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Il 55° della Rivoluzione d'Ottobre 

IL 7 NOVEMBRE 
celebrato oggi 
dai lavoratori 

di tutto il mondo 
Aperte le celebrazioni a Mosca da Mazurov, alla presenza dei massimi dirigenti del 
partito e dello stato • Messaggi al PCUS dai partiti comunisti e operai - Oggi la 
parata sulla Piazza Rossa - Numerose manifestazioni in Italia indette dal PCI 

Il messaggio 
del C.C. 
del PCI 

II Comitato centrale 
del PCI ha inviato al 
CC del PCUS il seguen
te messaggio: 

«Cari compagni, in occasio
ne del 55° anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, vi giun
ga. fraterno e caloroso, il sa
luto del Comitato Centrale 
del PCI, degli iscritti al no
stro Partito e dei milioni di 
lavoratori del nostro paese che 
con il PCI si battono per una 
trasformazione democratica e 
socialista della società ita
liana. 

Nel corso del 1972, le cele
brazioni del cinquantesimo 
anniversario della fondazione 
dell'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche che si 
sono svolte e si svolgono an
che nel nostro paese, han
no dato l'occasione a milioni 
di lavoratori e di giovani di 
ripercorrere l'arduo e gran
dioso cammino compiuto in 
50 anni dal popolo e dai la
voratori sovietici e di misura
re in tutta la sua portata il 
valore storico della Rivolu
zione d'Ottobre. 

Hanno dato l'occasione per 
un rinnovato impegno inter
nazionalista, riconfermando la 
volontà dei comunisti italiani 
di operare per estendere e 
consolidare l'unità del movi
mento operaio e comunista 
internazionale e di tutte le 
forze antimperialiste, demo
cratiche e di pace, affinchè 
insieme, pur nella reciproca 
autonomia e indipendenza, 
rafforzino 1 loro comuni le
gami nella lotta per la pace, 
per la costruzione di un mon
do liberato dall'imperialismo 
e dalla guerra, dalla fame e 
dall'oppressione, e capace di 
dare risposta positiva ai gra
vi problemi dell'umanità ed 
alle aspirazioni delle grandi 
masse popolari. 

In queste giornate aperte 
alla speranza di pace nell'eroi
co Vietnam, i comunisti ed 
il popolo italiano compren
dono ancora più profonda
mente la funzione decisiva 
dell'URSS, degli altri paesi 
socialisti e dell'insieme delle 
forze antimperialiste e di pace 
a sostegno della lotta eroica 
dei popoli del Vietnam e del
l'Indocina per la pace, la li
bertà e l'indipendenza nazio
nale. 

La attiva solidarietà con 
l'eroico popolo vietnamita, 
con i popoli arabi, con tutti 
i popoli che ancora soffrono 
della dominazione coloniale e 
che lottano per liberarsi dal
le maglie del neo-colonialismo, 
con le forze di pace e di pro
gresso nel mondo intero, è 
un momento importante del
la nostra comune lotta per 
l'affermazione nel mondo di 
una politica di pacifica coe
sistenza, che garantisca il di
ritto dei popoli all'indipenden
za e alla libera scelta del 
proprio avvenire. 

In Europa, nuove prospet
tive sono state aperte dalla 
firma dei trattati conclusi 
tra l'URSS e la Polonia con 
la RFT e dall'accordo qua
dripartito per Berlino Ovest. 
L'Intangibilità delle frontiere, 
il non ricorso alla forza, la 
sicurezza e la cooperazione 
debbono diventare principi 
sui quali costruire l'Europa 
nuova. E' diventata ormai ur
gente la convocazione della 
Conferenza sulla sicurezza e 
cooperazione europea, che get
ti le basi di una proficua 
cooperazione tra i paesi eu
ropei, nella prospettiva di un 
superamento dei blocchi mi
litari contrapposti, per la di
stensione, la pace, il disarmo, e 
per la costruzione di un"Eu 
ropa nella quale sia bandita 
ogni forma di fascismo. 

Alla lotta per il raggiungi
mento di questi obiettivi il 
nostro partito intende dare il 
suo attivo contributo, insie
me a tutte le forze democra
tiche e di pace del nostro 
paese. 

Con l'augurio di nuovi suc
cessi nella edificazione della 
società socialista dell'Unione 
Sovietica, con l'impegno di 
sviluppare sempre più l'ami
cizia e la collaborazione fra 
U popolo italiano e il popolo 
gjavietieo e fra i nostri due 
partiti, vogliate accogliere — 
cari compagni — il nostro 
più fraterno e caloroso sa
ltilo». 
Il Comitato Centrale del PCI 

I comunisti, le forze antim
perialiste, democratiche e di 
pace, celebrano oggi il 55° an
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. Comizi e manifesta
zioni si svolgono in tutto il 
mondo per ricordare, in uno 
spirito di unità internazionali
sta e nella tradizione delle 
grandi lotte per la costruzio
ne di un mondo di pace, li
bero dall'aggressione imperia
lista, dalla guerra e dall'op
pressione, la prima grande ri
voluzione socialista che ha 
aperto una nuova era nella 
storia dell'umanità. 

A Mosca, ieri, alla vigilia 
della tradizionale parata sul
la Piazza Rossa, il compagno 
Kiril Mazurov, membro del
l'Ufficio Politico del PCUS. 
ha aperto le celebrazioni, al
la presenza del compagno 
Breznev, del presidente Pod-
gorni e del primo ministro 
Kossighin, con un discorso nel 
quale ha ribadito fra l'altro 
il pieno appoggio dell'URSS 
al Vietnam e chiesto che gli 
Stati Uniti firmino al più pre
sto l'accordo di pace già rag
giunto. 

Messaggi di saluto e di con
gratulazioni sono stati inviati 
al CC del PCUS dai partiti 
comunisti ed operai di tutto il 
mondo, tra cui la Lega dei co

munisti jugoslavi e il PC ci
nese. Nel messaggio del PC ci
nese si afferma tra l'altro 
che « le attuali controversie 
di principio non debbono osta
colare la normalizzazione del
le relazioni tra i due paesi ». 

In Italia si svolgeranno og
gi e domani decine di manife
stazioni organizzate dal no
stro partito, a tutti i livelli. 
Comizi e assemblee avranno 
luogo oggi a Cremona dove 
parlerà il compagno Arturo 
Colombi, a La Spezia con Pie
tro Ingrao. a Trieste con G.C. 
Pajetta. a Piacenza con Fran
co Calamandrei, a Forlì con 
Luciano Gruppi, a Caltanisset-
ta con Figurelli, a Brescia 
con Torri. Domani il compa
gno Valori parlerà a Firenze, 
mentre altre manifestazioni 
avranno luogo nei prossimi 
giorni a Genova con Sergio 
Cavina, a Milano con Arturo 
Colombi, a Roma con Pietro 
Ingrao, a Torino con Sergio 
Segre, a Reggio Emilia con 
Genzini, a Bologna con Ca
vina, a Udine, Bari, Taranto e 
Pistoia. 
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VASTE REAZIONI E ALLARMATI COMMENTI ALLE 
GRAVISSIME DICHIARAZIONI DI ARNALDO FORLANI 

DC E GOVERNO DEVONO RIVELARE 
ciò che sanno sulla trama fascista 

I l compagno Natta; « I l problema è di passare dalle denunce a i fa t t i » - Dichiarazioni di Orlandi (Psdi), Compagna (Pr i ) , 

Bertoldi (Psi) e Anderlini (sinistra ind.) - Interrogazione socialista - Confermato dal « Popolo » il testo del discorso del 

segretario de pubblicato ieri dal nostro giornale - Da chiarire i l mistero delle due versioni - 1 dat i sui pre-congressi PSI 

Niente cortine fumogene 
Le agenzie hanno diffuso il 

testo di un corsivo che appa
rirà stamane sul Popolo a pro
posito del discorso tenuto da 
Forlanl alla Spezia. Si tratta 
del discorso in cui il segreta
rio della DC ha dichiarato di 
sapere « in modo documentato 
e sul terreno della nostra re
sponsabilità » che « il tentati
vo più. pericoloso della destra 
reazionaria », diretto contro le 
istituzioni repubblicane e do
tato di appoggi interni e inter
nazionali, a è ancora in corso ». 

Il quotidiano democristiano 
conferma innanzitutto parola 
per parola il testo che l'Unità 
• unico giornale in Italia - ha 
stampato ieri. Ma poi ci accu
sa di sensazionalismo, e alle 
urgenti domande di chiarimen
to nostre (e dell'opinione pub
blica) replica che «non c'è nul
la da spiegare perchè il testo è 
di una esemplare chiarezza». 

Niente affatto. In primo luo
go vogliamo sapere perché e 
da chi il discorso del segre
tario della DC è stato censu
rato nelle sue parti essenziali 
e più inquietanti sia nel reso
conto diramato dall'Ansa sia 
nelle trasmissioni della TV. Se 
l'Unità non le avesse rese note 
nella loro integrità, le frasi di 
Forlani non sarebbero divenu
te ài dominio pubblico. E si 

tratta proprio delle frasi nelle 
quali si afferma che la trama 
« disgregante » del neofasci
smo, con « radici organizzative 
e finanziarie consistenti», «non 
è finita ». E' su questi punti 
che abbiamo posto e torniamo 
a porre a Forlani. alla DC e 
soprattutto al governo, precisi 
interrogativi: che cosa sapete? 
di quali fatti « documentati » 
siete a conoscenza? che cosa 
aspettate a far sapere — com'è 
vostro dovere — la verità al 
Paese e al Parlamento' 

Non solo il Popolo sfugge a 
queste domande, ma tenta di 
innalzare attorno alle parole di 
Forlani una singolare cortina 
fumogena. Il giornale della DC 
riattacca la solita solfa secon
do cui «i disegni eversivi ed 
extraparlamentari non vengo
no solo da una parte » e « sono 
stati coltivati volta a volta da 
direzioni diverse». Chiacchie
re. Il segretario politico della 
DC si è riferito nel suo discor
so alla «destra reazionaria», 
a coloro che vogliono «riso
spingere indietro il nostro Pae
se verso un'esperienza che la 
nostra Italia ha vissuto e che 
noi abbiamo ereditato 25 anni 
fa nei suoi risultati fallimen-
tari, •catastrofici-». Dunque For
lani ha parlato della trama 
fascista, e ha detto di sapere 

«in modo documentalo» che 
essa «è ancora in corso». Su 
questo ha l'obbligo di rispon
dere, e con lui ha l'obbligo di 
rispondere il governo. 

Invano il Popolo tenta di 
ciurlare nel manico. Tutto il 
discorso si ridurrebbe — così 
è scritto nel corsivo — al « ten
tativo manifesto e proclamato 
di organizzare una grande de
stra. obiettivamente reaziona
ria, diretto a liquidare l'attua
le equilibrio democratico del 
Paese, anche sul piano parla
mentare ». Ma ciò è noto an
che ai bambini, ed è appunto 
manifesto e proclamato. Sareb 
be sommamente ridicolo se 
Forlani avesse soltanto voluto 
rivelare « in • modo documen
tato e sul terreno della nostra 
responsabilità » l'esistenza di 
Almirante e Birindelli. 

Basta con gli scherzi e con i 
giochi di parole. Ciascuno si 
assuma davvero le proprie re
sponsabilità. Si dica cosa si sa 
della trama eversiva. Si dica 
cosa si sa delle radici organiz
zative e finanziarie. Si dica 
cosa si sa delle solidarietà in
terne e internazionali. Si dica 
cosa si sa delle manovre tut
tora in corso. DC e governo 
•non si- illudano: -non *ci-stan
cheremo di chiedere ciò che il 
Paese ha diritto di sapere. > 

Novanta di elettori scelgono oggi il presidente USA 

L'ombra del Vietnam sul voto americano 
Vastissime zone di astensionismo: oltre 45 milioni di cittadini non si sono nemmeno iscritti nelle liste 
All'euforia per la pace che sembrava a portata di mano è subentrato un clima di incertezza - McGovern 
accusa Nixon di aver ordito un trucco elettorale - Verrà rinnovata la Camera e un terzo del Senato 

Metalmeccanici 
in sciopero 

per quattro ore 
Milioni di lavoratori sono In lotta per la conquista del 

contratti, le riforme sociali e un nuovo sviluppo econo
mico a favore delle grandi masse popolari del paese e 
in particolare del Mezzogiorno. Intere categorie sciope
rano oggi secondo tempi e modalità decise dalle rispettive 
organizzazioni sindacali unitarie. 

METALMECCANICI 
Un milione e 400 mila metalmeccanici incroceranno le 

braccia per 4 ore in seguito al giudizio negativo dato 
dalla Federazione unitaria (FLM) sull'andamento deli*» 
trattative per il contratto, mentre sono in programma 
nuove azioni articolate di lotta. L'esame della situazione 
e i motivi della lotta sono stati oggetto di una confe
renza stampa dei dirigenti metalmeccanici tenutasi ieri 
a Roma. 

EDILI 
Scioperi a livello provinciale sono in corso in tutto il 

paese che. iniziali ieri, proseguiranno fino al 10 novem 
bre. Mobilitati anche i cementieri, laterizi e manufatti in 
cemento. Domani intanto riprenderanno le trattative — 
imposte dalla lotta — con i padroni dell'ANCE. 

STATALI 
Per la piattaforma rivendicativa e la riforma della 

Pubblica Amministrazione, contro la volontà del governo 
di favorire sfacciatamente una casta di superburocrati, 
scendono oggi in lotta 300 mila lavoratori statali. Mani
festazioni e assemblee si terranno in tutte le città. Il 
programma di scioperi proseguirà dal 10 con azioni a 
livello regionale. La CGIL dal canto suo ha preso posi
zione in merito al problema dell'alta dirigenza. 

ALTRE CATEGORIE 
Oggi scioperano per 2-4 ore 1 lavoratori delle aziende 

private del gas, contro l'intransigenza padronale al ta
volo della trattativa contrattuale, per respingere l'attac
co alle libertà sindacali e per la pubblicizzazione del ser
vizio. In lotta anche i 40 mila pastai e mugnai, che ef
fettueranno, per il contratto, una astensione nazionale 
di 24 ore. Infine proseguono lo azioni articolate del 150 
mila lavoratori bancari. 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON, 6. 

Domani gli americani vote
ranno per eleggere il Presi
dente. Sarà un voto su cui 
peserà fino all'ultimo una gra
ve ombra di equivoco. La po
polazione si reca una volta di 
più alle urne senza sapere che 
cosa realmente accadrà di 
quello che è stato il più lace
rante problema del Paese du
rante le due ultime campa
gne presidenziali e durante 
otto anni della vita politica 
americana: la guerra nel Viet
nam. Al sentimento di eufo
ria, provocato dagli annunci 
di un accordo che era stato 
già raggiunto, è subentrato 
negli ultimi giorni un nuovo 
clima di incertezza. Molti si 
interrogano sulle reali inten
zioni di > Nixon: nessuno co
nosce la risposta, salvo qual
cuno dei suoi più stretti col
laboratori. Nei suoi recenti 
discorsi il Presidente è sta
to più evasivo che mai: 1 gior
nali hanno rilevato diverse 
contraddizioni fra le sue di
chiarazioni e quelle che era
no state fatte in precedenza 
da Kissinger. 

Una maggioranza di ameri
cani crede tuttavia ancor» 
che la pace sia «a portata di 
mano». come aveva detto il 
consigliere segreto del Presi
dente. Da uno dei sondaggi 
effettuati in queste ultime ore 
dall'Istituto Harris risulta 
che. tra gli interrogati, una 
maggioranza di un 51 per cen
to contro un 31 per cento ri
tiene che la pace sia vicina. 
Probabilmente una settimana 
fa la maggioranza sarebbe 
stata molto più sensibile: gli 
avvenimenti degli ultimi gior
ni l'hanno scossa, ma non 
l'hanno annullata. Quindi (è 
sempre Io stesso sondaggio 
che parla) mentre a metà 
ottobre un rapporto di 52 a 
38 fra gli stessi interrogati pen
sava che Nixon non avesse man
tenuto il suo impegno di por
re fine alla partecipazione a-
mericana alla guerra, oggi In
vece una maggioranza di 49 
a 42 afferma che egli è stato 
fedele alla sua promessa. Co
me si vede, lo smarrimento 
di un pubblico, bombardato 
da informazioni contrastanti, 
resta assai marcato. 

Una prova evidente di que-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Rogers afferma che la pace 
è rinviata «di settimane > 

Mani re i • B-52 a hanno rovesciato noi 
giro dalla ultima 24 ora altra 5.MI ton
nellata di bomba, a Washington il segre
tario di Stato Rogers ha annunciato che 
la eventuale firma dagli accordi di paca 
«tare rinviata di settimana, sa non di 
più». Egli ha anche aggiunto cha lo posi
zioni ostruzionistiche di Thieu «sono giu

stificate » a cha al dovrà « tenerne cento ». 
Il segretario alla Difesa Laird, dal canto 
sua, ha detto cha rinvio di armi e aerai 
ai fantocci, continuare sempre più intensa-
manta. Sul teatro di guerra continuano gli 
attacchi dal FNL su tutti I fronti. Nella 
foto: si caricano le bomba sugli aerai 
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posizione radicale, ideologica 
e politica, nei confronti del 
PCI. essendo questo il con
fronto storico che condiziona e 
caratterizza la vicenda del no
stro Paese, è stato operato il 
tentativo forse più pericoloso 
che la destra reazionaria ab
bia tentato e portato avanti 
nella nostra Italia dalla Li
berazione ad oggi*. Forlani 
ha soggiunto che nelle elezio
ni è stato « contenuto e respin
to questo assalto, questo ten
tativo disgregante, che è sta-
to portato avanti con _ una 
trama che aveva radici or
ganizzative e finanziarie con
sìstenti, che ha trovato delle 
solidarietà probàbilmente non 
soltanto di ordine interno, ma 
anche di ordine internaziona
le. Questo tentativo non è fi
nito; noi sappiamo, in modo 
documentato e sul terreno del-
la nostra, responsabilità, che 
questo tentativo è àncora in 
corso. Vi è cioè — ha affer
mato il segretario de — una 
manovra diretta a risospinge
re indietro il nostro Paese, a 
risospingerlo indietro verso un 
passato dal quale siamo usci
ti con tante difficoltà, verso 
una esperienza che la nostro-
Italia ha vissuto e che noi 
abbiamo ereditato 25 anni fa 
nei suoi risultati fallimenta
ri, catastrofici*. Questi sono 
i passi pienamente confermati 
dal Popolo. 

La pubblicazione del testo 
delle dichiarazioni di Forlani 
ha provocato sensazione negli 
ambienti politici romani. E* 
stata comune a un largo arco 
di forze politiche la richie
sta che sì vada a fondo, pren
dendo i provvedimenti neces
sari. Paese Sera è uscito nel
la sua ultima edizione di ieri 
riportando le dichiarazioni di 
alcuni uomini politici di va
rie tendenze. Il compagno 
Natta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ha det
to: e Le affermazioni fatte a 
La Spezia dal segretario de
mocristiano sul piano di ever
sione di destra pongono un 
problema assai serio, anche 
perchè non è la prima volta 
che l'on. Forlani parla di que
sta trama con accento di chi 
conosce. Ora — ha sottolinea
to Natta — è diventata espli
cita l'indicazione di una cono
scenza documentata della pe
ricolosità, delle complicità in
terne e internazionali di un 
progetto in atto da tempo e 
tuttora operante. Di fronte a 
questa presa di posizione il 
problema che si impone è di 
passare dalle denunce ai fat
ti. E' sui fatti che si misura 
una reale volontà di difesa 
della democrazia italiana con
tro le minacce fasciste e rea
zionarie. Altrimenti il tutto si 
riduce a una battuta eletto
rale*. 

Il segretario del PSDI. Or
landi. ha dichiarato di augu
rarsi che la documentazione 
cui ha fatto riferimento For
lani e non resti né nebulosa. 
né personale e riservata *; ed 
ha sollecitato dai ministri de
gli Interni e della Giustizia 
< precisazioni e assicurazio
ni*. Il capo gruppo del PSI 
alla Camera, Bertoldi, ha det
to che e il fatto che Forlani 
sia informato della situazione, 
che lui stesso ha rivelato, ag
grava le responsabilità della 
DC e del governo per la tolle
ranza finora dimostrata; non 
si può scherzare con la dife
sa delle istituzioni democra
tiche ». Voti. Compagna, della 
Direzione del PRI. ha detto: 
e La paróla è al ministro de
gli Interni e al ministro della 
Giustizia, se, come sembra, 
vi è qualcosa da aggiungere 
a quanto l'on. Forlani ha det
to. specialmente con riguardo 
alle radici organizzative e fi
nanziarie consistenti e alle so-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La delegazione 
del PCI al 

Congresso socialista 

Le affermazioni contenute nel discorso elettorale pronunciato domenica dall'on. Forlani 
a La Spezia hanno portato alia ribalta un urgente problema politico. Il segretario della DC 
ha rivelato che il suo partito sa, « in modo documentato », che nel nostro paese è stato recen
temente posto in essere il più grave tentativo reazionario compiuto dalla Liberazione ad oggi: 
un tentativo che si avvale di legami e finanziamenti interni e internazionali e che non si è 
affatto esaurito, ma — ha detto Forlani — è « ancora in corso >. Ciò che è stato detto a 
La Spezia del segretario di un partito che da oltre 25 anni detiene la leve governative (al di 
là delle interpretazioni di comodo che si vanno tentando) ha un senso molto chiaro: la DC 

ha tra le mani la documentazione di quella * trama nera » che ha avvelenato la vita poli 
tica e sociale negli ultimi anni. E del resto, tutte le interpretazioni date alle parole di Forlani 
sono concordi su questo punto. 

Delle parole dell'on. Forla
ni erano state fornite due di
verse versioni. Vi è stata 
quella, pubblicata ieri dall'U
nità, che si riferisce a ciò 
che esattamente ha detto il 
segretario della DC una vol
ta al microfono; e vi è stata 
l'altra, diffusa dall'agenzia 
ANSA (sulla base di un reso
conto fornito dalla stessa 
DC?), la quale risulta inve
ce ampiamente purgata ri
spetto al testo autentico. Il te
sto pubblicato dall'Unità, co
munque, non è stato smenti
to: e ieri sera, infine, le a-
genzie di stampa hanno diffu
so un lungo corsivo del Po
polo che conferma, parola 
per parola, ciò che avevamo 
pubblicato. Anche per la DC. 
quindi, l'unico testo autentico 
delle parole di Forlani diven
ta quello pubblicato dal no
stro giornale. 

v., e ilfenfre. noi eravamo im
pegnati — ha detto Forlani a 
La Spezia — in una contrap-

Al Congresso nazionale del 
PSI che si apre a Genova il 
9 novembre parteciperà una 
delegazione del PCI con alla 
testa il segretario generale del 
partito. La delegazione è com
posta dai compagni Enrico 
Berlinguer, Gerardo Chiaro-
monte, Elio Quercioli, Anto
nio Montessoro, Giglia Te
desco. 

OGGI 

l'accoppiata 
pRESI gli ordini via oa-

vo dal suo nuovo di
rettore Girolamo Domesti
ci, che è attualmente in 
America, Enrico Mattei, 
già direttore della Nazio
ne, ha scritto domenica un 
corsivo sul Resto del Car
lino, dal quale si vede 
chiaro che l'accoppiata Do-
mestici-Mattei è naturale 
e felice. Unisce i due la 
volgarità del sentire e 
quindi, V anticomunismo. 
Con una attenuante per il 
primo: che mentre il Do
mestici è veramente un po
veretto, che risulta sprov
veduto, grossolano e incol
to perchè sinceramente lo 
è, senza infingimenti di 
sorta, Mattei sarebbe in
tellettualmente capace di 
finezze, che però la gret
tezza interiore e la pigri
zia mentale gli vietano. 

Di qui il carattere e i 
modi della sua polemica 
con i comunisti. Enrico 
Mattei scrive (quotidiana
mente ormai) su un gior
nale, il Carlino, che esce 
a Bologna, una grande cit
tà dove le sinistre, con i 
comunisti in testa, gover
nano da ventisette anni 
ininterrotti. Quanti argo
menti potrebbe trovare 
per combatterci, se fosse 
esigente prima di tutti con 

, se stesso e se pretendesse 
' da se medesimo la rinun
cia a una facilità e a una 
approssimazione, che del 
resto non convincono né 
mai hanno convinto nessu
no? Sono innumerevoli an
ni che gli anticomunisti 
credono di scuotere gli ita
liani raccontando toro (con 
grossolane amplificazioni) 
ciò che succede in uno 
sperduto paese del Beluci-
stan o in una remota al
tura della Turingia. Oh, 
quale orrore. Ma qui, in 
Italia, e a Bologna, quan
ti comunisti rubano, quan
ti truffano, quanti uccido
no? Qui, a pochi passi da 
noi, dove hanno i nostri 
nomi, le nostre facce, e 
parlano la nostra lingua, 
quanti ne avete visti tra
dire gli interessi che sono 
stati eletti a difendere, 
quanti ne hanno trovati a 
corrompere, a malversare, 
a prevaricare? Su questi 
punti Enrico Mattei non si 
cimenta: egli preferisce le 
banalità consuete come, 
probabilmente, tra le bar
zellette predilige quelle de
dicate alle suocere: facili, 
ordinarie e sciocche. Cosi 
ha ragione Girolamo Do
mestici d'essere soddisfat
to di questo suo nuovo col
laboratore. Un tipo come 
questo, con in più una 
buona istruzione, gli occor
reva. Anche se ogni tanto 
lo fa trepidare. Sàbato, 
per esempio, Mattei in un 
articolo di fondo ha citato 
Bossuet e Lacordaire e al
lora il Domestici ha tele
fonato da Washington im
pressionato. Si è messo 
quieto soltanto quando gli 
hanno assicurato che nes
suno dei due è di Livorno 
e tutti e due sono già mor
ti da tempo. 

Hit- ,V\ . i i «.<--
Vi « . .•*„•.> , . .•<--. 



PAG. 2 / vita italiana l ' U n i t à martedì 7 novembre 1972 

Gli attacchi del 
- i 

centro-destra alla legge del 71 

Un forte movimento 
per una nuova 
politica della casa 
Con la scadenza dei confratti su milioni di inquilini la mi
naccia di un altro pesante tributo alla rendita edilizia 

JLf ENTRE stanno scadendo in 
*TX questi giorni in tutta Italia 
milioni di contratti di fìtto e 
Mille masse lavoratrici grava 
11 pericolo di un ancor più 
pesante tributo alla rendita 
edilizia l'attuale maggioran
za della Democrazia cristia
na porta avanti il suo attac
co contro le sia pur parziali 
riforme varate negli anni pre
cedenti sul problema della 
casa con il tentativo di vio
lare quella che è ormai una 
legge dello Stato pienamente 
in vigore, liberamente e de
mocraticamente votata dal 
Parlamento. 

La legge 865, recante «di
sposizioni per favorire l'ac
quisto di aree fabbricabili per 
l'edilizia economica e popo
lare », fu approvata, dopo una 
non facile battaglia e dopo 
alcune vicende tempestose che 
videro protagonisti i « franchi 
tiratori» della destra de, 11 
22 ottobre dell'anno scorso; 
tutfaltro che rivoluzionarla e 
perfetta, essa rappresentò un 
primo passo sulla via della 
lotta alla rendita fondiaria e 
del riordinamento democrati
co del settore, ma un passo se
rio. Essa unificava innanzitut
to in un unico fondo tutti gli 
stanziamenti che per cento 
canali diversi sono andati In 
questi anni ad ingrossare i 
« residui passivi » (cioè i fon
di stanziati e mal spesi) del 
bilanci del ministeri interes
sati e delle centinaia di enti 
edilizi esistenti, senza produr
re una casa: e ne affidava la 
gestione alle Regioni; introdu
ceva inoltre, per tutta l'edi
lizia popolare il principio del
l'esproprio unificato dei ter
reni e della loro concessione 
solo in uso; disponeva poi ta
luni stanziamenti, anche se 
parziali e del tutto insufficien
ti, ai Comuni per la acquisi-

Catania 

Per reato di 

opinione processato 

dopo sei mesi 

di carcere 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 6 

• Due esponenti della sinistra 
extra parlamentare catanese 
sono in galera, rispettivamen
te da sei mesi e da dieci gior
ni, perseguiti in base alle nor
me del Codice penale fascista. 

Si tratta di Nunzio Biuso. 
del PC (M-D e dell'anarchi
co Alfredo M. Bonanno, re
sponsabile di «Sinistra liber
taria», apparso in numero 
unico all'indomani delle ele
zioni del 7 maggio. E* In ba
se appunto agli scritti appar
si su quel foglio che, la Pro
cura della Repubblica di Ca
tania ha ordinato l'arresto di 
Bonanno per vilipendio alla 
Magistratura e per « pubblica 
Istigazione alla insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato» disponendone il rin
vio a giudizio per direttissi
ma. Una direttissima per la 
verità piuttosto al rallenta
tore dal momento che l'udien
za è stata fissata per 11 21 
p.v. 

Il giorno prima sarà pro
cessato Biuso, per la sola isti
gazione. In questo caso — 
trattandosi di accusa mossa 
al termine di un comizio te
nuto ad Adrano — non si pro
cede per direttissima: l'ora
tore fu arrestato alla fine di 
aprile ed è tuttora nelle car
ceri giudiziarie catanesl. Il 
gratuito patrocinio dei due 
esponenti extra parlamentari 
è stato assunto dagli avvo
cati Albanese, Marangolo e 
Scuderl. 

a. s. 

Facilitazioni 

delle FS 

per le elezioni 

del 26 novembre 

Per le elezioni amministra
tive del 26 e 27 prossimi le 
Ferrovie dello Stato accorde
ranno, a partire dal 15 no
vembre. su presentazione del 
certificato elettorale, le se
guenti facilitazioni: agli eiet
tori residenti in Italia ridu
zione del 70% sia per la pri
ma che per la seconda clas
se; agli elettori residenti al
l'estero riduzione del 70% in 
prima classe e trasporto gra
tuito in seconda classe. 

Facilitazioni sono anche 
previste per 1 viaggi effetr 
tuati sulle navi traghetto FS 
tra il continente e il Golfo 
Aranci in Sardegna: in parti 
colare, per gli elettori prove 
nienti dall'estero che utiliz 
zano il posto di ponte, è con 
cessa la gratuità di pas&ag 
gio La validità dei biglietti 
è fissata in 10 giorni 

Gli elettori potranno inizia 
V il viaggio di andata anche 
fn giorni diversi da quello di 
acquisto del biglietto purché 
in tempo utile per raggiun 
ftre la sede elettorale entro 
le et» 14 del 27 novembre 

zione e la urbanizzazione del
le aree necessarie alla crea
zione dei nuovi quartieri, cioè 
per la costruzione di stra
de. fogne, scuole, mercati. 
impianti sportivi, ecc. 

La legge delegava quindi 
alle Regioni la competenza in 
materia di edilizia pubblica. 
per l'approvazione e l'attua
zione del programmi predi
sposti dai Cornimi, e con l'art. 
8 — al fine di regolamentare 
in modo definitivo questo tra
sferimento di poteri — impe
gnava il governo ad emanare 
entro il 31 dicembre 1972 i re
lativi decreti, per provvedere 
alla ristrutturazione e demo
cratizzazione degli Istituti Au
tonomi delle Case Popolari, 
facendone gli unici enti pre-
posti all'edilizia pubblica sot
to il controllo diretto di Co
muni e Regioni nonché di rap
presentanti del lavoratori e 
degli inquilini; procedere allo 
scioglimento di tutti gli altri 
enti edilizi — a cominciare 
dalla Gescal — trasferendone 
1 relativi patrimoni agli IACP 
e alle Regioni; provvedere al 
riordinamento e alla unifica
zione — con 11 controllo da 
parte del lavoratori interessa
ti — dei sistemi di riscossio
ne del contributi, dei criteri di 
assegnazione degli alloggi. 
della determinazione dei ca
noni di affitto e delle quote 
di riscatto. La delega alle Re
gioni in materia edilizia era 
data a titolo provvisorio, in 
attesa che fossero appunto 
emanati 1 citati decreti alla 
data fissata del 31 dicembre 
1972. 

Ora. Il governo sta sempli
cemente cercando di raggiun
gere e superare questa data 
senza aver varato 1 suddetti 
provvedimenti, creando in tal 
modo una situazione di caos e 
di sovrapooslzione di norma
tive che di fatto sottrarrebbe 
Doteri alle Reeioni e scariche
rebbe su di esse dlscred'to e 
malcontento, e aorendo peral
tro in questo modo la via ad 
una possibile revisione della 
legge. La Commissione di ven
ti parlamentari prevista dal
lo stesso art. 8 per dare il 
proprio preventivo parere sul 
contenuto dei citati decreti, al
la data di oggi ancora deve 
essere insediata: ad una in
terpellanza comunista presen
tata al Senato per chiedere le 
ragioni di questo ritardo, il 
Ministro dei Lavori Pubblici 
in persona ha risposto il 25 ot
tobre che non sapeva che di
re. non potendo consultare il 
Presidente del Consiglio In vi
sita a Mosca! Tutto questo si 
è accompagnato, ovviamente. 
ad una concreta azione di sa
botaggio della legge, per cui 
1 fondi messi a disoosizione 
delle Regioni sono stati deli 
beratl dal governo per una 
cifra irrisoria (mille miliardi 
in tutto e per tutto il trien
nio "/l-'TO) e non una sola 
lira è stata ancora erogata 
dalla Cassa Depositi e Presti
ti delle somme assegnate ai 
Comuni per l'acquisizione e 
l'urbanizzazione di aree per 
servizi. I propositi di proce
dere ad una modifica della 
legge sono del resto manife
stati in modo sempre più 
esplicito e seniore più di fre
quente In questi giorni da 
esponenti della maggioranza 
governativa. 

Il Parlamento non può con
sentire che questo disegno sia 
portato a compimento: deve 
pretendere dal governo il ri
spetto della legge. Si tratta di 
una questione di difesa della 
democrazia: si tratta di uno 
dei nodi decisivi dell'intera 
situazione economica e socia
le del Paese in questo momen
to. E non è certo un caso che 
l'attacco della destra e del 
gruppo dirigente de si sia 
manifestato in modo partico
lare sui fitti agrari e sulla 
casa; i due settori dove è la 
rendita fondiaria e dove so
no quindi le forze economi
che più retrive e parassitarie 
particolarmente rappresentate 
dal governo And reotti-Maia-
godi. 

Abbiamo detto che il Parla
mento non deve consentire 
questo nuovo sopruso da par
te del governo; ma è so
prattutto dal Paese, dalla mas
sa degli inquilini e dei senza 
tetto, dalle migliaia di lavo
ratori disoccupati, dai lavora
tori emigrati alla ricerca pe
renne di un alloggio accessi
bile ai loro magri salari, ol
tre che dal lavoratori edili 
già in piena lotte in questi 
giorni per il contratto e le ri
forme. che deve sorgere su
bito un movimento potente 
per l'applicazione della legge 
per una politica che apra ef
fettivamente la strada alla co
struzione di centinaia di mi
gliaia di case a prezzo eco
nomico Ai lavoratori, tutti. 
dobbiamo far capire che con
dizione prima perchè questo 
avvenga è che sia colpita final
mente e a fondo la rendita 
fondiaria e di speculazione. 

I lavoratori, tutti, debbono 
comprendere che l'altra con
dizione essenziale è che il 
centro animatore ed esecu
tore di questa nuova politica 
non sia l'autorità centrale, 
bensì gli enti locali, i Comu
ni. le Provincie e le Regioni; 
dobbiamo riuscire a render 
chiaro ai lavoratori che il la 
ro assillante problema della 
casa, della scuola, della stra
da. del mezzo di trasporto, es
si riusciranno a risolverlo 
non già grazie ad un governo 
centrale « forte ». ma ai con
trario. nella misura in cui il 
potere incaricato di affron 
tare quel problema sarà il più 
possibile vicino ad essi e da 
essi controllato 

E con l'obiettivo immedla 
to. comunque, di bloccare le 
manovre del governo Andreot-
ti e di fare applicare la legge 
sulla casa. 

Piero Della Sete 

Il 26 novembre l'elezione del deputato e del senatore della Regione 

Val d'Aosta: la DC ripropone 
candidati orientati a destra 

Comunisti, socialisti e progressisti dell'Union Vaidotaine presentano Emilio Chanoux, il fi
glio del martire antifascista, e Giuseppe Fillietroz, già presidente dell'Assemblea regionale 

Dal nostro inviato 
AUSTA. 6 

Il 26 novembre I valdosta
ni andranno alle urne per 
eleggere 11 deputato e il se
natore della Valle I due seg
gi sono attualmente vacanti 
dato che nella consultazione 
di maggio 11 maggior numero 
di voti si riversò sul nomi di 
due candidati, espressi dallo 
schieramento di centro destra. 
che erano deceduti pochi gior
ni prima in un traffico inci
dente della strada. Nei mesi 
trascorsi qualcuno ha soste
nuto che la mancata elezione 
dei due parlamentari valdo-

Africo: 
tutto il paese 

in piazza 
rivendica 

case e lavoro 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 6. 

Centinaia di lavoratori di-
soccupati, di studenti, di don
ne. hanno occupato per l'in
tera mattinata la stazione 
ferroviaria di Africo Nuovo, 
bloccando per oltre sei ore la 
circolazione dei treni sulla li
nea jonica Reggio-Bari. An
cora una volta le popolazioni 
di Africo sono state costrette 
a far ricorso ad una clamorosa 
protesta per sollecitare — ad 
oltre venti anni di distanza 
dalle tragiche alluvioni in Ca
labria — la concessione dei 
contributi per la ricostruzio
ne degli alloggi distrutti. 

Oltre settanta famiglie at
tendono infatti di porre fine 
alle peregrinazioni ed ai di
sagi con la costruzione degli 
alloggi popolari: ma il dram
ma di Africo Nuovo — rico
struito ad oltre 40 chilometri 
dal vecchio centro — è soprat
tutto quello della disoccupa
zione più assoluta. Le tradizio
nali attività agricole e pa
storizie sono state infatti ab
bandonate per la lontananza 
del campi, la scarsa redditivi
tà delle colture e per gli indi
scriminati vincoli posti dalla 
Forestale. 

Nel nuovo centro la perime-
trazione territoriale non con
tiene neppure la totale rico
struzione delle abitazioni: là 
emigrazione ha indici elevatis
simi e la disoccupazione, nei 
lunghi periodi di chiusura dei 
cantieri forestali, interessa 
300400 famiglie. 

Perciò stamane, accanto agli 
aventi diritto all'alloggio, era
no edili disoccupati, gli operai 
della Forestale licenziati, gli 
studenti che reclamano — in 
considerazione della gravità 
della situazione economica e 
per l'affermazione del diritto 
allo studio — la concessione 
gratuita dei libri di testo per 
tutte le scuole secondarie ed 
il rimborso delle spese di 
viaggio per le centinaia di stu
denti pendolari. 

La situazione di crisi e di 
disagio, riesplosa drammatica
mente stamane con la forte 
manifestazione di protesta, in
teressa non solamente Africo 
Nuovo ma le popolazioni del
le intere vallate del Careri. 
del La Verde e del Bonamico 
dove organici piani di difesa 
del suolo, di resrimazinne del
le acque, di sistemazione vai-
Uva e montana, potrebbero ga
rantire fonti stabili di lavoro 
alle migliaia di lavoratori di 
soccupati ed un serio proces
so di bonifica e di trasforma
zione dell'agricoltura. 

L'intervento della Regione 
— che non è ancora riuscita 
a ribaltare I vecchi indirizzi 
burocratici e dispersivi nel 
l'aDplicazione della Legge Spe
ciale — si manifesta urgente 
e decisivo per dare una ade 
guata soluzione ai problemi 
di sicurezza, di lavoro, di di
ritto allo studio sollecitati dal 
le popolaz'nnJ di Africo 

Enzo Lacaria 

stani sollevava un delicato 
problema di ordine costituzio
nale, non essendosi raggiun
to 11 « quorum » di eletti che 
la legge fondamentale della 
Repubblica fissa per Camera 
e Senato Ora non Importa 
soffermarsi . a discutere se 
quell'ipotesi sia o no fonda
ta Ma non si può fare a me
no di rilevare che, nonostan
te la lezione delle cose, la 
legge elettorale per la Valle 
D'Aosta è rimasta la stessa. 
vecchia. Inadeguata, lacunosa. 
I comunisti ne avevano pro
posto una radicale modifica: 
sarebbe cosi stato possibile 
garantire comunque il rispet
to della volontà dell'elettora
to valdostano senza bisogno 
di elezioni « suppletive » che 
costano e dipendono dagli u-
mori e dalle valutazioni del
l'esecutivo. La maggioranza 
dellon. Andreotti ha respin
to le proposte del PCI e quan
do si è trattato di decidere 
la nuova consultazione il go
verno lo ha fatto senza nep
pure sentire, come stabilisce 
lo statuto speciale della Val 
le, il parere del presidente 
della Giunta regionale. Nel 
quadro della sterzata a de
stra, insomma, Andreotti ha 
confermato di voler riesuma
re quella politica di rigido 
accentramento, largamente ap
plicata negli anni cinquanta, 
nella quale 1 diritti autonomi
stici potevano vigere solo se 
compatibili con gli interessi 
della Democrazia cristiana. 

Alla svolta conservatrice del
la DC in campo nazionale ha 
corrisposto qui il ritorno in 
primo piano sulla scena po
litica di esponenti del vecchio 
integralismo come l'avv. Vit
torino Bondaz, che per un lu
stro diresse il governo della 
Regione con I criteri dell'uo
mo del regime » ed è oggi 
candidato alla Camera per la 
DC. il PSD1. e I casertani del 
l'Union Vaidotaine Nel mo
mento in cui il partito di Por-
lani si rende responsabile di 
pericolose collusioni con le 
forze di estrema destra, non 
sarà fuori luogo ricordare che 
in Valle d'Aosta, proprio al
l'epoca della gestione Bondaz. 
la DC si compromise in una 
spregiudicata e vergognosa o-
perazione di acquisto dei voti 
neofascisti. 

Questi precedenti, e la gra
vità dell'attacco che viene por
tato dalla Democrazia cristia
na e dal governo alle Regio
ni e alle autonomie locali 
spiegano il malessere provo
cato nella base antifascista e 
popolare dell'Union Vaidotai
ne dalla decisione del leader 
Severino Caveri di condurre 
il movimento a fungere da 
puntello di forze conservatri
ci. sulle quali grava addirit
tura l'ipoteca fascista. Esisto
no una storia e tradizioni del
l'autonomismo valdostano che 
non possono essere calpesta
te impunemente in nome di 
gretti calcoli di potere perso
nale. Il movimento da cui do
veva poi nascere l'UV si for
mò negli anni della clandesti
nità come forza di opposizio
ne al fascismo che aveva ten
tato di cancellare persino il 
ricordo dell'autogoverno loca
le Il suo massimo esponente. 
Emilio Chanoux. fu assassi
nato dalla canaglia nera nel 
1944. La spregiudicata scelta 
di Caveri non poteva non su
scitare forti reazioni E non 
si è trattato, come forse s'illu
deva 11 capo del movimento. 
di una burrasca passeggera. 

I) gruppo progressista del 
l'Union Vaidotaine. del qua
le fanno parte alcune perso
nalità di grosso prestigio, ha 
nettamente e pubblicamente 
rifiutato l'intesa con la DC. 
Autonomia — hanno dichia
rato i dissidenti — non può 
significare soltanto il diritto 
al bilinguismo o l'occasione 
di celebrazioni folkloristiche-
l'autonomia ha da essere in
nanzitutto antifascismo ope
rante. democrazia e perciò 
strumento di progresso e di 
giustizia sociale. U gruppo 
progressista dell'UV ha quin
di presentato la candidatura 
di Emilio Chanoux. figlio del 
martire antifascista, per la 
Camera e dell'avv. Giuseppe 

Fillietroz. già presidente del
l'Assemblea regionale, per il 
Senato. Nel loro programma 
politico essi hanno scritto: 
« Progresso per permettere ai 
nostri giovani di lavorare nel
la loro terra, per fare del
l'agricoltura quel pilastro del
l'economia regionale che de
ve essere, per realizzare In 
tutti I suoi punti lo statuto 
regionale.. Noi siamo stati. 
siamo e saremo sempre con
tro il fascismo e contro qual

siasi formuln antidemocratica». 
Ecco perchè è impensabile 
« una alleanza con quella par
te e con quegli uomini della 
DC che per oltre un ventennio 
hanno dimostrato d'operare In 
funzione di interessi contra
stanti con quelli della comu
nità valdostana » e che oggi 
« tentano di riproporre. In 
campo nazionale e regionale, 
una concezione autoritaria e 
antidemocratica del potere po
litico. contrarla agli interessi 
del lavoratori ». 

Il PCI. e poi il PS1 e i de 
mocraticl popolari (la corren
te di sinistra uscita dalla DC 
nel 1971) non hanno tardato 
a dichiarare la loro adesione 
alle candidature del gruppo 
progressista dell'Union Vaido
taine e l'Impegno a sostenerle 
col voto. E' la norma che re

gola attualmente le consulta
zioni politiche nel collegio u-
ninomlnale della Valle d'Ao
sta a determinare convergen
ze e intese fra partiti e movi
menti per evitare la disper
sione e, in pratica, l'annulla
mento di migliala i voti. Ma 
va detto subito che In questo 
caso l'opportunità « tecnica » 
si è felicemente sposata con 
l'opportunità politica L'accor
do sui nomi di Chanoux e 
Fillietroz è 11 locicn punto 

d'arrivo della verificata coin
cidenza politica su alcuni o-
blettlvl fondamentali: « Bat
tere la svolta a destra del
la DC e dei suol alleati ca-
veriani, difendere l'antifa
scismo, la democrazia e la 
autonomia ». Un'intesa fra 
forze politiche diverse, dun
que. ma omogenee, chiara
mente orientate a sinistra. 
tutte egualmente convinte che 
«queste elezioni — citiamo 
11 documento del comitato 
regionale del PCI — rap
presentano un momento Im
portante per una svolta de
mocratica e riformatrice In 
Italia e nella Valle d'Aosta. 
per una politica di rifor
me in favore del lavoratori ». 

Pier Giorgio Betti 

I risultati della campagna di tesseramento al PCI 

A Firenze ventimila 
iscritti durante 

le «dieci giornate» 
Trecento reclutati - Particolare impegno verso le donne ed i ceti 
medi - Ad Agrigento già 2.500 con la tessera del nostro partito 

NUMEROSE SEZIONI 
GIÀ' OLTRE IL 100% 
Le « dieci giornate » di 

proselitismo e tesseramen
to al PCI si avviano alla 
conclusione con numero
sissime sezioni, in tutte le 
Federazioni del partito, già 
al 100% degli Iscritti. E' 
il caso, tra le altre, di 
quelle di Carbonara di Po. 
e di Medole. in provin
cia di MANTOVA, mentre 
quelle di San Benedetto 
Po e Acquanegra sul Chie
se sono già rispettlvamen 
te al 70% ed al 75%. con 
10 reclutati. In provincia 
di CAMPOBASSO, la se 
zione di Campomarino è al 
50%. quella di Termoli ha 

già 104 Iscritti sul 215 del 
'72, con 7 recuperati e 10 
reclutati. A San Giacomo 
degli Schiavoni si è costi
tuita una nuova sezione 
che ha già 30 tesserati. 

A BOLOGNA, la sezione 
« Tuberninl » ha già rites
serato 550 compagni, il 
62.5% del '72. con 10 re
clutati, mentre la FGCI 
ha raggiunto II 112.5%. A 
BIELLA ,la sezione Saluz-
zola è al 138% con 11 re
clutati. Coggiola all'85% 
con 12 reclutati, Andorno 
al 72% con 7 reclutati. A 
VERCELLI la sezione Vii 
lata è al 100%. la Di Vit
torio città al 50%. 

Proclamato da CGIL, CISL e UIL per l'8 e il 9 novembre 

Da domani in sciopero professori 
maestri e personale scolastico 

Lotta per il diritto allo studio, il miglioramento delle condizioni normative ed economiche, il rinno
vamento di tutta l'organizzazione scolastica - Aderiscono anche i sindacati SINASCEL e SNASE 

UNIVERSITÀ* 

I rettori hanno escluso 

la proroga dell'iscrizione 
Il provvedimento investe la gran maggioranza de
gli atenei - La grave decisione danneggia gli stu

denti che hanno difficoltà economiche 

La grande maggioranza del
le università ha chiuso ieri 
le iscrizioni ai corsi. Le noti
zie che arrivano dai diversi 
atenei ' parlano dovunque di 
code lunghissime, affollamen
ti senza precedenti. La novità 
più grave però è che questo 
anno un congruo numero di 
Rettori ha adottato la misu
ra della chiusura definitiva 
delle iscrizioni, che ranno 
scorso era stata presa solo in 
qualche ateneo Non abbiamo 
ancora tutti i dati, ma finora 
consta che il provvedimento 
sia stato preso a Roma. Mi
lano. Napoli. Venezia, Mode
na. Bologna. Torino (qui con 
proroga fino al 15 novembre) 

La decisione danneggia gra
vemente proprio gli studenti 
che hanno maggiori difficol
tà economiche. ET< risaputo 
infatti che. dato il ritardo 
enorme col quale vengono 
versati i pre-salari, molti gio
vani pagano le Iscrizioni con 
le tredicesime dei familiari e 
comunque un mese successi
vo a quello nel quale sul bi
lancio familiare già pesano 
le spese di inizio dell'anno 
scolastico per 1 ragazzi delle 

medie e delle superiori. 
D'altra parte 1 fuori-sede 

sono in genere 1 meno Infor
mati. data la difficoltà di te
nere 1 contatti con le segre
terie. per cui è fra di loro 

' che si trova certamente la 
maggior parte di coloro che 
non sono stati messi al cor
rente della chiusura definiti 
va delle Iscrizioni al 6 no
vembre. Come è noto, infat
ti, fino a quest'anno, quasi 
tutti i rettori si sono sempre 
avvalsi della facoltà di pro
lungare le Iscrizioni, gravan
dole solo di una multa, fino 
al 31 dicembre. 

E' evidente che la chlusu 
ra di ieri è una risposta bu
rocratica e sostanzialmente 
provocatoria che la parte più 
arretrata del mondo accade 
mico dà alla crisi delle uni 
versità. scegliendo la comoda 
strada di rovesciare sulle 
spalle degli studenti I danni 
della riforma non fatta ed 
in particolare facendo pa
gare proprio al giovani prò 
venienti dalle famiglie dei la
voratori le conseguenze delle 
aule non costruite, del do
centi non assunti, delle strut
ture non rinnovate-

Domani e dopodomani scio
pera il personale insegnante e 
non lnegnante delle scuole ma
terne, elementari, medie e se
condarie. Lo sciopero, procla
mato dai sindacati confederali 
della CGIL. CISL, UIL e dal 
sindacato autonomo dello 
SNASE avrà massicce ade
sioni (nelle elementari si pre
annunzia totale, dato che par
tecipano alla lotta tutti e due 
i sindacati di questo setto
re. il SINASCEL-CISL e lo 
SNASE). Il diffuso e acceso 
malcontento, che in queste ul
time settimane si è andato ac
crescendo fra i 600 mila e più 

Milano 

La polizia 
carica gli 

studenti di 
architettura 

Si è tenuta stamane al Po
litecnico una assemblea degli 
studenti di ingegneria e di ar
chitettura per valutare la si-
tpazione politica e organizza
tiva in cui queste facoltà si 
trovano alla vigilia dell'aper
tura dell'anno accademico. E' 
stato richiesto dalla assemblea 
il ritiro del provvedimento 
adottato recentemente contro 
gli otto docenti di architettu
ra. Al termine l'assemblea for
mava una delegazione che in 
corteo si doveva recare dal 
nuovo rettore per sottoporgli 
la mozione votata. A questo 
punto iniziava una breve ma 
dura carica di poliziotti nel 
frattempo chiamati dal retto
re con lancio di candelotti la-
cimogeni in seguito a cui gli 
studenti indietregigavano e si 
disperdevano nei viali del Po
litecnico e nelle vie adiacenti. 

Inizia oggi in aula il dibattito sul retrivo progetto di legge del governo 

SI APRE ALLA CAMERA LA BATTAGLIA SUI F i n i AGRARI 
Una dichiarazione di Compagnoni - Contrario alla proposta governativa anche l'assessore de 
all'agricoltura dell'Abruzzo - La sinistra de annuncia la presentazione di emendamenti 

Incontro 

Regioni-

sindacati 

sui problemi 

dei dipendenti 
Un nuovo incontro tra le 

Confederazioni e le Federa
zioni di categoria degli enti 
locali e I rappresentanti dei 
15 governi delle Regioni - a 
statuto ordinario si svolgerà 
oggi a Roma presso la CGIL. 

In tale incontro saranno de
finiti 1 termini dell'intesa sul 
problemi det dipendenti e del
le strutture organizzative del
le regioni. 

Inizia oggi alla Camera 11 
dibattito sul nuovo progetto 
di legge per i fìtti agrari, con 
il quale il governo, in segui
to ad una sentenza della Cor
te costituzionale, vorrebbe 
gravemente peggiorare la leg
ge De Marzi-Cipoila, aumen
tando quasi del doppio i ca
noni di affìtto dei fondi ru
stici introducendo, per la fis
sazione dei canoni stessi, cri
teri che lasciano aperta la 
strada all'arbitrio, e aumen
tando la rappresentanza dei 
proprietari nelle commissioni 
tecniche provinciali. -

• Il provvedimento • dimo
stra ancora una volta - ha di
chiarato il compagno Angelo 
Compagnoni, della direzione 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini — la pervicace vo
lontà del governo Andreotti. 
Malagodi di percorrere fino 
in fondo la strada della Invo
luzione anticontadina »; ti go
verno infatti a ha Introdotto 
nel suo disegno di legge, di
fendendole accanitamente, al
cune norme che con la sen
tenza sulla legittimità della 

legge 1971 non hanno proprio 
nulla a che vedere». 

Dopo aver ricordato che 
contro le proposte del gover
no si sono già schierate orga
nizzazioni professionali e sin 
dacali. importanti Regioni. 
singole personalità, forze po
litiche e organismi elettivi, 
la dichiarazione sottolinea 
che l'elemento più importante 
è però la consapevolezza de
gli affittuari, come ha dimo
strato la manifestazione del 
25 ottobre a Roma, e il vasto 
ed articolato movimento in 
corso. Unica organizzazione 
che continua a tacere è la 
Bonomiana, mentre intere or
ganizzazioni di base della 
Gold ire tti hanno partecipato 
alla manifestazione d! Roma 
nonostante le posizioni dei 
dirigenti nazionali . 

« Noi ci auguriamo — ha 
concluso Compagnoni - che il 
Parlamento sappia interpreta
re la forte volontà dei fitta
voli italiani, nell'interesse del 
lavoro e dell'impresa coltiva 
trlce». 

Sull'argomento, l'ultimo nu

mero del periodico Abruzzo 
d'Oggi riporta una intervista 
con l'assessore regionale al
l'agricoltura. il de Cristoforo 
Merli « Non posso che dichia
rarmi contrario alla proposta 
di legge governativa — ha di
chiarato Merli, riferendosi In 
particolare ai nuovi canoni 
proposti dal governo. — Nel 
rapporto fra proprietario e 
affittuario, la legge deve tu 
telare innanzitutto e soprat
tutto la remunerazione di chi 
lavora e della sua famiglia» 
Quanto poi al fatto che «nel
la proposta governativa la de
terminazione biennale de] ca
none viene agganciata ai 
prezzi all'ingrosso dei prodot
ti agricoli • l'Intervistato af
ferma che « Il governo ha 
sbagliato ». 

- Le opinioni sulla nuova leg
ge sono del resto tutfaltro 

che unanimi anche all'interno 
della De Mentre infatti, co 
me si sa, il progetto dà sod
disfazione alle pressioni del
l'ala destra democristiana, le
gata alla proprietà terriera, 

la sinistra de non ha esitato 
a pronunciarsi contro il prò 
getto stesso, fino ad arrivare. 
come ha fatto nei giorni scor
si l'on. Fracanzani, membro 
del direttivo de della Camera 
ed esponente di «Forze Nuo 
ve » ad annunciare la pre
sentazione di emendamenti al 
testo del governo, criticato per 
essere andato oltre la stessa 
sentenza della Corte costitu 
zionale. « modificando in ter
mini arretrati ed involutivi 
anche punti della legge De 
Marzi-Cipolla non toccati dal
la stessa Corte» Evidente 
mente preoccupato dai con 
trasti interni al gruppo. Tono 
revole Piccoli ha convocato 
per domani ì deputati de per ' 
esaminare gli sviluppi del di 
battito in aula 

Infine, significativa ' appare 
la linea dei missini, che si 
presentano al dibattito in aula 
contestando il disegno di leg 
gè governativo perchè riten
gono assolutamente insuffì 
dente il forte aumento del 
canoni che esso propone. 

lavoratori della scuola, lascia 
prevedere larghi margini di 
successo a questa nuova azio
ne di sciopero. 

Ormai è sempre più chiaro 
agli insegnanti che il gover
no ha tradito 1 loro interessi, 
non ha mantenuto fede agli 
impegni e non intende risol
vere la crisi che travaglia la 
scuola, perchè per farlo do
vrebbe seguire una politica 
democratica ed innovatrice. 
D'altra parte, si va sviluppan
do fra insegnanti e non in
segnanti anche la consapevo
lezza che la lotta limitata ad 
obiettivi strettamente econo
mici è una lotta sbagliata e 
perdente. Sbagliata perchè la 
qualificazione e la dignità pro
fessionale, la libertà d'inse
gnamento. il ruolo della scuo
la nella società assumono og
gi un'Importanza essenziale 
nella condizione del docente, 
per il quale un miglior trat
tamento economico diventa 
necessario ma non più suffi
ciente. 

La lotta per lo stipendio 
in una scuola dequalificata, at
tanagliata da una crisi mate
riale, culturale e ideale appa
re ormai un obiettivo inade
guato a masse sempre più 
numerose di maestri, profes
sori, presidi, personale non in
segnante. Contemporaneamen
te, va facendosi strada la con
sapevolezza che una lotta li
mitata al campo strettamente 
economico e che abbia co
me presupposto il congela
mento dell'attuale struttura 
gerarchica e burocratica, ha, 
oltretutto, assai scarse possi
bilità di successo, poiché iso
la la categoria, la divide e la 
rende più facilmente soggetta 
ai ricatti ed al compromessi 
col governo. Da qui il proces
so di perdita di credibilità dei 
sindacati autonomi da parte 
di un sempre maggiore nume
ro di insegnanti e le crescen
ti possibilità di successo delle 
iniziative dei sindacati confe
derali della scuola. 

Essi presentano per lo scio
pero dell*8 e 9 novembre una 
piattaforma unitaria di riven
dicazioni, che ha il pregio di 
sottolineare con forza, assie
me all'urgenza degli obiettivi 
concreti immediati, il nesso 
fra la lotta per la riforma del
la scuola e le lotte dei lavo
ratori per un diverso svilup
po della società italiana. 

Ecco 1 punti essenziali delle 
rivendicazioni confederali che 
sono alla base della manife
stazione di domani e dopodo
mani: « 1) l'avvio di immedia
te misure per il diritto allo 
studio (gratuità dei libri e dei 
trasporti) con ulteriori finan
ziamenti alle Regioni: 2) de
correnza di rutti gli aumenti 
previsti per il personale inse
gnante dal 1 gennaio "73 e la 
loro oensionabilità: ciò anche 
in relazione alla prevista mo
difica deeli orari di servizio: 
3> corresponsione di un'inden
nità pensionabile anche per il 
oersonale non insegnante: 4) 
Istituzione entro il 1974 del 
due ruoli del oersonale inse
gnante senza articolazioni in
terne; revisione delle carrie
re del oersonale non inse?nfln 
te: 5> regolamentazione del la
voro straordinario per I non 
inscenanti e nuove awvn7'rtnl 
oer 11 dnoosruoli: Ri mod'fira 
del t*«:to di st.ito eiur'd'on 
negli arficol' relat-vl a' d*rlf 
ti Mrriical' a oartlr*» dall'US 
sembVa. e abnliz'one delle 
note di aualifìra: 7» «rpstinne 
affettiva niente d»morraMra 
della scuoto da oart* di tutte 
!e comoonentl Interne ed 
esterne bloccando cosi sul na
scere le misure autoritarie ga 
predisposte anche con la re
cente circolare Scalfaro sulla 
vita nella scuola». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6. 

Sono già 20 mila i compa
gni che hanno ritirato la tes
sera del partito per il 1973 
nelle sezioni della Federazio
ne fiorentina del PCI. Tra que
sti vi sono 300 nuovi iscritti, 
in gran parte giovani lavo
ratori. Si tratta di un primo 
importante risultato politico 
della « campagna per 11 tesse
ramento ed il reclutamento », 
apertasi con una serie di ma
nifestazioni e di iniziative che 
hanno visto l'attiva partecipa
zione di migliaia di compa
gni e di cittadini. Un ampio 
dibattito si è sviluppato — 
ed è In pieno svolgimento — 
sulla base delle indicazioni 
emerse dall'attivo provinciale 
del partito e della Federa
zione giovanile comunista, nel 
corso del quale era stata sot
tolineata la necessità dì pro
cedere ad una prima verifi
ca dello stato del partito, in 
collegamento con l'iniziativa 
politica immediata per l'allar
gamento della lotta contro il 
governo di centro destra. 

In particolare l'iniziativa po
litica e l'impegno per la con
quista di nuovi compagni si 
rivolgeranno verso le fabbri
che. le scuole, l'università, le 
donne (il 18 novembre si svol
gerà l'attivo del partito sui 
problemi femminili) e quei 
ceti medi (medici, insegnanti, 
tecnici, ecc.) che rappresenta
no oggi una componente im
portante dello scontro sociale 
e politico in atto nel paese. 
Queste scelte rappresentano 
un momento fondamentale del
l'azione per il rafforzamento 
e lo sviluppo del carattere 
di massa del partito partico
larmente nella città 

Nel corso delle assemblee 
per il reclutamento si è svol
ta un'ampia e positiva discus
sione sui temi affrontati dal
l'ultimo comitato centrale: si 
sono decise le necessarie mi
sure organizzative, e sono sta
te definite le iniziative sul pro
blemi di maggior portata che 
ci stanno oggi di fronte come: 
la scuola, le lotte contrattua
li e per le riforme, l'azione 
del partito nelle campagne, 
la lotta antifascista e per la 
pace. 

La « campagna per 11 tesse
ramento ed il reclutamento» 
si sta dimostrando a Firenze 
come la continuazione dello 
impegno politico - organizza
tivo che ha portato al posi
tivo risultato del 1972. risul
tato che dà al partito la con
sapevolezza della possibilità di 
raggiungere nuovi ed Impor
tanti successi. 

Hanno contribuito al rag
giungimento dei primi succes
si relativi al reclutamento le 
sezioni: aziendale FIAT (26 
nuovi iscritti). Bagnolo (23), 
Certaldo (20). Rossi di Castel-
fiorentino (21). S Piero a 
Ponti (10) Vicchio (12) Le
gnaia (5) Montespertoli (10); 
Caravlello (5); Sesto • Centro 
(5); Marietti di Castelfìoren-
tino (7); Ho Ci Min (4); 
Scandicci - Centro (5): Novo-
11 (4). 

Inoltre la costituzione di 
nuove organizzazioni di base 
(due cellule a Montespertoli, 
la cellula aziendale alla «Be-
nelli»; la sezione di Quinto 
Alto; la sezione di Olmo) 6 
un primo risultato del lavoro 
teso ad espandere la presen
za organizzata del partito a 
Firenze. 

AGRIGENTO, 6. 
Oltre 2500 comunisti della 

provincia di Agrigento hanno 
già preso la tessera del no
stro partito per 11 *73. I re
clutati sono circa 150. Intan
to continua con slancio ed 
entusiasmo l'opera di proseli
tismo per le « dieci giornate », 
che vede Impegnati centinaia 
di lavoratori, di studenti e di 
contadini nei quartieri e nel 
posti di lavoro. Particolare 
mobilitazione e Impegno del 
compagni delle sezioni nel co
muni dove si andrà a vota
re il 26 e 27 novembre (13 
comuni con circa 90.000 «let
tori). 

A Recalmuto infatti è sta
to raggiunto e superato l'ob
biettivo del 140'/» con 15 nuo
vi reclutati, tra cui tre don
ne, a Campobello di Licata, 
Castelterminl, Favara. Santa 
Margherita Belice, Realmonte 
e Ravanusa è stato raggiun
to il 50** degli iscritti, men
tre Bivona. Siculiana, Mon
tenegro, S. Biagio a Platani 
e Naro sono già al 35'-*. Si 
è cosi già raggiunto nelle se
zioni della provincia il 25H de
gli Iscritti. Si moltiplicano 
inoltre gli Impegni per la dif
fusione della stampa comuni
sta; 1 compagni della provin
cia diffonderanno infatti per 
tutte le domeniche del perio
do della campagna elettorale 
circa 1500 copie. 

ESTRAZIONI L 0 n 0 

del 6 novembre 1972 Bue-

Bari 
Cagliari 
Firenxe 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

19 41 M 52 
• a 49 37 

N 12 SS 74 
53 44 29 1 
2S 15 44 M 
71 1 39 45 
11 17 11 16 
15 25 81 17 
13 15 83 47 
M 20 77 31 

Napoli (7* estratto) 
Roma (2* estratto) 

Un solo giocatore ha 
talo 12 
lioni 517 
spellano 
spettano 

punti vincendo 
mila Uri. Agli 
315.700 lire. Al 
22.7M Nra. 

21 
21 
16 
Si 
63 
56 
1 

44 
òa
si 

2 
1 
2 
X 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

totsllz-
34 mi-

«11» 
«10» 
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La ricerca di Valentino Gerratana 

Nuovi apporti air indagine 
sulla storia del marxismo 

Gli Editori Riuniti hanno raccolto in volume una 
serie di saggi che vanno da una riflessione su Rous
seau ad una riconsiderazione delP« Antiduhring » 

Valentino Gerratana rac
coglie, nel suo Ricerche di 
storia del marxismo (Edito
ri Riuniti, 1972, pp. 337, lire 
3.000) una serie di saggi, 
apparsi in differenti occasio
ni, che partono da una ri
flessione su Rousseau per 
giungere ad una riconside
razione dell'Antidilhring e 
per • soffermarsi particolar
mente sui problemi della 
formazione economico-socia
le, delle società di transi
zione, della estinzione dello 
Stato e del rapporto tra 
dittatura del proletariato e 
socialismo. 

La rilettura complessiva 
giova, poiché da essa appare 
meglio il nesso che collega 
i vari studi, il senso genera-
le della ricerca che Gerra
tana ha condotto fruttuosa
mente in questi anni. L'ispi
razione di questi scritti vie
ne resa esplicita nelle pa
gine introduttive, che sono 
esse stesse lo spunto per 
un saggio sul rapporto tra 
scienza ed ideologia nella 
storia del marxismo. L'auto
re ci dice che il suo sforzo 
consiste nel cercare di libe
rare momenti diversi della 
teoria marxista da quelle in
crostazioni < ideologiche > 
che su di essa si sono so
vrapposte, nel corso dei de
cenni, come effetto di lettu
re semplificatrici, di biso
gno di certezze dogmatiche 
e particolarmente sotto la 
spinta pragmatica di una po
litica volta (così come av
venne particolarmente con 
Stalin) non ad intrecciare 
lo sviluppo della teoria al
la prassi rivoluzionaria, in 
modo da stabilirne l'unità e 
da fondarne il carattere 
scientifico, ma a trovare nel
la teoria, sovente distorta, 
giustificazioni all'empiria di 
un agire politico non sem
pre coerente con il fine di 
classe che esso si pone e 
con la concezione da cui 
pretende di derivare. 

Una discussione 
L'autore interpreta bene, 

mi pare, il senso del proprio 
sforzo. Qui ci troviamo in
fatti di fronte ad uno stu
dioso — direttamente ani-
mato dalla milizia politica 
—• che ricerca attentamente 
e minuziosamente, che rifug
ge dalla fretta e dalle ap
prossimazioni, che diffida 
delle « acquisizioni > defini
tive come delle « scoperte » 
troppo facilmente raggiunte. 
Si tratta di uno stile che dà 
a Gerratana una posizione 
autonoma nella ricerca e gli 
assegna un posto tra gli stu
diosi del marxismo che non 
lo rende né associabile, né 
accostabile a questa o a 
quella tendenza. 

Più che riassumere l'insie
me di queste ricerche — il 
che non sarebbe possibile 
perchè il loro merito sta 
nella attenta articolazione — 
più che indicarne un risul
tato conclusivo — il che sa
rebbe scorretto perchè es
se vogliono aprire soprattut
to vie all'indagine — vorrei 
soffermarmi su alcuni mo
menti e intrecciare, su cer
ti punti, una discussione. 

Richiamo l'attenzione sul 
terzo saggio — Interpreta
zioni dell' Antidiihring — 

Restauri 
perfetti 

con l'energia 
nucleare 

PARIGI, 6 
Sculture di marmo o le

gno rose dall'inquinamento 
• dal tarli, vestigia del 
passato, recuperate nel 
fondo degli oceani, che il 
primo contatto con l'atmo
sfera distruggerebbe, ope
re d'arte che anni di in
curia hanno quasi irrime
diabilmente rovinato rin
giovanite e rese « immor
tali »: questo il e miracolo » 
che si compie ogni giorno 
nei laboratori della sezione 
e nucleari » del commissa
riato per l'energia atomica 
(CEA) francese di Greno
ble. 

I radio-elementi al ser
vizio della conservazione 
degli oggetti d'arte non co
stituiscono, per gli esperti 
del settore, una novità as
soluta. Ma per la prima 
volta i ricercatori francesi 
tono decisi, nel congresso 
sull'applicazione dei metodi 
nucleari alla conservazione 
delle opere artistiche che 
si svolgere l'anno prossimo 
a Venezia su iniziativa del 
CNR a sostenere che tale 
tecnica, fino ad oggi quasi 
esclusivamente sperimenta
le, può essere generalizzata 
§ resa meno costosa. 

perchè qui siamo ad un no
do e, come dire, a un cro
cevia dell'attuale discussio
ne marxista. L'autore scar
ta, prima di tutto, la lettura 
manualistica ed enciclopedi
ca di questo testo, così come 
era venuta avanti con la se
conda Internazionale e dopo, 
quando se ne era fatta, in 
un certo modo, « l'ideolo
gia » del movimento sociali
sta. L'opera di Engels va 
invece intesa per la sua na
tura prima di tutto polemi
ca e considerata nello sfor
zo che essa compie per tra
sferire il metodo dell'anali
si dialettica della società — 
costruito da Marx — al cam
po della natura. Gerratana 
vede bene come vi sia stata, 
in Engels, una semplificazio
ne del passaggio della dia
lettica dalle sue basi ideali
stiche a nuove basi materia
listiche e sottolinea anzi co
me, se non era difficile 
far risaltare la superiorità 
« ...dei procedimenti dialet
tici di Hegel... rispetto al
l'empirismo degli scienzia
ti... », diverso e ben più dif
ficile « ...era invece rintrac
ciare e inseguire il filo con
duttore di una dialettica 
obiettiva nei campi frasta
gliati della concreta ricerca 
scientifica » (p. 129). E' pro
prio qui che Engels non rie
sce a realizzare il proprio 
compito. 

Ma non è questo un mo
tivo per stravolgere il rap
porto di Marx con Hegel, 
per non vedere come la dia
lettica operi concretamente 
nell'indagine sociale di Marx 
e dello stesso Engels. Il pro
blema che Engels pone, del 
rapporto tra società e na
tura, tra scienze della socie
tà e scienze della natura, 
non può essere eluso, in 
quanto il marxismo ricava 
da una indagine scientifica 
— e perciò sempre partico
lare — una concezione del 
mondo, la quale non può e 
non deve essere onnisciente 
e invadere il campo delle 
indagini specifiche delle sin
gole scienze, e tuttavia non 
può non reagire di fronte a 
tutte le conclusioni scienti
fiche che pongono in discus
sione la sua concezione del 
mondo. « La sensibilità di 
Engels per questi problemi 
e il suo coraggio nell'affron-
tarli, correndo gli inevitabi
li rischi, sono tra i suoi me
riti maggiori, e sarebbe in
giusto disconoscerli attri
buendo un eccessivo rilievo 
agli spunti che sono stati 
ricavati dalle sue opere per 
un appiattimento e una tra
duzione positivistica del suo 
pensiero » — e, aggiungerei, 
per caratterizzarlo con quei 
momenti di hegelismo dete
riore che in esso tuttavia 
non mancano (p. 130). Mi 
pare questo il modo più 
equilibrato e più fecondo di 
collocarsi di fronte a\YAnti
diihring. 

Considerando la teoria le
niniana dello Stato, l'autore 
indica efficacemente le sem
plificazioni e le deformazio
ni che essa ha subito ad ope
ra di Stalin e guida ad una 
lettura di Stato e rivoluzio
ne che sappia intenderne la 
collocazione storica, gli 
obiettivi politici che si po
neva, così da evitare di far
ne una dogmatica < summa > 
della teoria dello Stato. Mi 
sia concessa, tuttavia, una 
osservazione. Gerratana ha 
perfettamente ragione quan
do insiste sul carattere cen
trale che, nella concezione 
leniniana dello Stato, assu
me la necessità di spezzare 
lo Stato borghese. Fuori di 
questa nozione non è possi
bile una lettura corretta di 
Lenin e nemmeno il mante
nimento di una posizione di 
classe rivoluzionaria. Ma il 
pensiero di Lenin va colto 
in tutta la complessità e 
ricchezza delle sue articola
zioni. Ora, se non sfugge 
come Lenin volga la nozione 
dello spezzare essenzialmen
te contro il momento buro
cratico, accentratore, poli
ziesco dello Stato, la distin
zione che egli opera tra ciò 
che va distrutto e ciò che 
va mantenuto (il capitalismo 
di Stato) mi sembra che non 
venga colta in tutto il suo 
rilievo e nelle implicazioni 
che essa comporta. Non si 
guarda sufficientemente a 
tutti gli sviluppi che essa 
esige — anche per corrèg
gerne certe semplificazioni 
—, sia nei confronti del ca
pitalismo di Stato che nei 
confronti delle istituzioni 
democratiche — di orìgine 
borghese —, quando esse so
no presenti ed operano in 
un rapporto con la classe 
operaia storicamente diver
so rispetto a quello che Le
nin aveva di fronte. 

Le analisi che più colpi
scono, per la loro novità e 
spregiudicatezza, sono quelle 
dedicate al rapporto tra la 
società di transizione e la 
società comunista, fra la dit
tatura del proletariato e il 
socialismo. La tesi di Gerra
tana, in breve, è questa. 
Marx ha concepito il comu
nismo come una unica for
mazione sociale, in cui va 
inclusa la sua prima fase 

che conserva connotazioni 
della società capitalistica a 
cui succede. Questa prima 
fase ha poi conosciuto, con 
la Seconda Internazionale, 
una forte dilatazione, quan
do essa è stata definita: so
cialismo. E' intervenuta al
lora una schematizzazione 
del rapporto tra la fase ini
ziale e la fase matura del 
comunismo, che ha trovato 
la sua espressione compiuta 
con Stalin. La prima fase, 
definita socialismo, è, nella 
concezione di Stalin quella, 
in cui persistono classi di
verse — se pur non anta
gonistiche — e in cui deve 
ancora essere presente lo 
Stato, nella forma della dit
tatura del proletariato. Per 
Marx, invece, la dittatura 
del proletariato si colloca 
nel « ...periodo politico di 
transizione » che accompa
gna la trasformazione rivo
luzionaria della società capi
talistica in quella comunista 
— e nella società comunista 
Marx comprende anche la 
prima fase del suo sviluppo. 
Anche Lenin parla della so
cietà socialista come di una 
società senza classi, in cui 
perciò lo Stato — come 
espressione del dominio po
litico di una classe sulla so
cietà — non ha più ragion 
d'essere. 

Mi sembrano possibili al
cune obiezioni alla tesi di 
Gerratana. La prima è che 
se il famoso passo della Cri
tica al programma Gotha, 
cui ho accennato, si presta 
alla interpretazione dell'au
tore, vi sono altre pagine di 
cui non ini sembra sia stata 
condotta una lettura preci
sa. Marx parla infatti di una 
« ...società collettivista, fon
data sulla proprietà comune 
dei mezzi di produzione... », 
in cui cade lo scambio dei 
prodotti e in cui il lavoro 
non appare più come valore 
dei prodotti medesimi. In 
essa, insomma, non opera 
più la legge del valore. E' a 
questo passo che l'autore si 
riferisce, collegandolo però 
alla prima fase della società 
comunista, mentre a me pa
re che esso si riferisca al 
comunismo maturo. Tant'è 
che Marx aggiunge che la 
società comunista < ...non 
come si è sviluppata sulla 
propria base [quella matu
ra, dunque], ma viceversa, 
come emerge dalla società 
capitalistica [nella prima fa
se] ...porta ancora le "mac
chie" della ...società dal cui 
seno essa è uscita ». In es
sa il produttore riceve esat
tamente ciò che dà. Qui con
tinua ad operare la legge del 
valore, mi pare si debba 
interpretare, diversamente 
da come intende Gerratana. 

Deformazioni 
Qui si resta — dice Marx 

— nell'« angusto orizzonte 
giuridico borghese » che 
può essere superato « in una 
fase più elevata della socie
tà comunista »-

Là dove esiste F« angusto 
orizzonte giuridico borghe
se » non devono dunque per
manere le leggi e con esse 
inevitabilmente lo Stato? La 
dittatura del proletariato — 
che è Stato in senso diverso 
da quello tradizionale — 
non guiderebbe allora que
sta prima fase della società 
comunista? (cfr. Marx, En
gels, Opere scelte, Editori 
Riuniti, p. 960 e sgg.). 

La seconda obiezione è 
che non mancano in Lenin 
passi che stabiliscono una 
corrispondenza tra dittatura 
del proletariato e socialismo. 
Mi limito, per brevità, ad 
una citazione: < Lo Stato po
trà estinguersi completamen
te quando la società avrà 
realizzato il principio: "o-
gnuno secondo le sue capa
cità; a ognuno secondo i 
suoi bisogni "» (Stato e rivo
luzione, in Opere scelte, Edi
tori Riuniti, p. 926). Dun
que, nella fase superiore del 
comunismo. La prima fase 
sarebbe caratterizzata per
ciò dalla presenza di quella 
forma particolare di Stato 
che è la dittatura del prole
tariato secondo la conce
zione di Marx, di Engels e 
di Lenin stesso. 

Quali che siano comunque 
le obiezioni che si possono 
rivolgere a queste conclu
sioni di Gerratana, resta il 
fatto che quella impostazio
ne dei classici del marxismo 
deve essere oggi letta con 
nuova attenzione, per cor
reggere le deformazioni che 
in certa misura ha subito. 
Ma forse oggi è più che mai 
il momento di sciogliere i 
nodi passando dall'analisi 
dei testi classici — sempre 
sommari, perchè fondati sul
la previsione o su esperien
ze ancora iniziali — a quel
la delle società reali, che 
vanno capite e giudicate più 
che nel rapporto con i testi 
per le ragioni e i problemi 
interni al loro sviluppo. 

Luciano Gruppi 

Una pedina nella «operazione di asservimento» che gli USA vogliono fare nel Mediterraneo orientale 

TURCHIA ALL'OMBRA DELLE ARMI 
Dal regime di Kemal Ataturk, che segna la fine del lungo buio ottomano, alla nascita dei partiti della borghe
sia industriale e commerciale, e a quelli delle classi lavoratrici (ora illegali) - La dittatura di Menderes, poi quella 
di Demirel e della marionetta Nihat Erim: tutta la storia del paese condotta in prima persona dalla casta militare 

Aprile 1967: i colonnelli gre
ci prendono il potere ad Ate
ne. Maggio-giugno 1967: scat
ta il tentativo israeliano di 

rovesciare il regime baaslsta 
In Siria, tentativo che sfoce
rà nella guerra del sei giorni. 
Giugno-luglio 1967: viene sven
tato un vasto complotto (tei 
generale fascista Grlvas, soste
nuto dai colonnelli di Atene, 
contro la Repubblica di Ci
pro. Marzo-aprile 1971: colpo 
di stato militare e procla
mazione della legge marziale 
in Turchia. Febbraio-marzo 
1972: nuovo tentativo di Gri-
vas e del colonnelli greci di 
rovesciare il regime di Ma-
karios a Cipro. Basta dare 
uno sguardo alla carta geo
grafica per capire quale àia 
il filo conduttore che unisce 
tutti questi avvenimenti per 
mettere cioè in luce l'eviden
te tentativo dell'Imperialismo 
USA di condurre una radica
le operazione « di pulizia » in 
tutto il bacino del Mediterra
neo orientale, al fine di tra
sformarlo in un vero e pro
prio « lago atlantico ». E' que
sto il quadro da tenere pre
sente nell'affrontare un discor
so sulla Turchia e sugli svi
luppi della sua situazione in
terna. 

Turchia e atlantismo, Tur
chia e subordinazione agli 
USA sono fino ad oggi i ter
mini di un Inscindibile bino
mio. La Turchia è infatti un 
Paese che fa parte contem
poraneamente di due alleanze 

militari americane, la NATO 
e la CENTO (quest'ultima 
comprende anche l'Iran e il 
Pakistan e fa da collegamen
to tra la NATO e la SEATO); 
un Paese che è intervenuto 
direttamente, con un pro
prio corpo di spedizione, nel
la guerra di Corea; un Paese 
che alla vigilia della guer
ra del giugno 1967 ospitava 
ben 101 basi e installazioni 
militari americane, spesso do
tate di extraterritorialità e 
due delle quali munite di mis
sili nucleari; un Paese infine 
dove si è realizzata una tale 
compenetrazione fra esercito 
e regime, da legittimare l'af
fermazione che l'esercito non 
è solo lo strumento della 
borghesia industriale, ma è 
esso stesso (come vedremo) 
parte integrante della strut
tura capitalistico-bor^hese, at
traverso un trust denomina
to « fondo di mutuo inter
vento delle forze armate » 
(OYAK). 

Libro bianco 
Un regime « forte J». dunque, 

forse il più « forte :> di tutto 
il Mediterraneo. Ma un infi
me la cui « forza » è al tempo 
stesso, fuori di o?nl para
dosso, la spia della debolez
za costituzionale di una strut
tura economica e di potere 
che può reggersi soltanto sul

la repressione e sul terrore 
più spietati. Di tutto qusslo 
fornisce accuratissima ed elo
quente documentazione un \o 
luminoso libro bianco messo 
nelle scorse settimane in cir
colazione dalla Resistenza de
mocratica turca (« F'.le cn 
Turkey », di 306 pagine, edito 
« da qualche parte », in esilio). 

La storia della Turchia dal
la rivoluzione kemalista (1910-
21) in poi è in sostanza la 
storia di una progressiva In
voluzione — e di un progressi
vo asservimento al capitale 
straniero, pur tra profonde 
contraddizioni e lotte inter
ne fra i diversi gruppi do
minanti — determinata dalla 
necessità di arrestare o al
meno di arginare la foiza ere 
scente del movimento popola
re e progressista In lotta per 
una diversa Turchia. 

Nonostante gli indubbi a-
spetti positivi della rivoluzio
ne repubblicana di Kemal Ata
turk, le radici di questo 
processo involutivo erano già 
ben presenti nell'esperienza 
kemalista. La Turcnia usciva 
allora dalla secolare notte 
dell'Impero Ottomano e la 
ribellione contro il gretto im 
mobilismo. la cornatone, il 
fanatismo religioso e *c sfrut 
tamento rapace portati a -anti 
dai Sultani di Istanbul in
dusse Kemal Ataturk a volta
re le spalle all'Oriente, ncllf-
illusione dì poter sanan» le 
tare della Turchia respin
gendone in blocco l'i.itero pa

trimonio storico, culturale e 
tradizionale e trasformandola, 
con una radicale operazione 
chirurgica, in un Paese «eu
ropeo » ed « occidentale ». 

Anticomunismo 
Il regime kemalista — lar

gamente dittatoriale — ebbe 
dunque 1 suoi capisaldi nel 
nazionalismo e nel laicismo, 
intesi come esasperata » occi
dentalizzazione » di tutte le 
strutture del Paese e j.ropiio 
questa « occidentalizzazione » 
ha dato negli ultimi ven-
t'anni i suoi frutti estre
mi. facendo della Turchia 
(di quella « ufficiale », ov
viamente) una realtà estra
nea al contesto mediorientale, 
in cui la collocano invene 
la sua storia, le sue tradizio
ni, la sua posizione geogra
fica (ed è sorprendente, da 
questo punto di vista, l'ana
logia con quell'altro « corpo 
estraneo » che è diventato lo 
Stato d'Israele). Dal « libro 
bianco » sopra citato, questa 
analisi emerge In maniera as
sai evidente. 

Il regime kemalista, incar
nato nel Partito Repubblicano 
Popolare (tutti gli altri parti
ti essendo interdetti), dura 
vent'anni. dal 1923 al 1945, an
dando oltre la stessa figura 

di Kemal Ataturk, scomparso 
nel 1938. Vengono attuate am
pie riforme, il cui carattere 

Gdynia a 50 anni dalla prima pietra 

Gdynia: una foto che risale a 50 anni fa quando si iniziò la costruzione del porto 

rimane però fondamentalmen
te sovrastrutturale: esse han
no dato alla Turchia un volto 
— o un'apparenza — occi
dentale, ma non sono, ad 
esempio, servite a tutt'oggi a 
far scomparire il feudalesi
mo e il sottosviluppo. L'unico 
risultato di rilievo, duraturo, 
di queste riforme è la nasci
ta di un apparato Industriale 
e dunque di una grossa bor
ghesia industriale-commercia
le di stampo occidentale, che 
oggi si veste delle uniformi 
del militari e si contende il 
controllo del potere con la 
sopravvivente casta del gran
di feudatari. 

Nel 1945 (siamo all'Indoma
ni della seconda guerra mon
diale, la democrazia parlamen
tare è il mito d'obbligo del 
momento), le crescenti con
traddizioni di classe — e al
l'interno delle classi — deter
minano un primo rimescola
mento delle carte. Nasce 11 
Partito Democratico di Men
deres, che si qualifica subito 
come il partito della borghe
sia industriale; la Turchia di
viene « formalmente » una de
mocrazia di tipo occidentale, 
con la sua brava dialettica 
fra governo e opposizione. Si 
tratta, in realtà, solo di una 
facciata che non muta la so
stanza delle strutture ma in
tanto anche le classi lavora
trici riescono a darsi una pri
ma struttura politica legale, 
con la nascita di due partiti 
di orientamento socialista. Es
si tuttavia saranno ben presto 
interdetti, al pari del partito 
comunista, e la sinistra ri
prenderà la sua lunga tra
dizione di forzata Illegalità. 

Nel 1946, all'unisono con 
quanto avviene nell'Europa 
occidentale, il Piano Marshall 
dà il via alla penetrazione 
americana in Turchia. Nel 
1950, strumentalizzando una 
vasta ondata di scontento po
polare per le difficili condi
zioni economiche del Paese, 
prende il potere il Partito De
mocratico; comincia cosi la 
decennale dittatura di Men
deres. Nel corso di questo 
decennio si registra un sen
sibile sviluppo Industriale, 
che tuttavia non serve tanto 
a modificare sostanzialmente 
la struttura del Paese (gli 
operai regolarmente iscritti 
alla Sicurezza sociale salgono 
da 342 mila a 621 mila in 
meno di dieci anni, ma In 
rapporto a ima popolazione 
complessiva di 38 milioni di 
abitanti, mentre il 64% degli 
elementi attivi resta occupato 
nell'agricoltura), quanto a fa
re della borghesia industriale 
una forza che conta, con un 
peso politico determinante. 
Contemporaneamente, l'antico
munismo diventa l'ideologia 
ufficiale del regime, gli USA 
assumono il reale controllo 
della sua vita politica e mi
litare. 

Ma lo scopo principale del
la dittatura di Menderes, quel
lo cioè di spazzare via il mo
vimento operaio e popolare. 
fallisce in pieno. Si svilup
pano movimenti di lotta, so
ciale e politica, assai vasti, ' 
nonostante la feroce repres
sione poliziesca; le strutture 
del regime cominciano a 

scricchiolare; il Pentagono e 
la Casa Bianca assistono con 
preoccupazione al declino del
la potenza del Partito Demo
cratico. n 27 maggio 1961 un 
colpo di stato militare rove
scia Menderes (che sarà poi 
impiccato); l'esercito entra 
apertamente in campo per 
«mettere ordine» nel Paese, 

Il porto delle «Tre città» polacche 
Ha alle spalle una fascia urbana con oltre 800.000 abitanti — Nel 1922 era una borgata di venti famiglie 
di pescatori — Le distruzioni prodotte dalla guerra e la ricostruzione — Il bilancio delle linee mercantili 
e della flotta peschereccia — I giovanissimi lavoratori dei cantieri navali — Il futuro nei containers 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, novembre. 

Il porto baltico di Gdynia 
ha compiuto i 50 anni di vita. 
La sua costruzione ebbe in
fatti inizio, su decreto del 
Parlamento, nel settembre '22, 
per rimediare alla perdita di 
Gdansk, proclamata «città li
bera» dal trattato di Versail
les. alla fine della prima guer
ra mondiale. II nuovo porto 
nacque cosi vicino all'altro e 
attualmente essi costituiscono 
insieme un solo grande com
plesso (e le due città più la 
stazione balneare di Sopot for
mano ormai l'unico grande 
complesso urbano delle «Tre 
città», con oltre 800000 abi
tanti). 

Costruire Gdynia era una 
necessità reale per la Polo
nia. la cui vita economica sa
rebbe stata strozzata dalla 
mancanza di uno sbocco sul 
mare per le sue merci: si pen
si soltanto al carbone della 
Slesia, che costituisce ancora 
oggi una delle voci fondamen
tali di tutta l'esportazione po
lacca. Ma era anche un gros
so problema, perchè le coste 
baltiche del Paese presenta
no una linea pressappoco con
tinua. senza insenature natu
rali che possano venire facil
mente attrezzate e utilizzate. 
Soltanto la lingua di terra del
la penisola di Hel costituiva 
un argine naturale al quale 
appoggiarsi. Tutto il resto 
mancava, a cominciare dalla 
Insenatura che dovette esse
re ritagliata nella costa, fino 
quasi alle pendici delle colli
ne coperte di boschi che di
vidono il litorale dal retro
terra. 

I materiali di «cavo «ervi-

rono per costruire argini e 
moli; la striscia di terra ri
masta fra mare e colline fu 
destinata all'insediamento ur
bano. 

La so'a cosa che esisteva 
allora dell'attuale Gdynia era 
il nome, che è documentato 
fin dal 13. secolo, ma che an
cora nel 1922 designava una 
borgata di pescatori di venti 
famiglie. La città nasceva dun
que in funzione del porto, e 
sarebbe stata destinata a vi
vere la sua stessa vita. Quan
do un anno dopo la prima 
grande nave, la francese « Ken-
tucky». inaugurò i suoi ser
vizi portuali. Gdynia era an
cora press'a poco un accam
pamento di baracche per 1 
costruttori e I lavoratori del 
porto. Soltanto nel "26 questo 
nuovo insediamento ottenne il 
rango e i diritti di città, men
tre nel corso del successivo 
decennio divenne il più Im
portante porto mercantile del 
Baltico 

Il -39 vide i cittadini di 
Gdynia raggiungere il numero 
di 125000, e il porto annove
rato fra I dieci più rapidi 
del mondo nel movimento di 
carico e scarico delle mere!. 
Ma il "39 vide anche l'aggres
sione hitleriana, che d'un col
po bloccò questo impetuoso 
sviluppo. Le cifre registrano 
le distruzioni apportate dalla 
guerra: la popolazione ridotta 
di oltre un terzo (il «picco
lo» campo di sterminio di 
Stutthof — 85 000 vittime — 
distava poche decine di chi
lometri); l'attività portuale 
completamente paralizzata 
(inutilizzabile 11 90 per cen
to delle dighe, il 45 per etn
eo degli «cali, il 25 per cento 
del mifaulnl, 11 50 par canto 

delle attrezzature per l'imbar
co e lo sbarco delle merci. 
e per giunta gli ingressi ai 
vari bacini portuali bloccati 
dai relitti delle navi tedesche 
affondate): strade e ferrovie 
di collegamento con l'entro
terra distrutte o minate. 

Sorte analoga avevano su
bito anche i cantieri proprio 
nel momento in cui si accìn
gevano ad affiancare all'atti
vità di riparazione quella di 
costruzione di piccole unità. 
Ricostruire, in una parola, vo
leva dire press'a poco rico
minciare da capo. 

Il bilancio della nuova Gdy
nia, a mezzo secolo dalla sua 
nascita e a un quarto di se 
colo dalla sua ricostruzione. 
giustifica la fierezza con la 
quale l'anniversario viene ce 
lebrato. H porto prevede per 
l'anno in corso un movimen
to di 9 milioni di tonnella
te di merci (con un incre
mento del 12% rispetto all'an
no scorso), alimentato da 23 
linee mercantili regolari che 
collegano Io scalo baltico con 
Il Nord e 11 Sud America, 
l'Africa, il Golfo Persico, 1' 
Estremo Oriente, oltre che. 
naturalmente, con tutta l'Eu 
ropa. La flotta peschereccia (26 
unità) apporta un prodotto 
di 250.000 tonnellate all'anno. 
e alimenta una notevole in
dustria alimentare, destinata 
in buona parte all'esporta
zione. I cantieri «Comune di 
Parigi » costituiscono uno dei 
grandi cardini dell'industria 
cantieristica polacca, che oc
cupa il settimo posto nel mon
do, con un'esportazione del 
90% sul totale della produ
zione. 

La vita economica della cit
tà, frasi* all'alto numero di 

lavoratori tecnicamente quali
ficati legati all'attività portua
le e cantieristica, è sensibil
mente più fiorente di quel
la media del Paese (a Gdy
nia si riscontra il più alto 
deposito prò capite nei libret
ti individuali di risparmio). 
Per festeggiare il proprio an
niversario la città si offrirà 
un nuovo grande teatro e un 
nuovo complesso sportivo, sen
za che questo impegno vada 
a scapito degli investimenti 
per l'edilizia abitativa (35 000 
nuovi locali saranno costruiti 
entro li *75, e la superficie 
media di ogni alloggio passe
rà dagli attuali 38 mq a 42). 

Lo sviluppo dei cantieri è 
il grande fatto nuovo di que
sto dopoguerra. Basti pensare 
che vi lavorano 9500 persone, 
contro le 350 del 1939. e che 
dai modesti bacini di ripara
zione si è passati al grande 
bacino a secco nel quale si 
possono «montare» le navi 
da 100.000 tonnellate. Questa. 
anzi, sarà la produzione prin
cipale — accanto al pesche
recci da 26.000 a 55.000 ton
nellate — a partire dal gen
naio prossimo, e negli anni 
dal *74 al "77 si conta di met
tere in opera un nuovo baci
no per grandi scafi da 200 000 
tonnellate. 

Per raggiungere questi risul
tati naturalmente si è dovu
to ricorrere a personale alta
mente qualificato, con una 
preparazione tecnica di primo 
ordine. Dunque, personale mol
to giovane. E Infatti, l'età me
dia dei lavoratori del cantie
re è di 27 anni, che scendo
no addirittura a 22 per i set
tori di punta. Questo signifi
ca giovani famigli*, per le 
quali occorrono nuova case, 

scuole, asili, attrezzature sani
tarie. sportive, ecc. 

Per tutto il complesso del
le « Tre città » si pongono in 
definitiva problemi di inte
resse generale, dall'urbanisti
ca ai collegamenti con l'en
troterra, agii ospedali, alle 
scuole superiori. 

Il problema di maggior por
tata è tuttavia senza dubbio 
il porto stesso. Un ulteriore 
sviluppo del suo movimento 
richiederebbe un allargamen
to. oltre che un ammoderna
mento continuo, delle sue 
strutture. Ma anche il porto, 
come la città, è stretto en
tro rìgidi limiti di spazio. Il 
suo futuro deve dunque esse
re programmato non contando 
su di un'impossibile espansio
ne ma piuttosto su di una 
utilizzazione ottimale delle sue 
possibilità. Per questo nel si
stema dei porti baltici della 
Polonia Gdynia assumerà nei 
prossimi anni una fisionomia 
nettamente caratterizzata co
me scalo per «containers». 
mentre le grandi materie pri
me, principalmente oli, car
bone, metalli, saranno dirette 
a Szczecin e Gdansk. 

Già nel 1980 la trasforma
zione del porto universale in 
porto specializzato dovrebbe 
essere compiuta. Prima di al
lora, nuove basi per contai
ners dovranno essere allesti
te, nuove attrezzature di ca
rico e scarico dovranno esse
re realizzate, nuovi collegamen 
ti stradali e ferroviari do
vranno essere posti in opera 
per rispondere alle nuove esi
genze. Ma questo fa già par
te della terza fase della sto
ria di Gdynia, 

Paoli Boccardo 

nascondendosi dietro il fanta
sma di Kemal Ataturk. Si as
siste a un rilancio della far
sa parlamentare, con lo scio
glimento del Partito Demo
cratico e la formazione di 
una coalizione governativa fra 
il nuovo Partito della Giusti
zia e il Partito Repubblicano 
Popolare (già di Kemal, ora 

diretto dal «notabile» Intìnti) ; 
ma il potere reale è nelle 
mani del Comitato di Unità 
Nazionale, formato da 38 alti 
ufficiali; il generale Gursel è 
il nuovo presidente della Re
pubblica; viene ribadita la fe
deltà alla NATO e alla 
CENTO, mentre si dà 11 via 
a una nuova serie di accor
di bilaterali con gli Stati Uni
ti. Per salvare la faccia, il 
9 luglio 1961 viene varata 
una Costituzione « democra
tica ». 

Una nuova crisi sarà però 
provocata nel 1964-65 dai fatti 
di Cipro, che determineranno 
addirittura un contrasto fra 
Ankara e Washington, dopo 
che gli americani avranno po
sto il veto a un intervento 
turco nell'isola. La «ribellio
ne » al padrone USA non può 
passare sotto silenzio: nel 
1965 cade Inònii e il governo 
viene assunto Interamente dal 
Partito della Giustizia, di De
mirel, con chiari compiti di 
ristrutturazione capitalistica. 
Il potere economico della bor
ghesia commerciale-industria-
le è ancora cresciuto (gli in
vestimenti di capitale stranie
ro sono saliti in sei anni da 
85 milioni e 560 milioni di lire 
turche, i depositi bancari da 
7.864 a 18.989 milioni), e ad 
esso deve corrispondere un 
adeguamento delle strutture, 
con una nuova modifica della 
Costituzione; tutto però deve 
avvenire — perché così ri
chiedono le esigenze della 
«area americana» — per vie 
formalmente « legali ». I tempi 
non sono ancora maturi per 
una operazione di tipo greco. 

Le repressioni 
H compito di Demirel è 

tutt'altro che facile. Da un 
lato, lo sviluppo capitalistico 
va di pari passo con l'acuirsi 
delle contraddizioni interne 
del potere fra grossa bor
ghesia e classe agrario-lati-
fondistlca, mentre la politi
ca di rapina dei monopoli 
nazionali e stranieri porta le 
condizioni economiche del 
Paese ad un livello di vera 
e propria degradazione che 
la richiesta di associazione al 
MEC è destinata ad aggra
vare anziché risolvere; dal
l'altro lato, pur sotto i duri 
colpi della repressione, 11 mo
vimento popolare si rinvigori
sce e si dà nuove strutture. 
Il 13 febbraio 1961 era stato 
fondato il Partito Operaio 
Turco, quale struttura «lega
le » dell'avanguardia rivoluzio
naria della classe operaia, che 
doveva ben presto conqui
stare 15 seggi in Parlamento, 
per affrontare subito dopo 
un regime di semi-illegalità; 
il 13 febbraio 1967 nascerà 
invece la Confederazione del
le Unioni progressiste dei la
voratori turchi (DISK), con 
oltre centomila aderenti ini
ziali. 

Per l'ennesima volta, dun
que, il regime deve deporre 
la maschera democratica: De
mirel scatena una nuova on
data di repressioni « legali » 
e dà contemporaneamente 
carta bianca alle squadre fa
sciste del a partito di astone 
nazionale», diretto dal colon
nello Turkes. Pesanti massa
cri si abbattono anche sulla 
minoranza curda, da decenni 
in lotta per il riconoscimento 
dei suoi diritti nazionali. La 
risposta popolare è in una se
rie di imponenti scioperi e 
nella nascita del movimento 
di guerriglia noto come Eser
cito Popolare di Liberazione 
Turco, di cui si è occupata 
tutta la stampa mondiale. 
Nel giugno 1970, dopo una 
gigantesca manifestazione di 
oltre 100 mila lavoratori nelle 
vie di Istanbul, repressa nel 
sangue, viene proclamata per 
5 mesi la legge marziale. 

Ma, intanto, la mobilitazio
ne popolare a fianco dei po
poli arabi e contro l'imperlali* 
smo, determinata dagli avve
nimenti del giugno 1987, ha 
costretto il governo ad arriva
re fino ad interdire lo acalo 
nei porti turchi alle navi della 
VI Flotta USA (anche se re
stano intatte tutte le basi ame
ricane sul suolo turco). La 
tensione è al massimo: i lati
fondisti danno nuovamente vi
ta al Partito Democratico (già 
di Menderes), gli episodi di 
guerriglia e gli scontri sangui
nosi si fanno più frequenti. 
all'interno dell'esercito giova
ni ufficiali e sottufficiali che 
potremmo definire «nasseria-
ni» — ispirati ad una visio
ne antimperialista della eredi
tà del kemalismo — si orga
nizzano per reclamare reali ri
forme e autonomia dagli Stati 
Uniti. Ed è a questo punto 
che si rimette in movimento 
la macchina del «golpe» mi
litare. 

Il 12 marzo 1971 1 capi 
delle forze armate — I genera
li Tagmac, Gurler. Eyiceoglu 
e Batur — rivolgono al go
verno un ultimatum, costrin
gendo Demirel a dimettersi e 
sostituendolo con Nihat Erim. 
che è solo una marionetta nel
le loro mani; subito dopo ven
gono liquidati centinaia di uf
ficiali medi, accusati di « filo
comunismo ». H 28 aprile vie-

, ne ancora una volta proclama
ta la legge marziale. Comin
cia quello che 11 «libro bian
co» definisce «Il peggior perio
do di terrore nella storia del
la Turchia». 

Carlo Rabic 
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Giornata di lotta di grandi categorie per un nuovo sviluppo economico e sociale 

SCIOPERANO I METALMECCANICI 
PER IL CONTRATTO E LE RIFORME 

Conferenza stampa a Roma della FLM — Denunciate le respon sabilità del governo e degli industriali — La risposta al docu
mento della Federmeccanica — Aperta una vertenza con le finan ziarie pubbliche per gli investimenti — Lo stato delle trattative 

In cor so l'azione 
di 1.200.000 edili 

Scioperi provinciali da ieri fino al 10 e manifestazioni • Lotta articolata di cementieri, manufatti t 
laterizi • Domani la trattativa con l'ANCE, il 13 per i cementieri - La battaglia per il salario garantito 

Un milione e quattrocentomila operai, Impiegati e tecnici metalmeccanici scendono In scio
pero oggi, per quattro ore, per II contratto e gli obiettivi sociali. E' Il primo sciopero nazio
nale, nelle aziende private e pubbliche, della principale categoria dell'industria, dopo le 
assemblee delle scorse settimane e dopo una prima fase di trattative. Gli incontri sono ripresi 
ieri con l'Intersind; riprenderanno oggi con la Federmeccanica (all'Hotel Parco dei Principi). 
il giorno 9 con la Confapi. Nel frattempo si fa sempre più insistente, sui giornali dei grandi 
gruppi industriali, la campa 
gna anti sindacale. E' dell'al
tro ieri la richiesta di una 
« tregua » sociale nel Paese 
avanzata da Ugo La Malfa e 
ripresa con particolare rilie
vo dal « Corriere della Sera ». 

Anche a questa campagna 
hanno voluto rispondere ieri 
i dirigenti della Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici, 
in una conferenza stampa. 
E' stata data altresì notizia 
dell'apertura di una vera e 
propria vertenza con le finan
ziarie pubbliche URI. ENI. 
EPIM, EGAM) per un pro
gramma di Investimenti qua
lificati nel Mezzogiorno. Una 

scelta conseguente alle indi-
cazioni scaturite dalla Confe
renza di Reggio Calabria, a 
una linea che intende colle
gare la lotta contrattuale alla 
•battaglia più generale per 
aumentare 1 livelli di occu
pazione. per un nuovo tipo 
di sviluppo. 

Ha aperto l'incontro con i 
giornalisti Giorgio Benvenuto 
illustrando un documento di 
risposta alle più recenti pre
se di posizione della Feder
meccanica, e alle dissertazio
ni che su questi argomenti 
vanno facendo esponenti del
la DC come Ferrari Aggradi 
o del PRI come La Malfa. 

SITUAZIONE ECONOMI
CA — Il giudizio è di «estrema 
gravità ». Gli investimenti si 
sono contratti. L'occupazione 
è calata di 150 mila unità. 
nell'industria, nel primi sei 
mesi del 1972. L'andamento 
del prezzi sta subendo una 
fortissima accelerazione. 

LE CAUSE — Non risiedo
no certo nella politica sinda-

Iniziative 
internazionali 

dei metallurgici 
I lavoratori metallurgici fran

cesi sono stati invitati dalle 
f>roprie federazioni (quelle del-
a Cgt e della Cfdt) ad espri

mere solidarietà ai compagni 
metalmeccanici italiani in lot
ta per il rinnovo del contrat
to. Questa una delle decisioni 
scaturite a termine dell'incon
tro svoltosi nei giorni scorsi a 
Parigi fra le segreterie della 
FLM (federazione metalmec
canici italiani) e quelle delle 
organizzazioni francesi. E' sta
ta discussa la situazione sinda
cale nell'Europa occidentale e 
sono stati individuati alcuni 
obiettivi di azione comune, in 
risposta al comune atteggia
mento del capitalismo. 

Le segreterie hanno deciso 
di dar vita entro il gennaio del 
'73 ad una conferenza interna
zionale riguardante l'attività 
della FIAT nei diversi paesi 
del mondo: di svolgere entro 
il prossimo anno una confe
renza europea per il settore del
la siderurgia e infine di effet
tuare quanto prima una con
ferenza sul gruppo Philips. 

Oggi riunione 
del CD della CGIL 

E' confermata per oggi la 
riunione del comitato diret
tivo della CGIL che si terrà 
a Roma presso la sede della 
Confederazione. I temi all'or
dine del giorno della riunio
ne sono l'esame della situa-

- zione sindacale e i problemi 
del movimento e dell'unità 
La relazione introduttiva sa
rà svolta dal segretario con
federale, Rinaldo Scheda. 

cale, ma In quel modello di 
sviluppo che si è voluto far 
prevalere negli anni '60. con 
queste scelte: 1) Indirizzo 
pesantemente deflazionistico 
imposto alla politica econo
mica con il conseguente con
tenimento della spesa pub
blica; 2) finanziamento in ri
levanti proporzioni dello svi
luppo di altri Paesi con ri
sorse interne (esodo dei ca
pitali): 3) contemporanea 
flessione della dinamica de
gli investimenti; 4) peggio
ramento progressivo della si

tuazione occupazionale e in
sufficiente sviluppo della do
manda interna di beni finali 
e servizi. 

E' prevalsa, insomma, la 
logica degli interessi padro
nali immediati e contingenti. 
con lo sforzo di elevare la 
produttività solo ricorrendo 
alla vecchia pratica del « ta
glio dei tempi ». con la con
centrazione degli Impegni In 
settori cosiddetti a tecnolo
gie mature e con concentra
zioni territoriali, facendo pa
gare al Mezzogiorno in ter
mini gravi tali scelte. La di
soccupazione nel Sud è In
fatti pari al 50% di quella 
nazionale. 

LA RISPOSTA — E' stata 
data dai sindacati, in questi 
anni, con i rinnovi contrat
tuali, le lotte per l'occupazio
ne e le riforme. Certo sono 
stati introdotti dei vincoli al
la espansione industriale, ma 
«si tratta di vincoli che pos
sono avere un segno positi
vo se la ripresa che si vuole 
avviare consiste, come è in
dispensabile. In una profon
da revisione del processo di 
sviluppo, tale da determina
re lo sviluppo dell'agricoltu
ra e dell'industria, degli in
vestimenti innovativi e degli 
investimenti sociali, dell'oc
cupazione e del Mezzo
giorno ». 

Benvenuto dopo essersi sof
fermato sui fattori congiun
turali dell'attuale situazione. 
sulle gravi responsabilità go
vernative. e sul fatto che non 
può essere Individuata nel 
costo del lavoro, come fa la 
Federmeccanica. la causa del
la attuale situazione di crisi. 
ha parlato dello stato della 
vertenza contrattuale, delle 
differenze di atteggiamento 
assunte tra la Federmeccani
ca (che ha avanzato pregiu
diziali assurde), l'Intersind 
(che non lo ha fatto, pur 

dando risposte insoddisfacen
ti sulla piattaforma), la Con
fapi (con un atteggiamento 
più aperto). Ha concluso sof
fermandosi sulle vertenze so
ciali e in particolare su quel
la aperta con le finanziarie 
pubbliche a cui è stata invia
ta una lettera con precise 
richieste. 

Nel dibattito con I rappre
sentanti della stampa sono 
intervenuti Trentin e Camiti 
Il segretario generale della 
FIOM. soffermandosi sulla 
pretesa esposta dalla Feder
meccanica onde regolamen 
tare la contrattazione artico
lata. ha osservato che «anche 
i datori di lavoro sanno che 
nessuna nuova regolamenta

zione può mettere la briglia 
ai problemi. Lo scopo è sem
mai quello di acquisire un 
risultato di bandiera, per col
pire politicamente il sinda
cato. oppure per sviare la 
natura della vertenza, dram
matizzandola e utilizzandola 
su un altro terreno di nego
ziato Un terreno (col gover-
no. ndr) idoneo a far acca 
parrare alla grossa industria 
ulteriori finanziamenti per la 

sua politica industriale (quel
la politica che già tanti gua
sti ha provocato) » « Abbia
mo di fronte — ha concluso 
Trentin — dei negoziatori in 
trasferta, funzionali ad una 
operazione politica ben pre
cisa » 

Dopo altre domande e ri
sposte (sull'importanza della 
prossima conferenza meridio
nale promossa dalle Confe

derazioni a Napoli, sulla na
tura politica del conflitto 
esploso nella CISL) Camiti 
ha concluso con un dato con
creto La Federmeccanica ne! 
giorni scorsi aveva detto che 
la piattaforma dei metalmec
canici sarebbe costata il 52% 
in più desili attuali oneri Eb 
bene uno studio delle azien
de pubbliche — cioè di un'al
tra « controparte » — ha ac
certato che 11 costo per 1 si
derurgici — cioè laddove le 
richieste sono più pesanti 
— si aggirerà sul 21% 

Intanto nella tarda serata 
di ieri sono riprese le trat
tative. presso l'Intersind. per 
le aziende a Partecinazione 
Statale. La discussione sj è 
accentrata ancora sull'inqua
dramento unico Le aziende 
hanno presentato una propria 
proposta basata su 10 livelli 
e non su cinque, ribadendo 
l'impossibilità di una « decla
ratoria » unica per operai e 
per impiegati 

Hanno altresì formulato 
una esemplificazione che è 
stata giudicata dai sindacati 
coincidente con quanto è già 
previsto nel vecchio contrat
to e pegg.orativa rispetto ai 
miglioramenti acquisiti in nu
merosi accordi aziendali. La 
trattativa è stata aggiornata 
alle 17 di oggi. 

Bruno Ugolini 

ZANUSSI 

La Regione veneta 
contro la 

« ristrutturazione » 
Preoccupazione e perplessità della qiunfa de • La mi
naccia dei 2400 licenziamenti - Il rilancio del gruppo 

VENEZIA. 6. 
Anche la Giunta regiona

le del Veneto ha espresso 
« preoccupazioni e perples 
sita » in relazione al pia
no di ristrutturazione an
nunciato dalla Zanussi. 
che. come è noto, ha pro
grammato la « sospensio
ne » dal lavoro di almeno 
2 400 lavoratori, a partire 
dal 1. gennaio 1973 II ri
tardo col quale è stata as
sunta la netta presa di po
sizione della Giunta è do
vuto al fatto che 11 docu
mento predisposto dalla di
rezione della Zanussi. ri
guardante la ristruttura
zione dell'intero gruppo, è 
stato consegnato al presi
dente della Giunta stessa. 
In pratica quando, ormai. 
alcuni giornali avevano 
già pubblicato indiscrezio
ni (poi rivelatasi esatte) 

Rilevando criticamente. 
In un comunicato, questo 
aspetto della questione, la 
Giunta regionale del Vene
to esprime « tutte le sue 
preoccupazioni e perplessi
tà sul fatto che gli inter
venti proposti per il risa 
namento dell'azienda e per 
Il recupero dei livelli di 
competitività, comportino 
la messa in cassa integra
zione. a partire dal 1. gen

naio 1973. di 2.400 operai, 
gran parte dei quali, poi, 
peseranno sulla eronomia 
della sola provincia di 
Treviso» Ma è l'insieme 
del « piano » che non af
fronta i problemi del grup
po. del settore e dell'occu
pazione muovendosi anzi 
in una direzione che è lo 
esatto opposto degli inte
ressi generali del paese. 

Nel piano di ristruttura
zione mancano, inoltre — 
si rileva nel documento 
della Giunta — precise in
dicazioni per consentire 
una diversificazione della 
produzione e una sua ac
centuazione in quei setto
ri ad alta intensità di la
voro. quale l'elettronica. 
che offrono buone prospet
tive di sviluppo. La Giun
ta veneta si Impegna quin
di di portare avanti tutte 
quelle iniziative al fine di 
conseguire che la ristrut-
turaz:one «avvenga senza 
compromettere i livelli oc
cupazionali. senza che la 
gestione sia influenzata 
da decisioni straniere e 
tale da dare spazio all'at
tività di ricerca per diver
sificare la produzione del
la Zanussi verso nuovi 
settori maggiormente red
ditizi ». 

CAMPANIA 

CGIL-CISL-UIL 
aprono la vertenza 
per l'occupazione 

Oggi ad Avellino riunione dei 3 consigli generali - In
terviene Macario • Domenica manifestazione pubblica 

NAPOLI. 6 
La piattaforma per la 

iniziativa sindacale nella 
vertenza della Campania 
sarà messa a punto doma
ni. martedì, ad Avellino. 
nel convegno dei consieli 
generali CGIL. CISL e UIL 
della regione. 

Alla riunione, che sf ter
rà presso l'hotel Mupo. con 
inizio alle ore 10, parte
ciperà il segretario confe
derale della CISL Macario. 

Il convegno costituisce 
un momento importante 
nella costruzione dell'im
pegno regionale dei sinda
cati. Con l'azione di lotta 
dei lavoratori campani. 
che culminerà nella gran
de manifestazione unitaria 
di domenica 12 ad Avelli
no. la CGIL, la CISL e la 
UTL intendono, infatti, por
tare avanti il confronto col 
governo, le partecipazioni 
statali, la Regione ed il pa
dronato pubblico e privato 
per l'occupazione e l'orga
nico sviluppo economico e 
sociale della Campania. 

I sindacati ritengono che 
la possibilità di combatte

re lo stato di degradazione, 
voluto dai grandi gruppi 
parassitari e di aprire nuo
ve prospettive di progresso 
per la Campania e per tut
to il Mezzogiorno, si può 
creare solo attraverso un 
serrato confronto con i po
teri pubblici. Un confronto 
che. per conseguire risulta
ti validi, deve essere soste
nuto da una costante inizia
tiva ed un vasto impegno 
sindacale in tutti i settori 
e nelle varie realtà terri
toriali. facendo perno su 
concreti obiettivi di rifor
me. di occupazione e di 
sviluppo economico. 

Intanto oggi tutte le azien
de metalmeccaniche di Na
poli si sono fermate per 
due ore. I lavoratori han
no dato vita, durante lo 
sciopero, a centinaia di as
semblee nel corso delle 
quali hanno discusso gli 
obiettivi di lotta per il con
tratto e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, e messo a 
punto la giornata di scio
pero nazionale che avrà 
luogo domani per la du
rata di 4 ore. 

300 mila in lotta per la piattaforma rivendicativa e la riforma dello Stato 

Fermi oggi i lavoratori statali 
Manifestazioni e assemblee durante lo sciopero - Grave decisione del governo contro i Vigili 
del Fuoco - Le principali richieste della categoria - La CGIL sul problema dell'alta dirigenza 

I sindacati 
contrari 

alla cessione 
della Guzzi 

La segreteria nazionale Fe
derazione lavoratori metal
meccanici manifestando il 
proprio dissenso sull'opera
zione annunciata di cessione 
della Moto Guzzi SEIMM al 
gruppo Ford De Tommaso che 
configura un intervento di 
promozione diretta da parte 
dello stato della penetrazione 
del capitale estero in impor
tanti settori industriali, ha 
chiesto un urgente incontro 
all'Istituto Mobiliare Italiano 
per ribadire la propria posi 
zione e avanzare precise ri
chieste In merito. 

Oggi scendono in sciopero 
nazionale 300 mila lavoratori 
statali per sollecitare dal go
verno una risposta positiva 
alla piattaforma rivendicativa 
presentata ormai da tempo 
dalle tre Federstatall della 
CGILrCISL-ULL Allo sciopero. 
che durerà 24 ore. seguiranno 
scioperi regionali che si ini-
zieranno il 10 nel Lazio e an
dranno avanti sino al 16. Poi 
ancora — nei giorni 22 e 23 
novembre — un altro sciopero 
nazionale di 48 ore. 

E" subito da rilevare — nel 
quadro di questa azione — la 
gravissima decisione alitiselo 
pero presa direttamente dal 
ministro degli Interni Rumor. 
che ha chiesto la precettazio 
ne dei Vigili del Fuoco Allo 
sciopero non aderisce il sin
dacato dei funz.onari direttivi 
«Nuova Dirigenza» «pur espri
mendo - dice un comunicato 
— la propria solidarietà con i 
dipendenti dello Stato ». 

La lotta degli statai! — ln-

Proposte degli artigiani metalmeccanici al congresso di Bologna 

Il ruolo della piccola e media impresa 
Il settore conta 260 mila aziende con 1 milione di addetti - I compiti del
le Regioni - La piattaforma rivendicativa - Verso una giornata di lotta 

Dilli nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

D congresso nazionale della 
Federazione artigiani metal
meccanici (FNAM-CNA). svol
tosi a Bologna il 4 5 novembre 
con la partecipazione di circa 
duecento delegati, si è conclu
so con la proposta di promuo
vere una giornata di lotta del
le 260 mila aziende del settore 
(che occupano oltre un milione 
di addetti) per rivendicare la 
soluzione di alcuni dei proble
mi nodali della piccola impre
sa e l'avvio di una diversa po
litica economica. E' questa una 
decisione impegnativa, che ca
ratterizza il tipo di dibattito 
sviluppatosi nel congresso, la 
capacità di ricerca e di inizia
tiva di cui ha già dato prova 
la FNAM in meno di un anno 
di lavoro. 

Più della metà delle aziende 
metalmeccaniche artigiane ap
partengono al settore manifat 
turiero Sono, infatti, circa 
140 mila le imprese della mec 
canica generale della produzio 
ne. con quasi 560 mila unità 
lavorative tra titolari e dipen 
denti. 

Questo tipo di artigianato si 
è consolidato negli anni ? I dati 
riferiti dilla relazione del se-elio nazionale della FNAM. 

lo Attardi, sono espliciti 

al riguardo: nel 1951 le im
prese artigiane metalmeccani
che erano 120 84? e sono salite 
a 260 mila nel 1970. mentre la 
media degli addelti è passata 
da 1.9 nel 1951 a 3 nel 1970 
e sfiora attualmente le 4 unità 
lavorative per azienda. 

L'impresa artigiana ha resi 
stito e resiste alle vane con 
giunture. E' riuscita a trasfor
marsi agevolmente, assumendo 
forme produttive nuove in ra
gione delle richieste di mer
cato. Le stesse statistiche for
nite dall'Artigiancassa confer
mano la volontà dell'artigiana
to di investire per cercare di 
tenere il passo con il progresso 
tecnico. Malgrado le difficoltà 
frapposte all'accesso al credito 
agevolato circa il 30 Ir delle 
operazioni ammesse a contri 
buto nel periodo 19 vi1971 so 
no state presentate da aziende 
metalmeccaniche della produ 
zione per un totale di 217 mi 
bardi e mez70 di investimenti 

Oggi tuttavia le prospettive 
si fanno incerte, perché nuo
ve difficoltà si addensano sul
la vita delle aziende (vedi la 
prossima introduzione dell'IVA) 
mentre é mancata • clamorosa
mente in questi anni una poli 
tica promozionale nei confronti 
della piccola impresa, e la scel
ta espressa da Andreotti nel 
recente discorso di Torino va 

nel senso di marginalizzare ul
teriormente l'azienda minore e 
di dare ancora fiducia al gran
de capitale, favorendo l'espan 
sione di consumi imposti E* 
questa una scelta — ha aggiun 
to l'ori Giacomi, segretario re 
sponsahile della CSA nelle con 
clusioni — che esaspera lo 
scontro sociale senza creare 
nessuna condizione per uscire 
dalla crisi economica. 

Occorre impedire che la po
litica involutiva del governo 
prenda p;ede. ha sottolinealo il 
compagno Stefanini, portando il 
saluto della Giunta della Re 
regione emiliana. L'attacco alle 
Regioni, alle quali si negano i 
mezzi finanziari indispensabili. 
fa parte dello stesso disegno 
politico, proprio perché le Re 
«ioni — frutto del movimento 
riformatore - possono rappre 
sentan- un punto di nferimen 
to per tulle le forze che si mua 
vono -sul terreno delle riforme 
e del rinnovamento dello Sta 
to l-.i Reg one emiliana ha det 
to a chiare lettere come inten 
de affrontare, per quanto le 
spetta. 1 problemi dell'artigia 
nato, ed ha presentato un com 
plesso di provvedimenti legista 
tivi che prevedono aiuti finan 
zian e riforme istituzionali de
gli organismi eletti dagli arti
giani. 

Articolata è la piattaforma 

nvendicativa su cui dovrà 
svolgersi l'iniziativa sindacale 
della categoria Essa muove 
dalla richiesta di una diversa 
politica dell'industria di Stato 
nei confronti della piccola im 
presa e precisa i contenuti di 
una profonda modifica della 
politica del credito. 

La mozione conclusiva appro 
vata dal congresso dedica poi 
ampio rilievo alla necessità di 
sviluppare un forte movimento 
di forme associative e intera 
ziendah (consorzi, cooperative. 
gruppi di acquisto, ecc.) per 
un diretto approvvigionamento 
di materie prime e semilavo
rati 

Precisi obiettivi di mobilita 
zione l'artigianato metalmecca 
nico si pone anche per il su 
paramento dei limiti dell'attua 
le collocazione giuridica della 
azienda artigiana, per ridurre 
gli oneri sociali e le tariffe 
dell'energia elettrica (è questo 
un terreno sul quale é stato 
possibile far passare vantaggi 
scandalosi per le grandi indù 
strie), per una diversa politica 
del prelievo fiscale, per un» 
sene di problemi specifici che 
investono i vari mestieri, per 
una regolamentazione delle at
tività dei servizi che ponga fine 
al cosiddetto t lavoro nero » 

Luciano Sarti 

centrata sulla piattaforma ri
vendicativa con la quale si ri
chiede la contrattazione trien
nale, la realizzazione della qua
lifica unica; la realizzazione 
di - uno stato giuridico unico 
per operai e impiegati; la de
finizione di un trattamento 

economico onnicomprensivo — 
si collega strettamente — ed è 
questo un elemento di grande 
novità nell'azione di questa ca
tegoria — con l'esigenza di 
una profonda - riforma della 
Pubblica amministrazione, che 
il governo ostacola e vuole 
apertamente affossare, favo
rendo invece sfacciatamente 
una casta- di superburocrati. 
per i quali la prossima riu
nione del Consiglio dei mini
stri chiederebbe la registra
zione con riserva del decreto. 
che per ben due volte la Corte 
del conti ha respinto, con il 
quale si concedono scandalosi 
aumenti di stipendio 

A questo proposito la CGIL 
« riconferma — dice un comu
nicato — la necessità che il 
problema della dirigenza sia 
esaminato dal Parlamento as
sieme agli altri punti disattesi 
della delega e per I quali si 
sollecita il potere legislativo 
ad un discorso più organico 
esteso anche ad altri aspetti 
importanti del disegno genera
le di riforma (norme sui pro
cedimenti amministrativi, com 
petenze della presidenza del 
consiglio dei ministri, norme 
sulla contabilità generale del
lo Stato ecc.). che furono zia 
indicate nella emanazione del
la lezge 775 e prevmunciati 
come impegni vincolanti li go
verno a specifiche iniziative. 

« La CGIL fa rilevare che 
una errata soluzione del uro-
blema della dirigenza, pregiu
dicando tutti gli altri aspetti 
di riforma, non è problema 
che riguarda solo II gruppo 
degli aspiranti dirigenti e nep
pure la sola categoria degli 
statali globalmente presa, ma 
è oggetto di attenzione da par 
te dell'intero movimento sin
dacale che ha visto, da espe-
r:enze passate e recenti la real
tà di talune barriere struttu
rali che si oppongono alla con
creta attuazione delle leggi e 
delle riforme sociali. 

«La CGIL — conclude la 
nota — invita il governo a ri
nunciare all'eventuale richie
sta di registrazione con riser
va e a considerare le implica
zioni che verrebbero a trasfe
rirsi sia nei confronti della ri
forma della pubblica ammini
strazione che nei confronti dei 
rinnovi contrattuali». Nel cor
so della giornata di sciopero 
decine di manifestazion: e di 
assemblee si svolgeranno nel 
le città e direttamente nei luo
ghi di lavoro In alcune città 
(come a Roma» l lavoratori 
statali si incontreranno con 
le altre categorie In lotta (me 
talmeccanlci e edili) per un 
confronto sulle rispettive ri
vendicazioni e per investire 
dei motivi dell'attor» l'intera 

l opinione pubblica, 

L'esigenza posta dal recente sciopero 

Marittimi e portuali 
per una nuova 

politica marinara 
Dal nostro corrispondente 

GENOVA. 6 
Lo sciopero di fine ottobre. 

che per ventiquattro ore ha 
bloccato le navi in partenza 
dai porti nazionali, le flot
tiglie di rimorchiatori e pe
scherecci, le pilotine le navi 
addette al bunkeraggio, non-. 
che tutti i servizi marittimo-
portuali delia penisola e delle 
isole ed ha fatto deserti gii 
uffici delle società di arma 
mento, ha riproposto all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca i problemi della marineria. 
Perchè, se è vero che la Fe
derazione marinara CGIL. 
CISL e UIL ha proclamato lo 
sciopero del 30 ottobre per 
rivendicare la sollecita appro
vazione. da parte della com
missione Lavoro della Came
ra. del disegno di legge sulla 
previdenza marinara, è al
trettanto vero che in quella 
occasione — e non poteva es
sere altrimenti — sono tornati 
in primo piano questioni di 
importanza vitale per la no
stra economia, quale la ri
strutturazione della flotta di 
preminente interesse naz:ona 
le (PINt che fa capo alla 
Finmare e che. concretamen 
te è rappresentata dalle so 
cietà di navigazione Italia. 
Lloyd Triestino Adriatica e 
Tirrenia e. più in generale, 
lo sviluppo ed il riammoder 
namento della flotta mercan
tile. i traffici marittimi, la 
riforma dei trasporti 

Operaio muore 
stritolafo da 

pala meccanica 
TRAPANI. 6 

L'operaio Diego Ferreri. di 
26 anni, è rimasto vittima ci; 
un tragico incidente .sui lavo 
ro nell'isola di Pantelleria 
Addetto ad una pala meccanica. 
il Ferreri è stato tritolato 
dall'attrezzo meccanico che ve
niva impiegato per l'allarga
mento di una strada privata. 

In seguito al cedimento di 
un muro di sostegno, la pala 
meccanica si è ribaltata ed il 
Ferreri è rimasto schiacciato. 

In ultima analisi lo scio
pero della fine d'ottobre ha 
riproposto, sia pure indiretta
mente. la questione della po
litica marinara in un mo
mento in cui sono stati uffi
cialmente confermati dati an
cor più preoccupanti di quelli 
del recente passato. La re
lazione presentata all'assem
blea degli azionisti dal Consi
glio di amministrazione della 
Finmare è sintomatica. La 
Marina mercantile italiana ha 
registrato, nel 1971. un incre
mento molto limitato e la sua 
partecipazione al tonnellaggio 
mondiale è scesa ulteriormen
te: dal 3.29 al 3.05. e nello 
stesso tempo è diminuita dal 
20.7 al 188 la partecipazione 
della bandiera italiana ai traf
fici intemazionali da e per 1 
porti della penisola e delle 
isole, partecipazione che nel 
"56 era pari al 50 per cento; 
è inoltre peggiorato lo stato 
della bilancia dei trasporti 
marittimi, con un deficit di 
155 milioni di dollari, pari a 
circa 90 miliardi di lire. 

La Federazione marinara ha 
affrontato i compiti di più 
immediato impegno in vista 
delle imminenti scadenze con
trattuali indicando le linee di 
massima della carta rivendi 
nativa unitaria per il rinnovo 
dei contratti di lavoro dell'ar
mamento pubblico. Eccone le 
direttrici principali: 

1) estensione e consolida
mento. per tutti I dipendenti 
delle aziende di preminente 
Interesse nazionale, di un rap
porto di lavoro stabile, con 
istituti normativi avanzati; 

2) la conquista di un mo
derno sistema di inquadra
mento che consenta a tutti I 
lavoratori lo sviluppo di car
riera e l'affermazione delle 
capacità professionali; 

'W la re^i-zzazione. per 11 
personale navigante, di un 
più razionale sistema retri 
b-itivc chp tenda ad elim nare 
gli equilibri nella correspon 
*-one delle remunerazioni tra 
periodo di imbarco e di attesa 
a terra; 

4) il conseguimento dt mi 
glioramentl economici e nor
mativi; 

5) ti riconoscimento dei di
ritti sindacali. 

Giuseppe Tacconi 

Sono in corso in tutte le province italiane scioperi articolati de^ 
gli edili, che si protrarranno fino al 10. Impegnati anche cemen
tieri. lavoratori del settore laterizi e manufatti. La forte categoria 
è impegnata nello scontro contrattuale: domani, tra l'altro ripren
dono le trattative per gli edili, con l'ANCE e l'Intersind. che 
— dice una nota della Federazione unitaria — dovranno aN 
frontare il merito delle richieste avanzate. Il 13 si tratterà invece 
per i cementieri. - - . 

La vertenza degli edili e degli altri settori delie costruzioni, sem
pre più sostenuta da un possente movimento di lotta, si va di 
giorno in giorno caratterizzando come una vertenza esemplare e di 
valore nazionale per la salvaguardia dell'occupazione e per un 
nuovo meccanismo di sviluppo, al cui centro sia collocata l'indu
stria delle costruzioni, con particolare riguardo all'attuazione della 
legge sulla casa e delle grandi opere infrastrutturali. in modo 
prioritario nel Mezzogiorno. Se il padronato tentasse di prolungare 
ancora lo scontro contrattuale i lavoratori delle costruzioni da
ranno vita ad una grande manifestazione nazionale a Roma. 

L'azione sindacale del lavo
ratori dell'edilizia si muove 
su una linea di ammoderna
mento e sviluppo dell'indu
stria edilizia. In coerenza con 
gli orientamenti generali di 
« riforma della casa » e di svi
luppo autonomo, non dipen
dente dal capitale privato, del 
settore delle opere pubbliche. 
La rivendicazione del salario 
garantito, che sta In testa al
la piattaforma contrattuale, 
implica infatti una trasforma
zione. al tempo stesso, delle 
condizioni di vita del lavora
tore e dell'impresa edilizia a 
cui si chiede un rapporto di 
impiego continuativo durante 
l'anno. 

La richiesta di continuità 
del rapporto di lavoro è già 
venuta avanti nel contratto 
nazionale degli operai agri
coli sotto la forma del «pas
saggio alla stabilità di impie
go di tutti gli operai che 
svolgono 180 e'ornate di la
voro l'anno presso una stessa 
Impresa». Non esistono calco
li precisi su casa comporte
rebbe una misura del genere 
nell'edilizia. Si stimano a 
centinaia di migliaia di lavo
ratori che. In diverse riprese. 
alla fine di un anno svolgono 
sei mesi di lavoro complessivi 
presso la stessa azienda. La 
conquista della definitiva sta
bilità di impiego dopo 180 
giorni porrebbe quindi in mo
to un meccanismo di pressio
ne sulle aziende affinchè su
perino la discontinuità sta
gionale dell'occupazione che 
anche In edilizia ha sempre 
minore fondamento tecnico. 

La richiesta di salarlo ga
rantito si collega, naturalmen 
te. a quella di abolizione de
gli amialtl nelle attività fon
damentali di cantiere, il cui 
assorbimento consente anche 
una maggiore continuità lavo
rativa. 

Partendo dalla conaulsta 
del raDDorto continuativo si 
può giungere, con altre misu
re. al salario annuo, cioè este
so ai oerfodl di inattività for
zata SI è parlato, da talune 
parti, di rafforzamento della 
Cassa edile. L'imDortante è 
che sia seniore chiaro che I 
lavoratori dell'edilizia rifiuta
no le forme di salario minimo 
o assistenziale promosse dal 
governo e contrabbandate co
me « garanzia di salario ». Pa
gare In via previdenziale l'80 
per cento del salarlo base, co
me avviene In molti casi di 
Cassa Integrazione, significa 
talvolta, di fatto, per la per
dita delle componenti varia
bili del salario, scendere al di
sotto del 50 per cento della 
paga. 

Per molti lavoratori un sl
mile livello di salario non è 
una garanzia, ma un prelicen
ziamento. uno stimolo poten
te a lasciare l'impresa e cer
carsi un altro lavoro. Il sala
rio garantito non è un inter
vento previdenziale ma, al 
contrario, proprio la conti
nuità del pagamento diretto 
dell'intero salario, tracciando 
un « ponte salariale » effetti
vo fra una eventuale interru
zione lavorativa e l'altra (ten
dendo ad eliminarla). 

Il salario garantito presup
pone, quindi, che siano af
frontati insieme ' due proble
mi collaterali: 1) la continui
tà del pagamento dei contri
buti previdenziali, in modo 
che la formazione del diritto 
assicurativo dell'edile non ri
sulti Inferiore a quella di al
tre categorie (pensiamo alle 
pensioni che gli edili ricevono 
più di altre categorie in mi
sura minima); 2) la lotta alla 
precarietà dell'impresa edile 
e quindi dei suoi cicli di occu
pazione che presuppone una 
contrattazione dei carichi di 
lavoro annuali, nel quadro 
dell'azione che anche il sinda
cato ha intrapreso per lo svi
luppo dell'edilizia sociale. 

Questi problemi hanno una 
Importanza particolare nel 
Mezzogiorno dove più vasti 
sono, ad un tempo, sia 1 pro
blemi della disoccupazione 
edilizia che i « vuoti » opera
tivi dell'edilizia sociale. 

La lotta contrattuale degli 
edili merita sotto questo 
aspetto una più larga atten
zione dei partiti ed un esame 
In seno al consigli regionali e 
comunali. Se dobbiamo avere 
una politica dello sviluppo 
della piccola impresa (ed è 
in gran parte da definire e 
sviluppare), al tempo stesso 
debbono essere battute quelle 
forze padronali che operano 
per lo sbriciolamento della 
gestione Imprenditoriale, allo 
scopo di allargare il mercato 
nero della manodopera Lo 
sbriciolamento imprenditoria 
le aumenta i costi della casa 
e delle opere pubbliche e. al 
temoo stesso, mett^ nelle ma 
ni delle poche grosse imprese 
nazionali controllate dal gran 
di gruppi finanziari un ecce 
zionale notere d" ricatto ver 
so lo stesso potere pubblico 

Non siamo I primi a richla 
mare l'interesse politico ae-
nerale del contratto degli edl 
II. Nejla relazione del mini
stro Ferrari Aggradi sul pro-
iramma delle Partecipazioni 

statali si può leggere, senza 
perifrasi, un deciso attacco 
alle richieste dei lavoratori 
riguardo al superamento del
la stagionalità e degli appalti. 
SI fa una questione di prin
cipio. In nome di una « libertà 
imprenditoriale » i cui scem
pi (nel campo dell'edilizia 
specialmente) sono sotto gli 
occhi di tutti. Non si tratta di 
scandalizzarsi per Ferrari Ag
gradi ed i suoi ispiratori, ma 
di dare alla lotta degli edili 
la forza per affrontare 1 gra
vi problemi generali che si 
propone. 

Ampia 
solidarietà con 
i sindacalisti 
della Rhodia 

Un ampio movimento di 
solidarietà si sta espri
mendo in questi giorni nel 
confronti dei dirigenti sin
dacali della Rhodia di Pal-
lanza (Silvano Silvagni, 
Riccardo Forte, Giovanna 
Albertina Lucio Ferrara, 
Bruno Ornella) duramente 
colpiti dalla sentenza con 
cui la Corte di Cassazione 
l ' i l ottobre ha confermato 
la pesante condanna inflit
ta dalla Corte di Appello 
di Torino, in relazione ad 
una normale azione sinda
cale. E' in atto in tutte le 
province del Piemonte una 
raccolta di firme di solida
rietà cui hanno aderito fi
nora migliaia di operai, 
studenti, interi consigli di 
fabbrica, amministrazioni 
locali, parlamentari e cit
tadini. 

Le segreterie nazionali 
delle categorie dell'Indu
stria (tessili, chimici, me
talmeccanici. alimentaristi) 
hanno sottoscritto una di
chiarazione comune in cui 
si afferma che « la con
danna è stata pronunciata 
contro i sindacalisti per 
avere esercitato i loro di
ritti costituzionali appog
giandosi e sostenendo lo 
sciopero dei lavoratori Rho-
diatoce del 1970 In mani
festazioni che la stessa 
sentenza di prima istanza 
aveva considerato legitti
me. In relazione a ciò — 
prosegue la dichiarazione 
— queste segreterie essen
do a conoscenza che per i 
sindacaiisti condannati è 
stata avanzata domanda 
di grazia sollecitano l'in-

- tervento del presidente del
la Repubblica affinchè va
lendosi dei propri poteri 
voglia accogliere la do
manda stessa». 

Interrogazione dol PCI 

Il governo 
«non sa nulla» 

sui farmaci 
pericolosi 

Il sottosegretario ha dichia
rato di ignorare la denuncia 
dell'INAM sugli effetti nocivi 

di certe medicine 

La delicata e grave questio
ne del controllo pubblico sul 
mercato dei medicinali è stata 
ieri sollevata alla Camera at
traverso un'interrogazione del 
compagno Triva a proposito 
del recente sfoltimento del
l'elenco delle medicine fornite 
dall'INAM e delle voci circa 
l'esistenza in commercio di 
farmaci di cui è accertata la 
pericolosità. 

La risposta del sottosegre
tario alla Sanità, Cristoforo è 
stata singolare: egli ha confes
sato che il suo ministero uffi
cialmente non sa nulla della 
faccenda, ed ha appreso solo 
dalla stampa il fatto che 
una speciale commissione del-
l'INAM ha potuto accertare 
che un gruppo di farmaci pos
sono provocare effetti seconda
ri nocivi. In compenso, a detta 
del sottosegretario, il ministe
ro «vigila attentamente» sul
la qualità delle medicine auto
rizzate alla commercializzazio
ne e sulle fabbriche che le ela
borano. 

Il compagno Triva ha secca
mente reni Ica to che è ridicolo 
Darlare di «accurato esame» 
quando poi si confessa di non 
conoscere n»ooure ouaìi medi
camenti s'nno stuti ritenuti 
pericoloni dall'TNAM. sulla ba-
<* di uni o?ri*'t socialistica. 
T cfl«l som due- o l'indagine 
dell'TNAM è una cosa seria. 
ed allora ti oroblema non è 
ouello di togliere le medicine 
dal prontuario mutualistico. 
ma di toglierle completamen 
te dalla circolazione; oppure 
la perizia non è 
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Chiesto l'annullamento dell'istruttoria dai difensori dell'ex capo della Mobile romana 

I controlli telefonici prove d'accusa 
contestati al processo per le bische 
Sostenuta la tesi dell'illegittimità delle intercettazioni — Anche il legale della « contessa » invoca la Costituzione — Come ha 
eseguito l'ascolto la Guardia di Finanza ? — Per ora solo sfiora ta la sostanza del processo ma il problema sollevato va oltre 

la vicenda Scirè — L'episodio di Afdera Franchetti e i casi che si ripetono — Controllori oggi, controllati domani 

Delitto di due killer a Monza 

Nicola Scirè, il primo a sinistra, e (all'altro capo della foto accanto al proprio legale) Maria Pia Naccarato 

Tragica conclusione di una amara vicenda 

Si getta sotto il treno 
un operaio disoccupato 

Sul corpo un biglietto: « Non sono 
riuscito a trovare lavoro » 

CINISELLO (Milano), 6 
Un uomo si è ucciso oggi a Sesto San Giovanni gettan 

dosi sotto il treno perché non riusciva a trovare un lavoro 
Bruno Pezzani di 45 anni, sposato con tre figlie, da tempo 
ormai non riusciva a trovare in modo stabile una occupa 
zione che gli permettesse di mantenere dignitosamente 
la famiglia. 

Abitava a Cinisello in via Friuli 3 in una casa popolare 
insieme alla moglie, Bianca Monagheddu e con tre figlie: 
Patrizia di 15 anni, Maria Teresa di 13 e Paola di 10. Que 
sta mattina è uscito di casa alle cinque e mezzo dicendo 
che si recava al lavoro. 

Con ogni probabilità non era vero, forse si vergognava 
di fronte ai suoi stessi famigliari di non aver trovato un 
posto. Alle 9,30 si è lanciato sotto un treno in corsa. Nella 
tasca della giacca c'era una lettera in cui c'era scritto: 
« La faccio finita con la vita. Invano ho cercato un lavoro 
Chiedo perdono a tutti ». 

Bruno Pezzani era invalido a causa di uno infortunio 
sul lavoro avvenuto sette anni fa. 

* • • 
Un altro drammatico suicidio si è avuto a Modena. Van

da Gaddi, di 43 anni, si è gettata dal sesto piano ed è morta 
dopo essere caduta addosso ad un passante, Amadio Ar-
letti che ora si trova all'ospedale in fin di vita. 

Sbucano dalla nebbia 
e «giustiziano» in due 

un giovane operaio 
L'uomo si era chinalo sulla propria auto per prelevare la balteria quando 1 
due sicari hanno aperto il fuoco — L'omicidio davanti ad un'officina meccanici 

MILANO, 6 
Fulmineo, nuovo oscuro 

delitto ieri pomeriggio alla 
frazione San Rocco di Monza. 
E* stato un omicidio attuato 
da due uomini le cui fi
gure sono rimaste impresse 
negli occhi dei pochissimi te
stimoni, come due ombre e-
merse dal fitto nebbione che 
gravava già sulla zona da più 
di un'ora e che ombre eva
nescenti sono rimaste, in
ghiottite un attimo dopo le 
quattro pistolettate esplose 
contro la vittima, nello stesso 
nebbione mentre fuggivano a 
piedi verso l'auto che si pen
sa avessero lasciato a qual
che distanza. 

Un delitto, dunque, compiu
to con una tecnica che. anche 
se l'espressione può apparire 
abusata, fa pensare all'esecu
zione attuata da due killer che 
hanno eseguito un piano pre
ciso per un movente che, per 
ora né i carabinieri, né la po
lizia di Monza subito investiti 
delle indagini, sono riusciti 
a configurare, ma che potreb
be essere ricercato, forse, in 
una vendetta. La vittima è un 
giovane di origine siciliana 
Alfio Oddo, di 30 anni, nativo 
di San Fratello in provincia 
di Messina, del quale sino a 
sera avanzata gli inquirenti 
non sono stati in grado né di 
accertare l'attuale domicilio. 
né di rintracciare la giovanis
sima moglie, Concetta Are-
nam, di 17 anni, commessa in 
un negozio monzese che s'era 
sposata col giovane ucciso ap
pena due mesi fa. 

Della vittima si è potuto 
solo appurare sino a questo 
momento che da alcuni mesi 
lavorava come operaio alla 

Breda siderurgica, in viale 
Sarca a Milano. 

Il delitto è avvenuto pochi 
minuti dopo le 16,30 in via 
D'Annunzio 11 a San Rocco, 
una delle frazioni di Monza, 
dove si trova un'officina di 
elettrauto appartenente a Gi
no Bracovich. di 27 anni, che 
abita a Monza in via Luca 
della Robbia 30. che è stato 
anche uno del pochissimi te
stimoni del crimine. Il giova
ne ucciso era da tempo cliente 
abituale dell'officina e anche 
ieri vi si è recato per cam
biare la batteria. Mentre il 
Bracovich aveva raggiunto il 
piccolo sgabuzzino-ufficio per 
rispondere al telefono l'Oddo 
apriva la macchina per to
gliere la batteria e mentre era 
chinato, come ha poi riferito 
un altro dei pochi testi, una 
donna che transitava a qual
che metro, sono sbucate dalla 
nebbia le figure di due uomi
ni, piuttosto alti, pare, e che 
la donna ha definito piuttosto 
« mingherlini »; i due giunti 
a qualche metro dal giovane, 
hanno estratto le pistole e, a 
quanto pare insieme, hanno 
esploso contro di lui, stan
dogli alle spalle, i primi due 
colpi. Il ferito, raggiunto da 
un proiettile nella parte si
nistra del torace, ha cercato 
scampo nella fuga verso l'of
ficina e in quel mentre è 
stato raggiunto da un altro 
proiettile all'altezza della 
bocca. Un attimo dopo, la sua 
figura con viso ridotto a una 
maschera di sangue, si para
va davanti al Bracovich che 
agli spari stava accorrendo. 
Sono echeggiati ancora due 
colpi d'arma da fuoco, poi lo 
Oddo è stramazzato al suolo, 

col sangue che si confondeva 
con l'untume del pavimento-
Gino Bracovich è corso sulla 
soglia e ha fatto appena in 
tempo, come ha poi dichiara
to ai carabinieri, a scorgere 
anch'egli le ombre di due uo
mini che scomparivano. 

Intanto il ferito era stato 
posto su un'auto che veloce
mente raggiungeva l'ospedale 
di Monza dove si constatava 
che l'Oddo era già spinto. 

Truffa 
di 400 milioni 

alla Banca 
d'Italia 

CALTANISSETTA, 6 
Cinque persone sono state 

denunziate alla magistratura 
dal Nucleo di polizia giudizia
ria dei carabinieri per una 
colossale truffa ai danni della 
Banca d'Italia. Il raggiro 
avrebbe fruttato circa quat-
tocento milioni. 

Le persone denunziate sono: 
un impiegato della sede nls-
sena della Banca d'Italia, 
Francesco Gallo, di 41 anni, in 
servizio a Caltanissetta, Enri
co Lonardi, di 60 anni, assi
curatore di Roma, Rosario Di 
Traglia, di 33 anni, da Prosi
none, funzionario del mini
stero del Tesoro, Lucio Na
poli, di 29 anni, studente, di 
Roma e Nicola Pellegrino, di 
62 anni, pure di Roma. Il 
gruppo è accusato di aver fal
sificato decine e decine di 
mandati di pagamento emessi 
da vari ministeri. 

Non c'è stato tempo nep
pure per la lettura del capo 
d'imputazione: la difesa di 
Scirè è partita all'attacco 
dell'istruttoria con veemenza 
dalle prime battute e subito 
gli ha fatto eco la difesa del
la Naccarato. Protagonista 
dell'udienza non è stato né 
il vice questore (niente sor
risi, dimagrito, vestito elegan
temente), né la « contessa » 
molto sofisticata con pose da 
prima donna, anche se per 
loro, ovviamente, sono state le 
raffiche dei flash e l'attenzio
ne del folto pubblico presen
te. Protagonista è stato il te
lefono. Non è cosa nuova che 
l'accusa, in questo processo 
delle bische romane, si muo
va sul filo delle intercettazio
ni telefoniche. Contro l'ex ca
po della Mobile le accuse più 

pesanti sono infatti portate 
sulla base di alcune frasi 
compromettenti (almeno a leg
gerle così come sono trascrit
te negli atti) che si sarebbero 
scambiate la Naccarato e una 
amica dell'imputato n. 1, Fran
ca Troiani. 

L'avvocato Adolfo Gatti, 
uno dei difensori, ha svolto 
il suo intervento pregiudiziale 
ad apertura dell'udienza non 
appena esaurite le formalità 
di rito (parecchi assenti tra 
i 26 imputati rappresentati da 
50 avvocati) chiedendo che 
sia dichiarata la nullità della 
istruttoria perchè viziata da 
atti che mancano dei requisiti 
previsti dalla legge. 

Questi atti riguardano so
prattutto le intercettazioni te
lefoniche. Il difensore ha sot-

Chi sequestra la voce 
Non è la prima volta che 

nelle aule dei tribunali 
viene posto il problema 
delle intercettazioni tele
foniche, questo mezzo mo
derno di indagine già am
piamente sfruttato dal fa
scismo per identificare e 
arrestare gli avversari del 
regime. 

La Costituzione repubbli
cana e alcune norme pe
nali specifiche in materia, 
che alla Carta fondamen
tale si riferiscono, hanno 
imposto, direttamente o 
indirettamente, che gli in
diziati, i possibili imputa
ti siano ampiamente ga
rantiti nei loro diritti an
che da questo genere di 
prove. 

Invece poco o nulla è 
eambiato nella sostanza: 
anzi i soprusi, le illegitti
mità commessi con l'uso 
di questo strumento tecni
co sono aumentati man 
mano che si sono perfc-
zionati gli apparecchi. Or
mai, dicono i tecnici, si 
può spiare all'interno de
gli appartamenti, degli uf
fici anche senza inserirsi 
direttamente sulle linee te
lefoniche: strumenti elet
tronici permettono l'ascol
to di bisbigli al di là di 
una parete, colloqui che si 
svolgono a centinaia di 
metri, se non a chilometri. 

Il problema assume pro
porzioni gravissime, so
prattutto perchè manca 
una adeguata legislazione 
che regoli l'uso di questi 
apparecchi. Chiunque e in 
qualsiasi momento, teori
camente, può sapere che 
cosa ci diciamo a casa, che 
cosa comunichiamo agli 
amici per telefono e così 
via. Le notizie così raccol
te — e questo è il colmo 
— possono un giorno ve
nire usate per muovere 
precise accuse, per formu
lare imputazioni, per sbat
tere chiunque in galera. 

Ma proprio per la natura 
dello strumento usato e 
per la mancanza di ade
guate garanzie nella sua 
formazione, la intercetta-
zione telefonica è una pro
va che può essere manipo
lata. E' facile strappare i 
nastri, cancellare brani. 
operare fonomonlaqgi. re 
gislrare solo quello che 
serve a chi dece sostenere 
test accusatorie o deve co
munque provare la fonda
tezza di una imputazione 

Il cittadino come può di
fendersi7 In pratica non 
ha armi, pur se la Costitu 
zione garantisce Vtnviola 
bilttà del diritto alla ri 
servatezzn olla corrtspon 
denza ree Eri è per que 
sto che dt recente il tri
bunale di Belluno ha ac
colto una eccezione di in
costituzionalità sull'argo
mento rinviando gli atti ai 

giudici di palazzo della 
Consulta per un esame del 
problema. 

Si dirà: ma le intercetta
zioni devono essere auto
rizzate dal magistrato. La 
risposta viene fornita da
gli innumerevoli clamoro
si casi giudiziari recenti e 
meno recenti, nei quali le 
intercettazioni telefoniche 
hanno avuto un peso 
determinante, nonostante 
fossero viziate da gravi ir
regolarità. E' noto infatti 
che spessissimo la magi
stratura si limita ad auto
rizzare gli organi di poti-
zia giudiziaria senza pre
tendere spiegazioni, senza 
neppure chiedere in base 
a quali elementi si riten
gano indispensabili questi 
controlli sugli apparecchi 
telefonici. 

Senza considerare che 
non è isolato il caso di 
autorizzazioni date a po
steriori, cioè dopo che in 
effetti te intercettazioni 
erano già state eseguite. 
L'Italia di questo passo sta 
diventando il paese dove 
«si sequestra la voce*, 
con o senza diritto, con o 
senza autorizzazione. E fi
nisce che perfino l'appa
recchio del procuratore ge
nerale presso la corte 
d'Appello di Roma, Spa-
gnuolo, ad un controllo di 
un tecnico risulti control
lato. Da chi? Per conto o 
ordine di chi? E" evidente 
che a questo punto il di
scorso si allarga all'uso 
che di certi strumenti fa 
la polizia, anzi le ti cinque 
polizie» che agiscono in 
Italia: all'uso stesso delle 
operazioni di polizia e di 
tutti quegli organismi che, 
costituiti legittimamente o 
illegittimamente, operano 
circondati dal segreto. E* 
appena il caso di ricordare 
quanto è stato scoperto 
sull'uso delle intercettazio
ni telefoniche durante il 
processo per il tentativo 
di golpe del 1964. 

Ci furono testimoni che 
rivelarono resistenza di 
una vera e propria rete di 
* spioni telefonici » che 
quotidianamente si «sinto
nizzavano » sugli apparec
chi di uomini politici, di 
industriali, di sindacalisti 
In quell'ocra itone fu rive 
lato che perfino al Quiri 
naie nqivano gli * intercet 
tatari » 

All'mizio dell'anno il go 
verno aveva annunciato la 
formazione di una com
missione composta di tre 
ministri che avrebbe do
vuto esaminare il proble 
ma e proporre soluzioni 
Da allora non se ne è sa 
puto più nulla Qualcuno. 
anche in questo caso, avrà 
« intercettato » 

p. g. 

tolineato che anche per il co
dice penale questo tipo d'in
dagine deve essere ristretta 
entro limiti ferrei e deve sem
pre essere autorizzato dalla 
autorità giudiziaria. « Pur
troppo — ha aggiunto il le
gale — si è dovuta rilevare, 
particolarmente negli ultimi 
tempi, una tendenza di vari 
uffici giudiziari ad apporre 
un semplice visto sulle richie
ste presentate dagli ufficiali 
di polizìa giudiziaria ». 

A questo punto il difensore 
ha ricordato il clamoroso pro
cesso contro Afdera Franchet
ti, ex moglie di Henry Fonda, 
dinanzi alla prima sezione del 
tribunale di Roma, che, con 
una memorabile sentenza, af
fermò il principio che l'auto
rizzazione alle intercettazioni 
telefoniche (anche in quel 
processo se ne era fatto lar
go uso) deve essere-concessa 
con una precisa motivazione 
dal magistrato. Se non ricor
diamo male le indagini istrut
torie in quel processo furono 
eseguite guarda caso dal dot
tor Scirè e al poliziotto l'ai-
lora presidente Giallombardo 
rivolse aspre critiche per l'u
so che aveva fatto delle in
tercettazioni. Ricorsi storici 
che provano quanto ampia sia 
la possibilità offerta da que
sto mezzo tecnico e come sia 
possibile che nella sua « re
te» finiscano un po' tutti, 
compresi ì vice questori che 
mai penserebbero di essere 
« ascoltati ». 

Comunque l'avvocato Gatti 
ha sostenuto che nel caso de) 
processo delle bische clande
stine i controlli furono ese
guiti dalla Guardia di Finan
za addirittura prima che la 
magistratura rilasciasse il 
permesso, « D'altra parte — 
ha proseguito il legale — la 
autorizzazione è carente di 
motivazione, priva di signifi 
cato e tale da non giustificare 
l'intrusione della polizia giu
diziaria nelle intimità degli 
inquisiti ». 
• Come si vede il discorso 

non riguarda le eventuali re
sponsabilità di Scirè e degli 
altri accusati, ma coinvolge 
aspetti più generali che ri
guardano i diritti alla difesa 
degli imputati. Insomma è un 
discorso che sta ancora a 
monte della sostanza del pro
cesso. < Noi abbiamo la pro
va documentale delle illegitti
mità. Ad esempio sappiamo 
perchè è scritto agli alti che 
l'autorizzazione ad ascoltare 
le telefonate della Naccarato 
venne chiesta il 18 marzo 1969 
e concessa il giorno successi
vo. Ciò nonostante un rappor
to della guardia di Finanza 
regolarmente dimostra che le 
intercettazioni telefoniche ini
ziarono U 1S alle ore 13. Do-
v'è la garanzia prevista dalla 
legge? ». 

Successivamente il difensore 
ha portato altri esempì di que
sta presunta manomissione 
chiedendo alla fine che sia di
chiarata la nullità della sen
tenza di rinvio a giudizio. 

Lo stesso tema, come abbia
mo detto, è stato trattato dal 
difensore della Naccarato. 
Franco De Cataldo il quale 
però, dopo aver ampliato l'in 
tervento dell'avvocato Gatti. 
ha sostenuto, con altre argo 
mentazioni. l'illegittimità del 
le norme del codice di proce 
dura penale (articoli 226 com 
ma terzo e quarto, e 339) e 
la necessità che la Corte Co-
stitu7ionale sia chiamata a 
decidere in proposito. 

Il processo continuerà saba 
to prossimo con altri inter
venti sullo stesso tema. 

Paolo Gambescia 

A causa dei recenti terremoti? 

Pisa: crepe 
al 5* piano 
della torre 

Ogni tanto « piovono » piccoli frammenti 
di marmo - La situazione dell'opera è gra
ve, dichiarano i tecnici - Nessun intervento 

Al processo per la banda del missino Vandelli 

» Pugilato fra quelli della «22 ottobre 
mentre si teorizza sulle eccezioni 

Gli espulsi dal Belgio se la son presa con il loro « maestro » Rinaldi, l'imputato che per primo svelò i retroscena del 
rapimento Gadolla • Agli attacchi all'istruttoria risponde il PM - « Risparmiateci manifestazioni folklorisliche » 

Le foto sono eloquenti. Ecco alcune delle crepe 
che si sono aperte al quinto piano della Torre di 
Pisa; ma non sono le sole. Altre se ne sono aperte 
nella volta del terzo piano, mentre l'architrave del
la porta che si apre sul quarto piano è divisa da 
una profonda fenditura. Per giunta vengono giù, d 
tanto in tanfo, piccoli frammenti di marmo. In
somma la situazione della Torre più famosa del 
mondo è ancora peggiorata. Qualcuno sostiene che 
I nuovi danni sono stati provocati dalle scosse, 
lievi fortunatamente, di terremoto che si sono 
verificate a Pisa e nelle sene vicine giorni orso-
no; altri sostengono, invece, che il monumento 
non si inclina più come un tutto unico ma è ag

gredito, a causa della pendenza progressiva, da 
sollecitazioni che investono le singole parti; in pa
role povere, le strutture superiori non sono più 
e rette » a sufficienza dalla struttura. 

Come che sia, da sempre si sa che la Torre 
è in pericolo ma l'ultimo e intervento a risale a 
quaranta anni orsono. Recentemente c'è stato an
che un « consulto » di specialisti di ogni parte del 
mondo; le conclusioni sono drammatici*, parlano 
di e grado di stabilita molto ridotto », di e neces
siti di inferventi urgentissimi >; esse sono state 

rese note all'inizio dell'anno, ma da allora nes
suna autorità si è degnata di prendere provvedi
menti. 

A fucilate in un agguato presso Oristano 

Ucciso un teste (e tre!) 
per il giallo di Borore 

Dalla nostra redazioae 
CAGLIARI, 6. 

Giuseppe Caddeo, un alleva
tore di 53 anni, è stato ucciso 
a fucilate in un agguato, nel
le campagne di Aido Maggia 
re, un centro dell'aito Orista-
nese, al confine con la pro
vincia di Nuoro. Si è tratta
to di una vendetta, senza dub
bio. Il Caddeo era stato im
placabile testimone d'accusa 
al processo contro Francesco 
Lutzu, il padre, colonnello 
Antonio e l'amante Margheri
ta Sequi La vittima, Dome-
nlcangela Atzas, era la moglie 
del giovane Lutzu. La sposò 
senza amore dopo averla se
dotta. Ostacolo remissivo ma 
non Insuperato alle lina re— 

amatorie del marito dongio
vanni e alla relazione duratu
ra da questi intrecciata con 
la maestrina Margherita Se
qui, l'ex domestica, dalla 
casa in cui veniva tenuta pra
ticamente prigioniera, inviò 
di nascosto una • lettera al 
proprio padre: « Cerca di ve
nire, to sono finita ». Non pas
sò molto tempo che la pove
ra ragazza venne soppressa in 
un'imboscata di banditi. 

Nella lunga rase di batti men 
tale, caratterizzata da due con 
danne e da clamorose assolu
zioni, e Infine da un verdetto 
più sereno, i testimoni d'accu
sa parlarono sempre di un 
delitto su commissione. La 
mano omicida era quella di 
un •icario tatuo «11» iunlflia 

Lutzu da antichi rapporti ser 
vili e da un complicato giro 
di assegni scontati nelle di
verse banche isolane. 

L'accusatore più implacabi 
le fu proprio Giuseppe Cad 
deo. 

Il dibattimento si è tra
scinato per anni. Francesco 
Lutzu e il padre si sono di
chiarati innocenti, ma i giù 
dici li hanno condannati il 
primo all'ergastolo e il se 
condo a 21 anni di reclusione. 

L'assassinio del testimone 
implacabile dimostra, ora, che 
il giallo di Borore non è mai 
stato svelato. In cinque mesi 
è il terzo testimone di accusa 
ad essere ucciso In un ag 
guato. M _ 

g. p. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 6 

Una aggressione in aula ha 
movimentato l'udienza del 
processo alla «22 Ottobre» 
ripreso questa mattina. I tre 
accusati provenienti dalle car
ceri belghe, Aldo De Scisclo-
lo di 24 anni. Cesare Maino, 
di 31, Giuseppe Piccardo di 
28 anni, hanno tentato di ag
gredire 11 pregiudicato Rinal
do Rinaldi, di 56 anni. Un 
pugno di De Scisciolo ha 
quasi raggiunto al viso il Ri
naldi. 

« Prendi questo, zio » — gri
dava l'aggressore. Rinaldi, in 
piedi, tenuto da due carabi
nieri, badava a non scompor
si la riga della sua bianca 
e ben curata capigliatura. 

Presidente (rivolto a tut
to il gruppo di imputati 
alla sua sinistra): «Signori, 
voi non potere imporre un 
bel niente. Vedrò col tempo 
dove mettere, eventualmente. 
il Rinaldi, ma risparmiateci 
folcloristiche manifestazioni 
in aula». 

La scenata s'è inserita, con 
diretti richiami alle vicende 
della banda, tra le sottili di
squisizioni con le quali, da 
un mese a questa parte, pro
seguono le udienze sulle pre
giudiziali riguardanti gli atti 
istruttori. Ieri hanno conclu
so le parti civili con gli inter
venti dell'avv. Luca Ciurlo per 
la famiglia Gadolla, e l'aw. 
Cesidio De Vincentis per Io 
Istituto case popolari di Ge
nova. K seguito, fino alle 
14, il PM dott Mario Sossi, 
che concluderà domattina la 
sua lunga replica alle eccezio
ni della difesa. 

In una delle pause del pro
cesso abbiamo avuto la spie
gazione di tutto quel tram
busto iniziale: Rinaldo Rinaldi 
è un individuo che il presi 
dente non sa dove mettere. 
Definendosi, «maestro di ri
voluzione deluso da allievi 
ingordi di denaro», il Rinaldi 
«cantò» per primo, coinvol
gendo tutto il gruppo dei ra
pitori di Sergio Gadolla. Si 
era fatto arrestare sul lungo
mare di Rapallo ostentando 
un distintivo di Mao all'oc
chiello il 7 aprile 1971, undi
ci giorni dopo la cattura di 
Mario Rossi. 

Rinaldi. perònon disse che 
Vandelli era un missino. Par
lò, invece, del suo paterno 
amore per i giovani della Val 
Bisagno che IUI «educava 
alla purezza rivoluzionaria». 
documentò anche un investi 
mento da lui realizzato con 
la parte del riscatto spam 
ta dal Vandelli Definendosi 
loro • zio » aveva acquistato 
una macelleria in vìa delle 
Grazie intestata ad Aldo De 
Scisciolo. Cesare Maino e Giù 
seppe Piccardo 

I tre « nipoti » questa mat
tina non ne hanno potuto più, 
anche perchè il Rinaldi, dal 
momento del loro arrivo a Gè 
nova, li bersaglia con frasi 
caustiche. La esplosione del
la collera di De Scisciolo è 
succeduta, appunto, a una 
frecciata del pregiudicato fer
rarese. 

L'aereo contro la montagna con 34 persone 

Muoiono a Soffia 
nella sciagura aerea 
i 4 « Solisti di Torino 

TORINO. 6. 
Quattro valenti musicisti, 

componenti dell'orchestra del
la RAI-TV di Torino, ma an
che notissimi per aver creato 
un quartetto conosciuto come 
« I solisti di Torino », sono ri
masti uccisi nella sciagura ae
rea avvenuta sabato scorso a 
Sofìa. L'incidente aereo è av
venuto a 160 chilometri dalla 
capitale bulgara. Il velivolo, 
un «Ilyushin 14» ad elica, ave
va a bordo 29 passeggeri e 5 
membri di equipaggio ed era 
in servizio sulla linea che col
lega Burgas, sul mar Nero, 
con Sofìa. A causa delle catti
ve condizioni del tempo l'ae
reo aveva fatto rotta su BIov-
div e era finito contro le mon
tagne della catena Rila. av
volte nella nebbia. Nessuno 
si è salvato. I quattro erano 
impegnati in una tournée in 
Bulgaria. Si tratta di Lodovico 
Lessona, Luciano Moffa, Um
berto Eggaddi e Roberto For
te. La conferma ufficiale del
la loro tragica fine è stata 
data dall'ambasciata italiana 
a Sofìa. 

Ludovico Lessona. 44 anni, 
pianista noto fin dai suoi più 
giovani anni, relegò in secon
do piano l'interesse per la car
riera di concertista che pure 
gli dava soddisfazioni anche 
a livello intemazionale per de
dicarsi alla più impegnativa 
musica d'assieme, animando e 
valorizzando giovani prima, 

» 

poi costituendo appunto il 
complesso del « Solisti di To
rino». Era titolare della cat
tedra di pianoforte al Con
servatorio «Giuseppe Verdi» 

Luciano Moffa, 46 anni, vio
lista, fu a lungo impegnato 
nelle battaglie del «circolo 
Toscanini» cui diede l'Im
pronta della sua insaziabile 
sete di ricerca. Il conservato
rio torinese lo volle insegnan
te di musica d'assieme. 

Umberto Eggaddi, 45 anni, 
originario di Parma, un tipo 
più schivo, forse incapace di 
valutare appieno il proprio 
valore, vinceva tutti 1 concor
si da primo violoncello cui 
partecipava. 

Roberto Forte, Il più giova
ne, aveva 23 anni, ma da tem
po faceva parte anche di uno 
dei più prestigiosi complessi 
d'archi italiani, «I virtuosi di 
Roma ». Riusciva benissimo 
anche come solista, ma pre
diligeva la musica da camera. 

L'esecuzione del requiem di 
Verdi, in programma stasera 
per la stagione sinfonica della 
Scala, diretta ha Amano Ab-
bado, è stata dedicata alla 
memoria dei quattro musici
sti italiani morti nella scia
gura aerea in Bulgaria. 

L'annuncio è stato dato da 
un professore d'orchestra al
l'inizio dell'esecuzione. Al ter
mine del requiem, il pubblico 
si è alzato in piedi in raeeo-
glimento. 

Con due complici in uno sperduto cascinale 

Snidati tre latitanti 
di una banda mafiosa 

GIOIA TAURO. 6 
Tre pericolosi latitanti, im

plicati in rapine a mano ar
mata. attenuti dinamitardi, 
estorsioni, rapimenti e dan
neggiamenti. sono stati arre 
stati stanotte. In un cascina
le poliziotti del distretto di 
Gioia Tauro e della Squadra 
Mobile di Reggio Calabria. 
dopo aver individuato nella 
contrada Vaticano del comu 
ne di Varapodio, il nascondi
glio dei tre. hanno agito dt 
sorpresa Per snidare I Iati 
tanti e I loro favoreggiatori. 
svegliati dal latrare dei cani 
di guardia, si è fatto ricorso 
al lancio di candelotti lacri
mogeni attraverso le finestre 

del casolare: Antonio Fedele, 
di 30 anni, da Drosi di Rizzi* 
coni. Giuseppe Molo di 44 
anni da Taurianova, Antonio 
Barillaro. di 27 anni, da Ci
mine sono usciti semlasfìssia-
ti e con le mani in alto assie
me ai loro favoreggiatori 
Amedeo Barca di 39 anni e 
Renato Corica di 37. 

Contro Antonio Fedele, ac
cusato e poi assolto per lo 
omicidio del bandito Malsano, 
erano stati spiccati numerosi 
mandati di cattura: pare che 
si debba a lui — l'uomo del
la «strage in banca» a Polis
sena — l'organizzazione della 
clamorosa evasione di ••riva 
dalle carceri 
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A spese degli investimenti sociali e produttivi 

VIENE ESPORTATA ALL'ESTERO 
parte del risparmio italiano 

La celebrazione in Campidoglio: Malagodi prospetta come soluzione un allargamento dei già scanda
losi privilegi fiscali - Immobilismo su ogni altro tema di politica economica - Il governatore della Banca 
d'Italia riconosce l'urgenza delle riforme pur continuando ad attaccare le rivendicazioni dei lavoratori 

Al convegno di medicina sociale 

Critiche al governo 
perchè si oppone alla 

riforma sanitaria 
Gli interventi dei professori Seppilli, Arbarello, 
Anfoniotti, Giovanni Berlinguer e Antonia Modolo 

La celebrazione del cin
quantenario dell'Istituto ita
liano di medicina sociale, che 
si è svolta ieri a Roma nel 

f ialazzo dell'INAM, ha dato 
•occasione a studiosi e per

sonalità politiche, di ribadi
re l'urgenza della riforma sa

nitaria, riforma che l'attua
le governo Andreotti non in
tende realizzare, come è sta
to confermato dal sottosegre
tario al lavoro, De Cocci, che 
Intervenendo alla cerimonia 
ha ancora insistito sulle dif
ficoltà a reperire i mezzi fi
nanziari, alla gradualità e 
complessità del tempi tecni
ci, ecc. 

I progressi tecnologici — 
ha detto il prof Alessandro 
Seppilli, presidente dell'isti
tuto — hanno creato pro
blemi sanitari del tutto nuo
vi nel mondo del lavoro e 
nella vita delle popolazioni; 
perciò la problematica della 
difesa della salute ne risul
ta ingigantita, richiede l'in
contro delle più vaste disci
pline e la corresponsabiliz-
zazione attiva dell'intera po
polazione, il decentramento 
regionale, l'avvio immediato 
della riforma sanitaria. 

Del resto — ha aggiunto 
11 dottor Paolo Arbarello, 

che ha svolto la prima rela
zione sulla figura di Ettore 
Levi, fondatore dell'istituto — 
11 livello di civiltà di un po
polo non si misura in base 
al numero delle automobili 
(la polemica con il recente 
discorso di Andreotti a Tori
no è evidente) ma in base 
ad altri parametri tra cui 
quelli relativi allo stato di 
salute della sua popolazione. 
E l'Italia detiene invece il tri

ste primato della mortalità 
infantile. 

Il riferimento all'urgenza 
della riforma sanitaria è sta
to presente anche nelle suc
cessive relazioni del profes
sori Ferdinando Antoniotti, 
Giovanni Berlinguer e pro
fessoressa Antonia Modolo. 

L'argomento che ale rifor
me costano» — ha detto 11 
prof Berlinguer — si ribal
ta nella constatazione dei co
sti crescenti, non solo uma
ni ma anche finanziari, delle 
mancate riforme. Ma il ser
vizio sanitario nazionale — 
ha notato Berlinguer — non 
è soltanto un quadro legisla
tivo, per ora mancante. E' 
anche nelle iniziative che Co
muni, Province e Regioni, or
ganizzazioni dei lavoratori e 
scientifiche vanno sviluppan
do. Il problema non è di 
definire se ci vorranno un 
mese o dieci anni per fare 
la riforma, ma di comincia
re subito, delineando direttri
ci e fasi di attuazione. In que
sto quadro l'Istituto di me
dicina sociale deve avviarsi 
a divenire uno strumento del 

servizio sanitario nazionale. 
Il programma celebrativo, 

che comprende una mostra 
di educazione sanitaria, in
contri e dibattiti, si conclu
derà domenica prossima con 
una « tavola rotonda » sulle 
esperienze di partecipazione 
per la difesa della salute, cui 
prenderanno parte il consi
glio di zona del quartiere 
Tiburtìno di Roma, le orga
nizzazioni unitarie dei lavo
ratori (CGIL, CISL, UIL) di 
Cinisello Balsamo (Milano) 
e il consiglio di fabbrica del
la Nuova Pignone di Firenze. 

Difficoltà nel traffico 

Nebbia in aumento : 
ne avremo sino 

a metà novembre 
Tamponamenti, morti e feriti durante il rientro dal 
«lungo ponte » - Aeroporti bloccati e treni in ritardo 

Il rientro dal «lungo pon
te» di milioni di Italiani è 
stato ostacolato domenica 
dalla comparsa Improvvisa 
di una fitta nebbia, causata 
dall'insolito aumento della 
temperatura (20 gradi a Ro
ma, la più alta tra tutte le 
capitali europee). 

La nebbia dal Nord è sce
sa sino alle falde del Vesu
vio. Ne sono derivati tampo
namenti a catena su molte 
autostrade, con morti e feri
ti, interruzione del traffico 
aereo negli aeroporti di Mila
no. Trieste. Torino, Venezia. 
Roma e Napoli, ritardi no
tevoli anche nelle comunica
zioni ferroviarie. 

Ieri il volume del traffi
co è tornato nella normali
tà. ma sussiste il fenomeno 
della nebbia, intensissima 
specie sulle pianure del Nord 
e del Centro nelle ore serali 
e notturne. Secondo le previ
sioni del servizio meteorolo
gico dell'Aeronautica la neb
bia tenderà ad accentuarsi in 
alcune zone sino al 14 di 
novembre 

Di conseguenza rispettora
to alla circolazione e al traf
fico, pur precisando che al 
momento non sono consenti
ti particolari dispositivi te
cnici in dotazione sulle au
tovetture per combattere la 
nebbia, consiglia l'uso del fa
ro rosso fendinebbia poste
riore. già in uso in molti pae
si europei, la cui adozione 
del resto è prevista in un 
apposito articolo del nuovo 

codice della strada in fase 
di elaborazione 

Altre misure consigliate per 
evitare tamponamenti sono 
l'osservanza della distanza di 
sicurezza, evitare il sorpasso, 
andare a velocità modera
ta. massima prudenza nei ero 
cevia, l'uso delle luci anab
baglianti durante la marcia 
e di torcia elettrica In caso 
di sosta 

Il bilancio delle vittime da 
Incidenti automobilistici cau
sati dalla nebbia e dalla im
prudenza è di tre morti a 
Trieste, tre morti e otto fe
riti a Vercelli, altri due mor
ti in Emilia-Romagna, un 
morto a Milano, mentre I 
tamponamenti senza conse
guenze gravi alle persone si 
contano a centinaia un po' 
su tutte le strade e auto
strade dal Brennero sino a 
Napoli 

La sciagura più Impressio
nante è quella accaduta ie
ri mattina sulla statale Ci 

gliano Livorno Ferraris (Ver
celli) dove 11 conducente di 
un pulmino con a bordo ot
to operai che stavano recan
dosi al lavoro ha compiuto 
un sorpasso nonostante la 
scarsa visibilità andando a 
scontrarsi frontalmente con
tro un autobus di linea. Lo 
scontro ha poi coinvolto al
tre vetture. Il bilancio, co
me abbiamo detto, è stato di 
tre operai morti e di otto fe
riti tra le persone che occu
pavano gli altri automezzi 

La celebrazione della « Gior
nata del risparmio » ha forni
to l'occasione al ministro del 
Tesoro, Malagodi, per confer
mare ancora una volta l'im
mobilismo e l'impotenza del 
suo governo. La manifestazio
ne si è svolta in Campidoglio. 
Vi ha preso parte il Presidente 
della Repubblica ed è stata 
aperta da una relazione del 
presidente della Assoc:azlone 
Casse di Risparmio Giordano 
Dell'Amore. Questi non ha po
tuto fare a meno di notare 
quello che è un dato caratte
ristico della situazione: negli 
ultimi venti anni i depositi 
bancari sono saliti dal 26 al-
1*85 % del reddito nazionale, 
una proporzione che non si 
realizza in altri paesi capita
listici (con l'eccezione, forse. 
della Svizzera che ospita una 
gran mole di depositi prove
nienti dall'estero). Secondo 
Dell'Amore questa opulenza fi
nanziaria è stata stimolata dal
la collocazione di prestiti pub
blici, ma nel successivi inter
venti sono state fatte impor
tanti correzioni a questa in
terpretazione un po' unilate
rale del fatto che le banche 
amministrano oggi 50 mila mi
liardi di depositi e oltre 60 mi
la miliardi di attività comples
sive. 

ESPORTAZIONE — Il mi
nistro del Tesoro ad esempio 
riconosce che « il notevole sal
do attivo della bilancia valu
taria non viene utilizzato nel 
paese ma esportato all'estero ». 
E non basta certo ripetere, co
me ha fatto Malagodi. che si 
sta cercando di impedire le 
esportazioni illegali di valuta 
se poi le banche stesse pro
muovono l'impiego all'estero 
delle risorse finanziarie del 
paese. Secondo Malagodi ciò 
dipende dal fatto che. a diffe
renza degli altri settori del
l'economia, l'industria non rea
lizza abbastanza profitti e quin
di i possessori degli 8.900 mi
liardi di depositi bancari in 
più registrati nel 1971 (ed eu
femisticamente chiamati « le 
famiglie») disertano l'investi
mento produttivo. Quindi, se
condo Malagodi, ci sarebbe 
una cosa sola da fare: togliere 
altre imposte e controlli ai 
profitti, obiettivo che sarebbe 
perseguito mediante una leg
ge sui Fondi comuni di inve
stimento. una riforma delle so
cietà per azioni, una riforma 
della borsa ed in generale il 
cosidetto « adeguamento del 
mercato italiano dei capitali 
alle norme esistenti negli altri 
paesi europei ». 

La verità è che le imposte 
sui profitti in Italia sono cosi 
poche che la loro riduzione. 
oltre a costituire scandalo ed 
ingiustizia, può avere come ri
sultato soltanto quello di am
pliare i privilegi anziché gli 
investimenti. Pare, infatti, che 
il governo stia mettendo a 
punto progetti di legge il cui 
scopo essenziale è la esclusio
ne di ogni serio controllo pub
blico sull'uso del capitale e 
dei Drofitti. cioè una estensio
ne della « libertà di agire con
tro l'interesse del oaese» oer 
il padronato, un attacco ulte
riore alla democrazia. 

La dimostrazione che questo 
sia l'orientamento è data dal 
fatto che nessuna misura è 
prevista per ridurre i Drofitti 
speculativi, da quelli immobi
liari ai tassi d'interesse diffe
renziati al rialzo imposti alle 
piccole imprese e agli utenti 
del credito personale. 

I CONTRATTI — La ben 
diversa complessità della si
tuazione è stata sottolineata 
nella relazione del Governa
tore della Banca d'Italia. Il 
dr. Carli si è occupato quasi 
esclusivamente dei contratti 
di lavoro, riconoscendo che le 
rivendicazioni « avrebbero ri
chiesto e richiederebbero che 
la quota di reddito destinata 
agli investimenti fissi fosse 
più elevata nel nostro paese 
che in quelli di più antica in
dustrializzazione ». Ma poi. nel-
l'indicare la via da seguire. 
finisce col dare credito all'im
postazione di Malagodi circa 
l'effetto di altre agevolazioni 
ai profitti, chiedendo inoltre 
il recupero della « politica dei 
redditi » fra gli scopi stessi 
della programmazione econo
mica. Il dr. Carli rileva che la 
riduzione dei contributi previ
denziali. tanto insistentemente 
chiesta dal padronato, non ri
solverebbe niente ma — pur 
citando genericamente il caso 
della Montedison — evita di 
affrontare 11 problema vero 
dell'Industria italiana, quello 
della riorganizzazione settoria 
le, senza la quale anche l'im
missione di nuovi capitali ri
schia di tradursi in sperperi 
anziché in effettiva ripresa prò 
duttiva. 

Per le riforme il dr. Carli 

riconosce che occorre affron
tarle nel corso stesso dell'azio
ne anticongiunturale con « un 
piano realistico, nel quale le 
esigenze di priorità siano con
temperate con considerazioni 
di rapida attuabilità». Come 
abbiamo visto, la politica espo 
sta nell'intervento di Malago
di non prevede un piano del 
genere. Del resto permane, an
che per Carli, una mancanza 
di collegamento fra riforme e 
possibilità di ripresa dell'in
dustria (specialmente sotto lo 
aspetto, da programmare, di 
una qualificata ripresa di do
manda interna). La denuncia 
delle « inefficienze di quei set
tori dell'economia che perce
piscono rendite sterili, ineffi
cienze accentuate non solo dal
la mancanza di adeguate in
frastrutture ma anche dagli 
sprechi a tutti 1 livelli delle 
dotazioni esistenti » non è col
legata alla ripresa dell'indu
stria, benché appaia evidente 
che l'eliminazione del parassi
tismo in alcuni settori aumen
terebbe le risorse disponibili 
per gli altri e può, in taluni 
casi, sia migliorare il potere 
d'acquisto del salari attenuan
do la spinta inflazionistica che 
ridurre 1 costi dell'industria. 

Esplosione alla mensa «Ducati»: 21 feriti 
BOLOGNA — Att imi di terrore ieri alla Ducati 
Elettrotecnica di Borgo Panigale (gruppo fran
cese CSF-Thomson) a causa di una violenta esplo
sione nella cucina della mensa aziendale: 21 ope
raie sono rimaste feri te, cinque di loro ricove
rate all'ospedale. Per un attimo si è temuto an
che per I bimbi ospitati nell'attiguo asilo infan
t i le. Immediatamente II consiglio di fabbrica, an
che sulla base di una situazione di pesantezza 
generata da l l ' atteggiamento antisindacale della 

direzione e da reiterati episodi di provocazione 
nei reparti, ha proclamato io sciopero per i r i
manenti turni della giornata. La Federazione bo
lognese del PCI in un suo comunicato afferma 
che la politica della direzione della Ducati Elet
trotecnica è stata sempre basata sul « rifiuto di 
procedere a qualsiasi investimento per ammoder
nare e sviluppare gli impianti e migliorare le mi
sure per la tutela della sicurezza dei lavoratori • 

La vicenda dei tre napoletani fermati a Corfù 

Avevano «le carte in regola» i sub 
bloccati dalla polizia in Grecia 

Protestano la loro « apoliticità » i componenti dell'equipe subacquea — Un equivoco si
gnificativo ? — La loro visita preannunciata da tempo alle autorità del regime 

Un gruppo di sub che erano a Corfù insieme ai fermati foto grafati al loro rientro a Napoli 

Mentre si allarga la protesta contro i colonnelli 

Timori per la salute 
della Caviglia-Briffa 

ATENE. 6 
Insensibile alle richieste e alle proteste non solo di parte 

italiana ma della stessa opinione pubblica intemazionale, il 
regime dei colonnelli di Atene continua a tenere la signora 
Lorna Caviglia-Briffa in condizioni di isolamento che violano 
le stesse leggi della Grecia. Ciò è tanto più grave in quanto 
sono sempre più incerte e preoccupanti le voci sulle condizioni 
di salute della priogioniera (e sulle condizioni in cui si svolgono 
i suoi interrogatori e che potrebbero benissimo essere all'ori
gine dello stato di segregazione In cui viene tenuta); e non 
bastano certo a fugare timori e interrogativi le parole del co
mandante del centro militare In cui la Caviglia Briffa è dete
nuta. il quale ha oggi detto per telefono al console italiano: 
«La signora gode di buone condizioni di salute, glielo assi
curo ». 

Sta di fatto che la Caviglia-Briffa soffre di disturbi circo
latori e del fegato (disturbi cui la segregazione e gli interro
gatori non hanno certo giovato) e che la richiesta di farla 
visitare da un medico internista è rimasta inascoltata. La 
Caviglia-Briffa è in carcere ormai da 76 giorni; sono cioè lar
gamente trascorsi gli stessi termini entro 1 quali la legge 
greca impone il trasferimento degli atti al giudice istruttore. 

Non meno preoccupanti le sorti di Statis Panagulis. del 
quale la Briffa sarebbe, secondo i colonnelli, una «complice». 
Statis è in condizioni di isolamento da 80 giorni, e viene sotto
posto a continui interrogatori!. La madre non ne ha nessuna 
notizia: ha potuto invece vedere oggi jl fratello di Statis. 
Alessandro (già condannato a morte), ed ha dichiarato di 
averlo trovato «stanco, demoralizzato e sfiduciato». : 

Vergognosi falsi della TV sui terremotati 
Riferendo d'una riuntone 

tra il ministro dei LL PP 
Gullotti e 61 sindaci della 
Valle del Beltce. la TV ha 
osato l'altra sera sostenere 
che la colpa della mancata 
ricostruzione delle zone deva 
state cinque anni la dal ter 
remolo starebbe per una par 
te net ritardi della « burocra 
zia * — che notoriamente è 
un ectoplasma apolitico — e 
per l'altra • nei contrasti » 
che avrebbero diviso, circa la 
utilizzazione di una parte dei 
fondi per la ricostruzione, 
proprio quei poteri locali la 
cut tolda unità i stata al con-
trmrto uno dei più. validi pun

ti fermi della tenace lotta di 
massa contro la desertificazio
ne della valle 

E' un falso sconsiderato e 
ignobile Sarebbe bastato che 
la TV avesse tatto una ledete 
cronaca dell'incontro perchè 
si potesse sapere, o meglio ri
sapere che grazie alla trre 
sponsabile ignavia dei gover
ni di Roma e di Palermo può 
ancora accadere che un sin
daco (quello di Poggioreale, 
democristiano! invochi SO ba
racche per sostituire quelle 
più vecchie e putride; o che 
un altro (il sindaco dt Sam
buca, comunista) abbia biso

gno oggi dt un finanziamento 
straordinario per diroccare le 
case tuttora pericolanti 

E una cronaca oggettiva a-
vrebbe dato anche alla TV 
l'opportunità di spiegarsi, e 
di spiegare che il miserando 
e ignobile ricorso ad inesi
stenti «contrasti» non c'en
tra niente con il fatto che 
solo tra due mesi potranno 
essere consegnati i prilli 290 
dei 2.266 alloggi di cui lo 
statò è creditore alle decine 
di migliaia di sinistrati che 
tuttora si affollano nelle orri
pilanti baraccopoli-lager. 

Non c'entra la carta da bol

lo con la violazione dell'im
pegno CIPE di approntare 
(entro il 31 dicembre 1968) un 
piano di investimenti • indu
striali straordinari nella val
lata, o con la lentezza con cui 
l'ente di sviluppo agricolo 
non spende t 30 miliardi stan
ziati d'urgenza (sic) per in
terventi straordinari nelle 
campagne. Tanto più che, 
quando invece la spesa corri
sponde alla logica delle scel
te governative, allora tutto fi
la improvvisamente liscio be
ne e subito. Valga il caso del
le autostrade e superstrade 
che ormai solcano da un ca
po all'altro la vallata, e ti in

trecciano tra macerie e ba
racche, miseria e desolazione. 

g. f. p. 
P.S- — L'indomani t gior

nalisti della RAI-TV sono 
scomparsi dalla circolazione. 
Non c'era più da far il sof
fietto al ministro Gullotti e, 
peggio, avrebbero dovuto dar 
conto della risposta al mini 
stro venuta da Partanna dove 
migliaia e migliaia di stni 
strati hanno raccolto l'appel
lo del PCI per la ripresa di 
un grande movimento di lot
ta per la ricostruzione e la 
rinascita. Puntualmente la 
voce del Belice non ha avuto 
spano in televisione, 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6. 

«Laggiù sono tutti nostri 
amici » aveva detto spesso 
Guido Picchetti, allenatore 
del centro subacquei di Sor
rento, arrestato con due gio
vani durante una gita nelle 
acque dell'isola greca di Cor
fù». Una affermazione che il
lumina la mentalità del per
sonaggio, sportivo « tutto d'un 
pezzo», finito nelle galere dei 
colonnelli e del regime nel 
quale esprimeva fiducia. Ci
tiamo questo particolare per 
rendere chiaro quanto sia 
grave la vicenda e quanto in
sostenibili i « motivi di sicu
rezza » addotti ufficialmente 
dai greci per giustificare l'ar
resto di due ragazzi — Vin
cenzo Savarese studente di
ciannovenne di Sorrento, e 
Laura Quadrino, studentessa 
di lingue di 24 anni di Napo
l i — e del loro allenatore. 

Guido Picchetti era il ca
pogruppo di una comitiva che 
contava 28 persone fra subac
quei in gita di allenamento e 
loro familiari; è molto cono
sciuto negli ambienti sportivi 
di Napoli quale allenatore fe
derale ed appassionato del 
suo mestiere. La notizia degli 
arresti ha provocato non po
ca impressione in città, dove 
il giornale governativo II 
Mattino dedica molto spazio 
alla scandalosa vicenda, men 
tre Io squallido foglio laurino 
Roma, diretto da un fascista 
amico dei colonnelli, tenta in
vano di far intendere che si 
tratta di uno «spiacevole e-
quivoco ». 

Del gruppo di sub rientrati 
dalla Grecia, il noto sportivo 
Claudio Ripa. 37 anni, cam
pione nazionale di pesca su
bacquea, ha reso noto che il 
Picchetti aveva avvertito le 
autorità greche del loro pro
gramma di immersioni, e che. 
come era accaduto in prece
denza, tutto era a posto. La 
signora Silvana Picchetti, mo
glie dell'allenatore arrestato. 
ha dichiarato di non sapersi 
spiegare l'accaduto: « I due 
ragazzi sono stati arrestati 
venerdì dai militari di una 
motolancia che si è accostata 
al gommone, mio marito è 
stato invece arrestato sabato. 
assieme al barcaiolo greco». 

La signora Picchetti ha 
smentito energicamente che 
siano state fatte fotografie 
del fondali o di altro: «Guido 
da bordo del gommone ha 
•cattato aolo alcune diapositi

ve a colori dei ragazzi che si 
tuffavano. Io stesso ha fatto 
quindi con una cinepresa». 
Secondo la signora Picchetti 
la motolancia dei poliziotti 
greci ha fatto un ampio giro 
prima di accostarsi al gom
mone accostandosi prima alle 
imbarcazioni di un altro 
gruppo di turisti; assieme a 
Vincenzo Savarese e Laura 
Quadrino, in acqua, c'era an
che un ragazzo americano, il 
quale non si sa come né per
chè. non ha seguito la stessa 
sorte. Dal circolo subacqueo 
di Sorrento è stato fatto sa
pere anche che nella stessa 
zona di mare considerata "mi
litare" senza che ciò venisse 
indicato o nelle carte nauti
che o con qualche indicazio
ne sul posto, c'era una Im
barcazione del "Club Medi
terranée", carica di gitanti 
che non sono stati nemmeno 
invitati ad allontanarsi ». 

Il padre e la madre di Lau
ra Quadrino hanno dichiara
to al nostro giornale che ri
tengono « assurdo l'arresto 
del ragazzi: nostra figlia è 
andata in gita, era felice del
la occasione, e noi abbiamo 
vinto la preoccupazione pen
sando che c'era il professor 
Picchetti a guidare il gruppo. 
L'arresto ci ha gettato nella 
disperazione » Dopo questo 
colloquio telefonico con un 
nostro redattore il signor Ar
mando Quadrino (titolare di 
una merceria nel centro di 
Napoli) e la moglie non han
no più voluto rilasciare di
chiarazioni. _ _ 

e. p. 

Lei ter e — 
all' Unita: 

Già sequestrato 
Playboy italiano 

LODI. 6. 
Il procuratore della Repub 

blica di Lodi ha ordinato sta 
mane il sequestro in tutto il 
territorio nazionale del pnmj 
numero della rivista Playboy 
edita da Rizzoli. 

II magistrato ha ravvisato 
nella pubblicazione scritti e 
fotografie offensivi del comu 
ne sentimento della morale-
La pubblicazione non era in 
vendita a Lodi ma il magi
strato è riuscito a reperirla a 
Melegnano. a quindici chilo
metri da Lodi, dove era stata 
distribuita. 

La consegna della 
bandiera rossa ai 
gruppi armati nel 
novembre del 1922 
Caro direttore, 

rievocando l'episodio della 
uscita dell'Ordine Nuovo clan 
destino nel novembre del 
1922 io aggiungevo, nel mio 
articolo su l'Unità di domem 
ca 29 ottobre, un interroga
tivo, già posto del resto nel 
primo volume della mia « Sto 
ria del PCI ». E l'interi ogati 
vo riguardava una « cerfmo 
nia » tenuta a Torino il 18 no 
vembre del '22, di consegna 
della bandiera rossa a grup
pi armati comunisti. Confida
vo che qualche vecchio com
pagno. ricordando quell'episo
dio, si sarebbe fatto vivo con 
un chiarimento, soprattutto 
per quanto riguardava l'ora
tore di quel raduno. Era Pal
miro Togliatti? La mia spe
ranza era ben riposta. Mi ha 
scritto ora Paolo Robotti con 
una precisazione che trascri
vo per i lettori de l'Unità. 
dato l'interesse dell'episodio. 
Ecco cosa scrive il compagno 
Robotti: 

« L'adunata delle nostre 
squadre di Torino avvenne 
alle ore 20 del giorno 18 no
vembre 1922 nel grande teatro 
della Casa del popolo di Poz-
zostrada (vicino, allora, al 
corso Francia). Vi presero 
parte 800 compagni: 700 uo
mini e 100 donne formanti un 
battaglione di 8 compagnie. 
Vennero consegnate le bandie
re alle compagnie con una 
cerimonia che non durò mol
to. Vi partecipai anch'io (a-
vevo il nome di Giorgio Bian
chi) perchè dovevo prendere 
le consegne dal compagno 
Luigi Longo chiamato a Roma 
dal partito. Vice comandante 
era il compagno Giuseppe Ber-
tolosso, un geometra origina
rio di Gattinara, deceduto al
cuni anni fa. Fu proprio Ber-
tolosso che pronunciò il di
scorso che tu citi e non To
gliatti, che non era affatto 
presente quella sera. Ti pare, 
infatti, che avremmo com
messo l'imprudenza di far 
partecipare Togliatti ad una 
adunata di quel tipo? Sarebbe 
stato imperdonabile. Se ben 
ricordo (ma non credo di sba
gliarmi) all'adunata prese pu
re parte Gustavo Comollo. 
Tieni presente che l'organiz
zazione delle squadre di par
tito ci servì poi ottimamen
te per riorganizzare il parti
to dopo la strage di Torino 
del 18-19 dicembre 1922, esat
tamente un mese dopo la no
stra adunata ». 

Come sai, caro direttore, 
Togliatti teneva particolar
mente che fosse dato a cia
scuno il suo. Quindi, grazie 
alla precisazione di Robotti, 
diamo al compagno Bertotos-
so la paternità di quel bel 
discorso tenuto agli operai co
munisti in armi all'inìzio del
la dittatura fascista, che ri
velava la nostra coscienza 
della durezza della lotta e il 
nostro impegno di continuarla. 

PAOLO SPRIANO 
(Roma) 

Una sentenza 
arretrata, basata 
sull'arcaico 
« mito del sangue » 
Egregio direttore, 

in merito alla lettera di Sil
vio Sani «Il caso Puviani e 
alcune considerazioni sull'a
dozione», pubblicata su l'Uni
tà del 24 ottobre, vorrei os
servare che: 

1) è ormai riconosciuto da 
tutti, spesso però soltanto a 
parole, che il bambino fin dai 
primi giorni di vita non è 
una sorta di tubo digerente, 
cioè con esclusivi bisogni di 
nutrizione, di igiene e di cu
stodia. Il bambino infatti ha 
anche importanti e indifferi
bili bisogni affettivi, di sicu
rezza, di formazione persona
le, di socializzazione, ecc.; 

2) quando queste esigenze 
non vengono soddisfatte, i ge
nitori non acquisiscono alcun 
diritto sui loro figli. Come 
aveva osservato giustamente 
l'on. Pina Re in occasione 
della approvazione della legge 
sull'adozione speciale, «l'ini 
magine della famiglia che si 
va affermando, nei fatti e nel
la coscienza, è quella degli 
affetti, della solidarietà fon
data sull'uguaglianza e sull'au
tonomia dei singoli, sul ri
spetto della loro personalità e 
dei loro diritti»; 

3) ora la sentenza della Cor
te di Appello di Bologna è 
contro tutti questi principi ed 
esigenze di fondo. I moltepli
ci rapporti stabilitisi fra il 
bambino e gli « affidatari » 
non sono stati tenuti in al
cuna considerazione: Modesto 
è stato trattato come un og
getto da trasferire alla fami
glia d'origine (che per un an
no se ne era disinteressata 
totalmente) in base all'arcai
co mito del sangue. Infatti 
nella sentenza si arriva ad 
affermare che « il cambiamen
to di persone e dì ambiente 
potrà, tutt'al più, causare i-
nuzialmente (al bambino) di
sturbi fisico-psichici», mentre 
invece * gravemente trauma
tizzante sarebbe in futuro la 
conoscenza della reale situa
zione » di figlio adottivo. Per
tanto, secondo la Corte di Ap
pello di Bologna, tutti i bam
bini adottati diventerebbero 
dei traumatizzati appena ven
gono a conoscere di essere 
stati adottati. Ne deriva che 
la famiglia adottiva è consi
derata dalla Corte di Appel
lo di Bologna una famiglia 
di categoria B poiché man 
cono i legami di sangue (quel 
li affettivi e formativi non 
contano): 

4) mentre il Sani dice di 
voler prescindere da ogni va 
lutazione giuridica, fa poi un 
ragionamento ristrettamente 
giuridico affermando che « il 
piccolo Modesto non era stato 
adottato » Pertanto se vi los 
se slato il pezzo di cartu 
(cioè la pronunzia dell'adozio 
ne speciale), il Sani avrebbe 
sftenuto che il bambino non 
doveva essere allontanato Ora 
i bisogni del bambino van 
no riconosciuti in quanto ta

li, e non in base a delle a-
strazioni; 

5) sono d'accordo con quan
to afferma il Sani e cioè che 
« l'abbandono di un minore 
avviene sempre per effetto di 
precisi condizionamenti ». Pe
rò, mentre occorre condurre 
una azione politica per il su
peramento di detti condizio
namenti. non si può far pa
gare le conseguenze ai bam
bini abbandonati Gli studi 
scientifici condotti in tutti i 
Paesi del mondo dimostrano 
in modo incontrovertibile qua
li siano le gravi e spesso irre
parabili conseguenze del ri
covero in istituto. Ad esem
pio lo Spitz dimostrò che il 
quoziente dt sviluppo dei 
bambini istituzionalizzati era 
di 72 a 9 mesi, per scendere 
addirittura a 45 all'età di due 
anni contro la media di 100 
dei bambini che vivevano in 
famiglia. 

D'altra parte occorre che la 
adozione sia considerata un 
intervento di emergenza e che 
nello stesso tempo sia con
dotta una decisa azione con
tro le cause non solo socio
culturali, ma anche politiche 
ed economiche che favorisco
no o provocano le situazio
ni di abbandono dei bambi
ni e l'emarginazione delle per
sone non produttive o scar
samente produttive (anziani, 
handicappati) o in difficoltà 
(disadattati, persone con di
sturbi psichici, ecc.). 

Grato della pubblicazione 
della presente, le porgo i 
miei più cordiali saluti. 

FRANCESCO SANTANERA 
segretario ' generale della 
« Unione italiana per la 
promozione dei diritti dal 

minore » (Torino) 

Alla figlia che 
non dà più notizie 
Egregio direttore, 

chiedo ospitalità sul suo 
giornale per rivolgerle una 
preghiera. Vorrei che pubbli
casse questa mia lettera, an
che se ciò che le chiedo non 
trova normalmente spazio 
nelle lettere a lei indirizzate. 
Il 5 giugno mia figlia Ros
sana è scappata di casa sen
za dare più notizie. Non sto 
a descriverle la mia dispera
zione, le ricerche senza so
sta, le lacrime, le delusioni. 
Vorrei dire a mia figlia che 
io non voglio mettere sotto 
accusa le sue scelte, non vo
glio neanche discuterle. Le 
chiedo solo di aver pena per 
il mio dolore e di darmi sue 
notizie. 

La ringrazio per l'ospitali
tà e la saluto cordialmente. 

LIA JANNIELLO 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Armida MANDELLI, ex ope
raia tessile. Rovereto (.a Sa
rebbe ora che si pensasse a 
chi, come la sottoscritta, es
sendosi ammalata in fabbri
ca quando era ancora giovane 
d'età, percepisce una misera 
pensione d'invalidità di sole 
30 mila lire al mese»); Da
vid C, Ginevra; Salvatore 
ESPOSITO, Napoli; Roberto 
G., Torino; Alba DENTI, Mo
dena; G.M. STARITA, Napoli 
(a A che serve che certi go
vernanti commemorino le vit
time del nazifascismo se poi 
si permette ai fautori di tali 
eccidi di continuare indistur
bati i loro abusi?»); Giulio 
SALATI, Carrara. 

Giovanni VERDE, Napoli; 
un gruppo di partecipanti ai 
corso abilitanti, Milano; Gio
vanni ROGORA, Varallo 3e-
sia; S. INGRASSIA, Milano; 
un lettore di Trieste; Dome
nico PANETTA, Ro.na («Mi 
auguro che Valpreda ed altri 
che aspettano di essere pro
cessati, non facciano la fine 
di Pisciotta prima del pro
cesso, per poter mettere tut
to a tacere invece di scopri
re i veri colpevoli e mandan
ti che st trovano a destra»); 
Giovanni VICINI, Milano 
(« Siccome non lo faranno 
mai i governi democristiani, 
bisogna che siano le forze di 
sinistra unite a prendere l'ini
ziativa di mettere fuori log
ge il rottame fascista-monaT' 
chico »). 

Alfredo MUSA, Rieti (e Bi
sogna impedire ogni rigurgito 
fascista. Il ministro dell'In
terno, se vuole colpire giusto, 
deve in primo luogo applica
re le leggi contro ogni risor
gente tentativo di fascismo. 
Nella polizia, ad esempio, al
bergano ancora troppi ele
menti fascisti ai quali deve 
essere impedito dì nuocere»); 
Nicolino MANCA, S. Remo 
(denuncia le irregolarità e gli 
arbitri compiuti durante la 
gestione commissariale pres
so il sanatorio già INPS di 
Costarainera e scrive: mi di
pendenti e i degenti di altri 
analoghi ospedali sanatoriali 
devono essere messi in guar
dia quando questi verranno 
scorporati, per evitare gravi 
illegalità e l'impedimento del
la riforma di un così delica
to settore »)• 

Ezio V., Milano; Pasquale 
PURGHE*, Novate Milanese 
(invita i parlamentari comuni
sti ad interessarsi perchè al 
più presto venga stabilito che 
agli statali e ai dioendenti da 
enti locali, invalidi per servi
zio, vengano riconosciuti i be
nefici delle leggi 566 e 341); 
Raffaele TRIGGIA. Bologna 
(« In Itilia la giustizia è rapi
da soltanto quando si tratta 
di giudicare quahhe piccolo 
o modesto milcapitato; diven-
'a ìnr)^ce improvvisamente 
'enta e cauta qinndo capitano 
casi come quelli del Vajont, 
ii Maria D'Ietta Pagiuca, di 
Scaglione, di Felice Riva, di 
Borghese, d< Liggio. o quando 
si presentano i " casi " Pinel-
li o Valpreda »). 
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Dall'll al 18 novembre a Pisa 

Otto giorni di 
cinema politico 
Il ruolo della Rassegna promossa dall'ARCI 
Proiezioni e seminari - Film realizzati da ragazzi 

Dall'll al 18 novembre si 
•volgerà a Pisa l'annunciata 
Prima rassegna nazionale del 
cinema politico di sperimenta
zione e di ricerca di base. « La 
manifestazione di Pisa — ci 
dice Gianni Minello segretario 
generale dell'UCCA (Unione 
circoli del cinema dell'ARCI) 
— non vuole essere il solito 
festival. La Rassegna intende 
assumere, nell'ambito del set
tore della cultura cinemato
grafica, un ruolo originale po
liticamente e culturalmente 
avanzato e collocarsi, in modo 
permanente, fra le Istituzioni 
autenticamente culturali e de
mocratiche sul piano sia re
gionale sia nazionale. Non vo
gliamo, insomma, solo proiet
tare film e documentari, ma 
dare vita a otto giornate di 
lavoro ». 

Accanto alla presentazione 
di film e di documentari, in 
maggior parte prodotti in ma-

Dibattito 
sul film come 

strumento 
didattico 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA, 6. 

E' fuor di dubbio che una 
delle più interessanti iniziati
ve dei «Colloqui cinematogra
fici » di Carrara, giunti alla 
decima edizione, è stato il se
minario sul «Cinema didatti
co», cui hanno partecipato il
lustri pedagogisti, psicologi, 
critici quali: Quazza, Aristar
co. Lombardi - Sipriani, Pi-
perno, Ragnoni, Tarroni, Gel-
metti, Guaraldi. Sabbietti, Mat-
tei-Rossi, Piccone-Stella. 

Se con il seminario si in
tendeva da un lato aprire il 
discorso sulla utilità del ci
nema come nuovo strumento 
didattico, e dall'altro verifica
re in questo campo le prime 
esperienze — pensiamo ai 
gruppi cinematoriali di Pisa, 
di Genova, di Viterbo — si 
può dire, senza timore di es
sere smentiti. • che il risulta
to è stato pienamente positivo. 

Ne fa fede il dibattito am
pio. approfondito e concreto 
che si è svolto sabato e do
menica scorsi nella sala di 
rappresentanza del Palazzo co
munale della nostra città. Tut
ti gli intervenuti sono stati 
d'accordo nel sottolineare co
me il cinema sia un modo 
di espressione che può dimo
strarsi utile al bambino, a! 
ragazzo e al giovane (l'uso 
didattico del mezzo essendo 
proposto sia per le elementa
ri, sia per le medie, sia per 
le università), non già valo
rizzandone il tradizionale im
piego pedagogico, ma puntan
do ad esaltare e a far parte
cipare quale soggetto attivo lo 
spettatore. 

Tutti hanno sostenuto che 
viviamo in un mondo in cui 
l'immagine dice molto; e si 
è molto discusso per stabili
r e in qual modo possa esse
re utilizzato il film, il mezzo 
visivo, come strumento ormai 
fondamentale non solo di di
vulgazione, ma di formazione 
critica. La preoccupazione ha 
vaia, sua ragione d'essere — è 
stato rilevato — giacché il 
bambino, ad esempio, quando 
comincia il ciclo delle elemen
tari è già abituato a recepi
re ogni sorta di immagini in 
modo passivo: si pensi al fu
metto, oppure all'attività dise
ducatrice della TV e cosi via. 

Il « cinema didattico ». quin
di. potrebbe e dovrebbe ca
povolgere questa impostazio
ne. stimolando nel bambino 
l'interesse per ciò che lo cir
conda. che è vita, ed anche 
per approfondire, sia pure in 
rapporto all'età, e non in mo
do mistificato, la storia del 
passato. Certo, ciò presuppone 
una radicale trasformazione 
della scuola, di una scuola 
che invece, da parte di chi 
governa, si vorrebbe ancora 
refrattaria a ogni rinnovamen
to nei programmi e nella im
postazione pedagogica. 

Il seminario dunque, lo ri
petiamo. è servito ad aprire 
un discorso che continuerà: 
non a caso è stata nomina
ta una commissione giudica
trice delle sceneggiature e dei 
soggetti articolati proprio in 
relazione ai temi emersi dal 
dibattito. Al miglior soggetto 
verrà concesso un contributo 
di un milione di lire per la 
realizzazione di un film. Non 
ti tratta, come ci pare ov
vio, di un premio. Il «Car
rara colloqui cinematografici » 
ormai è una manifestazione 
cresciuta — conquistandosi un 
suo spazio a livello naziona
le — ed è cresciuta passan
do attraverso una evoluzione 
che è cominciata proprio re
spingendo ogni carattere di 
concorso e prendendo le di
stanze da festival inutili, an
che se presentati sotto il man
to dell'aristocrazia culturale. 

Ciò va ascritto a merito de
gli organizzatori; però ci pare 
di poter dire che il pericolo 
di una « festivalizzazione » pò 
trebbe presentarsi — pensia 
mo al seminario sul « cine
ma militante » — in futuro: 
e cioè come forma di con 
testazione di élite, velleitaria 
quanto schematica A ciò s:a-
mo certi ovv:eranr.o gii orga 
nizzatori. continuando con ini-
Stative come quella del semi 
narlo sul cinema didattico, che 
li è dimostrata altamente in 
ttressante e pere ò stesso uW-* 

Luciano Pucciarelli 

niera libera e autonoma da 
gruppi di base, si avranno an
che tre seminari di studi che 
saranno tenuti dal critico San
dro Zambettl (« Il cinema po
litico e l'uso politico del cine
ma») ; da Silvano Fillppelli,. 
assessore alla cultura della Re
gione toscana (« Il cinema e 
una moderna didattica nella 
scuola»); da Roberto Salva-
dori del Consorzio toscano at
tività cinematografiche («Cir
cuito democratico, ente loca
le. Regione e la nuova legge 
sul cinema»). 

La Rassegna di Pisa è stata 
promossa, oltre che dall'UCCA, 
dal Comitato regionale tosca
no ARCI-UISP. dal Centro Stu
di del Consorzio toscano atti
vità cinematografiche, dallo 
Istituto di storia dell'arte del
l'Università di Pisa, dal Do
polavoro ferroviario di Pisa, 
dal Cineclub Fedic di Pisa, 
dalla Commissione cinema 
ARCI di Pisa, dalla CGIL, dal 
Sindacato CGIL, CISL e UIL 
Scuola, dalla Federazione pro
vinciale cooperative e mutue 
di Pisa, nonché dalle Ammini
strazioni comunali e provin
ciali di Pisa. 

Le proiezioni si svolgeranno 
al Teatro Cinema Nuovo di 
Pisa, ma i promotori hanno 
anche organizzato la presenta
zione di documentari — della 
durata di trenta-quaranta mi
nuti — nelle sale macchine del 
deposito locomotive della Sta
zione ferroviaria di Pisa e nel
la mensa della Saint-Gobain 
durante l'ora di sosta degli 
operai. La scelta dei film, che 
saranno proiettati in questi 
due luoghi di lavoro, è stata 
fatta dagli stessi operai e, 
non a caso, essa è caduta su 
documentari che trattano del 
mondo del lavoro e della vita 
in fabbrica. 

Tutte le opere che prende
ranno parte alla manifestazio
ne appaiono interessanti; ma 
da sottolineare forse — accan
to a film come Uno dei tre 
di Gianni Serra, che aprirà 
sabato sera la rassegna. Boli
via, l'ora dei generali del Col
lettivo Tercer Mundo. Voto + 
fucile di Soto. sul Cile — pic
coli documentari scritti e di
retti da ragazzi di otto, dieci, 
dodici anni, come le operine 
presentate dal Laboratorio di 
ricerche e realizzazioni audio
visive. dalla Scuola Media Pa-
cinotti di Pontedera e dalla 
Scuola media Marconi di Pisa. 
Tra queste opere ce n'è una, 
// vigile, che ha diversi fina
li. « Ognuno — ci dice Minel
lo — è girato con un vigile 
differente: i ragazzi, infatti, 
non si sono trovati d'accordo 
in quale modo concludere il 
film e di qui i vari finali e i 
vari... vigili». 

E* bene aggiungere che tut
to il materiale — documenta
zioni, registrazioni dei dibat
titi. ecc. — verrà messo a di
sposizione di quanti ne faran
no richiesta. 

E. naturalmente, a disposi
zione sono anche i film. Già 
prima che la Rassegna comin
ci numerose pellicole sono sta
te chieste e verranno proiet
tate a Prato, a Pistoia, in altri 
centri della Toscana, in Emilia 
e nel Bresciano. 

m. ac. 

le prime 
. . Musica 

Niente Tosatti 
all'Auditorio 

La marcia all'indietro rile
vata la volta scorsa nell'iter 
dei concerti di Santa Cecilia 
ha raggiunto un'altra buona 
tappa. Da Mahler - eravamo 
tornati a Brahms, poi a Saint-
Saens e Mendelssohn e ades
so siamo a quelli di sempre: 
Beethoven, con il Concerto 
per violino e orchestra, op. 61, 
tirato avanti, con suono lem
me e svanito, da Nathan Mil-
stein che si è rifatto con un 
più Infuocato bis; Schumann, 
con la seconda Sinfonia, di
retta da Carlo Pranci con bra
vura. ma anche con rabbia. 

Sul nostro valoroso diretto
re d'orchestra ha influito for
se un pesante comunicato del
l'Accademia che, nel tentati
vo di addebitare a Casa Ri
cordi e al disservizio postale 
il mancato arrivo del materia
le d'orchestra, ha poi scari
cato sul direttore, « per le 
ragioni di cui sopra » la man
cata esecuzione di un brano 
di Vieri Tosatti. Senonchè, nel 
comunicato, le ragioni di cui 
sopra sembrano riferite non 
alla rinuncia del pezzo per 
colpa delle Poste (cioè Due 
frammenti dal «Dioniso»), 
bensì alla mancata esecuzione 
di un altro brano « Tre viag
gi dall'u Isola del Tesoro » 
che doveva rimpiazzare il pri
mo, secondo accordi presi col 
direttore « prima dell'inizio 
delle prove e nell'ambito del
le stesse ». 

Stando al comunicato, sem
bra che per le ragioni sud
dette (cioè gli accordi presi 
prima delle prove), « la pre
parazione dell'intero program
ma non è stata portata a com
pimento ». In conclusione, di 
Vieri Tosatti non è stata ese
guita neppure una nota. Né 
è molto rassicurante la pro
messa che l'Accademia « do
verosamente provvedere ad 
inserire il nome di Tosatti 
nei suoi prossimi program
mi». Il nome c'era già, quel 
che conta è inserire anche la 
musica. 

Nella replica di ieri sera, 
poi, l'Accademia ha messo 
proprio una bella pecetta sul 
nome di Tosatti, non ritenen
do più di avvertire il pub
blico che, in mancanza d'al
tra indicazione più precisa, 
sfogliando il « programma » 
si è divertito a indovinare le 
sigle degli estensori delle no
te illustrative, identificandone 
una in quella di tal Giuleb-
bino Ciccio Bomba (G.C.B.) 
— bravo, però nel parlare di 
Beethoven — mentre poi si è 
saputo che proprio lei, Clau
dia Cardinale (C.C.) — entu
siasmata dalla « prassi inter-
vallistica» del compositore, a-
veva steso Schumann. pardon, 
la noterella su Schumann. 

e. v. 

Morto l'attore 

americano 

Reginald Owen 
BOISE (Idaho). 6 

E' morto in seguito a crisi 
cardiaca a Boise, capitale del
lo stato dell'Idaho. l'attore ci
nematografico anglo-statuni
tense Reginald Owen. Nato in 
Gran Bretagna, Owen iniziò 
la sua carriera di attore dram
matico a Londra negli « anni 
venti», poi si trasferì negli 
Stati Uniti, dove partecipò a 
numerosi film. Aveva 85 anni. 

Lo spettacolo inaugurale al Piccolo di Milano 

Tutto l'uomo 
«Re Lear» 

La cifra della messa in scena, firmata da Giorgio Strehier, 
ò semplicissima, asciutta, di un rigore formale assoluto 

Sul set per 
un malvagio 

LONDRA - Brifl Ekland (nella foto con la figlia Victoria) 
interprtta, accanto a Diane Cilento, Irvgrid Pitt, Christopher 
Leo • ad Edward Woodward, il film « Tht wicked man i 
(• L'uomo malvagio ») eh* il regista Robin Hardy sta girando 
in Scozia. La sceneggiatura è stata scritta dal noto comme
diografo Anthony Shaffer 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Il palcoscenico del Piccolo 
Teatro trasformato in una pi
sta da circo: questo vede lo 
spettatore entrando nella sa
la per assistere al Re Lear di 
Shakespeare con la regia di 
Giorgio Strehier, spettacolo 
inaugurale della ventlselesi-
ma stagione. Un panorama 
circolare simulante una ten
da circense, coi suoi tiranti 
conficcati per terra, delimita 
lo spazio scenico, uno ' spo
glio parterre che può essere, 
nel medesimo tempo una lan
da desolata, battuta dalla 
tempesta fisica e dalla aridità 
disumana delle passioni degli 
uomini, dal conflitto del loro 
interessi, dalla follia: e anche 
uno spazio astratto, « cosmi
co». Il palcoscenico ha poi 
al proscenio un forte decli
vio che proletta gli attori, 
che vi si lasciano scivolare, 
verso 11 pubblico, obbligati 
dall'obliquità del ripiano a 
certi gesti che li scoprono. 

Perchè quest'idea del circo? 
Essa deriva dallo stesso testo 
della tragedia, dal monologhi 
di Re Lear, il quale parla di 
« gran teatro di pazzi » che 
è il mondo, simile ad un cir
co- dove ha luogo la rappre
sentazione della vita; ma es
sa deriva anche, ci pare, dal
la possibilità che l'idea del 
circo-palcoscenico offre, di 
« estraniare » i personaggi e 
la loro favola, di farli reci
tare dagli attori in modo suf
ficientemente distaccato per
chè gli spettatori ne prenda
no quel tanto (che è tanto) 
di significazioni estetico-mo
rali senza identificarsi coi 
protagonisti e la loro vicen
da. senza fruirne come di 
una storia per sempre vera, 
ma usandola criticamente. 

Dunque, questo Re Lear di 
Strehier e dei suoi compagni 
vuole essere prima di tutto 
un discorso sul teatro, sulla 
comunicazione teatrale oggi, 
lucida, spietata, critica, ma 
al tempo stesso tenera, piena 
del sentimento che essa sia 
fatica e gioia, gioco lieve e 
sereno con e dopo tanta bu
fera. Basta pensare a quelli 
che Strehier chiama gli a an
tifinali » dello spettacolo: dei 
tre atti in cui la tragedia è 
divisa. In particolare all'ulti
mo. in cui, uscito di scena il 
superstite di tanto massacro, 
il giovane Edgar, che conclu
de dicendo la famosa battuta 
«Non vivremo cosi a lungo», 
tradotta qui « Non ' vivremo 
in eterno», e mentre le luci 
di sala si sono già alzate, gli 
attori si levano da terra do
ve giacciono simulando la 
morte, e si dispongono agevol-

| mente a ricevere il saluto e 
l'applauso del pubblico. Nel 
primo e nel secondo atto è 
invece il lavoro dei servi di 
scena che legano la grande 
vela grigio-scura, che fa da 
sipario, ai suoi ganci a dare 
il senso della pausa. 

La cifra dello spettacolo è 
semplicissima, asciutta, di un 
rigore formale assoluto. Non 
Ve scenografia: solo pochi e-
tementi coi quali vengono co
struite delle passerelle, sol
tanto delle panchette di le
gno che sono di volta in vol
ta il trono di Lear o lo scran
no della capanna in cui Re 
Lear si rifugia. Questa fragi
le ligneltà vuole suggerite, di
sposto su quel terreno acci
dentato e mosso costituito dal 
vipla poliammide. la fragili
tà umana del potere, l'essere 
suo transeunte. la sua storica 
caducità. Ma vuole anche 
mantenere continuamente 
presente l'idea del circo, dello 
spettacolo fatto con niente, 
che gli inservienti preparano 
in fretta (ecco perchè i cam
bi avvengono a vista) per gli 
artisti circensi che vanno ad 
esibirsi E' fatto con niente. 
perchè il vero grande spetta
colo e l'uomo, sono gli uomi
ni. nella essenzialità delle lo
ro ambizioni, dei loro deside
ri, delle loro passioni, degli 
odi e delle tenerezze, delle 
malvage doppiezze e delle fe
deltà. 

Cifra semplice si diceva: 
ma il risultato di un accanito 
lavoro di ampliamento delle 
significazioni attribuibili al 
testo. Invece di seguire la via 
distorcente di un'unica ag
gressione all'opera, che ne 
mettesse in luce uno o alcu
ni nuclei semantici (come av
viene spesso oggi). la regia 
di Strehier ha inteso cercare 
il maggior numero possibile 
di letture del Re Lear e di 
tradurne i risultati in modo 
poetico. Assunta la tragedia 
nella sua integrità, salvo 
qualche piccola modifica te
stuale, qualche lieve sposta
mento e sfìlzamento (nella 
traduzione di Dallagiacoma e 
di Lunari) il suo spettacolo 
ne tocca e ne esalta 1 temi 
come una direzione d'orche
stra attenta a valorizzare una 
composizione musicale. C'è 
dunque il motivo familiare 
dell'ingratitudine delle figlie 
per il vecchio padre-re. che 
divide tra loro il suo regno e 
ne ha in cambio avversione e 
rapina; c'è il grande conflit 
to tra i vecchi e i giovani, il 
loro apparentemente insana-

• bile contrasto generazionale; 
, c'è la tragedia della solitudi

ne, inferno dell'uomo e matri
ce del suo ritrovamento; c'è 
il motivo esistenziale della 
deiezione dell'uomo nel mon
do-

Ancora: questo Re Lear as
sume le intuizioni beckettla-
ne dell'assurdo secondo l'inse
gnamento di Jan Kott (lo 
studioso polacco che nel suo 
Shakespeare nostro contem
poraneo assimila certe scene 
del Lear a sequenze di En at-
tendoni Godot), ma non le fa 
metafisiche • aatoriche, calan

dole invece nella grande sto
ria umana. Questo Re Lear 
ha quindi 11 suo centro nel 
ricorrente . e fondamentale 
Leit-motiv ^del mutamento: 
tutti 1 personaggi (tranne al
cuni: le figlie di Lear, per e-
sempio) diventano diversi da 
quello che erano, fisicamente 
e moralmente. La dialettica 
del personaggio è qui esalta
ta e realizzata dagli interpre
ti: la mutazione, trasforman
do Lear in un uomo buono da 
quel tiranno che era, attra
verso un itinerario di espe
rienze che sono alle radici del 
dolore umano, fa fare un pas
so avanti alla storia. 

Dialettica 
storica 

Questa valorizzazione del 
tema del cambiamento, questa 
esemplificazione della dialetti
ca, apre sull'utilizzazione del
la metodologia marxista (da 
Marx a Brecht a Kettle a 
Lukacs) da parte dello spet
tacolo: il quale è ben una sto
ria feudale, una vicenda di 
conflitti tra gli esponenti del
l'ordine antico, tutti sacral
mente convinti dell'investitura 
divina del loro potere, e 
i rappresentanti dell'ordine 
nuovo, borghese, che si va 
facendo strada. Ordine nuo
vo che è: Homo ìwmini lupus, 
cioè la lotta di tutti contro 
tutti per la libera concorren
za, per il potere. E se in Sha
kespeare c'è un senso di ma
linconia' per il vecchio ordine 
feudale, per le sue leggi di 
onore e i suoi rituali, c'è pe
rò anche l'affermazione di un 
superamento dell'atteggiamen
to feudale e di quello borghe
se, espresso nel finale da Ed
gar, il figlio di Gloucester che, 
anche lui passato attraverso 
la sua Via crucis, approda ad 
una consapevolezza più gran
de. Per lo meno a quella di 
non essere eterno; a quella 
della propria finitudine e me
schinità. 

Lo spettacolo riprende il te
ma e per cosi dire lo sublima 
proclamandolo esplicitamente: 
il cammino di conoscenza di 
Lear è punteggiato da mono
loghi, in cui la piazza gli fa 
cogliere il vero dei rapporti 
tra gli uomini, i loro reali 
moventi; e lui, ex-re ridotto 
nudo.essere miserabile, arriva-
a proclamare che nessuno .è 
colpevole e ad esaltare la so
lidarietà. Questo ' filone, e 
quello della necessaria egua
glianza tra gli uomini sorto 
materia di un monologo di 
Gloucester, dopo il suo acce
camento: «O cieli, i ricchi 
che si - servono delle vostre 
leggi per i loro piaceri, / e 
che non vedono perché non 
vogliono vedere / presto sen
tano il vostro potere! / Che 
una giusta distribuzione dei 
beni / elimini tutti I privile
gi, / e ogni uomo abbia quan
to gli occorre ». -

La composizione in unità di 
questi temi (e di altri anco
ra: come quello, ad esempio, 
della • pazzia-tenerezza, della 
follia-saggezza, della sentimen
talmente fresca e ingenua in
sania, che viene assimilata al
l'infanzia autentica; si veda 
l'identificazione nel doppio 
ruolo del fool e di Cordelia 
eseguiti dalla stessa attrice; o 
quello della psicoanalisi — 
Freud si occupò tra l'altro, 
del Re Lear in uno scritto del 
1913, II motivo dei tre scri
gni) non sbocca in una spe
cie di sincretismo eclettico 
ma, attraverso una recitazio
ne anch'essa composita, non
realistica ma quasi sempre di
staccata, giunge a proporre 
una specie di polifonia calibra-
tissima, ai limiti del virtuo
sismo. 

Certo: taluno potrà anche 
restare perplesso di fronte a 
tanta presenza di regia nello 
spettacolo, a tanta costruzio
ne onnipresente nel più picco
lo particolare; altri, a secon
da delle preferenze personali. 
vorrebbe avesse l'accento su 
questo o su quel tema; quello 
che si può dire con sicurez
za, (ci pare, è l'indiscuti
bile valore poetico di tan
te e tante immagini dì tea
tro che lo spettacolo crea. La 
scena della divisione del Re
gno, che si svolge dietro il 
velario che è al tempo stesso 
la mappa con la geografia del
lo Stato, e modo poetico per 
separare l'antefatto della favo
la dalla storia vera, che co
mincia con la cacciata di Cor-

Ancora bloccato 
dalla censura 

«La notte 
dei fiori » 

La società produttrice del 
film di Gian Vittorio Baldi, 
La notte dei fiori, la proiezio
ne del quale è stata bloccata 
dalla censura settanta giorni 
fa, ha inoltrato un appello 
alla commissione di censura 
di secondo grado, senza riu
scire tuttavia ad ottenere il 
riesame della pellicola. Lo ha 
reso noto la stessa società 
produttrice, ricordando che 
la commissione di censura 
cinematografica di primo 
grado aveva chiesto al re
gista il 21 agosto scorso, « sen
za addurre nessuna giustifi
cazione, di effettuare tagli 
giudicati inaccettabili da Bal
di, sia dal punto di ' vista 
tecnico sia da quello artisti
co». Successivamente la com
missione espresse parere nega
tivo al rilascio del nulla osta, 
e tale parere fu trasmesso al 
regista dal Ministero compe
tente il 36 settembre. 

della. L'Ingresso del fool, con 
la sua camminata a paro di 
quella di Lear. La partenza di 
Lear e del fool. Il finale del 
primo atto. Nel secondo atto, 
il bellissimo momento in cui 
il fool per gioco prende la ve
ste regale di Lear, e poi, uscen
do di scena, la lascia cadere 
e vi dà dei calci. Tutta la se
quenza di Lear nella tempe
sta, e la marcia nella landa. 
La scena, stupenda, del pro
cesso immaginario alle figlie 
di Lear, con Lear testimone a 
carico: essa si conclude con 
Lear che finge di strizzare il 
cuore strappato ad una di es
se. ed è un pomodoro. L'usci
ta in barella di Lear, e il 
fool scompare per sempre. La 
scena da teatro della crudel
tà (anche questo tema c'è) in 
cui si ha l'enucleazione degli 
occhi di Gloucester, e 11 suo 
urlo senza voce. L'antlfinale 
del secondo, con Gloucester 
che striscia fuori, mentre i 
servi di scena chiudono 11 si
pario. Il momento in cui Ed
gar, nudo nella landa, parla 
della speranza, e brillano del
le pepite da lui buttate al ven
to. Il monologo di Gloucester 
sulla giusta distribuzione del
le ricchezze, mentre il figlio 
Edgar fa cadere delle mone
te da una borsa: e il vecchio 
Gloucester. cieco, gliele sep
pellisce sotto la sabbia. Il 
duello al terz'atto tra Edmund, 
il bastardo che ha accettato 
il giudizio di Dio, e il suo sfi
dante Edgar: la scena pare 
quella di una corrida. E" la 
mattanza generale. L'estrema 
apparizione di Lear con In 
braccio Cordelia uccisa, attra
verso una fenditura del telo
ne di fondo. E così via. 

Un maaistrale 
Tino Carravo 
Perché tutta questa dovizia 

di significati poetici venga 
fuori è necessaria una recita
zione che assuma i modi del 
teatro epico, e li superi, in un 
certo qual modo, perché li ar
ricchisce con l'esperienza di 
altre scuole. Al centro dello 
spettacolo. Tino Carraro. magi
strale nel descrivere il muta
mento di sé ad opera della ne
cessità; la sua metamorfosi 
viene seguita passo passo, con 
.disperati sussulti che. lo ri-
- propongono com'era" e ' come 
non deve forzatamente essere. 
I toni migliori e penetranti, il 
gestus più significante, li ot
tiene quand'è ormai nella di
sperazione assoluta, sprofon
dato nella pazzia liberatoria, e 
il suo discorso trova finalmen
te la pace dell'uomo ridotto 
ad essere soltanto uomo, non 
più re, non più potente. 

Gabriele Lavia è il giovane 
Edgar* lo rende con acuta ca
pacità di asciuttezza, con uno 
stile freddo, di testa, intelli
gente; di una • freschezza e-
spressiva sempre all'erta. Re
nato De - Carmine è Glouce
ster; di cui con poetica sinte
si esprime la remissività ai 
voleri dei suol nuovi capi (le 
due sorelle regine e i loro ma
riti) e l'attaccamento di fon
do a Lear. 

Ottavia Piccolo è II fool e 
Cordelia; al primo dà tutta la 
sua bravura, la sua carica di 
piccolo clown acuto, tenero, 
amico, un personaggio da non 
dimenticare; la seconda è più 
debole, forse, perché, troppo. 
per cosi dire, toccante, e forse 
troppo insistita la similitudine 
Cordelia-Madre (sulla base del
l'interpretazione psicanalitica: 
Lear che nasce dal grembo 
della propria figlia). Giuseppe 
Pambieri è Edmund, il bastar
do di Gloucester; forse più 
giovanilmente irruente che 
perfido, dichiara di essere un 
mostro di cattiveria (e non 
per nulla una battuta da lui è 
stata tradotta come decisione 
di andare « nei ranghi della 
morte ». come un ardito fasci
sta; cosi come di stampo nazi
sta è il personaggio di Corno-
vaglia. eseguito con efficacia 
da Orlando Mezzaboti). Carlo 
Cataneo è il buon Kent. l'aml-
co-servitore di Lear, chiaro e 
preciso: quand'è alla gogna è 
particolarmente bravo. Ivana 
Monti e Ida Meda sono le due 
figlie di Lear; benché assai 
giovani, le due attrici ben con
figurano I loro personaggi, 
dando loro quell'esatta fisio
nomia borghese, di piccole 
donne intriganti che compio
no delitti più grandi di loro. 

Cesare Ferrarlo è il Duca 
di Scozia, marito di Goneril. 
Oswald. il fidato servo dei du
chi. è Fulvio Ricciardi; ! tre 
servi (i quali hanno un note
vole rilievo nello spettacolo, 
che li propone come rappre
sentanti della classe servile. 
riconoscendo ad essa doti di 
fedeltà e di umanità), sono 
Eugenio Masciari. Gabriele 
Villan. Sergio Salvi 

Dell'ambiente scenico s'è 
detto: dei costumi, noteremo 
il loro aspetto da età barbara, 
(In prevalenza sono di pelle 
« Dramma per antropofagi » 
definitiva Brecht il Re Lear): 
sono entrambi di Ezio Fritte-
rio. Musiche con barbariche 
dissonanze di Fiorenzo Carpi. 
Una funzione fondamentale 
nello spettacolo hanno le luci: 
si va dalla fredda luce dei 
proiettori (ad occhio di bue 
all'esterno del palcoscenico; a 
fasci all'interno) a quella In 
sala, che resta spesso illumi
nata. Tagli e stacchi narrati
vamente importanti costellano 
lo spettacolo. Movimenti mi
mici di Marlse Flach. Alle due 
anteprime di sabato e di do
menica applausi continui qua
si ad ogni quadro e ovazioni 
alla fine. 

Arturo Lazzari 

Il nuovo spettacolo 

Aldini - Del Prete ~ 

«Quando la 
canzone è 
arte vita 

lotta poesia 
Nostro servizio 

Rai yjf 

controcanale 

» 

NAPOLI, 6 
Il bellissimo spettacolo che 

Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete hanno presentato al Tea
tro Instabile ha per titolo Per 
me l'uomo... Per vie la don
na...; al titolo, per meglio chia
rire le loro intenzioni, I due 
attori hanno aggiunto tra pa
rentesi: Quando la canzone è 
arte vita lotta poesia. Dunque, 
la particolarità di questo spet
tacolo consiste nel presentare, 
legate da un filo contenutisti
co ed emozionale che cuce 
ogni sua parte, mantenendolo 
ad un alto livello di cultura 
e di impegno ideale, canzoni, 
poesie, macchiette amare e 
dissacratorie, spunti di costu
me e di critica e altri motivi 
palpitanti di attualità, fusi in 
un contesto spettacolare uni
tario e di immediata presa 
sul pubblico. 

Edmonda Aldini e Del Pre
te, attori che hanno una sto
ria personale e professionale 
di grande prestigio, hanno af
frontato. con questa loro fe
lice esperienza, il problema 
di dare al pubblico, avvele
nato dal canzonettismo e dal 
consumismo televisivo e ra
diofonico. qualcosa che rispon
desse. come mezzo espressivo. 
al gusto ormai esigente, sul 
piano della tecnica visiva e 
canora, delle masse popolari, 
e rispondesse soprattutto dal 
punto di vista del contenuto 
alle loro esigenze. L'esperimen
to mi pare sia perfettamente 
riuscito: lo dimostra, tra l'al
tro, il successo strepitoso che 
questo spettacolo ha avuto, 
prima che a Napoli, a Reggio 
Calabria, dove lo spettacolo è 
stato dato in una piazza gre
mita di pubblico, e a Caserta 
Vecchia, davanti a oltre cin
quemila persone. 

Qual è il segreto di questo 
grande successo? A noi sem
bra che la spiegazione si ri
cavi dall'esame dei testi che 
i due giovani attori hanno cu
cito Insieme. Questi testi si 
ispirano ai grandi sentimenti 
popolari di giustizia e di li
bertà, allo sdegno civile ver
so i massacri dell'imperiali
smo. alle parole di lotta e di 
speranza che animano la gen
te semplice, assetata di giu
stizia e di libertà. Questi so
no, indubbiamente, i contenu
ti ai quali si rifa lo spetta
colo. Ma sbaglieremmo se lo 
considerassimo alla stregua 
di un noioso e presuntuoso 
tentativo di « educare » il pub
blico attraverso il - didascali
smo e il catechismo ' rivolu
zionario. Né esso va conside
rato alla stregua di uno spet
tacolo folcloristico, privo co
m'è di qualsiasi compiacimen
to demagogico e paternali
stico. 

Qui si tenta — riuscendovi 
pienamente — di dar vita ad 
una operazione assai intelli
gente, quella di condurre un 
discorso conseguente attraver
so testi di altissima qualità 
poetica e letteraria, presenta
ti. però, recuperando i più 
avanzati strumenti della tec
nologia. sia visiva sia sonora. 
Cosi, il ritmo dello spettaco
lo, la sua presa sul pubbli
co. nulla hanno da invidiare 
ai grandi spettacoli del con
sumismo canzonettistico: ciò 
che lo differenzia è. appunto. 
la sua straordinaria carica 
ideologica e morale; carica 
che si rivela un motivo di ul
teriore interesse per gli spet
tatori, smentendo la favola 
della pretesa indifferenza del
la gente verso tutte quelle 
forme di comunicazione arti
stica che non si staccano dal 
mero solleticamento sentimen
tale. 

Cert.o alla base di Per me 
l'uomo.- Per me la donna... 
c'è soprattutto l'esperienza ca
barettistica. Ma essa viene, 
per cosi dire, elevata e resa 
suggestiva dalla bellezza dei 
brani recitati o cantati e dal 
fatto che gli spunti contenuti
stici non si limitano a solleci
tare un sorriso compiacente o 
timidamente critico. Qui i te
mi si affrontano direttamente. 
traumatizzando il pubblico e 
coinvolgendolo in una azione 
che è. al tempo stesso, dissa
cratoria e galvanìzzatrice. 

p. r. 

Visconti regista 
d'opera a Spoleto 

Dal «ostro corrispondente 
SPOLETO. 6. 

Luchino Visconti curerà la 
regia di un'opera verdiana al 
prossimo Festival dei Due 
Mondi. Fonti ufficiose hanno 
infatti confermato la notizia. 
già apparsa in alcuni organi di 
stampa, della partecipazione 
del celebre regista 

Questa è l'unica anticipazio
ne che è possibile dare sul 
Festival dei Due Mondi edizio
ne 1973 che molto probabil
mente. quindi, si aprirà con 
uno spettacolo fondato sul 
tandem Visconti (regista)-
Thomas Schlppers (direttore 
d'Orchestra). A proposito di 
quest'ultimo, va segnalata la 
iniziativa presa in suo onore 
dal servizio stampa della RAI-
TV che ha programmato per 
i prossimi giorni la proiezione 
in un cinematografo spoletino 
del cortometraggio a lui de
dicato nella collana «Grandi 
direttori d'orchestra*, realiz
zato per la televisione. 

Per chiudere, una comuni
cazione che riguarda il Tea
tro lirico Sperimentale « A. 
Belli»: il soprano Benedetta 
Pecchioli è stata inclusa alla 
Scala di Milano nel cast del
la Cenerentola di Rossini ed 
altri tre giovani cantanti, con 
lei laureatisi ai concorsi na
zionali della istituzione spo-
letina. sono stati chiamati al 
Teatro dell'Opera di Dublino., 

g. t. 

LA MAFIA — Nella quarta 
e penultima puntata del Joe 
Petrosino, sceneggiatore e re
gista hanno compiuto un al
tro sforzo per conferire una 
certa consistenza allo sfondo 
sociale della vicenda e per in-
Quadrare meglio il problema 
della mafia. L'ambientaz one 
stessa del racconto è apparsa 
più accurata e suggestiva: ri
cordiamo, per tutte, la scena 
della festa per l'avvenuta ele
zione del barone e l'intera se
quenza dell'assassinio del pro
tagonista, nella quale il regi
sta D'Ansa ha raggi-rito an
che buoni effetti figurativi 
(l'ingresso di Petros no nella 
piazza, l'ultima passeggiata), 
anche se un po' viziati di 
teatralità. 

Per la prima volt-i, la figu
ra del poliziotto italoamerica-
no si è leggermente incrina
ta: l'ingenuità di quest'onesto 
uomo — che marcia decisa-
mente verso la morte, senza 
riuscire a racapezzarst e con
tinuando ad avere fiduci-> so
prattuto nelle sue manette e 
nei certificati penali — è ap
parsa un tantino eccessiva, sì 
da giustificare qualche dub
bio sulla v'sione del mondo 
del « giustiziere » aiunto a Pa 
termo d'oltreoceano. 

Ma si è trattato, diremmo, 
soprattutto di una insinuazio
ne: ed è utile ripetere che. 
nei teleromanzi costruiti sui 
coìitrasti a forti tinte fé il 
Petrosino. sin dall'inizio non 
ha fatto eccezione in questo 
senso), le iìisinuazioni, le al
lusioni. le sfumature sono de
stinate a scorrere via come 
gocce sulle penne di im'oca 
senza lasciare traccia o quasi. 
Petrosino, nel complesso del
la puntata, tenendo conto di 
tutto quel che avevamo visto 
prima, è apparso vittima del 
tradimento degli altri assai 
piii che della sua stessa mio
pia. Anche perché, i punti di 
visti alternativi al suo sono 
stati esposti molto di sfuggi
ta, confusamente, e, comun
que. sempre e soltanto a pa
role. 

L'analisi delle radici politi
che e sociali della mafia, ad 

esempio, ha occupato senza 
dubbio in questa puntata uno 
spazio maggiore che nelle al
tre. Ma, innanzitutto, sebbene 
l'azione si svolgesse ili Sicilia 
e le occas oni da sfruttare, 
quindi, fossero molle, quel 
che si è visto, in termini di 
fatti e di azioni, è stato ben 
poco: in pratica, è stata mes
sa in ev denzi soltanto la fun
zione della mafia come stru
mento e'ettorale. Funzione 
che, peraltro, fin dall'appari
zione a New York dell'onore
vole Palizzolo, era stata sotto' 
lineata. Nulla, invece, si è vi
sto circa i legami tra mafia 
ed apparato giudiziario; nulla 
si è visto circa la funzione 
della mafia come strumento di 
repressione di classe e di di
fesa della proprietà. -

Su questi piani, ci s? è do
vuti accontentare semmai del
le battute pronunciate dal 
giovane commissario in una 
conversazione con Petrosino: 
che hanno introdotto, certo, 
come già era avvenuto con le 
osservazioni del capo di gabi
netto di Gioititi la puntata 
scorsa, alcuni elementi critici 
nel quadro, ma con un'effica
cia nettamente minore ri
spetto all'azione di cui era 
protagonista Petrosino. Una 
cosa è assistere a un avveni
mento che avviene sotto i no
stri occhi, una cosa è sentir
ne parlare: gli sceneggiatori 
e i registi dei teleromanzi do
vrebbero ricordarlo sempre. 
Un limite tanto più grave, 
questo, nel Petrosino. dal mo
mento che, per risultare del 
tutto calzanti con la storia del 
poliziotto, quelle osservazioni 
sulla mafia avrebbero dovuto 
essere generalizzabili e appli
cabili anche alla realtà ame
ricana. Altrimenti, non può 
che permanere nei telespetta
tori la convinzione che la 
« malapianta » attecchì in 
America solo perché gli immi
grati siciliani non riuscirono, 
durante la traversata dell'ocea
no. a « disinfettarsi »; che era 
appunto ciò che pensava Pe
trosino. 

g. e. 

oggi vedremo 
MANDRIN (1°, ore 21) 

La sesta ed ultima puntata dello sceneggiato televisivo 
di Philippe Fourastié si apre con il tradimento di Manot, il 
giovane luogotenente di Mandrin, che accetta di condurre 
le guardie del re al rifugio del suo capo. Il « bandito » viene 
cosi catturato, nonostante il tardivo pentimento di Manot, 
che si fa uccidere nel tentativo di salvare Mandrin. Ormai, 
grazie alla diffamatoria propaganda degli uomini della Ga
bella. Mandrin è unanimemente considerato un fuorilegge. 
predone e grassatore senza scrupoli, e, con una frettolosa 
sentenza, viene condannato alla forca. H re concederebbe 
la grazia, ma... 

PASSATO PROSSIMO 
(2°, ore 21,15) 

Stalingrado è il titolo dell'ottava puntata della rubrica 
storica curata da Stefano Munafò. • -

Siamo nel 1942: il nazismo è ad un passo dalla crea
zione del nuovo ordine europeo e le armate di Hitler dila
gano trionfanti per mezza Europa. Mosca, però, ha resi
stito ad un lungo assedio e ha costretto I tedeschi alla riti
rata. Nella primavera del '42. Il Fuhrer si appresta a «fer
rare l'attacco decisivo all'Unione Sovietica, forte di un 
esercito di ben sei milioni di uomini. Il terribile scontro 
di Stalingrado decide le sorti del mondo intero: le vicende 
di questa battaglia vengono rievocate nella trasmissione di 
stasera, durante la quale verrà presentato inedito materiale 
di repertorio, realizzato all'epoca da alcuni operatori del
l'Armata Rossa. 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
La rubrica, curata da Giulio Macchi e Gaetano Marietti. 

propone stasera il problema della « violazione della vita 
privata», e cioè le interferenze che sconvolgono quella che 
gli inglesi chiamano « privacy ». 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni 
stiche 

1230 Sapere 
«Scienza, 
società» 

scola-

storia e 

13.00 I corsari 
a La trappola» 
Telefilm. Regia di 
Claude Barma, In
terpreti: Michel Le 
Royer, Annie Sinl-
gallia, Christian Bar-
bler. 

13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 

1540 Trasmissioni scola
stiche 

17^0 Fotostorie • I doni 
del vento del Nord 

17,30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Spazio » - « Gli eroi 
di cartone» 

1845 La fede oggi 

19.15 Sapere 
« L'Italia del 
letti » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 Mandrin 
Sesta ed ultima pun
tata dello sceneggia
to televisivo di Phi
lippe Fourastié. In
terpreti: Pierre Fi
bre. Diego Michelet-
ti. Max Vialle, 

22,00 Sotto processo 
«La violazione del
la vita privata» 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
214M Telegiornale 
21,15 Passato prossimo 

e Stalingrado » 
22,15 Ouattro giorni rock 

. Sintesi registrata del 
« Festival d'avan
guardia e nuove ten
denze». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7 . 

a. 12. 13 , 14. 15, 17 . 2 0 . 2 1 
23.15; 6.05: Mattutine musi
cale; 6.45: Almanacco; •.SO: 
Coma e perche; 8.30: Cantoni; 
9,15: Voi ed io; IO: Special* 
CR; 12,10 Via coi disco; 13,15: 
MetavillettiO; 14.10: Zibaldone 
italiano; 15.10: Per eoi giova
ni; 16,40: Programma per I ro
gasi ; 17.05: Cantautori • no; 
18: Musica In palcoscenico; 
18.55: I tarocchi; 19.10; Ita
lia che lavora; 19,25 Parliamo 
di musica con :; 20.20: Anda
ta e ritorno; 21.15: « Rjfotet 
to • Musica di C. Verdi. 

Kadio 2' 
GIORNALE RADIO Ore 

4,30. 7,30. 8.30, 9,30 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30 
16,30, 17,30. 19.30. 22.03 e 
24; 6: Il mattiniere; 7.40-
Boongiornoi 8,14> Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colorii 
• , 5 9 : Prima di spendere; 9,14» 
I tarocchi! 9,35; Suoni • colori; 

9.50: « Delitto o cestito » dj 
Dostoiewski; 10,05; Carnosi 
por tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40* 
Alto tradimento; 13,50: Como 
e perchè; 14: Su di t i r i ; 14,30* 
Regionali; 15: Punto intano»» 
tivo; 15,40: Carerai; 17.35: Po
meridiana; 18,30: Spedalo CR; 
20,10: Radioschermot 20 ,50: 
Supersonici 22,40* e L'nomo 
dal mantello rosso »; 23 ,05: La 
stelletta; 23.20; Musica l a m i a . 

Kadio 3° 
Ore 9.30: Musiche di Weber) 

10: Concerto: 111 Radioscuoloi 
11.40: Concerto; 13: Intarma» 
io; 14: Peno di bravura* 
14.30: Ritratto d'autor*) 
15.30: Concerto; 16.30: Musi
ci»* italiane; 17,20: Classe uni
ca; 17.35; Jan o t t i ! 18: No
tine dei Terzo-, 18.30 Musica 
lettera. 18,45: L'Europa a il 
Commonwealth; 19,15; Concer
to serale; 20.15: Pro music» 
nova 1972; 21 Giornale dai 
Terzo Sette arti; 21,30t U 
sonata per pianoforte; 23,1 l i 
Discografia; 22,40; L i t r i r i 
cevuti: 
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I l compagno Ingrao ricorderà la Rivoluzione d'ottobre 

Assemblee nelle sezioni 
per preparare l'incontro 
di domenica all'Adriano 

Oggi Petroselli a Cinecittà, Ferrara a Ludovisi, Quattrucci a Valmelaina, 
Fioriello a Porta S. Giovanni, Falomi a Campitelli - Domani D'Onofrio a Nuo
va Tuscolana - Altre numerose iniziative in tutte le sedi del partito 

La manifestazione per la 
celebrazione del l 'anniversa
r io del la r ivoluzione d'otto
b re , che si svolgerà dome
nica al c inema Adr iano con 
i l compagno Pietro Ingrao, 
è preceduta e preparata da 
una serie d i in iz iat ive e d i 
assemblee in tut te le se
zioni del par t i to . 

Oggi , a l le ore 19, Lu ig i 
Petrosel l i , segretar io della 
Federazione, r icorderà la 
storica data nella sezione 
d i Cinec i t tà . Nel corso del
l 'assemblea verranno resi 
not i i p r i m i r isu l ta t i del le 
10 giornate di tesseramento 
per i l 1973. Domani , al le 
ore 19, a Nuova Tuscolana, 
i l compagno Edoardo D'ono-
f r i o , del Comitato cent ra le , 
celebrerà i l 55° anniversa
r io della r ivoluzione d'otto
bre . Per l'occastone saran
no presenti dieci re
c lu ta t i a cui saranno con
segnati l i b r i e copie dello 
statuto del par t i to . 

La sezione d i Monte Ma
r io , dopo II successo del
l ' in iz ia t iva d i sabato scorso 
su l l 'a t tua l i tà degl i insegna
ment i del la Rivoluzione di 
ottobre e sui problemi del
la società soviet ica, ha or
ganizzato per oggi al le 19 
e 30, un d ibat t i to pubbl ico 
sul tema del la Conferenza 
per la sicurezza europea. 
A l la discussione prenderan
no par te i compagni Miche 
le Rossi, del la sezione este
r i del la Direzione, e Vi t 
tor io Paro la , responsabile 
problemi internazional i del
la Federazione. Anche nella 
sezione Borgo P r a t i , stase
ra al le 20,30, si svolgerà 
una manifestazione cui in 
te rver rà Lu ig i Caputo. 
Ment re a V i l la Gord ian i , 
al le ore 18,30, con la par
tecipazione del compagno 
Be r l i n i , in iz ierà un corso 
ideologico art icolato in set
te lezioni. 

Ancora a l t re in iz iat ive so

no in programma per ogg i : 
Mazz in i , ore 20,30 (Maf f i o -
l e l t i ) ; Campi te l l i , ore 19 
( F a l o m i ) ; Va lmela ina, ore 
20 (Qua t t rucc i ) ; Ludovis i , 
ore 20 ( F e r r a r a ) ; P. San 
Giovanni , ore 19,30 (F io
r i e l l o ) ; Gramsc i , ore 18,30 
( Imbe l lone) ; Magl iana Vec
ch ia , ore 19, manifestazio
ne di sol idarietà col popolo 
spagnolo; Laurent ina, ore 
19 (Fusco) ; Macao s ta ta l i , 
ore 17, cellula ISTAT; San 
Lorenzo, ore 19, cel lula 
INT ( D ' A v e r s a ) ; Quart ic-
ciolo, ore 16 ( A . M . G a i ) ; 
Appio Nuovo, Alberane, 
ore 18 (F rcgos i ) ; Alessan
d r ina , ore 19 (F redduzz i ) ; 
Garbate l la , ore 18, d iba t t i 
to ( F . Ta rs i tano) ; Portuen-
se, ore 20 (O. Mancin i ) ; 
N. Mag l iana, ore 19 (A. 
F redda ) ; F rasca t i , ore 17 
e 30, cel lula Sincrotrone 
( G a t t i ) ; Postelegrafonic i , 
ore 16, in Federazione 
( M a r r a ) . 

Vasti ingorghi e lunghe code si sonò ripetuti durante tutta la mattinata di ieri 

Traffico paralizzato per ore in città 
Le zone più colpite, ancora una volta, quelle attorno all'Università e alla stazione Termini, ma la situazione è stata pesante 
ovunque — E' sempre più necessaria una profonda revisione delle scelte: priorità al mezzo pubblico e chiusura del centro 
storico — I tramvieri preannunciano uno sciopero generale per una diversa politica dei trasporti — Martedì attivo di categoria 

Due immagin i del t r a f f i co ie r i a Roma davant i a l l 'Un i ve rs i t à e nei pressi del cen t ro ; la paral is i è durata f ino al pomeriggio 

Tamponamenti a catena, intasamenti, decine e di voli annullati 

La nebbia blocca strade e aeroporto 
Il fenomeno ha raggiunto punte massime nella notte tra domenica e lunedì — Densa foschia, come mai 
si era verificato, in molte zone della città — Per 4 sere consecutive lo scalo di Fiumicino è rimasto para
lizzato per la visibilità quasi nulla — Numerosi aerei dirottati a Ciampino : caos e disorganizzazione 

VITA DI 
PARTITO 

• Tutte le sezioni della citta • 
della provincia sono pregate di ri
tirare il materiale di propagandi 
riguardante la manifestazione di 
domenica 12 all'Adriano con In* 
grao, nei centri di zona e di man
damento. 
• Domani, ore 17, in via S. An
gelo in Peschiera 35 , assemblea 
generale dei comunali (Fioriello). 
• Domani, ore 18,30, in Federa
zione, riunione della Commissione 
fabbriche e cantieri con il seguente 
odg: « Il contributo dei comuni
sti nella lotta per i rinnovi con
trattuali e per l'unità organica dei 
lavoratori ». Introdurrà il compa
gno Falomi. 

COMIZI — Prenestino. ore 12 
(Fredduzzi); Villaggio Breda, ore 
17,30 (Colaiacomo); Genzano, 
ore IO incontro mercato (C. Cap
poni). 

CD. — Nuova Ostia, ore 19 
(Vitale); Ostia Centro, ore 18,30 
(Rolli); Acilia, ore 18,30 (Gatti); 
Lstino-Metronio, ore 21 (Cenci); 
Palombara, ore 19,30 (Micucci); 
Arsoli (Piacentini); Primavalle, 
ore 12 (Borgna); Casalotti, ore 20 
(Belardinelli). 

CORSI — Torre Nova, ore 17 
(Aletta); Celio Monti, ore 18. le
zione sul tema: « Per una critica 
delle teorie economiche dominan
ti > (Potillo); Villa Gordiani, ore 
18,30 « La nascita del PCI e l'av
vento del fascismo al potere ». 
• Sezione Universitaria, ore 21 
CD allargato (Giannantoni-Banchie-
ri) . Cellula di lettere e filoso
fia: riunione ore 18,30. 

ZONA ROMA SUD: domani 8, 
alle ore 18,30. riunione sui pro
blemi della casa con la partecipa
zione dei segretari di sezione e i 
responsabili del lavoro di massa 
delle sezioni di Quadraro. Nuova 
Tuscolana, Torre Spaccata, Quartic-
ciolo. Nuova Alessandrina, Casal 
Bertone, Villa Gordiani, Nuova 
Gordiani. Ter de Schiavi, Appio 
Latino, Prenestino, Porta Maggio
re, Cinecittà e Centocelle (Tozzetti 
e Fredduzzi). 

FGCR — IV Miglio, celebrazio
ne Rivoluzione d'Ottobre; Albera
ne, ore 17,30, celebrazione Rivolu
ziono d'Ottobre (Rossi); Donna 
Olimpia, ore 17,30. attivo sul tes
seramento (Lombardi); Montever-
de Nuovo, ore 17, attivo sul tes
seramento (Cireechini) ; Torre Mau
ra. ora 19, Circoscrizione Casilina 
Sud, celebrazione Rivoluzione d'Ot
tobre dei cìrcoli FGCR di: Torre 
Maura. Torre Spaccata, Torre No
va, Borgata Andre. Torbetlamonaca, 
Borgata Finocchio, Castelverde 
(Cìansiracnsa) ; Arteria, ore 17, 
attivo del Circolo (Valentin!); Te-
staccio, ore 16, assemblea della 
cellula del L- B. Alberti (Barca); 
Palombara, ore 19,15, assemblea 
(Laudati); Trastevere, ore 16.30, 
attivo Femminile (Rodano); Mon
te Sacro, ore 17.30. attivo cellule 
dette scuole della circoscrizione 
Oltre Aniene (Leoni). 

Strade intasate, l'aeroporto di Fiumicino bloccato: numerosi 
aerei dirottati su Ciampino. La nebbia ha ostacolato il rientro 
dal lungo « ponte », già tanto disagevole per l'intenso traffico 
registrato sulle autostrade e sulle vie consolari prese lette
ralmente d'assalto da migliaia di romani. Numerosissimi sono 

stati, nella notte tra dome
nica e lunedì, i tamponamen
ti, fortunatamente senza gra
vi conseguenze, specialmente 
sull'autostrada: di conseguen
za si sono avuti ingorghi nei 
primi 40 chilometri dei due 
tronchi, verso Firenze e ver
so Napoli. Scarsissima visibi
lità anche sulla Flaminia, sul-
la Cassia e sulle strade del li
torale. A tarda notte la neb
bia è calata fìtta anche su 
molte zone della città, come 
mai era avvenuto finora. 

Il fenomeno si è ripetuto 
anche ieri sera, anche se in 
tono minore rispetto all'al
tra notte. Banchi di nebbia 
sono stati segnalati, a partire 
dalle 20. sulla Pontina, spe
cialmente nei pressi di Lati
na. e sulI'Aurelia. verso Ci
vitavecchia. Sull'autostrada 
del Sole nebbia fitta nel trat
to Orte-Magliano: alle 20.30 
la visibilità era di 50-100 me
tri, in diminuzione nelle ore 
successive. Sull'A-2. invece, sol
tanto foschia-

Anche nella nottata di do
menica. come già negli ulti
mi giorni, la nebbia ha prati
camente bloccato l'aeroporto 
di Fiumicino. E' stato ne
cessario, quindi, ancora una 
volta, sospendere tutti i voli 
annullando le partenze e gli 
arrivi. Tutti gli aerei in ar
rivo sono stati dirottati sul
lo scalo di Ciampino. dove. 
del resto, a differenza dei 
giorni scorsi, la visibilità era 
molto diminuita. 

All'una di lunedì erano at
terrati a Ciampino dodici 
voli internazionali: undici 
delI'Alitalia e uno della com
pagnia aerea etiopica. Sem
pre su Ciampino sono stati 
dirottati undici voli naziona
li. Tutto questo, come già 
era avvenuto nella notte di 
sabato, ha gettato lo scalo 
di Ciampino nel caos, met
tendo in luce come l'aereo-
porto di Ciampino non è 
affatto attrezzato. I oasseg-
eeri degli aerei dirottati, in 
Dratìca sono stati abbando
nati a loro: le compaenie e 
il personale addetto non sa-
Deva più che cosa fare, al-
l'insegna della disorganizza
zione più comDleta. 

Sulle autostrade e sulle al
tre vie, come si è detto, nu
merosi sono stati i tampona
menti a causa della scarsa 
visibilità. Tuttavia nessuno di 
loro ha avuto, fortunatamen
te. gravi conseguenze. Co-
munoue il traffico è rimasto 
DaralÌ7zato a luneo. per eli 
Jnporghi e le cr>'lometn>he 
code di automobili a passo 
d'uomo Insomma, un r'en-
tro oiutto«tfo di«aieevole Nu
merose anche le zone di Ro
ma. dove, l'altra notte, è ca
lata la nebb'a. come n^ila 
zona di C;rw»città e Don Bo
sco. Aurelio. Monte Siero. 
N<"Tientano e Prima Porta. 

Fd è oroorio oer ovviare 
aeli inconvenienti causati 
dalla nebbia che il professo
re Eueenìo Monaco ha « ri
spolverato a addirittura una 
sua vecchia invenzione che. 
come lui stesso asrerìsce. per
metterebbe di circolare age
volmente e sicuramente sul
le strade anche con la nebb'a 
più fitta L'aooirecchio del 
professor Monaco — brevet
tato nel maggio del *40 e che 
è chiamato « in fra visore » — 
consiste, in pratica, in una 
specie di telecamera a rag. 
pi infrarossi e verrebbe a ro 
stare tra le 30 e le 60 mila 
lire. Applicato sulle automo 
bili — sostiene il personaggio 
— questo aoparecchio dovreb
be segnalare le altre macchi
ne sulla strada, anche in lon
tananza. e quindi, avvicinan
dosi, anche la loro visione. 

Attivo 
straordinario 

FGCR 
Oggi, alle ore IMO, si 

fer r i , in Federazione, un 
attivo straordinarfs delle 
cellule della FGCR per di
scutere le iniziative dì lot 
fa contro la circolare Scal
f i rò. 

Dibattito 
all'Alzaia 

Presso la galleria Alzaia (via 
della Minerva), alle ore 1930 
si terrà un dibattito sul te 
ma: a II ruolo dell'insegnante 
nelle battaglie per la riforma 

. della scuola ». Introdurrà 
Giancarlo Micheli, della CGILr 
Scuola. 

Rappresentazione dei crimini USA 

Domenica pomeriggio si è svolta a Grot 
tarossa una grande « manrfestazione-spet 
tacolo > per i l Vietnam. Nelle piazze e nelle 
strade del quartiere è sfato rappresentato 
i l dramma della guerra del Vietnam, con 
le sue stragi e i suoi or ror i , e la eroica 
resistenza dì un popolo che combatte per 
la propria l ibertà: e centinaia e centinaia 
di persone sono state coinvolte nell'azione, 
seguendo passo per passo i movimenti dei 
centocinquanta « attor i » (studenti, operai, 
donne e giovani mi l i tant i ) . 

Lo spettacolo — ideato dal compagno Ci-
nìeri e preparato da tempo dalla sezione 
Cassia e dalla commissione culturale della 
Zona Nord — è culminato con un triste 
corteo di superstiti v ietnamit i , che portano 
i loro mort i in battaglia su alcuni carr i di 
legno, seguito a poca distanza da un gruppo 

di pacifisti americani e reduci dal Vietnam 
con bandiere e striscioni. La folla di citta
dini ha seguito anch'essa numerosissima, 
e i l corteo ha raggiunto un prato, dove si 
è svolta la parte finale dello spettacolo, 
con più di duemila persone. Qui, mentre 
su cinque schermi venivano proiettate le 
immagini sulla guerra vietnamita, uno per 
uno i combattenti mort i del Vietnam toma-
vano in vita cantando l 'Intemazionale: an
cora una strage dei * marìnes », e i vietna
mi t i risorgono di nuovo, invitando la gente 
a cantare con loro. Poi i l compagno Cìnieri 
ha letto una parte del testamento di Ho Ci 
Mint i , t ra l'entusiasmo dei presenti. 

A l termine Gianni Borgna, segretario 
della Zona Nord, ha tenuto un breve co
mizio, sottolineando come ancora una volta 
Nixon abbia giocato la carta dell'inganno 

e del l ' infamia, ed esortando ad una conti
nua opera di solidarietà e di pressione 
affinché si firmi la pace 

* » * -. 
Nel quadro delle iniziative di solidarietà 

con i l popolo vietnamita promosse dal co
mitato Italia-Vietnam, l'Unione Donne Ita
liane ha dato inizio alla campagna di rac
colta dei materiali da inviare nel Vietnam. 
I materiali sono i seguenti: matasse di lana 
e di cotone di tinte scure; teli impermea
b i l i ; chinino e penicil l ina. Vanno recapitati 
presso l 'UDI provinciale, in via della Co
lonna Antonina, 41 '3p, telefono 6S6390, dal
le ore 16,38 alle 11,30 fino al 24 novembre 
prossimo. 

NELLA FOTO: due immagini della rap
presentazione organizzata dai compagni di 
Grottarossa. 

Costretta ad andare in banca e riscuotere un assegno 

Sotto la minaccia della rivoltella 
consegna al rapinatore 5 milioni 

La dorma. Sìlvia Marezzi, è la madre del giornalista Pietro Rami, della Rai-Tv • Sola in casa, è stata aggredita ieri 
mattina da uno sconosciuto armato di pistola • Il malfattore si è impadronito anche di obbligazioni per 12 milioni 

Rapinatore solitario in a-
ztone. ieri mattina, in via dei 
Giornalisti 21. Uno sconosciu
to vestito elegantemente, sul 
35-40 anni, pistola in pugno. 
ha fatto irruzione nell'appar
tamento del giornalista della 
RAI-TV Pietro Ranzi. In casa 
c'era soltanto la signora Sil
via Marazri. 78 anni, pensio 
nata e madre del giornalista: 
la donna, sotto la minaccia 
della pistola puntata, è stata 
costretta a consegnare ai mal
vivente obbligazioni IMI «Isti
tuto mobiliare italiano) per 
12 milioni complessivi e un 
collier d'oro Quindi l'anziana 
signora è stata prelevata dal 
rapinatore che. sulla sua au
to. l'ha condotta in banca 
dove Silvia Marazzi ha dovu
to incassare un assegno di 5 
milioni, anche questi finiti in 
tasca dello sconosciuto che. 
dopo aver riportato la donna 
sotto casa, ha preso li largo, 
facendo perdere ogni traccia. 

Erano le 10,30 di Ieri quan

do Silvia Marazzi ha sentito 
suonare alla porta: senza so 
spettare nulla è andata ad a-
prire e si è trovata dinanzi 
un uomo, elegante, sui 3340 
anni, come lei stessa ha poi 
raccontato alla polizia. «C'è 
nessuno in casa? » ha chiesto 
Io sconosciuto che. dopo esser
si sincerato che nell'apparta
mento si trovava solo l'anzia
na donna, è entrato chiuden
do la porta. 

Una volta dentro il rapina
tore ha tirato fuori la pisto
la e, sempre minacciando la 
madre di Pietro Ranzi, ha co
minciato a rovistare un po' 
dappertutto. Nell'armadio del
la camera da Ietto il malvi
vente — secondo quanto ha 
raccontato alla polizia Silvia 
Marezzi — si è fatto aprire 
tutti 1 cassetti. Ed è stato a 
questo punto che è venuto 
fuori un libretto di conti cor
renti del Credito Italiano. 

Lo sconosciuto, allora, ha 
costretto la sua vittima a Ar

mare una cedola per cinque 
milioni. Quindi l'ha fatta u-
scire con sé e l'ha fatta sali
re sulla sua macchina condu
cendola all'agenzia del Cre
dito italiano di via Duccio 
Galimberti. Spaventatissima 
la signora, sempre « controlla
ta » dal rapinatore, ha dovuto 
prelevare il denaro e conse
gnarlo al bandito Intascato il 
mahoppo quest'ultimo ha ri
portato la donna in via dei 
Giornalisti dove l'ha fatta 
scendere. Poco dopo il rapi
natore era già sparito. 

La signora Marazzi ha at
teso che il figlio — redattore 
capo e addetto ai servizi e-
steri della RAI-TV — rien
trasse, alle 14.30. per raccon
tare la sua brutta avventura. 
L'episodio è stato denunciato 
alla polizia che ha iniziato 
subito le Indagini. Foto se
gnaletiche sono state mostra
te, ieri sera, in questura alla 
donna nel tentativo di identi
ficare U solitario rapinatore. 

Asili-nido: 
assemblea 

al Flaminio 

Questa sera, alle ore 19. nei 
locali del circolo culturale 
Arci-Uìsp -Flaminio (piazza 
Perin del Vaga 4. angolo piaz
za Melozzo) si terrà un'assem
blea popolare per esaminare 
il problema dello sviluppo del
le attrezzature sociali nel 
quartiere e per la costruzio
ne di un asilo nido (che, se
condo quanto approvato dal 
Comune, dovrà sorgere in 
viale Pinturicchio). All'assem
blea parteciperanno i consi
glieri comunali Salzano e 
Frasca del PCI, Bcnzoni del 
PSI e i consiglieri di circo-
scrizione Roscani e Del Maro. 

Isolati i missini 

Mozione antifascista 
votata alla Provincia 
Esaltati i valori della Resistenza - Gli in
terventi dei compagni Rodano e Gensini 

Le occasioni immediate possono essere varie (dalla ricorrenza del defunti alle scadenze 
degli esami universitari, all'approssimarsi di « ponti • festivi, alla nebbia) ma il risultato è 
sempre lo stesso: la paralisi del traffico per intere mattinate in vaste zone della città. 
Ormai non passa giorno che non si verifichino quegli incredibili intasamenti che sembrano 
essere diventati una norma. Nella zona che va dalla stazione Termini all'Università, al quar
tiere S. Lorenzo, a piazza Vittorio e a S. Maria Maggiore s'è ripetuta ieri, con cronometrica pun-
pualità la situazione dello scorso lunedi. Pressoché per tutta la mattinata, dalle 10 fino alle 14. 
per le strade di questi quartieri, le auto si sono fermate. Code interminabili, inestricabili 
grovigli di macchine; si mar
cia sempre più piano, prima a 
passo d'uomo, fino ad arriva
re al blocco completo. Velocità 
zero. E si ripetono le scene or
mai consuete: i litigi, gli scatti 
d'ira, i tentativi sempre vani 
di districarsi magari cambian
do strada, mentre si finisce 
per complicare ulteriormente 
la situazione. Un rumore as
sordante di clacson e di mo
tori. le esalazioni asfissianti 
dei gas, poi la lunga, intermi
nabile attesa di uno spiraglio, 
di uno spazio finalmente libe
ro dove magari abbandonare 
la vettura per andarsene a 
piedi oppure che alla fine, len
tamente, a passo di tartaruga, 
l'enorme cumulo di lamiere si 
muova. 

Di nuovo si è ripetuta la sce
na allucinante di una città 
stretta nella morsa delle mac
chine, soffocata dal traffico. 
Ormai è chiaro che l'automo
bile da mezzo di locomozione 
si è trasformato, nel suo con
trario. E non è questione di 
dimensioni: la « 500 » o la nuo
vissima « 126 », lanciata con 
una vasta campagna pubblici
taria, non solo non leniscono, 
ma aggravano la situazione. 
Non c'è « 500 » che tenga. In 
auto non si cammina. Non è 
un facile slogan: è diventato 
un dato di fatto a Roma e in 
altre grandi città. E allora? 
Che fare? Questa la domanda 
che sorge sulla bocca degli au
tomobilisti intrappolati dentro 
le loro gabbie metalliche, della 
gente che perde sempre più 
tempo, sempre più salute, sem
pre più denaro con l'attuale 
sistema di trasporto. La que
stione non è certo di sognare i 
« tempi del cavallo e della 
carrozzella ». Una soluzione — 
e non solo temporanea, anzi, 
di lunga prospettiva —. c'è: il 
mezzo pubblico. Una rete ef
ficiente, vasta, rapida, che col
leghi tutte le zone della città; 
poco dispendiosa o magari ad
dirittura gratuita, come do
vrebbe essere qualora si isti
tuisse un vero servizio sociale 
di trasporto. Quindi, chiusura 
del centro storico alle auto pri
vate, ma insieme al potenzia
mento e alla seria ristruttura
zione dei trasporti pubblici. 

Si tratta di compiere scelte 
nuove che investano tutto il 
meccanismo attuale dei consu
mi. La FIAT non dovrà pro
durre certo lettini in ferro al 
posto delle automobìli, ma au
tobus, pullman, questi si. In
vece proprio il più grande mo
nopolio italiano riduce il set
tore dei mezzi pubblici e co
struisce nuove linee di mon
taggio per sempre nuove auto
vetture; l'Alfa Romeo, azien
da a Partecipazione statale, ha 
cessato la produzione di auto
bus e pullman, tanto per non 
smentire le scelte e le diret
tive del capitalismo italiano. 

Queste cose non solo le han
no dette e ripetute i sindacati, 
ma sono diventate patrimonio 
e obiettivi di lotta dei lavo
ratori, degli autoferrotranvie
ri in primo luogo, i quali han
no preannunciato un nuovo 
sciopero generale della catego
ria, che si caratterizzerà con 
un convegno a carattere re
gionale sulla questione dei tra
sporti pubblici. 

Per assumere precise deci
sioni in proposito si terrà lu
nedi prossimo una riunione 
unitaria delle strutture sinda
cali territoriali di tutte le pro
vince del Lazio; martedì 14 poi 
si riunirà l'attivo generale de
gli autoferrotranvieri nel cor
so del quale verrà stabilita la 
data dello sciopero generale 
insieme alle sue modalità di 
attuazione, nonché II luogo e 
l'organizzazione del convegno. 

I temi su cui si sta da tem
po sviluppando la lotta sono 
essenzialmente due, stretta
mente connessi l'uno con l'al
tro: da una parte la soluzione 
della vertenza delle autolinee, 
aperta ormai da un anno, con 
la effettiva pubblicizzazione 
dei trasporti: la ristruttura
zione del servizi, la sistema
zione del personale; dall'altra 
il completamento degli orga
nici all'ATAC e alla Stefer. il 
rafforzamento delle due azien
de pubbliche, in relazione alla 
messa in opera di un piano 
organico e preciso per la via
bilità urbana che dia priorità 
al mezzo pubblico su quello 
privato. 

Il consiglio provinciale ha 
espresso ieri sera un chiaro 
voto antifascista, impegnando 
la Giunta ad adottare una se
rie di iniziative che esaltino 
nelle scuole romane i valori 
della Resistenza. Al termine 
di un acceso e appassionato 
dibattito l'assemblea ha vota
to una mozione in cui si fanno 
voti: « 1) perchè venga con 
sollecitudine indetto un con
corso fra gli alunni degli isti
tuti di istruzione secondaria 
sui valori della Costituzione 
repubblicana e sui suoi prin
cipi ispiratori quali la liber
tà, la democrazia, la Resisten
za e l'antifascismo; 2) perchè 
vengano prese opportune ini
ziative per educare gli studen
ti ai sani princìpi della demo
crazia e della libertà in un 
clima di stretta collaborazio
ne e di reciproca comprensio
ne fra le varie componenti 
delle scuole (docenti, studen
ti e famiglie); 3) perchè sia 
bandita dalla scuola ogni for
ma di violenza e venga invece 
ribadita la bontà del metodo 
democratico e del civile con
fronto come unico mezzo per 
la elevazione del livello cul
turale, civile e sociale del po
polo italiano; 4) perchè siano 
dotate le biblioteche scola
stiche di testi che esaltino i 
valori della Resistenza e del
l'antifascismo ». 

Hanno approvato l'impor
tante documento tutti i grup
pi ad eccezione, ovviamente, 
dei missini. Significativo è 
anche il fatto che i fascisti sia
no rimasti completamente iso-
Iati nell'assemblea. 

Il dibattito si è aperto su 
una mozione che il gruppo 
comunista aveva presentato 
diversi mesi fa e che tendeva 
ad impegnare la Giunta a 
prendere iniziative affinchè 
nelle scuole si esaltassero i 
valori della Resistenza. Nella 
seduta di ieri è stato annun
ciato che anche i gruppi del 
centro-sinistra avevano pre
sentato una mozione sullo 
stesso argomento. La discus
sione è stata quindi abbinata. 

La mozione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Gen
sini. Anche se questa discus
sione avviene con molto ri

tardo — ha detto Gensini — 
dobbiamo comunque sottoli
neare l'importanza dell'argo
mento che affronta il consi
glio provinciale. Il consiglie
re comunista ha quindi ricor
dato i tentativi della destra 
eversiva e nostalgica di ripor
tare indietro il nostro paesi 
e il clima di violenza che i 
fascisti tentano di instaurare 
nelle scuole romane attraver
so una serie di proditorie e 
canagliesche aggressioni agli 
studenti democratici. Gensini 
ha anche ricordato le parole 
di Forlani a La Spezia, invi
tando la DC a rivelare al Par
lamento e al paese tutta la 
verità sulle trame contro il 
regime democratico italiano e 
ad adottare tutte quelle ini
ziative che isolino e respin
gano le manovre eversive 

della destra nostalgica. 
Dopo l'illustrazione della 

mozione del centro-sinistra da 
parte del DC Panimolle e de
gli Interventi di Felici (PSI), 
Quarzo (PLI), Mancini (PSDI) 
e Petrocchi (PRI) il presi
dente La Morgia ha concluso 
il dibattito informando l'as
semblea che poco prima ave
va ricevuto una delegazione 
di insegnanti e di genitori 1 
quali avevano espresso la lo
ro preoccupazione per le con
tinue aggressioni fasciste da
vanti alle scuole romane. La 
Morgia ha detto di aver invia
to un telegramma al mini
stro dell'Interno Rumor. 

Dopo il discorso di La Mor
gia i rappresentanti del qua
dripartito hanno annunciato 
che la loro mozione era sta
ta ampliata, sulla base di al
cune richieste contenute nel 
documento del PCI. E' stato 
a questo punto che la com
pagna Marisa Rodano capo 
gruppo del PCI, ha informato 
l'assemblea che la mortone 
comunista veniva ritirata. La 
compagna Rodano ha sottoli
neato il valore dell'unità rag-
giunta su un atto qualificante 
del consiglio e l'importanza 
che la Provincia si faccia 
promotrice di iniziative tese 
a esaltare nelle scuole i va
lori dell'antifascismo e della 
Resistenza. 

TESSERAMENTO 

Decine di reclutati 
Significativi risultati anche nel pro
selitismo alla Federazione giovanile 
Continuano a pervenire m 

Federazione i dati sul tesse
ramento delle sezioni e delle 
cellule romane impegnate In 
un assiduo lavoro di recluta
mento di nuovi compasm: e 
di rinnovo di tessere. Per 
quanto riguarda ia zona Est. 
Settecamini ha rinnovato 100 
tessere (33 per cento), Tìbur-
tino 3" 100 (23 per cenic/». 
Gramsci 73 tessere (24 per 
cento). Cinquina, con 80 tesse
re, ha raggiunto il ICO per 
cento. Ancora, la celiata Fiat 
di Grottarossa ha raggiunto il 
cento per cento nei tessera-
mento; Quarticciolo ha rinno
vato 220 tessere, di cui 41 sono 
i compagni reclutati (29 don
ne e 12 uomini'; Ottavia ha 
consegnato lo tessere a 52 com
pagni, la FOCI 22 su 43. 

La sezione a Alessi » di Isola 
Sacra-Fiumicino ha rinnovato 

i la tessera a 41 compagni, no 

ha reclutati 7 e recuperati 4; 
il circolo della FGCI ne ha 
tesserati 4 (tre reclutati). A 
Casalbertone, dove ha avuto 
luogo l'assemblea degli iscrit
ti che ha deciso di intitolare 
la sezione al compagno Dui
lio Prato, recentemente scom
parso. sono stati ritesserati 
48 compagni e sette sono sta
ti reclutati. 

Anche -a FGCI della zona 
Sud è al lavoro per il tesse
ramento. mentre si* prepara la 
manifestazione del 9 per il 
Vietnam al teatro d: Cento-

I ceile col compagno Imbeni. Il 
circolo FGCI di Centocelle ha 
ritesserato 42 iscritti, di cui 6 
reclutati: Quarticciolo 27 
iscritti .6 reclutati); Villa 
Gordiani 34 iscritti (4 reclu
titi): Cinecittà 29 iscritti (S 
reclutati'. La sezione Nuova 
Alessandrina ha poi rltwsera-
*o 102 iscritti su 38* di cui 
13 reclutaci (tinca» donno. 
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REGIONE: per le medicine ai lavoratori autonomi 

STAMANE IL VOTO 
SULL'ASSISTENZA 

Finalmente in aula la legge per coltivatori diretti, arti
giani e commercianti - La Democrazia Cristiana ricatta gli 
alleati di centro sinistra - Niente di nuovo sui trasporti 

Ieri ultimo giorno per la presentazione delle domande 

Si sono chiuse 
le iscrizioni 

alPUniversità 
Code soprattutto davanti agli sportelli dell'ufficio postale • Dif
ficoltà per il traffico - Tra iscritti e fuoricorso circa 110.000 
studenti • Un appello della sezione universitaria comunista 

La legge per l'erogazione 
dell'assistenza farmaceutica 
ai lavoratori autonomi (colti
vatori diretti, artigiani e com
mercianti) sarà discussa que
sta mattina dal Consiglio re
gionale. Finalmente, dopo una 
serie di rinvii, il provvedi
mento tanto atteso da migliaia 
e migliaia di " famiglie viene 
portato al voto dell'assemblea. 
Secondo gli impegni assunti 
dalla presidenza del consi
glio e dalla giunta, nella mat
tinata di oggi si dovrebbe ave
re una decisione conclusiva. 

Il testo della legge, elabora
to dalla commissione regiona
le sulla base dei progetti pre
sentati a suo tempo dal grup
po comunista, dalla giunta e 
da Dell'Unto-Galìuppi. verrà 
illustrato con due documenti, 
uno della maggioranza e l'al
tro della minoranza. I punti 
divergenti riguardano essen
zialmente il problema della 
gestione del servizio. I comu
nisti propongono di sgancia
re l'assistenza farmaceutica 
dal vecchio e logoro sistema 
delle mutue, puntando su un 
organismo nuovo che faccia 
perno sul Comune. La richie
sta del PCI — come è stato 
più volte sottolineato — non 
vuole essere una mossa pu
nitiva nei confronti delle mu
tue ma tende invece ad inca
nalare il provvedimento della 
Regione Lazio nel binario del
la Riforma sanitaria che ha 
appunto come obiettivo la so
stituzione delle mutue con le 
unità sanitarie locali. 

La DC. invece, per ragioni 
chiaramente clientelari e di 
sottogoverno, vuole perseve
rare sulla strada delle mutue, 
respingendo la proposta co
munista. Paladini di questa 
posizione sono stati i bono-
miani Gaibisso e Gilardi. di
rigenti di mutue di coltiva
tori. Per inciso bisogna rile
vare che la posizione dei due 
assessori de diventerebbe in
sostenibile una volta accolta 
la tesi che la gestione dell'as
sistenza spetta alle mutue: 
Gaibisso e Gilardi dovrebbe
ro infatti decidere se rima
nere consiglieri regionali o di
rigenti delle mutue bonomia-
ne. Ma torniamo alla DC. I 
dirigenti dello scudocrociato 
rimasti isolati nel quadripar
tito, hanno cercato con ogni 
mezzo di piegare alla loro vo
lontà socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani. I rappre
sentanti dei tre partiti, infat
ti. avevano pubblicamente 
preso posizione contro la ri
chiesta di far gestire diretta
mente alle mutue il nuovo ser
vizio. La DC aveva allora 
provocato una serie di rinvii 
col proposito di guadagnare 
tempo e di costringere gli al
leati a cedere. Stamani ve
dremo nell'aula di Palazzo 
Valentini. dove si terrà la riu
nione del consiglio regionale, 
fino a che punto ha fatto brec
cia nel centrosinistra il ricat
to democristiano. 

Sui problemi in sospeso alla 
Regione si è avuta intanto, 
l'altro giorno, una riunione 
fra i rappresentanti della 
maggioranza (DC, PSI. PSDI 
e PRI). L'argomento affronta
to è stato quello dei traspor
ti e del consorzio regionale. 
Da quanto si è saputo non si 
è giunti a nessuna decisione. 
Non si è infatti usciti dalle 
generiche dichiarazioni sulla 
« necessità di provvedere su
bito > a dare un assetto defi
nitivo alla gestione provviso
ria della Stefer. 

In una dichiarazione rila
sciata alla stampa l'assesso
re al traffico di Roma Pallot-
tini afferma che i socialisti ri
tengono che e debba essere 
portata rapidamente a termi
ne la costituzione del con
sorzio per la gestione dei ser
vizi concessi alla Stefer del 
quale devono far parte, oltre 
che il Comune di Roma, an
che le cinque province lazia
li >. Pallottini parla anche del
la costituzione di altre « azien
de pubbliche consortili, già 
progettate ». Come si vede, in 
queste dichiarazioni non c'è 
niente di nuovo: si continua 
a sostenere la necessità di si
stemare la Stefer e si accet
ta la posizione di costituire 
altre aziende consortili. Nes
sun riferimento, invece, sugli 
impegni della maggioranza di 
centrosinistra per giungerà 
rapidamente alla normalizza
zione dei servizi di trasporti 
nella Regione. 

Si è conclusa 
la visita in URSS 
della delegazione 

capitolina 

8i e conclusa la visita dei-
la delegazione comunale, gui
dala di- sindaco Darida, a 
Mosca e a Leningrado ospite 
dalle due amministrazioni 
municipali Nella aerata di 
Ieri la deicgaz.one ha fatto 
ritorno a Roma Nel corso di 
tajVintervi.su l'on Darida ha 
annunciato una prossima vi
sita ufficiale nella capitale del 
sindaco di Mosca Vladimir 
Promyfllov e una Intensifica-
zie*» del rapporti culturali 
tra la due capitali. 

Schermi e ribalte 

Ier i si sono chiuse le iscrizioni al l 'Uni
versità. L'afflusso degli ult imi studenti che 
si sono recali all'ateneo per presentare 
le domande ha provocato difficoltà soprat
tutto per il traffico, rimasto paralizzato 
per ore nella zona attorno alla Stazione 
Termini . All ' interno dello « Stadlum urbis > 
la coda più lunga e snervante si è regi
strata davanti agli sportelli dell'ufficio po
stale. 

In altr i uffici e nelle segreterie (r imasti 
aperti in mattinata fino alle 13 e, nel pome
riggio, dalle 16 alle 19) sembra che le file 
siano state meno affannose dell'anno scor
so, quando il rettorato decise improvvisa
mente di non concedere nessuna proroga 
per le iscrizioni. Adesso, invece, pare che 

verranno lasciate diverse scappatoie ai r i 
tardatar i . Inoltre è sufficiente aver inviato 
entro ieri per posta la semplice domanda 
di iscrizione, riservandosi di provvedere a 
presentare gli a l tr i documenti entro il 31 
dicembre, previo pagamento di una multa. 

In quest'anno accademico per la prima 
volta — come abbiamo documentato l'altro 
giorno — l'Università supererà la cifra dei 
centomila: tra iscritti e fuoricorso si arr i 
verà a circa 110.000 studenti. M a , è ormai 
arcinoto, le strutture dell'ateneo sono in 
grado di ospitare al massimo 20-25 mila 
giovani. La ripresa dei corsi universitari, 
per giunta, avviene senza che nessuno dei 
tradizionali mali di questo settore siano 
stati af frontat i . 

e Per studenti, docenti, ricercatori, pre
cari , lavoratori dell'Università e le loro 
organizzazioni sindacali e politiche — ha 
affermato in un appello la sezione univer
sitaria comunista romana — l'occasione del
la riapertura dell'anno accademico deve 
rappresentare un rilevante impegno per 
incontrarsi, confrontarsi, ed individuare 
obiettivi di lotta immediati e comuni che 
vadano nel senso di risolvere le più acute 
contraddizioni in modo non corporativo, 
non autoritario e conservatore, ma rilan
ciando la prospettiva di una ipotesi com
plessiva di trasformazione dell'Università ». 
NELLA FOTO: la coda di ieri mattina si 
prolungava anche all'esterno dell'ufficio 
postale dell'ateneo. 

Drammatica profesta a Campo de' Fiori contro gli insopportabili aumenti dei fitti 

Occupato un vecchio palazzo comunale 
da trenta famiglie sfrattate di casa 

Si fratta di un edificio dichiarato pericolante anni fa e mai restaurato dal Comune -1 proprietari scacciano i vec
chi abitanti per restaurare i palazzi e riaffittarli a prezzi maggiorati • Una dichiarazione del compagno Tozzetti 

Licenziati i 25 operai della fabbrica 

Occupata la «Curtisa» 
Gasisti in Campidoglio 
Manifestazione degli statali alle ore 9,30 al Brancaccio 
I metalmeccanici di Pomezia scioperano dalle 9 alle 13 

Con una telefonata hanno 
licenziato in blocco tutti gli 
operai, hanno * chiuso > la fab
brica o, almeno, avrebbero vo
luto smobilitare lo stabilimento 
senza rumore, ma i 25 operai e 
i nove impiegati della cCurtisa» 
hanno dato immediata risposta 
all'attacco padronale, occupando 
la fabbrica di via San France
sco Di Sales. a Trastevere. 
Un'altra fabbrica occupata: un 
ennesimo attacco sferrato alla 
occupazione, altri lavoratori sul 
lastrico. E' toccato agli operai 
della e Curtisa ». un piccolo sta
bilimento metalmeccanico che 
produce infissi metallici, succur
sale di una ben più grande 
azienda di Bologna. « Eppure 
— dicono gli operai che ora oc
cupano i vecchi locali a Traste
vere — le commesse non manca
no: lavoro ce ne è tanto, e 
nulla lasciava prevedere la dra
stica soluzione >. Ieri sera, i la
voratori si sono riuniti in assem
blea dopo aver saputo della de
cisione padronale e hanno oc
cupato Io stabilimento: chiedono 
il diritto al lavoro, la revoca 
immediata dei licenziamenti, e 
la ripresa produttiva della fab
brica. 

CASISTI — Scioperano oggi 
per quattro ore i dipendenti 
delle az.ende private del gas. 
per due ore quelli delle aziende 
municipalizzate. L'astensione dal 
lavoro, articolata per i dipenden
ti della Romana Gas e le altre 
società comunali, e per le prime 
ore di turno nelle altre aziende. 
si inquadra nella lotta per il 
rinnovo contrattuale. Alle 9.30 i 
lavoratori si riuniranno in Cam
pidoglio per dar vita ad una 
manifestazione di protesta. In 
particolare alla Romana Gas. 
la battaglia per il contratto si 
è già sviluppata con diverse ore 
di sciopero: i dipendenti si son 
trovati innanzi l'assoluta ìntran-
s.genza dell'azenda che rifiuta 
di andare alle trattative. Per 
lo scoperò di opt̂ i saranno as 
s curati tutti i servizi d'emer 
g<nza 

STATALI - Dipendenti dei 
ministeri, dogli uffici periferici 
statali. dell'ANAS. dell'univer
sità. 1 Vigili del fuoco scendono 
oggi in sciopero per tutta la 
giornata per il contratto. La 
piattaforma rivendicativa inve

ste sostanzialmente i problemi 
delle riforme della pubblica am
ministrazione. Una manifesta
zione avrà luogo alle 9.30 al 
Brancaccio, organizzata dalla 
Federazione unitaria provinciale 
degli statali: saranno presenti 
delegazioni di altre categorie. 
in sostegno della lotta dei di
pendenti statali. 

METALMECCANICI — Prima 
giornata di sciopero dei metal
meccanici per il rinnovo del 
contratto: tutti i lavoratori del
la categoria si asterranno dal 
lavoro per quattro ore. artico 
late per le diverse fabbriche. 
La zona di Pomezia sciopererà, 
invece, tutta dalle 9 alle 13. 

ISTITUTO GERIATRICO — Si 
intensifica l'agitazione dei di
pendenti dell'Istituto geriatrie» 
del Nomentano. per l'applica
zione del contratto e per la so
luzione della gravissima situa
zione dell'ospedale (5 infermiere 
per 430 malati, turni fino a 12 
ore. senza contare l'atteggia
mento provocatorio dell'ammi
nistrazione che sta conducendo 
una vera campagna antisindaca-
le licenziando i lavoratori che 
scioperano). II 9 si terrà un in
contro presso l'Ufficio provincia
le del lavoro: se risulterà nega
tivo i lavoratori riprenderanno 
la lotta. 

CINECITTÀ' — Oggi, alle ore 
19.30. a Cinecittà, assemblea dei 
lavoratori delle « troupes » ci
nematografiche: sarà esamina
to e discusso Io stato delle trat
tative per il rinnovo del contrat
to di lavoro. 

Smarrimento 
La compagna Mati lde Pas

t a ha smarrite una borsa tra 
colla di scamosciato marrone 
scuro. La bona conteneva 
oggetti (occhiali e un taccui
no) di nessuna utilità per 
chi l'ha trovati , ma necessari 
per il lavoro della compagna. 
SI prega chiunque l'abbia 
rinvenuta di mettersi In con
tatto con il nostro giornale. 

Un deposito 
di armi 
scoperto 

al Casilino 

Un cadente palazzo in via dei Cappellari 100, a Campo de' 
Fiori, è stato occupato nella notte tra domenica e lunedi da 
una frentina di famiglie della zona che, sfrattata dalle vecchie 
case del centro storico, si sono viste costrette a mettere a 
repentaglio la propria incolumità perché non possono permet
tersi di pagare gli esosi affit
ti richiesti. Lo stabile, eva
cuato 5 anni fa dal Comune, 
perchè dichiarato pericolan
te. attende ancora di essere 
restaurato, mentre sugli abi
tanti della zona si abbattono 
valanghe di sfratti e di au
menti dei fitti. L'operazione 
« svuotamento » del centro 
storico dai vecchi abitanti, va 
avanti ormai da anni. I padro
ni, grazie alle leggi vigenti, 
cacciano fuori dalle vecchie 
case gli inquilini, poi le ri
modernano e le riaffittano ai 
prezzi enormi che tutti co
nosciamo. 

Ma questa volta le famiglie 
hanno detto basta. Quando 
sono cominciati a piovere gli 
sfratti, hanno deciso di scen
dere in lotta e hanno occu
pato il vecchio palazzo disa
bitato. Sul posto ieri mattina 
si sono recati Senio Gerindi 
dell'UNIA (Unione Italiana In
quilini Assegnatari) e la com
pagna Anita Pasquali, consi
gliere comunale del PCI. Que
sta sera alle 20 una delega
zione delle famiglie che han
no occupato il palazzo, si re
cherà in Campidoglio per chie
dere una rapida soluzione del 
problema, 

Sulla valanga di sfratti che 
si sono abbattuti sulla testa 
di migliaia di cittadini. Aldo 
Tozzetti. segretario dellTJNIA. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne nella quale denuncia il mo
do fazioso e deformato nel 
quale i proprietari di case 
interpretano il pronunciamen 
to della Corte Costituzionale 
in merito allo sblocco dei fìt
ti. « I proprietari di case — 
ha detto tra l'altro Tozzetti 
ignorano completamente sia la 
fase di accertamento del red
dito che la fase di contesta
zione di cui può valersi l'in
quilino. tant'è che le disdette 
di contratto con relativa ri
chiesta di aumento vengono 
mandate indistintamente a 
tutti ». 

Dopo aver ricordato che gli 
aumenti vanno dal 15 al 30 
per cento per gli alloggi af
fittati dal 1963 al 1969 e dal 
50 al 60 per cento per quelli 
affidati al mercato libero, il 
compagno Tozzetti. a nome 
dell'organizzazione degli Inqui
lini avanza una serie di pro
poste: blocco dei fitti per 
quelle famiglie, composte di 
due persone, il cui reddito non 
superi le 300 mila lire mensili, 
alle quali si aggiungono 50 
mila lire per ogni altro com 
ponente la fam'glra Riduzlo 
ne degli affitti del 10 per cen 
to per le case affittate prima 
del '69 e del 20 per cento per 

3uelle successive. L'approva 
one di una nuova legge che 

regoli 11 settore, tenendo con
to dell'effettivo reddito dei la
voratori, e garantendo la du
rata del contratto e la giusta 
causa nella disdetta. 

Un deposito di armi è sta
to scoperto l'altra notte dai 
carabinieri in una grotta sul
la Casilina, all'altezza del nu
mero civico 900. Tre mitra 
«Thompson» (di fabbricazio
ne americana), una «pistola-
machine », tre moschetti e cir
ca 500 munizioni, erano accu
ratamente nascosti tra i ce
spugli e i sassi, protetti dal
l'umidità con sacchetti di pla
stica della nettezza urbana. 

La scoperta può considerarsi 
casuale: i militari erano ap
postati nei pressi della grot
ta in attesa di alcuni ladri 
d'auto che, secondo le loro 
previsioni, si sarebbero fatti 
vivi per smontare una mac
china rubata ed abbandonata 
lì vicino. Invece i carabinieri 
hanno visto «sbucare» dalla 
nebbia tre persone che si di
rigevano a passo sostenuto 
verso la grotta: hanno intima
to l'aaltn ma gli sconosciuti 
si sono allontannati rapida
mente sfuggendo alla cattura. 

Allora i militari hanno or
ganizzato una battuta nella zo
na (che non ha dato alcun 
risultato) ma, perquisendo la 
grotta, hanno scoperto il de
posito di armi. 

Molto probabilmente, dico
no i CC. il materiale apparte
neva ad una banda di rapina
tori. 

PICCOLA 
CRONACA 

Culle 
Al nostro compagno di lavoro 

Tonino Tosto è nato un grazioso 
bambino che avrà il nome dì Fa
bio. A Tonino, alla signora Lina 
e alla primogenita Cristina, giun
gano le più vive felicitazioni dalla 
redazione dell'* Uniti ». 

• * * 
La casa di Luciano Luciani, * 

stata allietata dalla nascita di un 
bambino. Un caloroso benvenuto 
dell'* Unità * al piccolo, che si 
chiamerà Massimo, e tante felici
tazioni alla signora Liliana, a Lu
ciano • alla primogenita Margherita. 

Lutto 
E' morto il compagno Romolo 

Bigari, padre del compagno Ro
lando, del Comitato Direttivo della 
sezione Tor da' Schiavi. Ai fami
gliari dello scomparso It fraterna 
condogllante dai compagni della 
•azione e dall ' i Unità ». 

CU ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

V . 

E' aperto ai Teatro dell'Opera, 
la sottoscrizione agli abbonamenti 
per la stagione lirica 1972-73 che 
verrà inaugurata il 23 novembre 
con I « Masnadieri > di Verdi. So
no previsti cinque turni di abbo
namento: alle prime serali di gala, 
alle seconde, terze e quarte serali 
e, alle diurne. Sono riservate, co
me per le passate stagioni, facili
tazioni ai giovani sino ai 25 anni. 
Gli abbonati della decorsa stagione 
hanno diritto di conlermare i toro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro 1*11 novembre. 
L'Ufficio abbonamenti, con ingres
so in via Firenze 72 (tei. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e dille 
17 alle 19 dei giorni feriali, dalle 
ore 10 alle 13 dei giorni festivi 
e resterà chiuso il giorno 12 no
vembre. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel 360 17 02) 
Stasera al T. Olimipco alle 21,15 
spettacolo di balletti del « Stelle 
del balletto sovietico > (tagl 
n. 3 ) . Repliche mercoledì 8 e 
venerdì 10 alle 21.15 Giovedì 
9 due speli.li alle 17,30 e 21.15 
Biglietti in vendita per tutte le 
rappresentazioni alla Filarmonica 
e al botteghino del T. Olimpico. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 /a Tele
fono 65.S9.52) 
Stasera e domani alle 21,30 
concerto del duo Anne Beate 
Zimmer (flauto dolce e flauto 
traverso) e Dieter Kirsch Wurz 
burg liutoe tiorba. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno Tel. 860195 
4957245) 
Questa sera alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del mandolinista 
Giuseppe Anedda. del pianista 
Franco Barbalonga. dell'arpista 
Alessandra Bianchi, del chitarrista 
Bruno Battisti Da Mario. In pro
gramma musiche di Vivaldi, Pe
re. Petrassi, Gervasio. Chailly, 
Beethoven. 

PROSA • RIVISTA 
ABACO TEATRO DI ROMA 

(Lungotevere del Mallinl 33-A 
Tel 382945) 
Alle 21,30 il Gruppo di Spe
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. • Re Lear • da 
un'idea di gran teatro di W. Sha
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 
n. 81 Tel 6568711) 
Alle 21.45 « La tragica storia 
del dottor Faust • di Marlovve 
con allori, burattini, ballerini. 
musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (L.flO Argentina 
Tel 654460 3) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Monconi, Mariano 
Kigillo in • Gli innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En
riquez. 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tele-
tono 687270) 
Domani alle 21.15 prima, il Tea
tro di Roma presenta « 'O zappa
tore » di Leo De Bernardinis e 
Perla Peragallo. 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta 
Tel 565352) 
Venerdì alle 21,30 prima Serena 
Spaziani e Mario Chiocchio in 
« Due in altalena » successo 
mondiale di William Gibson. Re
gia Frank Latimore. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 
Alie 21,15 la C.ia diretta da 
F. Ambroglini direttore art. M. 
Landi ne , « Il pellicano » di 
Strindberg con Franchetti, Sa-
gliocca. Comaschi, Mainardi, Laz-
zareschi. Regia De Merik. 

DELLE MUSE (Vis Forlì 43 . 
Tei 86.29.48) 
Giovedì alle 21.30 prima dello 
spett. musicale « Amatevi gli uni 
sugli altri » di Jacques Prevert 
con Achille Millo, Marina Paga
no, Piero Sammartaro, Gabriele 
Gabrani. Regia A. Millo. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel 462114) 

Oggi riposo. Domani alle 21 Anna 
Maria Guarnieri pres. « La locan
diere a di Carlo Goldoni. Regia 
Mario Missiroli. 

STI DELLt ARTI (Via Sicilia. 
n. 57 Tel 480564) 
Alle 21,30 prima di « I l filantro
po » di Cristopher Hampton con 
Arnaldo Ninchi, Teresa Ricci, En
nio Libralesso, Olimpia Carlini e 
Roberto Bruni. Regia John Korl-
sen, 

E l i QUIRINO (Via M. Mia-
ghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21,15 ult. famil. serale la 
G.T.5. pres. Aldo e Carlo Giuffrè 
in « Un coperto in più » novità di 
Maurizio Costanzo con Angela Pa
gano e H. Teresa Bax. Regia Carlo 
Giuffrè. Scena M. Monteverde. 

ETI VALLE (Via dei teatro 
Valle. 23-A Tal. 653794) 
Da giovedì 9 alle 21.30 la C.ia 
Associata di prosa Albani - De 
Lullo Falk Morelli Stoppa-Valli in 
• Cosi è (se vi pare) » di Luigi 
Pirandello. Regia De Lullo. 

GOLDONI (V.to dei Soldati. 4 
Tel. 561156) 
Domani e giovedì alle 21 con
certo Edwardiana musiche e canti 
in inglese, francese, tedesco, ita
liano. 

PALAZZO DELLO SPORT EUR 
• Disney on Parala » presenta 
gli eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena ai Palazzo dello Sport 
Oggi 2 spettacoli alle 16,30 e 
21 Vendita ciglietti; Palasport 
tei 595107. Orbi»: P.zza Esqui 
lino 37 tei 471.403; Cit: P.za 
della Repubblica tei 479.041-2 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei 
683.564 

PARIOLI (Via G. •orai. 20 ro
tatorio 803.523) 
Alle 21.15 Paolo Poli in « Gial
lo!!! » di I. Omboni e P. Poli 
con Bergesio, Borioli, Casartelli. 
Dotti, Poli, Sughi, Vajani. Regia 
Paolo Poli. Ultimi tre giorni. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 Tal. 465095) 
Oggi riposo. Domani alle 21,30 
la Cia Comica Spaccesi pres. due 
novità • I l premio di nuzialità » 
di S. Fayad e « Chi paria troppo 
si strozza » di A. Gangarossa, 
con Belletti. Donnini, Ferretto, 
Ricca, Scarpina. Regia R. Petri. 

ROSSINI (Piazza » Chiara 15 
Tel 6527701 
Domani alle 21.15 stagione dello 
Stabile di prosa romana con 
Checco e Anita Durante • Leila 
Ducei « Paura? 90! • farsa di 
Enzo Liberti. Regia C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. I 
Tel 315373) 
Per indisposizione di un attore 
le repliche di « Coi salverà Albert 
Cobb » presentato dalla Cia Del
l'Atto riprenderanno regolarmen
te domani alle 21,30. 

SISTINA (V i * smina 129 le-
•elono 4870901 
Alle 21,15 Garinei e Giovannìni 
pres. • I l prigioniero delta se
conda strada » di N. Simon con 
Renato Rascel e Mario Carote
nuto. Versione ital. di laia Fiastri. 

rOft Di NOMA «Via «eati Aceeeseer 
la. 16 Tel 657 206) 
Domani alle 21,30 la C ia « Tre » 
pres. « Ragazzo e ragazzo » nov. 
ass. in 2 tempi di Reim con C. 
Frosii. S. Gabassi, A. Parti. R. 
Reim. Regia Dacia Maraini. 

SPERIMENTALI 
•EAT 72 (Via G. Belli. 72 

Tel. 899595) 
Giovedì alle 21.30 apertura sta 
gione del Teatro di Ricerca La 
C.ia Beat 72 presenta • La cani» 
vanti giornale di Sodoma • di Or 
Sade. Regia G. VasilicO. 

MLMatUDiO (Via Urti d'Ahben 
I C lei «SO 464) 

. Alle 19-2123 « Giorni di glo
ria • di L. Visconti, G. Da San
t i * , M. Pagliero ( 1 9 4 6 ) . 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
a. t Tal 6568570) 
Campagna abbonamenti '73. Sono 
•parto la Iscrizioni al corti di 
dttlona • recitazione. 

TEATRO SCUOLA (V.lo Divino 
Amora 2-A - P. Fontanella Bor
ghese) 
Alle 21,30 spettacolo degli al
lievi. 

5PA4IOZERO (Vicolo dei Panieri 
n 3) 
Riposo 

CABARET 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa> 

nieri 57 Telai. 58S605 
6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core a 
lingue e concilicelo • di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANIAalE DI TRAS1EVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore italiano La più belle can 
zoni antiche e moderne con can
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi. S 
Tel 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
le nuove leve del {azz con Tom
maso Vittorini. M. Scaratti, G. 
Polizzi, G. Ascolese. 

INCUNIKU (Via della Scala 67 
Trastevere lei 589S172) 
Alle 22 il « Teatro de Poche » 
con Alche Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 18 ) . 

tMPtK MUSIC HALL (Via faglia 
mento 9) 
Alle 22 discoteca e ballo. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 

GII ultimi 7 minuti e Nuovo strip-
tease internazionale 

V O I I U K N U 
L'affare Kopper e grande rivista 
di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AUKIANO (Tel. 35.21.53) 
Una ragione per vivere a una per 
morire, con 1. Coburn A 9 

ALI-lfcKI I l e i 290 251) 
I due figli di Trinità, con Fran-
chi-lngrassia C 9 

A M t t A U A U t 
Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA 9 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una ragione par vivere a una par 
morire, con J. Coburn A 9 

ANIAKES (Tel 890.947) 
Via col vento, con C. Gable 

DR 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Camorra, con F. Testi DR 99 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

What's up. Dot (in originale) 
AKISTON (Tal. 353.230) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon ' ( V M 14) OR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G » * » 
AVANA ( l e i . 786.086) 

Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer? 
con E. Fenech ( V M 14) G $ 

A v t N I i N U ( l e i . 572.137) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA $ # 

BALDUINA ( l e i . 347.592) 
Jus primae noctis, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA « 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700» 
I I West t i va stratto amico è arri
vato Alleluia! con G. Hilton A ® 

CAPITOL (Tal. 383.280) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

OR 999 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Meo Patacca, con L. Proietti 
C 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Camorra, con F. Testi DR 99 

CINESTAR (Tel. 789 .442) -L . 8 0 0 
B' poi lo eftiasaarono il MegaJ-
fico. con T. Hill SA 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
I l West ti va stretto amico è arri» 
vato Alleluia! con G. Hilton A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I l West ti va stretto amico è arri
vato Alleluiai con G. Hilton A 9 

EDEN ( l e i . .380.188) 
Metti lo diavolo tuo na lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA 9 
EMBASST (Tal. 870.245) 

I l clan dei Marsiglieri, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) C 9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 
I l padrino, con M. Brando DR • 

ETOILE (Taf. 68.75.561) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

EURCINE Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Frenzy. con J. Finch 

( V M 14) G 999 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 0 9 » 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Fritz il gatto ( V M 18) DA 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 9 

GALLERIA (Tel 673.267) 
All'ombra delia piramidi, con C 

- Heston OR 9 
GAKUtN (Tel 58Z.84S) • 

I l West ti va stretto amico * arri-
vato Alleluia! con G. Hilton A 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 8 ) 9 

GIOIELLO 
Diritto d'amara, con F. Bolkan 

OR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Decameron* nero, con B. Cunnìn-
gham ( V M 18) SA 9 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Pomi d'ottone e manici di scopa. 
con A Lansbury A 9 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 858 .326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

KING (Via Fogliano. 3 Tele
fono 831.95.41) 
Fritz il sano ( V M 18) DA 9 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

MAJESTIC (Tel. 6 7 3 4 . 9 0 8 ) 
Decanterò** nero, con B Cunnin-
gham ( V M 18) SA 9 9 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
La mala ordina, con M. Adori 

( V M 18) G 9 
MERCURT 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 9 9 

METRO DRIVE-IN (T 690.02.43) 
I l bel mostro, con H. Berger 

( V M 18) DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lo scopone edentifìco. con A. 
Sordi SA 9 9 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.498) 
Omaggio a Totòr 4 7 morto dia 
aeeia C 9 9 

MOOERNETTA (Tel 460.282) 
Ooel gran pezzo della Ubatda rot
ta noda e rotta calda, con E, Fe
nech ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tei 460 282) 
I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l padrino, con M Brando OR 9 

OLIMPICO (Tel 396.26 36) 
Ore 21.15 balletti: stelle del 
balletto sovietico 

PALAZZO (Tel «95 66.31) 
I due figli di Trinità, con Fran
chi-Ingrassi a C 9 

PARIS 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
PASOUINO (Tel 503.622) 

The Collector (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Ma pape ti manda vola? con B 
Streisand SA 9 9 

QUIRINALE (Tal. 460.26.53) 
Sfiett colpisca ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR * 

QUIRINETTA (Tei 679.00.12) 
Nel Homm dei padre, con L Ce 
stel ( V M 18) DR # + * 

RADIO CITY (Tel 464 102) 
L'avventura è l'avventura, con L 
Ventura OR • 

«EALt ite» » • IO 2341 
Lo chiameremo Andrea, con N 
Manfredi S 9 

«EX ( t e i 884 165) 
Camorra, con F Testi OR # + 

MITZ (Tel 837.481) 
Alfredo Alfredo, con D Hottman 

SA 9 
RIVOLI (Tel. 460.888) 

Arancia meccanica, con M Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROXV (Tel. 670.804) 
Cenerentola A • 

t e elf i* che appaiono accanto 
•J tìtoli del film corriipondono 
alla seguente dasslflcazlona dal 
genero 
A m Avventurose 
C • Comico 
DA » Disegno animate 
DO m Documentarle 
OR m Drammatica 
d m Giallo 
M m Musicalo 
I m Sentimentale 
SA m Satirico 
SM m Storico-mitologico 
II nostro giudizio sul film irte» 
ne espresso ne) modo se
guente* 
99999 m eccezione)* 

9 9 9 9 M ottimo 
9 9 9 m buono 

9 9 a discreto 
9 m mediocre 

V M IR è «lauto al 
dì 18 aaaJ 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L'ultimo busccadero, con S. Me 
Queen A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Allredo Alfredo, con D Hottman 

SA * 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l caso Carey, con J. Coburn 

G <$® 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

L'uccello migratore, con l_ Buz-
zanca C 9 

TIFFANV (Via A. Da Pretta • Te
lefono 462.390) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill SA 99 

UNIVERSAL 
L'allegra brigata di Tom e Jerry 

DA 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Meo Patacca, con L. Prolatti 
C 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I cannoni di San Seba-

stian, con A. Quìnn A 9 
ACILIA: Senza via d'uscita, con M. 

Meli ( V M 14) G ® 
AFRICA: La vendetta è un piatto 

che si serve freddo, con L. Mann 
A 9 

AIRONE: La feccia, con W. Holden 
A 9 

ALASKA: Sette cadaveri per Scoi-
land Yard, con O. De Santis 

DR 9 
ALBA: La marcia su Roma, con 

W. Gassman SA 9 9 
ALCE: Lo smemorato di Collegno, 

con Totò C 99 
ALCYONE: Perchè quelle strane 

gocce di sangue sul corpo di 
Jennifer? con E. Fenech 

( V M 14) G 9 
AMBASCIATORI: L'occhio nel la

birinto, con R. Dexter 
( V M 18) G 9 

AMBRO JOVINELLI: Gli ultimi 7 
minuti e rivista 

ANIENE: L'allucinante fine del
l'umanità 

APOLLO: Le Mans, con S. Me 
Queen DR 9 

AQUILA: Decamerone proibitissi
mo, con F. Agostini 

( V M 18) S 9 
ARALDO: I l ritorno del gladiatore 

più forte del mondo SM 9 
ARGO: Il figlio di Frankenstein, 

con J. Ashley G 9 
ARIEL: Brivido nella notte, con 

C. Easrwood (VM 14) DR ® 
ASTOR: La dama rossa uccide set

te volte, con B. Bouchet 
( V M 14) G 9 

ATLANTIC: E poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

AUGUSTUS: Jus primae noctis, 
con L Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
AUREO: All'ombra delle piramidi, 

con C. Heston OR 9 
AURORA: Ringo il texano, con A. 

Murphy A 9 
AUSONIA: I pompieri di Viggiù. 

con Totò C 9 9 
BELSITO: Perchè quelle strane goc

ce di sangue sul corpo di Jenni
fer? con E. Fenech 

( V M 14) C 9 
BOITO: Andromeda, con J. Hill 

A 9 9 
BRANCACCIO: Per amore ho cat

turato una spia russa, con K. 
Douglas 5 9 

BRASIL-. I re de! sole, con Yul 
Brynner SM 9 9 

BRISTOL: Quien sabe? con G.M. 
Volonté ( V M 14) DR 99 

BROADWAY: L'adultera, con B. 
Andersson ( V M 18) S 9 9 ® 

CALIFORNIA: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Gian
nini SA 9 9 

CASSIO: E venne il giorno dei l i 
moni neri, con A. Sabato DR 9 

CLODIO: Pippo olimpionico DA 9 
COLORADO: Bolidi sull'asfalto a 

rutta birra 
COLOSSEO: I re del sole, con Y. 

Brynner SM 9 9 
CRISTALLO: Sette cadaveri per 

Scotiand Yard, con O. De Santis 
DR 9 

DELLE MIMOSE: Non drammatiz
ziamo è solo questione di coma, 
con J.P. Leaud S 9 9 

DELLE RONDINI : Ricatto di on 
commissario di polizia ad un 
giovane indiziato di reato, con 
P. Noiret OR 9 9 

DEL VASCELLO: In nome del po
polo italiano, con Gassman-To-
gnazzi SA 9 9 

DIAMANTE: Continuavano a fre
garsi il milione di dollari, con l~ 
Van Cleef A 9 

OIANA: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 9 
OORIA: Per favore non mordermi 

sul collo, con R. Polanski 
SA 9 9 

EDELWEISS: In pieno sole, con A. 
Delon ( V M 16) DR 9 9 

ESPERIA: Pippo olimpionico DA 9 
ESPERO: Gli furravano fé co» fo 

chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A 9 

FARNESE: Petit d'essai: Processo 
di Norimberga DO 9 9 

FARO: Ovante belle figlie d i _ , 
con T. Torday ( V M 18) S 9 

GIULIO CESAREI Sette pistola per 
Il Grlngo 

HARLEM: lo Cristina studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

( V M 18) DR 9 
HOLLYWOODi Shalt il detective, 

con R. Roundtree DR *$9 
IMPERO: La vendetta di Sparta-

cus SM 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 

JOLLY: La dolce ala della giovi
nezza, con P. Ncwman DR $ 9 

JONIOt Rcptillcus il mostro distrug
gitore, con C. Ottosen A 9 

LEBLON: Le armato rosse contro 
il 111° Reich, con N. Kriuckov 

DR 9 9 
LUXORi Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

MACRYS: La notte del morti viven
t i , con M. Eastman 

(VM 18) DR 9 
MADISON: L'ultimo omicidio, con 

A. Delon ( V M 14) G 9 
NEVADA: Lo chiamavano King 
NIAGARAs La cambiale, con Totò 

C 9* 
NUOVO: Continuavano a chiamarli 

er Più e er Meno, con Franchi-
Ingrassia C 9 

NUOVO FIDENE: Non è più tempo 
di eroi, con M. Caine DR 9 9 

NUOVO OLIMPIA: Woodstock 
M 9 9 

PALLADIUM: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR 9 9 
PLANETARIO: Tre nel mille, con 

F. Parenti SA 9 
PRENESTE: Perchè quelle strane 

gocce di sangue sul corpo di 
Jennifer? con E. Fenech 

( V M 14) G 9 
PRIMA PORTA: I tre che sconvol

sero il West 
RENO: Paranoia, con C. Baker 

( V M 18) G 9 
RIALTO: Abuso di potere, con F. 

Stafford DR 9 
RUBINO: Sittlng Target (in origi

nale) 
SALA UMBERTO: Chato, con C. 

Bronson (VM 14) A 9 9 9 
SPLENDID: L'ultimo dei vichinghi, 

con E. Purdom SM 9 
TRIANON: Cheyenne il figlio del 

serpente 
ULISSE: I due marmittoni 
VERBANO: Sette scialli di seta 

gialla, con A. Steffen 
( V M 14) a 9 

VOLTURNO: L'affare Kopper e ri
vista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Ricatto di un com

missario di polizia a un giovane 
indiziato di reato, con P. Noiret 

DR 9 9 
NOVOCINE: Quel giorno Dio non 

c'era 
ODEON: Santana il killer dal man

tello nero 

FIUMICINO 
TRAIANO: Le armate rosse contro 

il 111° Reich, con N. Kriuckov 
DR 9 9 

SALE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: Custer 11 ribelle, con 

W. Maunder A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Funny Girl, 

con B. Streisand M 9 9 
N . DONNA OLIMPIA: I due assi 

del guantone, con Franchi-ln-
grassia C 9 

ORIONE: Alice nel paese delle 
meraviglie 

TRIONFALE: Solo andata 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Appio, Adriano, Alce, Al
cione, Antares, Argo, Ariston, 
Aventino, Boito, Bologna, Capra-
nica, Capranichetta, Cassio, Cola 
di .Rienzo,'Cristallo/-Empire, Etoi-
le. Europa", "Eiircine, Farnese, Gal
leria, Giardino, Maestoso, Mazzini, 
Mignon, Nuovo - Olimpia,, Pasquino, 
Planetario, Prima " Porta, Quirinale, 
Radio City, Ri t i , Rouge et Noir, 
Savoia, Smeraldo, Superga di Ostia, 
Trevi, Ulisse. Vigna Clara. TEA
TRO: De' Servi. 

c?Unlt*» non è rupomav 
btfe« «felle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicata tctmpestivamoit-
I» alla redazione dall'AGHS 
• dal dfretH Interessati. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«jstofaV tt «aWlMgWaaatesI 4 j8»W8l leHI Osi flariflHaV 

DrTrTnlTllUfiRCO 

I R 

ta l •rossi» Ta 
Cons. 8-12 e 15-19 e app. tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrìvere. 

Dotto* 

DAVID STROM 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnoal a cura aaerosente (aajajule-
toriaie. sema operaziooe) dallo 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
cura delle eoraptlcattoob 
flebiti, eczemi, uteoro 

Veneree, Palla, DiorvnzJoal 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Te». 3 5 4 3 0 1 - Oro t - 2 0 | teatJeJ 8>1S 
(Autorizzazione dal Ministero ignita 
n. 778/223151 dei 29 Maggio 1R59) 

SIP 
SOCIETÀ* ITALIANA ptr l'ESERCIZIO TELEFONICO p » 

4M ZONA 

NUOVI NUMERI UFFICI SIP 
La Direzione Regionale del Lazio della SIP - Società 

Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a., avverte che il 
numero 

187 
è stato riservato, a decorrere dal 6 novembre 1072, «sctati-
vamenla al aStrvizio richieste ed informazioni commerciali» 

Per lo sies:»o Servizio, continueranno a funzionare anche 
i numeri 515151 515141 • 515171 • 515111, cosi come pre
cisato alle pagg. 1518 e 1531 dell'Elenco Abbonati di Roma, 
. H i r n n e 1972 73 

Pertanto, eventuali altre comunicazioni dirette alla 
Direzione Regionale del Lazio ed alla Direzione dell'Agen
zia di Roma, non dovranno più essere inoltrate al 117, 
ma ai nuovi numeri: 

54401 • Direziono Regionale del Lazio 

54731 - Dilaziono dall'Agenzia di Roma 

http://tajVintervi.su
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Roma e Lazio ora a braccetto, domenica faccia a faccia 

IL PRIMO DERBY ROMANO 
CHE VALE 

UN PRIMATO 
Mai nella stracittadina le squadre capitoline si erano af
frontate in così invidiabile posizione di classifica - Il duello 

con le milanesi - Cadono Juve e Fiorentina 

Ribadendo una situazione 
delineatasi già sette giorni fa, 
il campionato offre un mo
tivo inedito nella zona alta 
della classifica: il duello tra 
squadre romane e squadre 
milanesi. 

Roma, Lazio, Milan ed In
ter, uniche rimaste ancora 
imbattute dopo la sconfitta 
subita dalla Juve nel «.der
by» sono infatti allineate in 
testa a quota 8: con la dif
ferenza che Inter e Roma sono 
a « più uno » in media inglese, 
mentre Milan e Lazio sono in 
perfetta media. 

Altre differenze possono ri
scontrarsi nel gioco delle 
squadre e quindi nel modo in 
cui sono pervenute al loro 
attuale piazzamento: Milan e 
Roma soprattutto in virtù del
la prolificità dei loro attac
chi (17 goal all'attivo per i 
rossoneri, 11 per i giàllorossi), 
Inter e Lazio invece facendo 
leva innanzitutto sulla difesa 
(ancora imbattuta quella ne-
roazzurra, con soli tre goal 
al passivo quella laziale). 

Ed ancora: il Milan appare 
quest'anno una squadra essen
zialmente casalinga, avendo 
ottenuto tre vittorie tra le 
mura amiche e due vareggi 
in trasferta cosi come la 
Roma (due vittorie in casa e 
un successo e due pareggi in 
trasferta), mentre Inter e La
zio sembrano più tagliate per 
le partite esterne. Infatti l'In
ter ha ottenuto due vittorie 
e un pareggio in trasferta 
'(contro una vittoria ed un 
pareggio in casa), mentre la 
Lazio ha pure vinto due volte 
in trasferta, ottenendo poi un 
successo e due pareggi *n 
casa. 

Si tratta però sostanzial
mente di differenze che non 
hanno grande importanza al
meno al fine di stilare una 
graduatoria di merito tra le 
quattro squadre: per cui con
verrà attendere i confronti 
diretti, il primo dei quali ca
de proprio domenica ed è il 
«derby» romano, come tutti 
sanno, ed in particolare i ti
fosi romani, che del « derby » 
parlano da almeno un paio di 
settimane. 

Ne parlano con nuovo entu
siasmo, si capisce, perchè le 
prodezze delle due «quadre to
rnane hanno portato a mille 
la febbre del tifo: con un 
entusiasmo anzi mai visto da
to che mai Roma e Lazio si 
erano affrontate nella stra
cittadina in tali condizioni di 
classifica. 

Ne dovrebbe scaturire per
ciò un a derby» da cardio-
palmo, anche se le ultimis
sime prove delle due squa
dre non sono state completa
mente positive come le pre
cedenti. La Roma infatti ha 
ottenuto sì un prezioso p* 
reggia a Cagliari, ha dimo
strato sì di avere un'ottima 
preparazione, di fondo e ao 
prezzatoli risorse di orqoglio 
per imporre la sua reazione. 
Ma c'è anche l'altra faccia 
della medaglia, c'è anche quel 
primo tempo largamente do
minato dai sardi, a destare 
qualche preoccupazione, a ri
proporre gli interrogativi sulla 
validità del gioco a tre minte 
in trasferta, ove invece ser
virebbe forse un rafforzamen
to del centro campo. 

La Lazio, dal canto ruo, ha 
stentato a piegare la Ternana, 
riuscendovi con l'ausilio di 
due rigori (il secondo fallito) 
e correndo qualche brivido 
specie nel finale, quando già 
l'autogoal di Wilson iveva 
permesso agli umbri di accor
ciare le distanze. Eccesso di 
nervosismo a quanto timbra, 
dettato forse dall'immin'vza 
del « derby* che notrebbe 
servire a spieaare tnche la 
prova poco convincente delia 
Roma: che le -ite •Tiadre 
romane abbiano rtocaSo « ne 
concentrate» con U pensiero 
già rivolto all'incontro stra-
cittadino? Potrebbe órrst: non 
ti dice che la Juve abbia per
so il «derby* con il Tonno 
proprio perchè i bianconeri 
sembravano rivolti con t'at-
tenzione soprattutto all'incon
tro di coppa con il Magde
burgo? 

E comunque se può servire 
a consolare Roma e Lazio si 
può aggiungere subito 'he le 
milanesi da parte 'oro *wi 
hanno brillato in morto par 
ticolare: il Milan anche ver 
colpa della.. nebbia l'Inter in 
quanto ancora convalescente 
della recente «crlsetta* Co
me dire che mal comune 
mezzo gaudio, che i romini 
possono prepararsi al «rferov» 
senza eccessivi Datemi d'ani 

Tennis 

Scelti gli jugoslavi 
da opporre all'Italia 
La federazione jusosiava di 

tennis ha comunicato la for 
mazinne fidila *u» rappre-^n 
tati va che ncontrera quella 
italiana a Vicenza il 14 e 15 
•jovembre prossimi per 11 se 
eondo turno della Coppa dei 
Re di Svezia La squadra ri 
sulta cosi formata capitano 
non giocatore: Radmilo Ni-
koltc; giocatori: Spcar, Ro
sale, Stojovic e Savie 

mo: in fondo almeno per il 
momento non ci sono squa
dre in gran forma, dall'an 
datura perentoria, dal piglio 
del dominatore. Ce invece un 
grande equilibrio nel quale 
anche Roma e Lazio possono 
trovare lo spazio per restare 
a galla. 

Alle spalle delle quattro 
« grandi » incalzano il Tonno 
(vittorioso sulla Juve) ed il 
Napoli, tornato in sella a spe
se della Fiorentina e oriate ad 

uno splendido Improta, nonché 
ad un rigore che ha fatto 
saltare la difesa viola costrin
gendo la squadra di Liedholm 
a rinunciare ai suoi abituali 
schemi della difesa chiusa e 
del contropiede (a proposito 
domenica gli arbitri sono stati 
di una severità inconsueta, fi
schiando ben sei rigori, men
tre nelle prime quattro gior
nate di campionato ne erano 
stati assegnati sette in tutto). 

Così ora sono la Fioren
tina e la Juve, allineate al 
quarto posto a quota 5, le 
squadre minacciate dalla cri
si. in compenso, tra Le «gran
di malate», sembrano avviar
si a guarigione il Cagliari 
(grazie anche al vrimo goal 
segnato da Riva in campio
nato) ed il Bologna che ha 
ottenuto a spese del Pa'ermo 
la prima vittoria dopo sette 
mesi, con un goal di Savoldi 
ed una doppietta di Ghetti, 
un giocatore che stava per 
essere messo in lista ai tra
sferimento. Come Ghetti, an
che lo stopper del Napoli, 
Panzanato, ormai in via ai 
liquidazione da parte della so
cietà, si è rivelato utilissimo: 
ripescato in extremis a sosti
tuire l'infortunato Vavnssori, 
è stato uno dei protagoni
sti del successo sulla Fioren
tina! 

Per concludere, in 'atto di 
curiosità, vale la pena di sot
tolineare che anche due alle
natori sono stati tra t pro
tagonisti di... eccentricità nel
la quinta giornata: intendia
mo riferirici a Giagnoni, al
lenatore del Torino, eh**, si i 
allontanato dalla vanchina 
prima della fine per prote
sta contro una decisione ar
bitrale (anche se l'intsrcssato 
temendo i fulmini della Lega 
ha smentito questa versione 
affermando di aver lasciato il 
campo per un malore) e Vi-
ciani, allenatore della Ter
nana, che. invece, ha preso 

a schiaffi Agretti ver le sue 
eccessive proteste in occasio
ne del rigore concesso alla 
Lazio. Un comportamento co
me si vede sostanzialmente 
opposto da parte dei due al
lenatori. 

Chi non fa una piega in
vece è Heriberto Herrera, che 
è ancora sul fondo della clas
sifica (insieme al Vicenza). 
poiché la Sampdoria non è 
riuscita a battere neanche la 
Atalanta. Cosicché Heriberto 
allo stato delle cose è diven
tato l'allenatore che ha mag
giori probabilità di essere li
cenziato per primo, anche 
perchè st continua a dire che 
i blucerchiati giocano male 
per protesta contro t suoi si
stemi. 

r. f. CAGLIARI-ROMA 2-2 — ALBERTOSI osserva il pallone In rete, mentre Santarinl esulta 

Nel retour-match di Coppa dei campioni (TV ore 17,55) 

Domani la Juventus 
rischia a Magdeburgo 

Dal nostro inviato 
MAGDEBURGO. 6. 

Nel più confortevole hotel di 
Magdeburgo. la Juve lecca le 
sue ferite e medita il riscat
to. Cerca cioè di dimenticare 
il «derby» e di rifarsi un mo
rale in Coppa Campioni, di cui 
mercoledì giocherà appunto il 
retour-match degli « ottavi ». 
Nell'un caso e nell'altro non 
sarà, ovviamente, facile. Vyc-
palek però, e molto più di Vyc-
palek. Boniperti. visto che an
che il boemo pare abbia il suo 
bravo shock da smaltire, si 
adopera con tutto il suo impe
gno. e con argomenti, soprattut
to. tutti a loro modo convin
centi. sia che si richiamino al
la psicologia, alla logica e al
la... finanza spicciola. 

Per il momento comunque gli 
effetti non sembrano davvero 

Tanto rumore per nulla 

UCIP: riforma 
democratica 

ma solo a parole 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 
II contenuto della riforma 

dell'UCIP. cioè l'organismo che 
dovrebbe raccogliere e indiriz
zare sul piano della politica 
sportiva come della organizza
zione le istanze del ciclismo 
professionistico italiano, è sta
to oggi illustrato dal suo pre
sidente. Giambene. 

Riforma reclamizzata, con lar
go anticipo rispetto alla stes
sa conferenza stampa di oggi 
e rispetto alla eventuale appro
vazione da parte dell'assemblea 
federale di Cagliari (8 9 dicem
bre). ma riforma che elude i 
problemi di fondo, che confon
de democratizzazione con una 
fittizia corresponsabilizzazione. 

Il punto cruciale è dato dal
l'allargamento dei comitato di
rettivo alla partecipazione dei 
corridori. « Commissione parite
tica — ha spiegato Giambene — 
perchè otto saranno i corrido
ri presenti, otto i rappresentan
ti dei gruppi sportivi e otto 
gli organizzatori >. Teoricamen
te tre forze del ciclismo a con
fronto. senza tener presente pe
rò che il comitato direttivo ha 
limitatissime funzioni, senza te
ner presente l'effettivo rappor
to di dipendenza che esiste tra 
rappresentante del gruppo spor
tivo e corridore (che è dopo
tutto un prestatore d'opera le
gato al gruppo sportivo), sen
za tener presenti soprattutto i 
criteri di designazione delle tre 
componenti 

Basti dire che gli otto corri
dori verranno immessi nel co
mitato direttivo in base all'ap 
nanenerza art una delle tre 
cattgone create (altra « nfor 
ma * alla quale accenneremo in 
•.cguito) e in base ai risul 
tati agonistici acquisiti nel cor 
so della stagione Cioè chi cor
re più forte acquisisce anche il 
diritto di rappresentanza sinda 
cale. 

11 comitato direttivo dovrà 
eleggere poi quello esecutivo: 

teoricamente i corridori potran
no eleggersi nell'organismo ese
cutivo. Ma sarà interessante ve
dere quali alleanze potranno ve
rificarsi in sede elettiva: più 
probabile quella tra organizza
tori e gruppi sportivi, per coin
cidenza di interessi (pubblicità-
ri e immediatamente di cas
setta). 

S'è detto delle tre categorie: 
in base ad una valutazione del
la commissione tecnica i corri
dori saranno inquadrati tra i 
prima categoria (cioè i mi
gliori). ì terza (cioè i neopro-
fessicnisti. i non accasati, i ci-
clopratisti). tutti gli altri infine 
tra i seconda. I terza categoria 
potranno partecipare insieme con 
i dilettanti di prima a partico
lari gare Open, che verranno 
organizzate in periodi « vuoti » 
nel calendario nazionale (du
rante il Tour de France ad 
esempio): ed in regioni relati
vamente nuove in fatto di cicli
smo. Tra le gare Open dovreb
bero essere inserite le prove 
del trofeo Cougnet. 

Altro punto della riforma 
quello relativo ai circuiti: gli 
organizzatori saranno obbliga 
ti a farvi partecipare oltre a 
dieci vedettes. anche dieci cor
ridori designali dalla commis
sione tecnica. Questo per con
sentire una logica rotazione e 
per evitare i « clienti fissi ». cia
scun organizzatore avrà l'obbli
go di allestire dopo cinque 
« circuiti ». una riunione su pi
sta (con contributo dell'UCIP) 
Questo per il rilancio della pi
sta. ma c'è da notare che del
l'eventuale soppressione della 
Sci Giorni, l'unica manifestazio
ne italiana su pista che raccol
ga consensi generali. l'UCIP si 
è completamente disinteressata 

Sono alcuni punti della «ri
forma » del ciclismo professioni
stico L'assemblea federale di 
Cagliari li ratificherà, senza 
neppure discuterli. Cosi ha as
sicurato Giambene, dando un 
altro esempio di come all'UCIP 
si intende la democrazia. 

né molti né vistosi. In otto 
ore di viaggio comune, tanto 
è praticamente durata la tra
sferta dall'aeroporto torinese di 
Caselle all'albergo che ci ospi
ta. non abbiamo praticamente 
sentito parlar d'altro che del 
« derby ». Con molta amarez
za. tanti postumi rimpianti, an
cora. qua e là. persino con 
« rabbia ». Quasi che la tensio
ne non fosse riuscita a spe
gnersi con lo spegnersi del 
match. Vycpalek, dicevamo, può 
anche lasciare 1* impressione. 
non fosse che per dovere pro
fessionale, di uno ormai fuori 
e al di sopra della mischia, di 
uno che ha esaminato, catalo
gato ed archiviato in rapida na
turalezza, ma gratta gratta il 
diplomatico e sotto ci trovi l'uo
mo avvilito, che non sa darsi 
pace per non riuscire a con
vincersi. E allora come può. 
magari inopportunamente, si 
sfoga. Col destino in giacca ne
ra. al caso, che da un anno al
meno non fa più trovare calci 
di rigore all'angolo della stra
da, o. puta caso, col collega 
dell'altra riva che « raggiunge 
il colmo con pagliacciate che di 
così grosse mai se ne sono vi
ste». Il riferimento a Giagno
ni che. indignato. lascia il cam
po (« segno, allora, che su quel
la panchina non serve ») è più 
che evidente, ma non è. ci si 
creda, astioso o comunque cat
tivo. E' solo uno sfogo, diceva
mo. umano e comprensibile, un 
modo come un altro per cer
care di tirar fuori, tutto, dei 
dannato « derby » che ancora 
sta dentro. 

Come rivedere mentalmente al 
rallentatore quella grossa, deli
ziosa palla-gol sciupata in aper
tura da Bettega. una palla ed 
un gol che avrebbero anche 
potuto completamente capovol
gere la faccia, il risultato, del 
match; come trovare « il per
chè» a certe circostanze, o 
analizzare una ad una le possi
bili attenuanti e i constatati 
handicap. Non ultimo, a questo 
proposito, il singolare incidente 
che ha praticamente bloccato. 
fin dall'inizio, l'occhio destro 
di Bettega. e che a giudicare 
adesso dalla sua portata, può 
avere indubbiamente avuto la 
sua gran parte nella piuttosto 
mediocre prestazione dell'uomo-
gol bianconero. Tutta colpa. 
stando alla versione dell'inte
ressato di cui non si ha ov
viamente alcun motivo di du
bitare. di una briciola di cal
cinaccio finita chissà come da 
un palo della porta all'occhio 
del nostro che. fregandoselo, ag
gravava le cose perchè, oltre 
al bruscolo ci finiva pure un 
pelo delle ciglia. Bruciori owii. 
e grave conseguente disturbo 
agli effetti pratici del suo ren
dimento nel match. 

Stamane, visitato con tutta 
urgenza da uno specialista of
talmico. Bettega è arrivato al-

I l'aeroporto con una vistosa pro-
tenzionc sull'occhio offeso. Solo 
provvisorie misure, s i .è credu
to di poter con assoluta sicu
rezza dichiarare, di ordine pre
cauzionale. E difatti il ragaz
zo non lamenta più il minimo 
disturbo e non avanza timori 
di alcun genere. Non prospet
ta. cioè, neanche per assurdo. 
la possibilità, di un suo forfait. 
Può magari convenire d'aver 
forse a questo punto bisogno 
di riposo, ma mercoledì, qui 
a Magdeburgo. vuole assoluta
mente essere al suo posto. 

Ed è questo, difatti, salvi na 
turalmente tutti i possibili im
previsti. l'intendimento di Vyc 
palek il quale, tra l'altro, ha 
già provveduto a scegliere Al-
tafini come «naturale sostitu
to» di Bettega. Per mercoledì 
invece, se l'occhio di « Bob il 
guercio » come l'han subito chia
mato, non costringerà nella not

te a scongiuragli ripensamenti, 
resta confermata la da tempo 
annunciata « formazione italia
na » con Furino, cioè, e Cuccù-
reddu in pianta stabile. 
' Dei tedeschi purtroppo, con
siderato che siamo arrivati che 
già si faceva sera, non abbia
mo potuto sapere molto. Ci met
teremo sulle loro tracce" do
mattina di buon'ora. E dopo 
aver visto il programmato al

lenamento dei bianconeri, rife
riremo. Dell'arbitro si sa che è 
Machin. il francese. Un «ami
co », dicono. E' augurabile, co
munque, che simili amicizie non 
debbano servire. La Juve par
tirà daH'1-0 dell'andata. La par
tita sarà trasmessa dalla TV 
italiana, in diretta, sul secon
do canale (ore 17.55). 

Bruno Panzera 

Milan ed Inter col 
Legia e Norrkoeping 

Domani tornano di scena le 
Coppe europee di calcio. Ell-
minate, nella Coppa UEFA, 
Torino, Cagliari e Fiorentina, 
restano soltanto Juve (Coppa 
dei Campioni), Milan (Coppa 
delle Coppe) ed Inter (Coppa 
UEFA). Della Juve parliamo 
a fianco, mentre diciamo su
bito che i rossoneri milanesi 
non dovrebbero lasciarsi sfug
gire la qualificazione, stante 
1*1-1 strappato al Legia di 
Varsavia nella sua tana. Ba
sterebbe al milanesi uno 0-0, 
dato che il gol segnato in tra
sferta vale doppio. Nel caso 
di un nuovo 1-1. ci saranno 1 
supplementari e gli eventuali 
rigori. Nel caso di sconfitta 
dei rossoneri o di un 2-2. 3-3. 

44, si qualificherebbero 1 po
lacchi per il valore doppio dei 
gol esterni. 

Il secondo tempo dell'incon
tro dì San Siro, sarà trasmes
so dalla TV a partire dalle 22 
circa. La partita avrà inizio 
alle 21,15. 

Compito più difficile atten
de i nerazzurri dell'Inter. Es
si partono dal 2-2 di San Siro 
e dovranno giocare in trasfer
ta col Norrkoeping. Per qua
lificarsi I nerazzurri devono 
vincere o pareggiare partendo 
dal punteggio minimo di 3-3. 
Uno 0-0 o un 1-1 promuovereb
be gli svedesi, per 11 valore 
doppio dei gol segnati a San 
Siro. Un 2-2 comporterebbe i 
tempi supplementari e gli 
eventuali riaori. 

Curiosità statistiche 
Novità Roma e Lazio in vetta 

La classifica del campionato 1972-73 presenta l'assoluta novità 
delle due squadre romane appaiate in vetta, sia pure in condo
minio con le due milanesi. Inter e Milan ripetono esattamente il 
punteggio e la classifica dello scorso torneo, la Roma è in pro
gresso dì due punti, la Lazio, come è noto, proviene addirittura 
dalla Serie B. E' piuttosto notevole il fatto che la Lazio sia per
venuta a questo insperato • exploit » schierando sempre la mede
sima formazione e impiegando due volte il « 13 ». Ancora sulle 
capoclassifica c'è da aggiungere che l'Inter ha totalizzato i sue! 
• punti segnando soltanto 3 gol: un rsndìmento davvero d'ecce
zione. 

Ecco a confronto le classifiche del 71-72 e del 72-73. 

CAMPIONATO 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
TORINO 
ROMA 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
NAPOLI ' 
CAGLIARI 
ATALANTA 
VERONA 
SAMPDORIA 
CATANZARO 
MANTOVA 
VICENZA 
VARESE 

1971-72 
punt 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

t 
t 
S 
7 
« 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 

CAMPIONATO 
MILAN 
ROMA 
INTER 
LAZIO 
NAPOLI 
TORINO 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
CAGLIARI 
VERONA 
TERNANA 
BOLOGNA 
ATALANTA 
PALERMO 
SAMPDORIA 
VICENZA 

1972-73 
punti f 

v t 
» f 
» t 
» 7 
» 7 
a 5 
» 5 
> 4 
» 4 
» 3 
» 3 
» 3 
» 3 
» 2 
> 2 

Lido Vieri imbattuto da 450' 
Lido Vieri è ancora l'unico portiere imbattuto: resiste da 450 

minuti. Il difensore dell'Inter è comunque lontano dai primati che 
lo interessano: quello della più lunga imbattibilità iniziale che ap
partiene a Reginato e quello assoluto della serie A. Regìnato nel 
Cagliari 19*647 sub! il primo gol dopo 712 minuti dal via del 
campionato, contro la Juventus. Da Pozzo, nel Genoa 196344, re
stò imbattuto per 791 minuti. Vieri, per superare il record di 
Reginato, dovrebbe resistere ancora contro il Napoli, il Milan e 
per 83 minuti contro il Torino. 

Serie A: Da Pozzo (Genoa 194344) 791 minuti 
Serie B: Jacoboni (Reggina 197t-71) I M I minuti 
Serie C: Gridelli (Sorrento 197B-71) 1537 minuti 

» 

In aumento spettatori e incassi 
La quinta giornata ha fatto 

registrare un'affluenza sul cam
pi di calcio della Serie A, di 
1N.277 spettatori paganti. Nel
l'attuale stagione questa cifra 
tra stata superata soltanto nel
lo scorso turno (192.641 paganti). 
In totale nelle prime cinque 
giornata dal 1972-73 §11 «porta
tori seno sfati 167.199 contro 

gli t4t.tt1 del 1971-72: un in
cremento, pertanto, pari a 
11.311 unità. Il rincaro del prez
zi d'ingresso ha portato, poi, a 
un aumento ancor più vistoso 
degli incassi globali. Contro 
1.621.0S0.7N lira della stagione 
passata al sono Incassata, que
st'anno, 24M.1WJN lira. 

Comincia una settimana di passione 

Chinaglia non ghia? 
Ginulfi influenzato 

Helenio Herrer'a padre per la settima volta 
La «settimana di passione» 

della Lazio, in vista del «der
by» di domenica prossima 
con la Roma, è iniziata sotto 
cattivi auspici: ieri è scoppia
ta una « bomba » a ciel sere-
no. La distorsione al piede de
stro, riportata da Chinaglia 
negli ultimi minuti dell'incon
tro con la Ternana e che ha 
costretto 11 centravanti ad ab
bandonare il campo, si è rive
lata, agli esami radiografici, 
più seria del previsto. Il dottor 
Ziaco, infatti, ha diagnostica
to una « grave distorsione al 
collo del piede, con infrazio
ne del malleolo peroneale ». 
Una rigida fasciatura, è stata 
praticata all'arto ma le spe
ranze di vedere Chinaglia in 
campo domenica, nell'attesis
simo derby, sono molto scarse. 

Lo stesso dottore « biancaz-
zurro » ha poi affermato che, 
trattandosi di un atleta dal fi
sico eccezionale, dovrà rive
derlo in settimana, nella spe
ranza che la forte fibra del 
giocatore compia il miracolo. 
La squadra, comunque, torne
rà ad allenarsi come al solito 
questa mattina, al campo Tor 
di Quinto, e tutti i giocatori. 
tranne naturalmente il centra
vanti infortunato, saranno agli 
ordini di Maestrelli. 

Se la Lazio piange, comun
que, la Roma non ride. Ginul
fi, infatti, è stato colpito da 
un attacco di influenza ed è 
stato costretto a mettersi a 
riposo. Il portiere giallorosso 
ha accusato anche qualche li
nea di febbre, tuttavia, in ca
sa romanista .si spera di poter 
recuperare Ginulfi per l'incon
tro con la Lazio. 

Herrera, nella consueta con
ferenza stampa del lunedi, ha 
criticato duramente lo stopper 
Bet, reo di aver lasciato sca
tenare a suo piacimento l'ala 
sinistra del Cagliari e della 
Nazionale, Riva. 

L'allenatore argentino ha al
tresì affermato che, visto il 
netto progresso delle condizio
ni fisiche di Scaratti, qualcu
no dovrà disertare la stracit
tadina per far posto a «Tor-
rimpietra ». 

» » • 
Helenio Herrera è da una 

settimana padre per la settima 
volta. Lo ha annunciato lo stes
so allenatore della Roma, sta
mani al consueto incontro del lu
nedi con i giornalisti precisando 
che Flora Gandolfi. la sua com
pagna. ha dato alla luce il fi
glio il 30 ottobre scorso in una 
clinica di Londra, con l'assi
stenza del prof. Luigi Carenza. 

«Helios. questo il nome che 
abbiamo imposto a nostro fi
glio — ha aggiunto Herrera — 
è nato alcuni giorni prima di 
quanto era stato previsto in 
primo tempo perché è stato de
ciso di ricorrere al parto cesa
reo per evitare eventuali possi

bili complicazioni per la ma
dre. Helios è nato di kg. 3.220 
e la madre sta bene ». 

« Sono un po' stanca per il 
viaggio — ha detto da parte 
sua Flora Gandolfi — ma sto 
bene. Sono, anzi siamo rien

trati io ed Helios, a Roma la 
scorsa notte e tutti e due stia
mo bene. In genere, dopo un 
parto come il mio. si rimane 
in clinica per una decina di 
giorni ma ho preferito tornare 
al più presto in Italia ». 

Domenghini 
al Mantova 

MILANO, 6 
Angelo Domenghini è stato 

ceduto dal Cagliari al Manto
va. L'accordo tra le due so
cietà è stato raggiunto do
po che il giocatore, ex nazio
nale, aveva concordato con 
il presidente del Mantova, 
cornili. Andrea Zenesini, il 
proprio ingaggio (sui venti
cinque milioni). 

Fortunato, già della Lazio, 
si è accordato oggi con il 
Lecce. L'Ascoli si è assicura
to l'interno Pereni dal Cata
nia, mentre il Bologna defi
nirà probabilmente domani lo 
acquisto del libero Busi del 
Brescia. Trattative sono in 
corso tra Brescia e Torino che 
vorrebbe assicurarsi l'ala Sal
vi. Probabile è anche la ces
sione di Tresoldi dal Milan al 
Cesena in prestito; intanto 
il Brescia ha chiesto al Milan 

il mediano Maldera III sem
pre in prestito. 

Infine si è appreso che il 
centravanti dell'Arezzo, Fran
cesco Graziarli, l'elemento di 
maggior spicco della serie B), 
ha preso oggi un primo con
tatto con i dirigenti del To
rino, la squadra nella quale, 
salvo clamorosi colpi di sce
na, giocherà nel prossimo 
campionato. 

Il giovane attaccante — non 
ha ancora compiuto i 20 an
ni — è stato infatti «opzio-
nato » dalla società granata 
che ha già versato all'Arezzo 
una cinquantina di milioni ed 
ha concordato anche la quota
zione definitiva del giocatore. 
A fine stagione, Graziani pas
serà quindi al Torino che da
rà al club toscano alcuni gio
catori e un conguaglio in de
naro. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1973 

l'Unità 
in omaggio 
agli abbonat i 
2 volumi 
GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 

SOSTBNITOIIB 

7 NUMBBI 
6 NUMBBI 
5 NUMBBI 

ANNUALE SEMESTBALE 
50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 
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Dopo la riunione del Consiglio 

dei ministri della CEE 

Nessuna misura 
contro il carovita 

Gravi razioni di Rogers e Laird 

Le decisioni del Consiglio 
dei Ministri della CEE in ma
teria di azione contro l'infla
zione hanno suscitato una ge
nerale delusione. Lo stesso 
Mansholt ha dovuto esprime
re pubblicamente la sua pro
fonda insoddisfazione e tali 
sono anche 1 commenti del
la stampa, nonché le prese 
di posizione delle più respon
sabili forze politiche. 

L'insoddisfazione generale 
non ci esime dall'esaminare 
la portata degli obiettivi in
dicati e dei mezzi predispo 
stl per realizzarli. Questi 
obiettivi, anzi l'obiettivo fon
damentale. riguardano l'im
pegno di operare per conte
nere al 4°<b il tasso medio an
nuo di aumento dei prezzi 
al consumo entro il 1973 me
diante la restrizione del cre
dito e della liquidità, una po
litica di bilancio basata sul 
contenimento della spesa pub
blica, alcune misure di par
ziale e limitata liberalizzazio
ne di certi prodotti agricoli, 
In particolare delle carni bo
vine e dei vitelli da ingras
so, misure queste ultime pe
raltro limitate nel tempo, 
cioè valide fino alla metà del 
febbraio dell'anno venturo. 
Bisogna rilevare che queste 
conclusioni non riflettono le 
proposte avanzate dalla Com
missione e sono state accet
tate da vari governi, compre
so 11 nostro — che pure aveva 
rinviato ogni misura contro 
il carovita in attesa della co
mune azione comunitaria — 
solamente nelle loro enuncia-
lioni generali. In effetti, il 
rappresentante del governo 
inglese — come al solito — 
affermava di accettare lo 
obiettivo Indicato, ma non as
sumeva alcun impegno pre
ciso, mentre il nostro rap
presentante doveva fare pre
sente la particolarità della si
tuazione del nostro Paese — 
aumento della disoccupazio
ne e degli squilibri nel qua
dro di una situazione carat
terizzata da larga disponibi
lità di capitali e di risorse 
produttive inutilizzate o scar
samente utilizzate — e quin
di l'impossibilità ad accetta
re le indicazioni di politica 
monetaria e di bilancio pro
poste e contenute nel comu
nicato finale. V'è da rileva
re che questa presa di posi
zione era in netto contrasto 
con gli orientamenti prece
denti del nostro governo, cioè 
con la posizione intesa a 
combattere le spinte inflazio
nistiche con misure e orien
tamenti decisi sul piano pu
ramente comunitario. 

La verità è che non si è 
realizzata alcuna intesa seria 
su come affrontare le cause 
che stanno alla base del fe
nomeno, o per lo meno su co
me rimuovere alcune cause 
fondamentali. In particolare. 
non si è realizzata una inte
sa circa il modo di fronteg
giare la causa principale 
esterna che sta alla base del
le continue tensioni moneta
rie, cioè una comune posi
zione nei confronti della po
litica americana, fondata sul
la ribadita inconvertibilità 
del dollaro, che continua ad 
essere fonte principale di 
spinte inflazionistiche (e di 
stagnazione), pur in una si
tuazione di bonaccia moneta
ria. Non si è realizzata inol
tre una comune posizione sul 
modo di affrontare gli squi
libri intemi alla Comunità e 
ai singoli paesi, nonché i rap
porti con 1 paesi non mem
bri della CEE. Tra la posi
zione francese, al di là delle 
contingenze immediate, che 
tende a fare leva sui privi
legi acquisiti in materia so
prattutto di politica agraria 
per ottenere una funzione 
guida e usarla per un com
promesso politico con gli 
americani, e quella tedesca 
che invece spinge per un ul
teriore sviluppo della politi
ca di liberalizzazione all'in
terno della Comunità come 
base per un compromesso 
economico generale con gii 
stessi USA. il nostro Paese 
rischia di giocare il ruolo di 
chi si limita a mendicare 
concessioni particolari e con
tinuare cosi ad avere un ruo
lo subalterno. Dopo averle 
ottenute, a seguito della sva
lutazione della sterlina, o me
glio della decisione di farla 
fluttuare, per fronteggiare la 
azione speculativa contro la 
lira mediante la possibilità 
di usare !e riserve in dolla
ri nei pagamenti tra i paesi 
facenti parte della Comu
nità. per lo meno fino al
la fine dell'anno corrente. 
questa volta si è ottenuto di 
non operare su una linea di 
restrizione del credito e del
la liquidità, soprattutto di 
contenimento della spesa 
pubblica in rapporto all'au
mento del reddito nazionale. 

Ma c'è il problema dello 
uso che viene fatto di que
ste concessioni. Intanto, va de
nunciato fortemente il fatto 
che il governo ha rinviato 
ogni seria misura contro il 
carovita, dopo avere adotta
to provvedimenti demagogici 
e velleitari nell'agosto scor
so, ad una comune politica 
da definire In sede comuni
taria. rinvio che si è rivela
to una tattica dilatoria. 

Intanto secondo l dati ul
timi l'aumento medio dei prez
zi al consumo nell'anno in 
corso supererà l'H^o. cioè si 
collocherà al di sopra della 
media degli altri paesi co
munitari. Ed il peggio potreb
be ancora venire con l'entra
ta in vigore dell'IVA ed il 
pieno dispiegarsi delle conse
guenze della politica che por
ta avanti il governo Andreot-
tt-Malagodi. se la stessa non 
verrà arrestata ed invertita. 
E' fuori discussione oramai 
che l'entrata in vigore della 
IVA costituirà un fattore ul
teriore di spinta al rialzo del 
prezzi, cosi come la restri
zione della base direttamen 
te produttiva della nostra eco
nomia e l'aumento del peso 
della speculazione e del
le rendite potranno avere con
seguenze molto serie, sino a 
misure estremamente gravi. 
che oggi i governanti smenti
scono. Frattanto, l'aumento 
della disoccupazione in uno 
con le taglie della specula
zione e delle rendite nei set
tori dell'agricoltura, dell'edi
lizia e della distribuzione so
no appunto il prodotto del
la politica dell'attuale go
verno. 

L'uso quindi della deroga 
ottenuta In sede di Comuni
tà europea si muove nella di
rezione sbagliata. L'aumento 
della spesa pubblica, cosi co
me l'aumento degli stessi in
vestimenti delle imprese pub
bliche e delle partecipazioni 
statali, non hanno portato ad 
un aumento dell' occupazio
ne e ad un allargamento del
la base direttamente produt-
tiva della nostra economia, 
cioè a dire ad un allarga
mento e qualificazione dello 
apparato Industriale ed agri
colo del nostro Paese. Au
menta il peso negativo del 
capitale finanziario e delle po
sizioni di rendita e specu
lazione, mentre il governo si 
dimostra incapace di limitar
ne gli effetti ed opera anzi 
attivamente per accrescerli, 
come viene fuori dalle posi
zioni in materia di fitti agra
ri. di non applicazione della 
legge sulla casa, di soste
gno alla speculazione in ma
teria di politica distributiva. 

Le posizioni fondamentali 
da noi sostenute in materia 
di misure immediate contro 
il carovita si dimostrano va
lide. Su di esse vanno ulterior
mente sviluppate l'iniziati
va e l'azione unitarie, tenen
do conto del sempre più 
stretto loro legame coi pro
blemi più generali dell'avvio 
di una politica di sviluppo 
dell'occupazione e di rifor
me. Il governo sta aggravan
do paurosamente la crisi 
strutturale del Paese. L'atteg
giamento in materia di azio
ne contro il carovita ne è 
una ulteriore eloquente di
mostrazione. 

Nicola Gallo 

Gli regaliamo 
anche l'imposta? 

L'Associazione nazionale tra 
importatori e commercianti 
di bestiame e di carni ha 
commentato ieri la riduzione 
del 50% sul dazio doganale, 
decisa dalla Comunità econo
mica europea, per sostenere 
che dò dovrebbe segnare non 

•una riduzione di prezzi al 
consumo ma soltanto a una 
pausa almeno fino al periodo 
natalizio ». 7/ che vuol dire 
che lo sgravio fiscale verreb
be intascato dagli importato
ri; dicono a compenso del
l'aumento di prezzi sul mer
cato estero degli ultimi otto 
mesi. Ma il rincaro all'estero 
non è già stato trasferito sui 
prezzi? La riduzione daziaria 
deve dunque consentire il ri
basso dei prezzi al consumo. 
Il governo ha il dovere di 
intervenire ed impedire che 
altri furti vengano perpetrati 
a danno dei consumatori. 
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Sempre più netto il sabotaggio 
americano air accordo di pace 

I due ministri fanno a gara nel rinviare ad un imprecisato futuro la firma della tregua — I B-52 rovesciano sul
l'Indocina cinquemila tonnellate di bombe in 24 ore — Attacchi delle forze di liberazione a 8 km da Saigon 

Annuncio di Heath ai Comuni 

Salari bloccati 
in Inghilterra 

per cinque mesi 

WASHINGTON, 6 
Mentre in Indocina i B52 

rovesciavano nel giro di 24 
ore 5 000 tonnellate di bombe, 
attuando sul Nord Vietnam la 
più profonda penetrazione do
po 1 bombardamenti su Hal-
phong di sei mesi fa, a Wa
shington 1 più autorevoli rap
presentanti della amministra
zione Nixon annunciavano che 
la firma degli accordi di pace 
era rinviata di settimane, se 
non di più. Il segretario di 
stato William Rogers e il se
gretario alla Difesa Melvin 
Laird hanno fatto a gara, in 
interviste separate, nel tene
re desta la speranza dell'opi
nione pubblica in una conclu 
sione della pace, e contem
poraneamente nel rinviare ad 
un imprecisato futuro la sua 
firma. 

Rogers. parlando alla tele
visione. ha dato per scontato 
che il consigliere presidenzia
le Kissinger si Incontrerà di 
nuovo con 1 negoziatori della 
RDV a Parigi per chiarire 
alcune «ambiguità» dell'ac
cordo già raggiunto. Non ha 
precisato tuttavia, lasciando 
volutamente nel vago la cosa. 
se questa sia l'intenzione a-
mericana. o se vi sia un ac
cordo preciso in proposito. 
Poi ha aggiunto che la tregua 
ci sarà, ma nel futuro. « Stia
mo parlando di qualcosa di 
più di giorni. Non vorrei dire 
di più... ma probabilmente 
passeranno alcune settimane. 
Se ci vorrà di più. non lo so ». 

Rogers ha posto sul tappeto 
qualcosa di più del chiari
mento di presunte « ambigui
tà » nel testo dell'accordo che 
lo stesso Nixon aveva già ap
provato. Oltre a precisazioni 
sulle funzioni della commis
sione internazionale di super
visione della cessazione del 
fuoco, sulle strutture ammini
strative che saranno create, 
sulle « forze nord-vietnamite » 
nel Sud. egli ha aggiunto che 
gli USA. anche se l'accordo 
non lo prevede specificata
mente. «si attendono che una 
cessazione del fuoco interven
ga parimenti in Laos e Cam
bogia ». Le « obiezioni » sol
levate da Thieu. ha detto, so
no valide, « e ne terremo con
to discutendo con lui». 

Secondo Rogers l'attuale in
vio accelerato di materiale 
bellico a Saigon mira ad assi
curare al regime di Thieu gli 
equipaggiamenti necessari se 
l'accordo non dovesse funzio
nare. «Ma ciò non significa 
che noi si pensi che l'accordo 
non funzionerà ». 

Melvin Laird ha dato di 
questi rifornimenti una inter
pretazione diversa, e se pos 
sibile molto più grave. Dopo 
aver detto che l'invio accele
rato di armi a Saigon «mira 
a promuovere 1 negoziati» 
(che, va rilevato, si erano già 
conclusi). Laird ha precisato: 
«Ciò garantisce ai sud-viet
namiti (fantocci) la capacità 
di provvedere alla loro sicu
rezza. e notifica inoltre a nord-
vietnamiti e vietcong che II 
nostro impegno alla vietna-
mizazzione è un impegno fer
mo, e che gli Stati Uniti lo 
manterranno in pieno». 

Laird ha aggiunto che gli 
Stati Uniti stanno «forzan
do» il programma di vietna-
mizzazione di un anno, in mo
do da portare nel Sud Viet
nam tutte le armi e gli aerei 
il cui invio era previsto solo 
per il 1974. prima di una e-
ventuale tregua. 

Nella migliore delle ipotesi, 
In sostanza, gli Stati Uniti non 
saranno disposti a firmare gli 
accordi prima di avere com 
pletato questo programma. 
tentando nello stesso tempo 
di strappare ai vietnamiti 
concessioni, e di porre Saigon 
nelle condizioni di violare gli 
accordi non appena gli Stati 
Uniti li avessero firmati. 
L'obbiettivo della vietnamiz-
zazione, va ricordato, è sem 
pre stato quello di far com 
battere ìa guerra ai vietnami 
ti stessi. 

• • • 
" SAIGON. 6 

I B52 sono giunti nelle ul
time 24 ore fino a 50 km a 
nord della città di Vinh, il 
punto più settentrionale mai 
raggiunto dopo I bombarda
menti di Haiphong. L'attacco 
ha fatto parte di una ulterio
re intensificazione dei bom
bardamenti su tutta i'Indoci-
na. Radio Hanoi ha annun 
ciato che quattro aerei ame
ricani sono stati abbattuti, tra 
cui un B32. La stessa emit
tente ha denunciato questi 
attacchi ed il loro carattere 
terroristico, precisando che 
l'aviazione tattica USA ha 
sganciato neila provincia di 
Ha Tinh duecento bombe «su 
obiettivi civili, fra cui la fat
toria statale di Thach Ngoc e 
molte cooperative agricole, 
provocando gravi perdite in 
vite e proprietà ». 

Nel Vietnam del Sud le for
ze di liberazione hanno sot
toposto stanotte la base aerea 
di Pleiku. sugli altipiani cen
trali, ad una violenta tempe
sta di razzi, che hanno rag
giunto la pista e la sede del 
comando della base. 45 km. 
a sud di Pleiku le forze di li
berazione hanno messo in fu
ga una guarnigione di « ran 
gers» che si era trincerata 
presso il campo di Due Co. 
già perduto nei gtorn. scorsi 
Sono stati messi in fuga al
meno 300 soldati di Saigon. 

Ad una ventina di chilome
tri da Danang tre elicotteri 
americani sono stati abbattu 
ti dalla contraerea del FNL, 
mentre scontri sono stati re
gistrati lungo il fiume Sai 
gon, a soli otto chilometri a 
sudest della capitale. Altre 
operazioni terrestri sono se

gnalate nelle zone di Quang 
Tri e del delta del Mekong. 
Particolarmente Intense sono 
state le azioni del FNL sulla 
rete stradale del Sud Viet
nam. Molte arterie di comu
nicazione sono state Interrot
te In vari punti. 

• • • 
PECHINO, 6 

Il governo cinese, annuncia 
l'agenzia Nuova Cina, ha pro
testato oggi contro l'aumen
to delle forniture di materia
le bellico, aerei da combatti
mento e da trasporto, elicot
teri. mezzi blindati e navi da 
guerra al sud-Vietnam da 
parte degli Stati Uniti. «Ciò 
mostra chiaramente — com
menta l'agenzia — che rin
viando la firma dell'accordo 
sulla cessazione del fuoco 1 
dirigenti americani continua
no il loro programma di viet-
namizzazione della loro guer
ra di aggressione». 

Accennando ad una dichia
razione del portavoce del Pen
tagono, Jerry W Frledheim, 
Nuova Cina afferma che « far 
passare la consegna di altre 
armi per uno sforzo per raf. 
forzare i negoziati » è una af
fermazione che non regge 

Budapest: conclusi i colloqui polacco-ungheresi 

«Ci sono tutte le condizioni 
per la conferenza pan-europea» 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 6. 

Si è conclusa ieri dopo quat-
tro giorni di colloqui la visita 
in Ungheria del presidente 
della Repubblica polacca Hen-
rik Jablonskl. Al centro del 
colloqui sono stati i temi della 
sicurezza in Europa, della pa
ce in Indocina e degli accordi 
bilaterali. Tutta la stampa 
ungherese ha dato grande ri
lievo a questa visita, sottoli
neando in particolare la so
miglianza delle vie scelte dal 
due Paesi per l'edificazione 
del socialismo. In un com
mento radiofonico è stato in
fatti affermato che « all'ini
zio del 1971 il partito polacco 
ha formulato una decisione 
atta al perfezionamento del 
sistema di direzione econo
mica Possiamo affermare che, 

malgrado certe differenze do
vute al corso particolare del
l'evoluzione nazionale. 1 lega
mi che uniscono l'Ungheria e 
la Polonia si sono arricchiti 
con il fatto che in ambedue 1 
paesi sono stati adottati dei 
medoti più evoluti rispetto ai 
precedenti nello sviluppo del 
sistema economico socialista ». 
Ed è stato aggiunto che la 
visita del presidente polacco 
ha avuto luogo « quando nel
l'evoluzione interna dei due 
paesi assistiamo a processi 
di grande importanza ». 

Nel comunicato finale sot-
toscritto dai due Presidenti 
della Repubblica, l'ungherese 
Losonczi e il polacco Jablon. 
ski. si afferma che una par
ticolare attenzione è stata 
dedicata al problema dell'In
docina. Per quanto riguarda 
l'Europa i due capi di sta

to rilevano l'importanza del
l'incontro di Helsinki del 22 
novembre ai fini della prepa 
razione della conferenza sul 
la sicurezza ed affermano che 
ci sono ormai tutte le condì 
zloni per la realizzazione del 
la conferenza stessa. Chiedo 
no inoltre l'ammissione al 
l'ONU della RDT e appoggiano 
la richiesta cecoslovacca di in
validare il patto di Monaco 
prima di iniziare colloqui per 
la sistemazione dei rapporti 
tra RFT e Cecoslovacchia. 

A Henrik Jablonskl. nel cor
so della visita in Ungheria, 
è stata conferita la laurea ad 
honorem dell'Università Lo-
rand Eotvtìs di Budapest per 
11 contributo da lui dato nel 
campo degli studi storici. 

gu. b. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 6 

Incapace di risolvere nella 
trattativa'coi sindacati i gra
vi problemi dell'economia in
glese, il governo Heath ha an
nunciato oggi l'Imposizione di 
un blocco dei salari per un 
periodo da 3 a 5 mesi. Il con
gelamento viene formalmente 
esteso anche ai dividendi, gli 
affitti e I prezzi; ma è ovvio 
che le misure di emergenza 
frettolosamente varate dai 
conservatori, nel tentativo di 
mascherare la propria scon
fitta e di uscire dal circolo 
vizioso creato dalla loro stes
sa intransigenza, non costitui
scono una risposta valida ri
spetto alle esigenze reali del 
sistema. Dopo mesi di infrut
tuose trattative, i sindacati 
non erano riusciti ad ottenere 
una contropartita concreta 
per la « collaborazione » che il 
governo chiedeva loro. I col
loqui si erano interrotti la 
settimana scorsa. Il blocco 
odierno (che ricalca le orme 
di quello analogo adottato dai 
laburisti nel '(M'Ql) apre una 
nuova e più aspra fase politi
ca che si concluderà solo con 
le future elezioni generali. 

L'Ingresso nel MEC sta im
ponendo grossi sacrifici alle 
masse popolari inglesi e nei 
prossimi mesi 1 prezzi conti
nueranno ad aumentare. E' 
questa la garanzia che 1 con
servatori non hanno potuto 
né voluto dare riducendo la 
cosiddetta lotta contro l'in
flazione nella coasueta falsa
riga anti-operaia. come assal
to al potere di acquisto e ai 

livelli di vita della maggio 
ranza. Il governo manovra ora 
con molta cautela sul plano 
tattico per dividere e indebo
lire 11 fronte dell'opposizione 
sindacale. L'accordo concluso 
qualche giorno fa con gli elet
trici dovrebbe aver eliminato 
la passibilità di intralcio in 
un punto nevralgico dell'eco
nomia. Proprio oggi un milio
ne di lavoratori dipendenti 
dalle autorità locali e dal go
verno hanno ricevuto aumenti 
di circa 4 mila lire settima
nali. La maggiore Industria 
automobilistica Inglese, Bri-
tish Leyland, ha concesso mi
glioramenti oscillanti fra le 
4 e le 15 mila lire settimanali 
ai diecimila operai della Au-
stin-Morris di Longbridge in 
cambio della sostituzione del 
sistema dei cottimi con quel
lo basato sulla misurazione 
giornaliera del tempi. 

Il blocco si rivela contro
producente nei settori più di
namici dell'economia che in
fatti si sono affrettati a pre
venirlo. Secondo le intenzio
ni governative il congelamen
to totale sarà seguito da un 
più lunso periodo di restrizio
ni. Heath spera comunque di 
poter proseguire i negoilati 
con I sindacati Ma questi tor
nano ad avanzare un loro eon-
tro-orosramma 

Wilson, a nome dell'opposi
zione laburista, ha detto che 
qualunque accordo col rappre
sentanti del lavoratori può 
solo essere ottenuto con un 
approccio radicalmente diver
so da parte del governo. 

Antonio Broncia 

È una famiglia assicurata con TINA 
protetta da una polizza 

che garantisce in ogni momento 
un capitale con lo stesso 

potere di acquisto di oggi 

Un capitale per voi, per consentirvi una più serena 
maturità. Un capitale per la vostra famiglia, 
per darle la tranquillità economica "in ogni eventualità" 
A queste due classiche garanzie delia 
"polizza per la famiglia", TINA aggiunge oggi 
la sua terza garanzia: il capitale assicurato cwrà allo 
liquidazione lo stesso potere di acquisto di oggi. 
Che significa? Significa che man mano 
che i prezzi aumentano, il capitale assicurato 
aumenta in proporzione (fino ad un massimo 
del 3% all'anno), seguendo l'andamento 
dell'indice ufficiale del costo della vita, 
calcolato dall'Istituto Centrale di Statistica 
Così, se il valore del denaro scende uno scalino, 
la polizza lo rìsale ristabilendo l'equilibrio. 
L'INA ha creato questa eccezionale polizza "adeguatile" 
per consentire anche a voi di garantire alla vostra 
famiglia una vita più sicura e serena. 
Assicuratevi e vivete tranquilli: dietro la vostra 
serenità ci siamo noi dell'INA. 

Se lo desiderate, potete anche abbinare a questa polizza 
un'assicurazione per ottenere un indennizzo in caso di ricovero in ospedale 
o in casa di cura, in seguito a malattia o infotunio. 

dietro la serenità 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Cessano serrate e scioperi: accettate le posizion i del governo 

Cile: l'attacco reazionario 
è stato nettamente respinto 
Le imprèse di autotrasporti, i commercianti e le altre categorie riprendo
no Fattività - Dieci ore di discussioni e trattative - Abolito il coprifuoco 

Con la partecipazione di Stane Dolane 

segretario del CE della Lega dei comunisti 

Lubiana: dibattito 
sulla situazione 

e sulle prospettive 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 
Secondo il segretario del Co

mitato esecutivo della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Stane Do
lane, lo scontro politico che sta 
avvenendo oggi in Jugoslavia è 
profondo e di vasta portata, 
tanto che ad alcuni « sembra 
molto simile a quello avvenuto 
Del '48 al tempo della rottura 
*.on il Cominform ». 

Dolane, che è intervenuto al
la riunione del Comitato cen
trale della Lega slovena, a Lu
biana, ha detto che «sono nel 
giusto coloro i quali pensano 
che noi ci siamo scontrati con 
gli avversari di destra della 
autogestione socialista, ma oc
corre tenere presente anche che 
l'attività di queste forze di de
stra stava creando le condizio
ni per portare all'avvento di 
forme modernizzate di stalini
smo». Infatti «la situazione 
stava diventando tale che i la
voratori, pur di vedere superati 
i conflitti che dominavano sem
pre di più la nostra società, in
cominciavano ad essere disposti 
anche ad un ritorno a soluzioni 
centralistìche e autoritarie ». 

Con la liquidazione di questa 
deviazione, ha continuato Do
lane, si rende nello stesso tem
po impossibile la rinascita di 
una qualunque forma di «sta
linismo». La battaglia è parti
colarmente aspra e impegnati
va perchè le deviazioni di de
stra si sono manifestate un po' 
in tutto il paese — in Serbia 
come in Slovenia, in Bosnia 
come in Macedonia — avendo 
come proprio denominatore co
mune il tecnocratismo e un 
comportamento liberaloide e de
mocratico-borghese. Esse si so
no rivelate su tutta una serie 
di problemi di fondo della vita 
interna jugoslava, come l'auto
gestione, gli emendamenti co
stituzionali, la lotta al nemico 
di classe. Ma si sono manife
state anche nel comportamento 
riguardante la politica estera e 
la concezione del non allinea
mento. E' questa la prima vol
ta, da quando è cominciata l'a
zione per l'unità ideologica e 
politica della Lega, che viene 
fatto cenno alla posizione non 
allineata della Jugoslavia, ed 
è significativo che ciò sia av-

.venuto proprio nella capitale 
slovena. 

Nei contrasti che hanno ca-
raterizzato il «dualismo di po
tere» in Slovenia — la Lega 
dei comunisti da una parte e 
gli organi di governo dall'altra 
— erano diventati evidenti an
che sintomi di nazionalismo e 
di separatismo, gli stessi ma
li che avevano caratterizzato 
la crisi croata dell'autunno scor
so. n non allineamento dei go
vernanti sloveni, ha detto in so
stanza il presidente della lega 
slovena, Fopit, strizzava l'occhio 
alle democrazie borghesi del
l'Europa centrale, che accarez
zavano il segno di una Slove
nia separata dalla Jugoslavia e 
integrata ai paesi sviluppati del
l'Europa. 

Intanto, nel grande centro in
dustriale di Nis, dove sabato 
i lavoratori del complesso elet
tronico avevano effettuato uno 
sciopero con corteo, la situa
zione si va normalizzando. La 
richiesta dei lavoratori, che ve
nissero pagati integralmente gli 
stipendi dello scorso mese, è 
stata soddisfatta e quattro di
rettori si sono dimessi. Conti
nuano tuttavia le riunioni a 
tutti i livelli per trovare una 
soluzione duratura ai problemi 
posti dagli operai e in partico
lare a quello di un reale fun

zionamento dell'autogestione. Il 
presidente del consiglio operaio 
ha chiamato in causa, tra l'al
tro. la scarsa sensibilità di ta
luni organi di governo della 
Repubblica di Serbia. 

Arturo Barìoli 

Liu Sciao-ci 
sarebbe morto 

(lo voce circola 
a Hong Kong) 

HONG KONG. 6. 
Circola ad Hong Kong la noti

zia che l'ex presidente cinese 
Liu Sciao-ci sarebbe morto do
po una lunga malattia. Le agen
zie di stampa hanno raccolto la 
informazione mantenendola al 
condizionale e affermando che 
essa proviene da ambienti che 
hanno rapporti con il Partito 
comunista cinese. 

Liu Sciao-ci era succeduto a 
Mao Tse tung alla Presidenza 
della Repubblica popolare di 
Cina, dopo la conferenza di 
Lushan del 1959, ed era poi sta
to messo da parte nell'ottobre 
1968 durante la « rivoluzione cul
turale». Da allora la carica da 
lui occupata è rimasta vacante. 
Secondo alcune informazioni, 
circolate in occidente. Liu Sciao-
ci sarebbe stato dapprima posto 
in residenza sorvegliata nei din
torni di Pechino, e successiva
mente inviato in un sanatorio 
a Wutaishan, sulle montagne del 
Wutai. 

Nato nel 1893 nella provincia 
dell'Hunan (cosi come lo stesso 
Mao), Liu aveva aderito sin dal 
1920 alla « Lega delle gioventù 
socialiste ». Membro del Partito 
comunista cinese a partire dal 
1921. fu molto attivo in seno 
al movimento operaio e nel 1934 
assunse la presidenza della Fe
derazione dei sindacati cinesi. 
Durante la guerra cino-giappone-
se diresse le attività del partito 
comunista clandestino nella zona 
controllata da Ciang Kai-scek. 
Dal 1949. al 1934 resse la pre
sidenza dell'Associazione per la 
amicizia cino-sovietica. prima di 
essere bollato dalle « guardie 
rosse » come il « Krusciov cine
se » e come il capo dei dirigenti 
che avevano « imboccato la via 
capitalistica ». 

Giustiziato 
un ufficiale 
« ribelle » 
egiziano ? 

IL CAIRO. 6 
Secondo il giornale An flu

itar, di Beirut, l'ufficiale egi
ziano ebe il 12 ottobre scorso 
guidò tre carri armati fino 
alla moschea Al Hussein e ar
ringò quindi la folla chieden
do la guerra a oltranza con
tro Israele, sarebbe stato giu
stiziato quattro o cinque gior
ni dopo il fatto. L'ex ministro 
della difesa Sadek aveva cal
deggiato la domanda di gra
zia che sarebbe però stata re
spinta da Sadat; dopo l'ese
cuzione Sadek si sarebbe re
cato allora a porgere le con
doglianze alla famiglia del 
giustiziato, e questa — sem
pre secondo An Nahar — sa
rebbe una delle «mancanze» 
che hanno portato alla sua 
sostituzione. 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 6 

Nella nottata, dopo oltre die
ci ore di ininterrotte tratta
tive, i rappresentanti delle ca
tegorie che hanno attuato ser
rate e scioperi nelle ultime tre 
settimane hanno accettato le 
proposte del governo e deci
so il ritorno alle normali atti
vità. Il movimento ispirato 
dalle destre e dalla DC, che 
si proponeva la paralisi del 
paese e la resa del governo 
popolare, è finito senza rag
giungere i suoi fondamentali 
obiettivi. Nessuna delle richie
ste di esplicito carattere poli
tico presenti nel memorandum 
del comitato coordinatore del
le categorie è stata accolta. 
L'accordo verte su questioni 
specifiche di categoria e non 
ha nulla a che vedere con il 
« Memorandum del Cile » co
me era stato enfaticamente 
intitolato il documento presen
tato da commercianti, autotra
sportatori, professionisti, ecc., 
ampiamente pubblicizzato, e 
nel quale, di fatto, era con
densato il programma dei par
titi d'opposizione. 

Nella giornata di ieri il mi
nistro degli Interni generale 
Prats aveva informato il pae
se, con un discorso alla radio
televisione, circa le proposte 
presentate dalla commissione 
dei ministri le quali non ara 
mettevano ulteriori discussio 
ni, essendo l'esposizione pon
derata e definitiva delle in
tenzioni del governo. Nono
stante i tentativi di prolun
gare la trattativa, il gover
no popolare si è mantenuto in
transigente sulla richiesta pre
giudiziale della ripresa e nor
malizzazione di tutte le atti
vità a partire dalle prime ore 
di oggi lunedì. 

Tornato il paese alla norma
lità, il coprifuoco è stato tol
to questa notte stessa. 

Il quotidiano comunista El 
Siglo scrive in un suo com
mento che il conflitto poteva 
essere risolto « il secondo o 
il terzo giorno, se non fosse 
stato proposito dei promoto
ri di esso danneggiare il pae
se intero e cercare di rovescia
re il governo legalmente co
stituito. Ciò che i dirigenti 
delle categorie hanno ottenu-
oggi sono esattamente gli stes
si punti proposti dal governo 
poco dopo l'inizio del movi
mento reazionario e questo è 
provato dal fatto che negli 
incontri non venne discusso 
nessun problema politico ». 

In effetti il «Memorandum 
del Cile», sbandierato in mil
le forme come « Magna Char-
ta » dei cittadini cileni, e che 
doveva essere imposto al go
verno «violatore della legali
tà », « totalitario ». ecc., con
tiene una serie di richieste 
quali la revisione della rifor
ma agraria e dei poteri del 
presidente della repubblica 
nell'attuarla, la promulgazione 
della legge votata dall'opposi
zione e respinta dal presidente 
Allende sull'assetto da dare 
alle tre aree dell'economia 
(statale, mista e privata), la 
concessione di finanziamenti 
alle radio secondo un criterio 
non accettato dal governo, la 
immediata riapertura di due 
radio chiuse perché è scadu
ta la concessione, l'ampliamen
to delle attribuzioni delle cor
ti di appello perché interven
gano nelle requisizioni di in
dustrie decise dal governo: 
e questa è solo una parte di 
quello che giustamente è sta
to definito « un contropro
gramma di governo». 

Da parte del governo, una 
volta terminata la paralisi del
le attività, verranno ritirate 
le denuncie e annullate le al
tre azioni legali contro i di
rigenti del movimento, non 
sì faranno rappresaglie con
tro i partecipanti ad esso, an
che se si manterranno in vi
gore le azioni giudiziarie per 
altri delitti (sabotaggi, atten
tati) e i provvedimenti relati
vi a infrazioni dello statuto 
amministrativo, si opererà una 
selezione e un esame delle 
ragioni per le quali aziende 
e fabbriche sono state requi
site o poste sotto gestione 
straordinaria dello Stato nel 
corso della serrata con il pro
posito di restituirle in ogni 
caso possibile al proprietario, 
si rispetteranno le carriere 
dei funzionari, il regolare svol
gimento dei concorsi, ecc.. e 
si regolamenterà il contratto 

dei professionisti e tecnici nel
le aziende dell'area sociale. Si 
conferma che mai fu intenzio
ne del governo statizzare gli 
autotrasporti, si sospende la 
società parastatale che si vo
leva costituire in una abban
donata provincia del sud del 
paese (e che fu 11 motiva ap
parente della serrata dei pro
prietari di camion) e si an
nuncia la elaborazione di una 
legge su tutta la materia. 

Riguardo ai negozianti, il 
governo chiede che rispettino 
e facciano rispettare i prezzi 
ufficiali, collaborino alla lot
ta contro la borsa nera e l'ac
caparramento. paghino ai di
pendenti i giorni di serrata, 
e che cessino le intimidazioni 
e le incursioni di squadracce 
contro coloro che hanno man
tenuto le botteghe aperte. 

Dal canto suo il governo 
manterrà l'urgenza per i pro
getti di legge a favore del 
piccolo commercio, ritirerà il 
progetto per la nazionalizza
zione di una società distri
butrice gestita dai commer
cianti, e ne coordinerà l'atti
vità con le aziende dell'area 
sociale, e awierà altre mi
sure relative alla condizione 
giuridica e tributaria di arti
giani, piccoli industriali e 
commercianti. 

Guido Vicario 

Concluso il negoziato Bahr-Kohl 

Imminente il 
riconoscimento 
t r a R F T e R D T 

Attese dichiarazioni di Brandt e del governo della Repubblica de
mocratica tedesca - Nuova pagina nelle relazioni fra i due paesi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 6 

I rappresentanti dei due 
stati tedeschi, Egon Bahr 
per la RFI* e Michael Kohl 
per la RDT. hanno final
mente concluso oggi la fase 
più importante del negozia
to per la firma di un trat
tato « fondamentale » che re
golerà i rapporti fra i due 
stati tedeschi e permetterà, 
grazie al loro reciproco ri
conoscimento la loro am
missione all'ONU. 

II più stretto riserbo vie
ne per ora mantenuto sul 
risultati raggiunti, riserbo 
che sarà sciolto domani con 
il preannunciato discorso di 
Willi Brandt e con una pro
babile dichiarazione del go
verno della RDT. L'intesa 
raggiunta ieri tra gli amba
sciatori delle quattro poten
ze ha contribuito a creare un 
favorevole clima di attesa per 
questo avvenimento che vie
ne ritenuto di fondamentale 
importanza per l'avvenire del
la pace e della distensione in 
Europa. I quattro avrebbero 
concordato ieri su una «di
chiarazione di principio » in 
cui si riaffermerebbe il «man
tenimento dei diritti e delle 
responsabilità dei quattro 
paesi vincitori della seconda 

to tra le due Germanie, e la 
loro successiva ammissione al
le Nazioni Unite». 

Ciò avrebbe permesso di 
appianare gli ultimi ostacoli. 
E' noto che Bonn, tra l'altro, 
insisteva sulla necessità di una 
« copertura » da parte del 4 
grandi, che con l'intesa odier
na riaffermerebbero le pre
rogative che loro derivano da
gli accordi di Potsdam, nella 
nuova realtà, però, derivante 
dalla costituzione dei due sta
ti tedeschi sul territorio della 
Germania, dopo l'estinzione 
del regime d'occupazione qua
dripartita. Ciò permette dun
que di credere nella veridi
cità delle voci secondo cui 
tra oggi e domani si aprirà 
una nuova pagina nelle re
lazioni tra la RPT e la RDT. 
Per ciò che concerne Berlino 
ovest, altro punto controver
so tra i due negoziatori, tutto 
sarebbe stato risolto con un 
richiamo agli accordi qua
dripartiti sullo statuto giu
ridico di Berlino ovest e sul
la possibilità delle due parti 
di fare dichiarazioni separate 
da annettere al trattato «fon
damentale», nelle quali si 
precisino le diverse interpre
tazioni che i governi di Bonn 
e della RDT danno circa il fu
turo della parte occidentale 

guerra mondiale, anche dopo della ex capitale del Terzo 
l'entrata in vigore del tratta- ' Reich. 

Le speculazioni della stam
pa di destra di Bonn parla
no naturalmente di cedimen
ti, mentre l'opposizione cri
stiano democratica, rispolve
ra per l'occasione 11 vocabola
rio della guerra fredda ripe
tendo l'accusa a Brandt di 
aver « svenduto la nazione 
tedesca ». 
L'imminenza delle elezioni po

litiche nella Repubblica federa
le rende il tono della polemica 
a Bonn, più incandescente, an
che se nessuno sembra dispo
sto a credere che un eventua
le accordo tra gli stati tede
schi, firmato prima del 19 no
vembre, giorno delle elezioni 
politiche anticipate, possa ve
nir contestato da un gover
no formato dai de e dai cri
stiano sociali. 

La copertura delle quattro 
grandi potenze è senza dubbio 
la migliore garanzia che il 
cancelliere socialdemocratico 
può fornire, all'elettorato del
la Repubblica federale, d'al
tronde già favorevolmente im
pressionato dal molti gesti di 
buona volontà compiuti dalle 
autorità della RDT negli ul
timi tempi, per alleviare di
sagi e facilitare ricongiungi
menti del nuclei familiari che 
vivono nelle due Germanie. 

Franco Petrone 

La trama fascista 

Aperte a Mosca le celebrazioni del 7 novembre 

MAZUROV ESALTA I SUCCESSI 
DELLA POLITICA DELL'URSS 

Lo sviluppo dei rapporti bilaterali e le prospettive della sicurezza europea — Critiche alla direzio
ne cinese — Solidarietà col Vietnam — Oggi la grande sfilata sulla piazza Rossa 
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BERLINO — Nel quadro delle celebrazioni per il 55° anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, l'ambasciatore sovietico nella 
RDT, Kikhail Jefremov (nella foto accanto al generale Ivanovski), si è recato a deporre una corona di fiori al Memoriale 
dei caduti sovietici per la liberazione della capitale tedesca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

La tradizionale assemblea 
solenne svoltasi questo pome
riggio al Palazzo dei Congres
si del Cremlino in apertura 
delle celebrazioni del 55» an
niversario della Rivoluzione 
di ottobre, è stata l'occasio
ne per un bilancio della poli
tica estera, dello sviluppo e-
conomico e del benessere del 
popolo lavoratore nell'URSS. 

Il rapporto è stato tenuto 
dal compagno Kiril Mazurov, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCUS e primo vice presi
dente del Consiglio dei mini
stri. Alla presidenza avevano 
preso posto i massimi diri
genti dell'URSS, con alla te
sta Breznev, Podgorny e Kos-
sighin. Tra i seimila presenti 
nella sala, vi erano vecchi 
combattenti della Rivoluzio-

Pochi giorni dopo le elezioni presidenziali 
•imm 

Missione di Dayan a Washington 
Scopo della vìsita: rinsaldare i legami fra USA e Tel Aviv dopo la recente «escalation» israeliana 
N Cairo replica a un'intervista di Rogers • La Libia si prepara a fronteggiare un attacco dal mare 

BEIRUT, 6. 
II ministro della difesa israe

liano, generale Moshe Dayan, 
si recherà nella seconda metà 
del mese negli Stati Uniti. La 
visita — che sarà la prima 
di un ministro di Tel Aviv 
dopo le elezioni presidenziali 
americane — ha come moven
te ufficiale l'invito da parte 
di un gruppo ebraico statu
nitense che _. raccoglie fondi 
pro-Israele; tuttavia è stato 
annunciato che Dayan si in
contrerà con il segretario di 
Stato Rogers e probabilmen
te anche con 11 ministro del 
l i difesa Laird. Alla luce di 
queste notizie, il viaggio di 
Dayan assume il suo reale si
gnificato, che è quello di rin-

i legami Washington-
Avr? nel momento in cui 

Israele ha inaugurato una ve
ra e propria escalation aggres
siva contro i suoi vicini ara
bi e il movimento palestine
se e mentre gli Stati Uniti 
lasciano intendere di essere 
prossimi a prendere nuove ini
ziative diplomatiche In rela
zione alla crisi mediorientale. 

Evidentemente, Dayan vuo
le assicurarsi che le iniziati* 
ve americane non pregiudichi
no la «politica forte» in cui 
Tel Aviv si è impegnata a 
fondo e non siano in contra
sto con la sempre più palese 
volontà israeliana di annetter
si consistenti porzioni (se non 
tutti addi-Ittura) dei territori 
arabi occupati. 

Questo atteggiamento é del 
resto chiaramente Incoraggia
to da Washington. Delle ini
ziative diplomatiche in Medio 

Oriente ha infatti parlato ieri 
proprio il segretario di Stato 
in una intervista televisiva 
Rogers ha detto che gli Stati 
Uniti cercheranno di promuo
vere negoziati diretti fra Egit
to e Israele; gli USA — ha 
aggiunto testualmente — « fa
ranno tutto quello che posso
no diplomaticamente» e «sa
ranno molto attivi » in questa 
questione. Rogers ha poi con
fermato la inaccettabile linea 
già indicata di recente, che 
dà la priorità alla riapertu
ra del Canale di Suez e co
munque a «soluzioni parzia
li». pur riaffermando ipocri
tamente la validità della ri
soluzione dell'ONU del novem
bre 1967. 

Le dichiarazioni di Rogers 
hanno tuttavia trovato una 
pronta risposta da parte egi

ziana. II ministro alle infor
mazioni del Cairo, Abdel Ra
der Hatem. ha ribadito inrat
ti che l'Egitto respinge ogni 
proposta di negoziati diretti 
ed ogni soluzione « parzia
le», che significherebbe ac
cettazione anche solo in par
te delle pretese israeliane 

La Libia intanto si prepa
ra a fronteggiare un eventua
le attacco israeliano, dopo le 
minacce di Tel Aviv dei gior
ni scorsi. Più che un attacco 
aereo, a Tripoli ci si attende 
uno sbarco di commandos dal 
mare, per sabotate i porti di 
Tripoli o Bengasi o i grandi 
serbatoi di petrolio lungo la 
costa. Sono state adottate mi
sure di sicurezza assai rigide 
e sono state mobilitate anche 
le forze della « resistenza po
polare ». 

ne, lavoratori di avanguardia, 
personalità del mondo cultu
rale e politico. 

L'oratore ha aperto il suo 
rapporto affermando che «la 
importanza eterna del grande 
Ottobre» risiede nel fatto che 
esso «ha inaugurato una nuo
va epoca storica, quella del 
passaggio dal capitalismo al 
socialismo ». L'esperienza della 
Rivoluzione d'ottobre — ha 
proseguito — a è divenuta pa
trimonio incalcolabile della 
classe operaia internazionale, 
dei lavoratori di tutti i pae
si». 

D'altra parte, l'azione del
l'URSS e della comunità so
cialista, ha detto Mazurov af
frontando i problemi della po
litica estera «esercita un'azio
ne sempre più forte» sulla 
vita internazionale, e Lo svi
luppo dei rapporti bilaterali 
fra l'Unione Sovietica e talu
ni paesi dell'Europa occiden
tale ha favorito la normaliz
zazione della situazione in Eu
ropa. Un alto livello di coo
perazione, in - particolare nel 
campo politico, è stato regi
strato nel rapporti con la 
Francia. Intense attività ven
gono dispiegate nell'interesse 
del miglioramento dei nostri 
rapporti con la RPT. Le no
stre relazioni con la Finlandia. 
con i paesi scandinavi, l'Au
stria. l'Italia e con altri pae
si, conoscono una felice esten
sione ». 

Dopo aver ricordato «le 
prospettive più vaste per il 
risanamento del clima inter
nazionale». aperte dal verti
ce sovietico - americano di 
maggio, e dopo aver sottoli
neato la necessità di «appli
care con spirito di conseguen
za l'intesa realizzata», il vice 
primo ministro ha parlato del
le relazioni con la Cina. « L'U
nione Sovietica — egli ha af
fermato — tende a migliorare 
i rapporti con la Repubblica 
popolare di Cina, In questi 
ultimi tempi, la direzione di 
Pechino cerca di uscire dal
lo stato di isolamento nel qua
le essa si trova nell'arena in
ternazionale e apporta certe 
correzioni alla sua politica e-
stera. Tuttavia, l'antisovietl-
smo. la linea della divisione, 
dell'indebolimento del sociali
smo mondiale e del movimen
to comunista intemazionale, 
della divisione delle forze an-
timper lai iste, ne restano sem
pre la base. La posltlnne ne

gativa che la Cina ha adotta
to all'attuale sessione dell'as
semblea generale delle Na
zioni Unite ne è una nuo
va manifestazione. Pur dan
do una risposta energica agli 
intrighi della direzione di Pe
chino. noi preconizziamo, co
me per il passato, la norma
lizzazione dei rapporti con 
la RPC. 
- Si tratta di una politica di 

principio del nostro Partito. 
Essa è stata confermata dal 
XXTV Congresso e non cam
bia». Durante questo passo 
del discorso, l'ambasciatore ci
nese ha abbandonato la sala. 

Per quanto riguarda l'Indo
cina, Mazurov ha affermato 
che l'aggressione imperialista 
è ormai « priva di ogni pro
spettiva». ed ha ribadito che 
l'Unione sovietica «continue
rà a fare tutto ciò che da 
essa dipende per aiutare i pa
trioti vietnamiti». In questi 
ultimi tempi, egli ha prose
guito, «sono stati compiuti 
certi passi nella vita della so
luzione del problema vietna
mita, Un accordo è stato ela
borato ai negoziati di Parigi 
sulla fine della guerra lancia
ta dagli USA nel Vietnam. 
Ma questo documento non è 
stato firmato nel termine fis
sato. L'Unione sovietica sostie
ne senza riserva la posizio
ne della Repubblica democra
tica del Vietnam su questa 
questione, quale è stata espo
sta nella dichiarazione del go
verno della RDV del 26 otto
bre. Noi consideriamo che 
l'accordo deve essere firmato 
il più presto possibile. Questo 
sarà conforme agli interessi 
dei popoli vietnamiti e ame
ricano. agli interessi di tutti 
i popoli del mondo». 

Nella parte dedicata alla si
tuazione economica interna, 
Mazurov ha annunciato fra 
l'altro che. in rapporto allo 
stesso periodo dello scorso an
no, la produzione industriale 
è aumentata nei primi dieci 
mesi del 1972 del 6,9 per cen
to ed ha confermato che. mal
grado le terribili condizioni 
climatiche di quest'anno, il 
raccolto di grano raggiunge
rà all'incirca il livello della 
produzione media annuale del 
quinquennio precedente (che 
fu di 167 milioni di tonnella
te) e che il volume globale 
della produzione agricola su
pererà tale livello. 

X fnatefiljimrntl per 11 55. 

anniversario della Rivoluzio
ne proseguiranno domani con 
una parata militare sulla piaz
za Rossa alla quale seguirà 
una manifestazione di popolo. 
Quella di domani sarà la cen
tesima sfilata militare a Mo
sca, La prima si tenne il 1. 
Maggio 1918 sul campo di 
Khodynka. Da qualche anno 
la parata militare al 1. Mag
gio è stata soppressa. 

Romolo Caccavale 

Colloqui col PCI 
di uno delegazione 

della Lega dei 
comunisti jugoslavi 

E' giunta a Roma, su invi
to del Comitato centrale del 
PCI, una delegazione della 
Lega dei Comunisti Jugoslavi 
guidata dal compagno Cvijetin 
Mijatovic, della Presidenza 
della LCJ. 

Fanno parte della delegazio
ne i compagni Radoje Kontic 
del CC della LCJ del Monte
negro; Janez Zahrastnik della 
Conferenza permanente della 
LCJ della Slovenia e Muha-
rem Adanalics collaboratore 
del CC della LCJ. 

All'aeroporto di Fiumicino, 
erano ed attendere la delega
zione jugoslava, i compagni 
Sergio Segre, del Comitato 
centrale del PCI e responsa
bile della Sezione esteri; An
tonino Cuffaro del CC e se
gretario regionale del Friuli 
Venezia Giulia; l'on. Alessan
dro Carri del comitato regio
nale emiliano; Franco Salta
relli della Sezione esteri e 
Adriano Guerra del Centro 
studi per i paesi socialisti del
l'Istituto «Gramsci». 

Erano puTe presenti l'am
basciatore jugoslavo a Roma 
Miso Pavicevic e il ministro 
consigliere. Gavrilo Vucivnic 

La delegazione della Lega 
dei Comunisti jugoslavi, oltre 
ai colloqui con gli organismi 
dirigenti del PCI, avrà incon
tri e scambi di esperienze 
con gli amministratori demo
cratici e con le organizzazio
ni del partito nella Regione 
Emilia-Romagna. 

(Dulìa prima pagina) 

lidarietà di ordine interno e 
anche internazionale che il 
complotto di estrema destra 
avrebbe trovato nel passato, 
e ancora di più con riguardo 
alla sua affermazione che il 
tentativo è ancora in corso ». 
L'on. Anderlini, presidente del 
gruppo misto della Camera. 
ha detto che la richiesta da 
avanzare è quella della appli
cazione della legge del '52 con
tro le organizzazioni fasciste. 

L'on. Manca, della Direzio
ne del PSI, ha interrogato il 
presidente del Consiglio e il 
ministro degli Interni per le 
dichiarazioni di Forlani. Egli 
chiede che il governo docu
menti il Parlamento su attu
ti gli elementi del piano ever. 
sivo cui accenna il segretario 
del partito di cui essi fanno 
parte ». 

Un cenno al complotto rea
zionarlo è contenuto anche 
nel testo di una intervista ri
lasciata dal segretario della 
DC a Oggi, e diffuso nel po
meriggio di Ieri. Forlani par
la, tra l'altro, di « trame tor-
bidè sulla destra che debbo
no essere recise». A parte 
questo accenno, tutto 11 resto 
dell'intervista forlaniana ri
vela lo stato di inquietudine 
che regna all'interno della 
maggioranza del partito. Gli 
attacchi del dorotei e del-
l'on. Colombo all'attuale ge
stione della DC sono eviden
temente espressione di un ma
lessere più profondo, che 
coinvolge in primo luogo la 
scelta compiuta dal partito 
con la formazione del governo 
di centro-destra. Forlani af
ferma, con un timbro di ar
roganza, che la DC « può cam
biare i suoi dirigenti quando 
e come vuole: in qualsiasi 
momento si può cambiare il 
segretario della DC; se ciò 
non avviene è segno che la 
maggioranza è d'accordo con 
la linea indicata». Riguardo 
al PSI, il segretario democri
stiano ha cercato di attenua
re le asprezze contenute nel
la famosa intervista a Pano
rama, senza tuttavia modifi
care la sostanza. Egli prospet
ta tuttora l'ipotesi del pen
tapartito, cioè della maggio. 
ranza da PLI a PSI, e con
clude affermando che la DC 
deve attuare un programma 
«con qualsiasi formula di so-
lidarietà democratica». «Au

guro — ha detto — al gover
no Andreotti la più lunga vita 
possibile », ma, « se dovesse 
intervenire una crisi, ricer
cheremo sempre il confronto 
con tutti i partiti democratici 
e faremo il governo sulla base 
di unu reale convergenza di 
giudizio sidla situazione e sui 
programmi da mettere in 
atto ». 

ANDREOTTI „ prosl(le„te del 
Consiglio ha ricevuto ieri 11 
prof. Guarascl, presidente de 
della Regione della Calabria, 
il quale gli ha Illustrato la mo
zione recentemente approva
ta dal Consiglio regionale con 
la quale si chiedono misure 
adeguate per « la salvaguardia 
dell'ordine democratico in Ca
labria ». 

Andreotti, secondo quanto 
riferisce un comunicato di 
Palazzo Chigi, ha detto che, 
«sui problemi di competenza 
della magistratura, il governo 
— per quanto di sua compe
tenza e per la gravità e Ve-
stensioJie di certi fenomeni. 
come i recenti attentati ai 
treni — porta la sua respon
sabile attenzione ». 

NFi P\\ 
l l L L ' -" Questo pomeriggio 
la Direzione del PSI definirà 
il programma dei lavori del 
congresso nazionale dì Geno
va, che si aprirà giovedì. 

Ieri sera ambienti vicini 
alla segreteria socialista han
no diffuso un ulteriore com
puto, aggiornato, dei voti con
gressuali. Secondo questo com
puto, i gruppi Mancini, Ber
toldi e Lombardi avrebbero 
raccolto complessivamente il 
44,75 per cento; le liste di De 
Martino avrebbero avuto il 
39,50 per cento; la destra au
tonomista l'i 1,73 per cento. Il 
3,16 per cento andrebbe alle 
liste locali (che in gran par
te confluiranno su De Mar
tino). 

Per la prima volta viene 
fornita la suddivisione dei 
voti tra le liste di Mancini, 
Bertoldi e Lombardi. Il grup
po che fa capo al segretario 
del partito avrebbe avuto il 
22,40 per cento. Bertoldi l'll,24 
per cento e la sinistra lom-
bardiana l'il.ll per cento. 

L'on. Lezzi, demartiniano, 
ha fornito un proprio conteg
gio dei risultati del congresso. 
Secondo questo computo, De 
Martino avrebbe raccolto il 47 
per cento, Mancini-Bertoldi-
Lombardi il 38 per cento, la 
destra autonomista il 12 per 
cento, Mariani 1*1,5 per cento. 
Il resto alle mozioni locali. 

Il voto negli USA 
(Dalla prima pagina) 

sto sbandamento è costituita 
dalla enorme fascia di asten
sionismo: gli aventi diritto al 
voto sono infatti circa 140 mi
lioni, ma la Iscrizione nelle 
liste elettorali che è volonta
ria è stata richiesta solo da 
94 milioni e mezzo di ameri
cani. Questo significa che 
più di 45 milioni di elettori 
hanno rinunciato ad esprime
re il loro voto nella elezioni 
dell'uomo che dovrà governa
re il Paese per i prossimi 
quattro anni. 

Negli ultimi giorni anche 
11 senatore McGovern ha mo
dificato il tono della sua pro
paganda. Dopo 1 primi annun
ci di un accordo incombente 
egli si era limitato a dire che 
avrebbe salutato con entusia
smo un ritorno alla pace, 
chiedendosi tuttavia perchè 
una simile soluzione non era 
stata trovata quattro anni 
prima. Nei suoi più recenti di
scorsi il candidato democrati
co denuncia invece in termini 
assai aspri quella che egli de
scrive come vera e propria 
malafede del Presidente. Egli 
dichiara che la promessa di un 
armistizio è stata un sempli
ce trucco elettorale, che Ni-
xon non ha il coraggio di sa
crificare Thieu, anche se ciò 
implica nuovi danni per gli 
USA, che il Presidente in ca
rica non ha nessun preciso 
«piano di pace» neppure per 
l'avvenire e che, infine, se fos
se rieletto potrebbe imporre 
all'America altri quattro anni 
di guerra. Pochi suoi discor
si elettorali su questo tema 
sono stati altrettanto risoluti 
e aggressivi: in precedenza a-
veva dovuto anch'egll adegua
re la sua propaganda alla ge
nerale sensazione di una pa
ce possibile, se non immi
nente. 

H risultato è che l'eletto
re americano andrà a votare 
al buio, almeno per quanto 
riguarda questo specifico e 
decisivo problema, con con
traddittori elementi di giudi-
zìo nella sua testa, influen
zato da mille fattori diversi. 
che hanno spesso una scarsa 
attinenza con la vera posta 
In gioco. Vi è da rammaricar
si che le cose siano andate co
sì. In un certo senso infatti 
le elezioni di quest'anno si 
presentavano più nette e più 
chiare di tante altre elezioni 
del passato, in cui i candida
ti in lizza erano ben poco 
dissimili. I protagonisti sono 
questa volta assai diversi per 
carattere e per concezioni po
litiche: sono soprattutto di
versi per ciò che hanno fatto 
in passato. Differenti erano 
anche 1 loro programmi, seb
bene dei programmi — come 
spesso accade nelle elezioni 
americane — si sia discusso 
ben poco. Bisognerà tener 
conto di questi fattori nel 
giudicare i risultati. Ma oc
correrà anche ricordare che 
la scelta sarà stata in ultima 
analisi molto meno limpida di 
quella che le elezioni all'ini
zio sembravano promettere. 

Sino alle ultime ore pri
ma del voto le previsioni di 
tutti gli specialisti sono rima
ste uniformi nell'indicare una 
schiacciante vittoria di Ni-
xon. Secondo la maggior par
te dei commentatori. Il Presi
dente in carica potrebbe ave
re una preponderanza di voti 
in tutti i cinquanta Stati che 
compongono la Federazione 
americana, 11 che sarebbe un 
record assoluto. Quanto ai mo
tivi del successo, che sono già 
stati analizzati, ci limitiamo a 
segnalare l'opinione di uno dei 
massimi esperti americani, che 
abbiamo appena ascoltato in 
una lunga intervista televisi
va, Si tratta di Daniel Yanke-
lovlch, «pecialUta nello stu

dio del movimenti di opinio
ne pubblica. H suo giudizio 
è drastico: «Tutte le mie ri
cerche e i mìei sondaggi mi 
inducono ad affermare che i 
risultati ottenuti in politica 
estera hanno avuto un effetto 
decisivo nel determinare l'on
data di consensi che Nixon 
sembra destinato a raccoglie
re». Per politica estera — 
egli ha precisato — andava
no intesi soprattutto il viag
gio a Pechino, gli accordi con
clusi con i sovietici, la dra
stica riduzione del corpo di 
spedizione terrestre in In
docina e infine la promessa 
di una «pace a portata di 
mano ». 

Assai più incerte si presen
tano le elezioni che accom
pagneranno quella del Presi
dente. In questo caso le pre
visioni sono contraddittorie. 
C'è chi assicura che il succes
so di Nixon non si rifletterà, 
se non in misura molto atte
nuata, sulle probabilità di 
vittoria dei candidati del suo 
partito per le altre cariche 
elettive e chi invece pensa 
che II presidente farà avan
zare nella sua scia un gran 
numero di seguaci e simpa
tizzanti. L'interrogativo più in
teressante sta nel sapere se 
Nixon avrà con sé una mag
gioranza del Congresso, che 
gli consentirà di fare ciò che 
vuole, o se invece non dovrà 
fare i conti nel Parlamento 
americano con un'opposizione 
maggioritaria, capace di com
battere alcune sue iniziative. 
Secondo le ultime analial, le 
probabilità non sembrano a 
suo favore. 

Saranno eletti domani 1 435 
deputati della Camera dei 
Rappresentanti (la « Camera 
bassa» del Parlamento ameri
cano) che restano in carica 
per due anni soltanto: sì pen
sa che il partito democratico 
dovrebbe conservare la mag
gioranza. sia pure in misura 
inferiore a quella che dete
neva nella precedente legisla
tura. Più complesse sono le 
cose per il Senato. Anche qui 
la maggioranza era sinora nel
le mani del partito democra
tico: 55 contro 45. Domani sa
ranno eletti solo 33 senatori 
(un terzo del totale perché 
nella «Camera alta» si resta 
in carica per sei anni). Per 
divenire maggioritari i re
pubblicani di Nixon dovrebbe
ro riuscire a strappare sei 
seggi ai loro avversari: l'im
presa non sembra impossibi
le, ma resta molto difficile. 
Infine verranno eletti anche 
i governatori di 18 Stati, ol
tre un'infinità di altre mino
ri cariche locali. Va detto che 
lo stesso Nixon ha cercato di 
scindere la propria campagna 
elettorale da quella del suo 
partito, sia perché poco sicu
ro di un risultato favorevole 
In questo secondo settore, sia 
perché deciso a presentarsi 
come un Presidente «al di 
sopra» delle tradizionali di
visioni tra i due principali 
partiti americani. 

Qualche ultima annotazione 
di colore. La campagna elet
torale americana è relativa
mente poco vistosa, assai me
no vistosa di quelle cui noi 
siamo abituati. Cosi è rima
sta fino all'ultimo. Pochi 1 ma
nifesti, pochi i comizi pub
blici. Molto più intensa la 
propaganda televisiva e radio
fonica. sia mediante annunci 
e trasmissioni pagate, sia me
diante il tempo che le grandi 
compagnie mettono in diver
se forme a disposizione del 
candidati. Assai diffusa e in
sistente anche la propaganda 
personale, effettuata diretta
mente presso gli elettori, a 
casa loro, nei luoghi pubblici 
o nelle diverse sedi aseoda-
tive che essi possono fieejeen-
tare. 


